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Breuifsimamente raccolte da chiunque ha [crino > 
ò antico y ò moderno; per lvc io ma v ro .che 
ha voluto particolarmente tutti quefti luoghi 
vedere : onde ha corretti di molti errori .che ne 
gli altri fcrittori di quefie antichità fi leggono , 
Etinfiemeanco 

Di tutte le Statue antiche, che per tutta Roma 
in diuerfi luoghi , e cafe particolari fi ueggono , 
raccolte e defcritte, per M.Vlifle Aldroandij ' 


IN VENETIA 
hppreffo Giordano Zilettitall’infegna della fieli* 


M D L viti % 




T^yOL^i DELL'OXJDlWB E DE* 
Capitoli dell'antichità di Roma. 

Pel Colle Capitolino, con le cofe,che ui furono, 
ò che hora ui fono . Cap. I. % 

Pel Col.Palatinocò tutte le cofe antiche. C.II.1& 
Del Foro Roma, del Comitio,de l’Arco di Colla. 

del Colifeo,edela cafadi Nerone.Cap.III.18 
Pi quattro altri Fori, di Cefare,di Augullo,di Ner 
ua, di Traiano. Cap. IIII- $$ 

Della Valle ch’è tra il Capidoglio, e! Palatino, del 
Foro olitorio,del Boario, e del Cir.Maf.C.V. 
Pel Settizonio di Seuero,della llrada Appia,e Por 
taCapenacon ciò che uiera. Cap. VI. 47 
Pel piano di Teilaccio co ciò che ui era.C.VII.f* 
Pel Colle Auentino con tutti i fuoi luoghi anti- 
chi e moderni. Cap, Vili. $4 

Pel Celiolo,e del Celio, co’luoghi loro antichi, 
e moderni. Cap. IX. f8 

Pel Colle dell’Efquilie co’ luoghi, che ui furono , 
euifono. Cap. X. 67 

Pel colle Viminale co tutti i fuoi luoghi,C.XI.76 
Pel Colle Quirinale, del Monte de gliHortoli 
co’luoghiloro. Cap. XII. 79 

Pe’luoghi della Città piana, e fra gli altri, del Cir, 
Flaminio, e del Teatro di Pompeo. Ca. XIII.89 
Pe’ luoghidel Campo Martio,edel Panteone,dei 
Circo Agone, e della palude Caprea, C.X 1111 .9$ 
pi Trattenere, e de’luoghi fuoi, e dell’Ifolaco’pò 
ti, che fono fui Tenere da qfta parte. C.XV. 102, 
Pi tutti i luoghi di Vaticano, che chiamano hog- 
gun Borgo, Cap. XVI. 109 


A LL’ILLVSTR iss. 

ET HONORATISJIMO 

SIGNORE, 

. IL SIGNOR Gl y LIO 
MARTINENGO 





COME coloro j 
fi mettono a na 
uio-are nel mare 

o x 

Oceano guanto piu 
con yenti prò piti i , 
yengono tuttauia 
nani» <indo a den - 

\ ^ /~ ir* 

ite a cono] cere la ]mt 
e più yiene a reftar 
yeggo io annerire ci 
me netta continua confideratione e ricono- 
fcen%4 dello (pi end or e & yalore deU’lllu- 
ftrifiima 3 &in ogni pane pienamente ho - 
noratijìima Cafa MARTINENGA,^ 
unitamente deli obligo 3 ch’io tengo infinito 
algloriofo ramo della cafa di y % S, in parti- 
te z cola - 


Colar mente, e più Erettamente poi/ piùfre 
fio alle gentilifiime&ejfem piarmene ma 
guarirne perfine di V.S. &dell*lllujlriss . 

5 Marc' Antonio fuo fratei maggiore, Ver- 
cioche ejfendo dagià tanti anni fiata, ehm e 
fatale d tutti i miei antecejjori la gratta e la 
benignità di quegli antecejjori di V , S, il - 
luftrifsima > fin uenuti [accedendo dì tem- 
pori tempo , debbo beri io hauer riceuuta , 
C^firbar caramente come ereditaria l’ af- 
fittone & iobligatione di tutti loro, le qua 
li per fijiefje firebbon tante , che non uolen 
do io dio-enerar da i miei,bafìerebbono d te - 
nerumi continuo dejideno , & in continuo 
penfiero, & Jludio di trouar tuttauia mo- 
di &occafioni da tener perpetuamente im 
piegate tutte le parti della mia vita d firui- 
gio della cafa loro : Ora d quejla deuotione 

6 obltgatione che io ho detto refi armi co- 

me ereditario /JJendofi poi aggiunto tanto 
dalla Jomma e rara bontà di V .S ,llluflriss . 
nella per fina di m io fiat elio ri me fi e fi 

fi, che pojjoo debbo io fi non gridar di coiu 
tinuo con la lingua,col cuore, con Vin- 
(hioflro ,che [e mille ficoli, nonché mil- 

l'anni 


Vanni di aita fi degnajje di concederci id- 
dio, & tutti con ogni hauer noflro, e col fan 
gue proprio fi (pende (fero da noi à feruigio , 
ehonore delle mura della cafa filaci douefii 
mopur tutta uid per lagrandcra dell’ ob- 
lilo ,e del defideno nojìró chiamar fèrui in- 
utili? & lafciando io per bora indietro ogni 
altra co fa 9 ricorderò piamente 9 come il 
Maggio pa fato tornando io à'^€ lemagna , 
ritrouai il detto mio frdttUo in prigione 
d fretti fi imo pericolo della Ulta , oue con 
non minor flap ore che contenterà mia ,iò 
uidi,& intefi V, S. in cofi tenera età ncor- 
• dare a fe fteffa^gp* a tutti i fuoi , quanto fi * 
'ConueniJJe loro tener ogni i>ia ,fenxd per 
donare a (pepile apatica per la confiruatio 
tre de 1 loro priuilegii j&per la falute d'w? 
antichi Jsimo e feaelifiimo 'Vd fallo loro . E (i 
tome aifeicofi fiyede che la fomma bontà di 
Dio l'aiuto, e lafauorì a mandar inter amen 
te ad effetto , con molta merauigliadi tutti 
quei,che uidero e feppero , come tanti altri 
nobilitimi & honoratifimi Signori sera- 
no pofliinfimil imprefe per altre tali pre- 
tenfion loro,e non ihauean potuto ottenere . 

* 3 Od!*' 


QV E S T E ricordante, e cjuejìe cagioni, con 
altre infinite che lafiio à dietro , mi tengono 
di continuo folecitato a f enfiar giorno e notte 
■come io pojfa in parte mojìrare àv. S.&* 
al mondo di che forza elle fieno nel petto 
mio. Et à tal fine io mi pofiquefl’ anni à die 
troà mettere in opera moiri rari ingegni , 
salendomi ancora dellagran cortefia e beni- 
gnità di molti gran Signori in Roma, per 
mettere in fieme un T rattato dell’antichità 
di quella Città, che già hebbe Imperio di tut- 
to il mondo , materia tanto piu defiderata s 
quanto piu riuoltata fin qui da molti . Nel 
che quanto quefio mio trattato aaanzi di Ih 
cideZj<a,e di verità in compendio tutti gli 
altri, farà poigiudicio di V.S ,lUufirifiimd s 
e di tutti quelli , che fie n intendono. Et hou- 
ui oltre à ciò aggiunto un'altro T rattato, di 
tutte le flatue , che fino in Roma. Laqual 
Opera per certo àmeè fiata di tanta f ttica, 
per tacer la fpefia , che à pena mi par di cre- 
dere che fiavero chio l habbia a fine . Que- 
fiidue Trattati , e particolarmente quello 
delle flatue, effóndo degni d’ ogni gran Triti 
cipe,à me&à molt’ altri di maggior giudi 
VA..' . - > • ciò 


tiò pare , che a muti' altro p iu Conuéneuol- 
mente fi doueJJ ero dedicar e ,che à V.llluft * 
S. non filo perche "veramente e fii fino conce 
putì non che nati per quefiofine , ma ancor a 
principalmente perche in ejjo fi contiene il 
Catalogo e la defirittione ai tutte le flatue 
e co fi antiche, che fino nello flupendo palata 
J<o, e nella belli fi ima vigna dell’ iUuftriss.e 
Reucrendi ss. S . Ridolfo T io , Cardinal di 
Carpi \la cui madre fu dell * iUuJlrifiima 
Cafic Mdrtwenga , e ^i a del -valor ofi (simo 
S. GIROLAMO -Vofiro %jo • Et oltre 
à tutto ciò eff endo co fa noti fsim a,che le fla- 
tue non fi fanno quafi ad altro fitte , che per 
tener rifuegliati & eccitati con la loro pre- 
finti a gli animi nobili a gloriofi fatti, come 
quelli fecero > ch'elle rappr e fintano ; dourd 
qtteflo libro tener di conti ouo -viua in V. S. 
lllujl.quejla degna con fìder ditone, ciò è, che 
fi’l mondo per l utilità dell'efimpio nell imi 
tatione tiene in tanto pregio quefliframmett 
ti delle mute ir in fin fate flatue di qucigrt 
di huomini, e da quella fi tien glori ofimente 
yiua nelle menti eli tutti i ficoli la lor memo 
rtdjche doura far in quella di V.S. e dell* ili. 

•k 4 Si* 


Signor Marco ntonio fuo fratello 3 làfre'- 

fca memoria & il vino ritratto 3 che ri/plen 
de in efsi de chiaritimi egloriofe predece f 
'fòri della nobili fsima {Irrpe loro ì E prin- 
cipalmente per non ritrarmi molto indietro 
dell' inuittoe famofifsimo Signore Mar.^f n 
tomo 3 fratello dell'ano paterno divi S.del 
quale oltre à tante getter ofe operationi che 
in un libro d’ iftorie Brejciane fi yedran to - 
fio in luce piacendo d Dio Bajltmi di dire 
per hora , che il S. Luigi Gon%aga , ilcjua - 
le per la grandezza delyalor fro fu chia- 
mato Rodomonte dopo l'hauer l'anno 
Dd D XX F'I, combattuto yalorofifsimamen 
te 3 e difpojlo piutoflo di morirebbe lafciarji 
prendere ; tenne in ultimo per honorat amen 
te faluata la aita fua con darfi prigione al 
.detto S. Marco Jc ntonio . Dal quale fu poi 
co fi benignamente tenuto 3 e con tanta bontà 
rilafciato , che quell) er amente magnanimo 
t gran Capitano 3 reftò non men prefo della 
fua cortefiadapoi che fu libero , che del -va* 
loree dell' autorità fua quando J egli diede * 
Di che io per auenxura più d'ogn ' altro pof- 
fòfarficura te film amanza al mondo * Per-* 


ti oche ,fe bene in quei tempi io era cofi pie a 
colo ,d etiche appena mi ricordo d’efjerui 
i iato >* nondimeno ho ancora appreso di me 
molte lettere di ciafcuno di detti Signori > 
&del C lari/simo M. Tietro da Te faro , dl~ 
lora proueditor Generale di quejìo Sere - 
tiifstmo Dominio 3 e deWllluflrifs. S.Fran 
tefeo sforma Vifconte,Duca di Milano , che 
intorno a tal fatto fcriueuano alla buona me 
' morta di mio padre , allora Gouernatore di 
SoncinOjà nome di queflo Sereni fsimo Do- 
minio.^flqual mio padre, in quella Bocca il 
detto S. Luigi fu dato in guardia j&effo fu 
quello, che procurò la fua liberatone con Vii 
tufìrifs. S .Mar.iA ntoniojdalla cui gran bon 
tx V ottenne cofipuntalm ente come uolfè . S o 
no ancor ain queflo libro di slot uè di molte 
gran Donne antiche ,che parimente deurati 
no effer digratifs.jpeculatìone a V. S. neo? 
dandofijch ’ella non folamente per padre, ma 
anco per madre èdell'illufl . & honàratifs. 
cafa Mdrtinenga. Le cui donne fi fono uniuer 
falmentein opti tempo moftrate tali, insalo 
re,in magnanimità, & in ogniglonoja par 
te di corpo e d animo ,che hanno ne’begli in - 

n ni 

v . ' 


gegnì ridotta a ragion naturale la merdai* 
gita che uifaceua,e fa naficer il ueder di con 
tinuo tutti i rami , e tutti i frutti , eh 1 e fio- 
tto da quella gran pianta efjer tali; che da 
niun altro fi i>eg?ano anatrati in perfettio 
ne, che da fe flefii . Degnerafii dunque F* 

S . illujbrifi * di vice nere con la natiua gran- 
dezza dell' animo fio lietamente qutflo do 
no cluo gli offerì fio , ò piu tojlo pr e finto al 
mondo fitto thonor atifi imo nome fio ; te- 
nendo per po fi ibi le, che la grandezza del 
miodefiderio , aiutata dalla clemenza in- 
finita di Dio Signor noJlro,fia continua* 
mente per tenermi tanto /illecito, & effir- 
citato in quefta mia fiantifiima intendo - 
ne , che non mhabbia col tempo , nè ella, ne 
il mondo da giudicar del tutto indegno del- 
l'ombra fina . Di Vinetia il dì XF. di Fe* 
braro> M D LFI é 

iss. Si?. 

ò 

Humiliss. &obligatis?.Ser» 
l: Giordano Zilettu 

. ' ? Digitized b« 



TAVOLA PER ALFABETO 

DE’ LVOGHI DI QUESTE 

antichità’ Dt 



' il c qv A Alfietina, 

A. di Tito Vefpafia. 16 

A fac. 

104 

A.di O ratio Code. <4 

Acqua Appia 

57 

Argileto 

3 * 

A. Claudia 61.64 

Armiluftro 

5 $ 

A. Giulia 

7 6 

Argini di Tar^uinio.7& 

À» Marti a 

75 

Alilo 

8 

A. Sabatina 

i *4 

Auentino colle 

59 

A* Tepula 

76 

Bagnanapoli 

80 

A. Vergine 

9 * 

Bagno di Agrippina 78^ 

Aequimelia 

40 

Ba.di Paolo Emliio.8a 

Agone 

100 

Bagni Palatini. 

17 

Aloggiamenti pejlegri 

Bafil. di Gaio e Lue. 7$ 

ni. 

62 

Ba.di Paolo Emilio, iz 

Altafemita 

81 

B. di Portia. 

z8 

Anfiteatro di Tito. 

** 

Botte diTerme 

77 

diStatilio Tauro . 

*4 

Borgo. 

109 

Aniene uecchio 

76 

Bulli gallici. 

69 

Antignano. 

57 

Campidoglio 

5 

Arco Boario 

43 * 

C ampidoglio uechio 8 

A. di Camillo 

9 » 

Campo di Agrippa 

98 

A. di Coftantino 

$0 

Efquilino 

71 

A. di Dominano 

£4 

C. di Fiore 


A. di Gallieno Imp. 

• 7 i 

C. Marno 

91 

A. di Gordiano 

78 

Campo Marnale 

64 

A. di Fabiano. 

*1 

C. Scelerato 

81 

A. di Nerua 

34 

C. Vaticano. 

109 

A. di San Vita 

7 * 

C. Viminale • 

77 

A.di Settimio Imp. 

li 

Carine. 

68 


Car- 


/ 


T A V 

Carcere della plebe 41 
Carcere Tulliano 18 
Cala aurea di Nerone. $1 
Caladi Augufto 16 
Cala di Cefare 29 
Cala di Cicerone. 14.70 
Cala de* Coruini 36 
Cafade’Cornelii 80 
Cala di Fauilolo j ? 

Menio 28 

Ouidio 37 

Pompeid ^o 

Pomponio Attico 81 
Romolo ij 

Scaltro 17 

Ser.Tulltì 71 

Tarquinio Superbo 25 
Tulio Hortilio 15 
Valerio Bublicola if 
Vergilio 73 

Cartello S. Angelo. 1 io 
Cartello déllaguardia.78 
Caualli marmorii. 79 
Caual di Domitiano . 22 
Ceuraportico 93 

Chiodo annate 9 

Chiauicapublica 2$ 

Chiefa di Araceli 7 

Chiefa di S. Agata 80. 

S. Alleluio 56 

S. Andrea a Buftigalli.69 
S. Antonio 72 

S. Angelo inpefearia 90 
S. A gnela • 85* 

S.Adriano 2r 


OLA 

S. Adriatìo in tre Pori 32 
S. Anartafìa 46 

S. Andrea in mentuc. 40 
S. Balbina 57 

S.Balìlio $ 6 

S. Bartolomeo 107 
S. Bialìo 100 

S. Bibianà ‘74 

S. Caterina 40.91 
S. Clemente 6 1 

S. Colmo e Damiano.28 
S. Croce in Gierufalé.< 5 $ 
S.Giouan decollato 40 
Chiefa di San Giouan 
bàttirta ^9 

S. Gio.ePaolo 60 
S. Giouan in Latera n .62. 
S.Giorgio in Velabro.4x 
S. Giorgio 61 

S. Lorenzo fuori delle 
mura. 74 

S. Lorenzo in mirada.23 
S. Loré.in Palifperna.79 
S.Lorézoin Damafo.91 
S. Lucia 69.91 

S.Luigi 100 

Si Maria auetina 5 6 
S.Maria a BuftigalJic.69 
S. Maria liberatrice 24 
S.Maria in portico 41 
S.Maria in Equiro ioi 
S. Maria Egirtiaca 41 
S . Maria in Dominica 61 
S. Maria in campo . 8* 

S. Maria maggiore. 71 

S. Ma* 


tavola. : 

S. Maria fotto al Gam- Circo d’Alefland. joo 
pidoglio. 90 Circo di Caracalla. fo' 


S. Maria Rotonda. 98 Circo di Flora 84 
S. Maria in Traile. 104 Circo di Nerone im 
S. Maria dellefebri.11 1 Flaminio . 91 

S. Martina 1 19 Intimo 5$ 

S. Martino in monti.69 Mafsimo . 4f . 

S. Matteo in Merula.68 Città de’Rauenati ioz 
S.Nicola in calcarla 9$ Città Leonina 109 
S. Nicola in carcere. 41 Cliuopublico jf 

S.Nicola in porcilib.97 Cimbri. Vrbico 40.7C 
S. Paolo. f7 Colifco $1 

S.Pantaleone 70 Colonna bellica. 90 
S. Pietro ni Lattaria 40 

S.Pietro in carcere 18 di Antonio Pio. 9? 
S. Pietro à Vincula 68 di Traiano 
S.Pietro Marcellino 6$ Colle de gli Horcoli.87 
S. Petronella u 2 Colle Pinci ano 87 
S.Prafleda. 69 Corintio. 16 

S.Pnfca 66 Curia calabra 8 

S. Pudentiana 78 Curia di Pompeio. 91. 
S.C>uattro coronati . 61 Curia uecchia 29.7* 
S. Sabina .. 56 Curia hoftilia 7.2% 

S. Saluatoteinpalco.91 Dolioli 62 

S.Saluatore in malli. 8 Equiria giuochi iot 
S.Saluatorede’ Come- Erario di Roma 21 

lij. 81 Efquilie colle 67 

S.Saluato.dellapietà.97 Fauifl'e io 

S. Silueftio in lago. 38 Fico Ruminale z 7 

S. Silueftro. 94 Fonte di Iuturqa . 4f 

S-scefano 7.41.61 di Fatino e di Pico. *7 

S.Sufana 77.S1 Foro Archemorip 84 

S.Theodoro 19 Boario 4$ 

S.Trinita 87 di Augnilo JJ 

S.Vito 72 di Celare. J 4 


Foro 


T A V 

ForodiNerua 74 

Foro di Traiano 34 

Foro di Saluftio • 8$ 

Foro Olitorio. 39 

Foro Pifcario. 41 

Foro Romano 18 

Foro Suario • 97 

Germalo 14 

Gregoftalì. 14 

Giardin di Belueder.m 
Hercole di bronzo 11 
Horti di Mecenate. 73 
Horci di Saluftio 83 
IfolaLicaonia 107 
Lago Curtio. 23 

Libraria publica 16 
Lupa di bronzo 11 
Lupercale* 39 

Macello grande 6 \ 
Li uiano 71 

di Comi 3 6 

Manfioni Albane 61 
Marforio 19 

Maufoleo di Auguft. 94 
Merulana 67 

Miliario aureo 12 
Molle di Adriano » no 
Montorio 105 

Monte Cauallo 79 
Acitorio 9? 

Celio 78 

Celiolo j8 

> d’Apollo e di Clatra 81 
Quirinale 79 


Naumachia di Domi/93 


o L a; 

N.di Circo hiafsimo *46 
N.di Nerone. ut 
N.di C. Cefare. 104 
Obelifco 8j. 

Obelifco prefl'o à S.Pie 
tro. 112' 

Obdifcidel Cir.Maf. 7 
Obelifci del cam. M.94 
Orfo Pileato. 74 
Palagio de gli Imp. 12 
Palagio di Gordiano.72 
Palagio di Nenia 34 
Palagio di Numa. 39 
Palagio di Liuiano. 74 
Palagio del Papa. 112 

Palatino colle 12 

Palatuar 17 

Paladio.' 17 

Palude Caprea. 101 

Panteone 98 

Piazza Montanara. 39 
Pietra Manale. 5* 

PilaTiburtina. éf 

Pifcina publica 60 

Ponte di Caligula. 12 
Ponte Ceftio. 107 
Ponte Emilio 101 
Elio jio 

Fabrjtio 106 

Ponte Mammolo 74 
Ponte Marmorato. 102 • 
Ponte Molle 89 

Ponte Palatino. 106 
Ponte Rotto 108 
Ponce Siilo. 108 
Po«~ 


Digitized tjy Gc 


T A V 

Ponte Sublicio ioz 
Ponte Trionfale, iij 
P onte Vaticano 114 
Ponte di Cartello 110 
Potè S. Bartolomeo. 17 
PonteJS. Maria. io<5 
Ponte di Quat.capi.io6 
Porte hoggi in Roma.;’ 
Porta Aenea 109 
Porta Ali r. a ri a 6$ 
Porta Aurelia. 10$ 
Porta di Beluedere. ioz 
Porta Capena 49 
Porta Carmentalc. z 
Porta Celimontana. 6 $ 
Porta Collatina. 88 
Porta Collina. $6 
Porta Efqmlina 7$ 
Porta Flumentana. 88 
Fontinale 106 

Porta Gabiufla $9 
Ianuale 4 

Porta Latina J9 
Porta Maggiore 66 
Porta Mugonia 3 
Por.na»ale,o di ripa. 10 3 
Porta Neuia • 66 

Porta Numentana 8f 
Porta B andana z 

Porta Pertufa 109 
Porta Pofterula 109 
Porta Portuenfe 10$ 
Porta Pinciana 88 
Querquetulana. 7 8 
Quirinale . . 86 


O L A. 


Salaria 

*r 

Septimiana 

lOf 

Sotto Iano. 

106 

Scelerata 

z 

Taurina 

73 

Trigemina, 6. 43. fz 

Viminale, 

84 

del popolo 

84 

del Torrione. 

Z09 

di Santo Spirito 

109 

di S.Sebaftiano 

4 9 

di San Giouanni 

6$ 

di San Lorenzo , 

74 

di Sant’Agnefe 

«f 

di San Pancratio 

lor 

Portico di Ant0.Pi0.9e 

di Liuia 

*9 

di Ortauio 

9z 

Prati Flaminii. 

9 1 

Prati Mutii 

IOJ 

Prati Qjiintii 

114 


Puticole 73 

Quirinale colle 79 
Regione di Tabern. 6 7 
Remoria ff 

Rio di Appio $9 

Rocca del Campido. 7 
Roma edificata. % 
Roftrinuoui Z4 

Saline antiche 34 
Salice del Campidog. 6 
Sacra.della bona Dea fi 
Safl'o di Carmenta 6 
Secretano del Popolo 
Romano. 19 

Set- 


•atta v 8 i a 

Séfctimontio 2 Gioue feretrio 7 

Setrizonio di Seuero. 47 Gioue ottimo MafT. 9 

Sette Sale 68 Gioue culìode 9 

Senatulo delle donne ’8j Gioue Tonante io 

Septi 95 Gioue Statore 24 

Sepolcro di Geftto 74 Gioue Licaonio 107 

Sepolcro de‘ Domitii 87 Giunone 90 

Sepolcro di N urna 104 Giunone moneta. 7 

Spedale di Santo Spiri- Giunone matuta 40 

to. uj Giunone Regina {6 

Spelonca di Caco 42 Hercole 56 

Statua equeltre di M.Au Hercole cuftode 91 

relio. ir Hercole uincitore 44 

Suburra 8r Heliogabalo i% 

Tarpeio colle 6 Iano 2j.j9.44. 

Tempio di Augufto 25; Ilìde • 97 

Apollo 901111 Iuturni 96 

Bacco 

Buono Euento 
BonaEea 1 11 • 

Bellona l - --In- 
carna 
Carmenta 
Caftore e polluee 
Cibele 
Concordia 
Dei Penati 


Diana 5 6.59 Quiere 6 $ 

Efculapio 107 Romolo e Remo 28 

Fauno. 61.108 Tempio di Saturno 40 

Fauftina 22 Sole 80.87 

Febre 17 Siluano 82, 

Fede 17 Velia 28.42 

Fortuna muliebre 59 Venere e Cupidine. 6* 

Forte fortuna. 104 Venere Ericina. 86 


Veioue 

i, 


Marte 
90. 

Madre Matuta 
Minerua 
Nenia. 

Nettuno 
Pace 
16 Pietà 
20 Pudicitiapatritia 


8? 
99 
16 
9 o 
64 
40 
** 


1 1.19. 49. fi 
112 

98 

96.100 
29 
40.97 


15; Quirino 59.81. 8$ 


Veioue 

Tellure 

Terento 

Teftaccio 

Teuere 

Theatro di Balbo 
Marcello 
Pompeio 
Tigillo Sororio 
Torre mefa 
Torre di Conti 
delle Militie 
di Mecenate 
Trafteuere 
Tribunale Aurelio 
Trofei di Mario 
Therme di Arianoi 
Agrippa 
Aie fl andrò 
Aureliano 
Caracalla 
Coftantino 
Dioclitiano 
Decio 
Gordiano 
Nouatio 
Nerone 
Olimpiade 
Philippo Imp. 
Seuero 

Tito Vefpafiano 
Traiano 
Valle ojiirin ale 
Valle Martia 
Vaticano colle 


AVOLA 

8 Velabro 
70 Velia 

100 ViaAppia 
*3 Alelì'andrina 

1 Aurelia 

101 Capena 
40 Cafsia 
91 Claudia 

70 Collatina 
80 Fornicata 
80 Via Flaminia 
36 ViaGabina 
73 Labicana 

102. Laurentina 
11 Lata 

71 Noua 
1.100 Numentana 

99 Oltienfe 
$9 Prenellina 
104 Sacra 
17 Salaria 
7 9 Tiburtina 

77 Traiana 

16 Vico Ciprio 
72- de’ Cornelii 

78 di Mamurro 
99 de’ Safloni 

79 Iugario 
68 Patritio 

104 Scelerato 
68 Tofcano 

17 Villa de’ Cefari 
82. Viminale colle 
93 Viuaio 

90 Viuaiuolo 

FINE # # 


43 

14 

48 

110 

io* 

89 

89 

88 

96 
88 

19 

66 

li 

97 
38.48 

8y 

1* 

79 

io 

S6 

66 

io* 

69 

8 

8* 

*»3 

37 

81 

69 

37 

89 

77 

77 

7 » 


TAVOLA DE» LVOGHI DOVB 
le Statue fono, fecondo Lordine 
del Libro . 


In Borgo. 

E L giardino di Bel 
uedere 1 1 

In cafa del Reuerendifs. 

di Cefis izz 

In cafa del Reueren. Sal- 
uiati 138 

In cafa del Vefcouo Dan 
dini 138 

In cafa di M.Pietro de ra 
dicib. 130 

Nelcaft. S.Angelo. 140 

In Banchi • 144* 

IncafadiM.Bindi Alto- 
uiti. 141 

In cafa del Reueren.San. 
fiore. 143 

Predo alla Chiauica. 

In cafa dell’Arciuefcouo 
di Cipro. 144 

In campo di Fiore,? 
predo. 14J. 

Nel palagio nouo del Re 
ueren.Farnefe. 1*9 
In cafa di M. Bernardo 


pag. nf. 

Alberichi ifp 

Nel giardino del Reuer. 
Farnefe inTranfteue- 
re. 160 

In cafa di M. Nicolo Gui 
fa 1 6z 

In cafa di MaeftroFrance 
fco da Norcia medico 

In cafa di M.Latino Iuue 
naie 164 

Nel palagio di s. Giorgio 

In cafa di M. Paolo Gal- 
lo. 161 

In cafa di M. Ang. di Maf 

firn. i63 

In cafa di M. Giordano 
Boccabella 170 

|n monte lordano è 
prelTo 170 

In cafa di M, Pietro, ePao 
lo Ardicelo. 170 
In cafa di Maeftro Vicen 
^o Stampa 17? 

In ParÌQne.173 
In cafa di M. Francesco 

llfca 



T A V 

lifca i7* 

In cafa di Maeftro Fran- 
*cefco Ragatttero 17 6 
In cafa di M. Aleflandro 
Cherubini. 178 

In Agonae preflb 178 

In cafa di M. Mario Meli- 
no 178 

In cafa del S. Giouambat 
tifta Melino 179 

In cafa de l’Arciuefcouo 
Sauli 180 

In cafa di M. Aleflandro 
Ruffini. 180 

In cafa di Madama 1 8 r 
In cafa di M. Antonio Pa 
lofo 18* 

In cafa di M. Iacomo Ia- 
couacci 1 84 

In cafa di M. Defldeno 
Vrzatti 187 

Predo S.Auguftino i 3 y. 


OLA 

In cafa di M.AtìtonioGa 
brielli 1 9 [ 

In cafa di M. Marco Cafa 
le 192, 

I n cafa di M. Paolo Pon- 
tina la flrada del popolo 
* 9 ? 

In cafa di M. Pompilio 
Naro.in campo Marcio. 

In cafa di M. Francefco 
Aragonio 197 

In cafa del Reuefend.di 
Sarmonecà 197 

Predo a S. Roteo 198 

In cafa di M. Paoltì Anto 
nio Soderini 19* 
In cafa di Mons.M.Fran- 
cefco Soderini, nel Man 
foleo iltedo d^Aùg.199 
Nella uigna di M. Ambro 
gio Lilio, a le radici del 
colle de gli Hortoli 198 


In cafa di Mons. Archin- 
to Vicario di fua Santi- 
tà. 185 

In cafa di Mons. Baldo 
Faratini a Torre Sangui 
gna 18 6 

In cafa di Mons. Giouam 
bactiftaGalleti al’orfo. 
-'i85 


In cafa del Reuerendifdi 
Carpi , in campo Mar- 
tio. 

Nella contradadelaVal. 

In cafa del Reuerendifs. 
di Parili. xoi 

£n cafa di Mons. il Vefco 

+ * 4 wo 


T A V 

uo de’ Rubici ni 
In cafa di M.Camillo Ca 
pranica 117 

In cafa di M. Bruto della 
Valle ni 

In cafa di M.Giouan Pie 
tro Cafarello 221 

Nella contrada 
de’ Cefariani22i 

In cafa del S. Iuliano Ce 
farini 211 

In cafa di M. Ambrogio 
Lilio. 224 

In cafa di M. AfcanioCel 
fi. 224 

In cafa di M.Tomafo ca- 
uallieri, nela Piazza de’ 
Cauallieri 224 

Nella firada de 
gli Alteri 228 

In cafa di M.Martio, e M. 

Emilio Altieri 228 
In cafa del Capitan Gio- 
uambattifia di Fabii 228 
In cafa 'di M. Girolamo 
Altieri 229 

In cafa di M. Pier dome- 
mchi Maddalena capo 
. di ferro 250 

Alebotegheofcure 250 


OLA. 

In cafa di M. Berardin® 
di Fabii z$o 

In cafa di M. Gafparo di 
Amadeis . Nella uigna di 
M. Valerio S. Croce, fu 
l’Auentino. 2?? 

In cafa di Fra Gugliel - 
mo nella piazza de’Mat 
tei 231 

Nel palagio del Reuer.di 
Sauellijin piazza Mon- 
tanara 2 3» 

In cafa di M. Gregorio 
Serlupi 234 

In cafa di M.Gentile Del 
fini 237 

In cafa di M. Valerio de 
la Croce 23 6 

In cafa di M.Giacomo S. 
Croce 239 

PrelTo la Ciambella èia 
Minerua 241 

In cafa del Reuer. Mons. 

Maphei 241 

In cafadi M.Giulio Por- 
caro 24& 

Dentro la Minerua 24% 

Prefl'o l’arco di Ca- 
migliano. 

In cafa di M.Nicolò Sta- 
gni 


gni 251 

In cala di Maeilro Lio- 
nardo fculrore 2*2 
Incafa diMaeftro Iulio 
de’ Sabini ifcultore 2,5:4 
In cafa di M.,Aguftino 
da Reggio zjj 

Preflo a S- Mauro zf6 

In cafa di M. Francefco 
d’Afpra 156 

In caia di Mons. laconici 
li 256 

In cafa di M • Thomafo 
ifcultore 

In S.Marco,è preflo 279 

Incafa di M. Domenico 
di Negris,prefl'o as.Mar 

CO 2f9 

Nel Palagio di S.Marco . 
z6o 

In cafa diM.Curtio Fraia 
pane z6t 

In cala di M. Domenico 
Capono 2 63 

In cafa di M. Lorenzo 
Mancini z 

InS.Apoftolo 26? 

In cafa della S. Liuiaco- 
lonna a 66 

In cafa di M.Mario Maca 
ionica Macello de’ Cor- 


ui 

Nel Campidoglio 268 
Sul Campidoglio 2 68 

Preflo la Torre de’ Con- 
ti 276 

In cafa di M. Eurialo Sii— 
ueftri 276 

In cafa di M. Afcanio Ma 
garozii. 280 

Preflo a S. Maria in' 
uia. 283 

In cafa delS. Francefco 
Aragonio 28 $ 

In cala di M.. Girolamo 
Fraiapane 284 

In cafa di M. Giacomo 
Colocio 28? 

In cafa di M. Stefano del 
Bufalo 286 

In S. Pietro a Vincola 291 
In cafa del S.Lorenzo Ri 
dolfl 292 

A monte Cauallo 29? 

Nel giardino e uigna del 
Reuerend.di Carpi 29* 
In monte Cicorio 19^ 
In cafa del Reuer.di Gad 
di, nelle camere di M. 
Girol. Garimberto tpf 
Statue publiche 310 
A $ TA- 


fM 

yL. 


TAVOLA DE' NOMI D E LE 

Statue, clic fi dichiarano chi follerò 
per Alphabeco. 


Adone pagina 163 

Agrippina 124 

Amatone Ì22, 

Anteo u_8 

Antinoo ll6 

Antonino Caracalla 141 
Antonino Pio 150. 
Apollo n8.Arethufa 17? 
Atlante 130. Auentino . 
‘171 

Augufto i8o.Atlate 230. 
Bacco 163123.120 
Bruto 131.183 

Buono Euento 164 
Caio 3o.Catone *15 
Cerbero 182 

Cerere nS.Cibelc 131 
Cleopatra 

Claudio Imp. 306 
Claudio Nerone 133 
Commodo * 118 

Conftantino 135.268 
Copia 29.132 

Corno della copia 1 

Cupido 262 

Curiatii ut 

DatiaioS Danae 142 
Dea del Tonno 11J8 
Delfini 1^7» Diana 130 
Dominano 1 66 

Drufo 171. Europa 143 


Efculapio 
Fama 

Fafcie antiche 
Fauni 
Fauftina 
Flora i£i Fiumi 


*f?-*l* 

■ 124 

* 4 £ 
ÌÈ1 

li. I IO' 

r . ^ 

Galba 29 . Ganimede • 

1 11 

Germanico i$t 

Gioue ti 7 

Groue Capitolino 142 
Giunone Lucina izi 
Gladiatore 233.280 
Gordiano ;73.Gratie 48. . 
>44. "■ ‘ 

Hadriano 172.274 
Harpocrate z£6 

Hebe 176' 

Heliogabalo 131.171 
Hercole 152.158 

Hermafrodito 123 
Iano 30.254 

Iulia Mammea 173 
IulioCefa. 18.134.169 
Lacoonte 149 

Leda 130.1 51 

Liuia 10.30 

Lucretia 171.279 

Lupa di bronzo 34 
L.Vero 24.233 

Macrino 14* 

M. 


TAVOLA 


M.Antouip Triumui.174 Pithagora 


M*Aurelio 

16.148 Plutone 

132.306 

M. bruto 

134 Pomona 


M. i uilio Cicerone 199 Pompeio 

214. 

Madia 

117 Poppea 

19.128 

Malsimino 

36 Priapo 

263 

Meduia 

157 Roma 

10.126 

Meleagro 

111.141 Sabina 

112.218 

Mercu. 

jz1.151.15f Satiri 

il» 

iylmerua 

1 54 Settimio Seuero 164. 

Mufe 139. 

MUCÌ0141. Sileno iji. 

Siluani 1 7f 

Natura 

117 Sphinge 

127 

Nettuno 

nf Termini 

124 

Nerua 

184 Teuere 

n* 

Nilo 

jif.269 Tiberio 

172*. 

Orfeo 

X * 

113 Tigre 

269 

Othone 

119 Tito 

166 

Ottauia 

30 Traiano 

177 

Iliade 

114 Tritone 

H 4 . 

Pane 

170.2*7 Valerio Publicola 13» 

Parche 

127 Venere 

129.1 14 

Pertinace 

171 Vefpafiano 


Phrilo 

144 Vellale 

174 

Pirrho 

130 Vittoria 

118 


I_L FINE. 
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t E A N T I C H ITA 


DE LA CITTA DI 

ROMA 

B B^E VI S S M ETS^TE 

Raccolte per Lutio Mauro. 




A citta 'di [{onta, 
che è xV. miglia lun 
\gi dal mare ; e tolfe il 
nome da Romolo ,cbe 
la edificò ; viene da 
una parte bagnata 
dal T e nere : anzi el- 
la fi babita in modo 
da l'altra parte , che 




.tì 


fi potrebbe qua fi dire , che ne fujje feccata e di - 
uifa perme^o. Entra quefio fiume nella Cit- 
ta da la parte di Tramontana, e dopo alcune gi 
rauolte , che fa, ne va ad ufcire dalla parte di 
Mezzogiorno . Quefio fiume, che fu prima 
chiamato bibula da la bianchezza dell' acque 
fue , e poi Tiberi , e Tenere 4a Tiberino He di 
Mba , ch e ni fi a nnegò ; nafce nell' Appenni- 
no, &è da XL II. fiumi accrefciuto ; onde ven- 
gono dal mare per lui fino à Hpmagroffiffimi 
vafcelli. Ha la Città dentro di fe li v 1 i. tanto 
celebrati Colli, onde fu Settimontio chiamata, „ tio. m ° n 

v* e fono 


t %A ^ T l C H 1 T %A 
e fono il Capitolinoci Valutino/ Sventino ,-il 
Celio/ BfquilinOjìl Viminale/ 1 Quirinale . Vi 
fono anco di piu il C eliolo ,& una parte del col- 
le degli H ortoli ;e di là dal Teuere ui è Unico- 
lore Vaticano, 

7 r. Egli è qua fi hoggi un'altra Roma da quella 

antica, per ciò che rari fimi edificij fi ueggono 
boggi jopra i fette colli , cofi bene anticamente 
habitati : e sèhoggi la città ridotta tutta nel 
piano, e riftretta preffo al fiume, benché fi man 
tenga pure dentro l’ antico circoito delle mura * 
Egli è il uero , che quefta città sè in piu uolte 
ampliata;perciò che quando J\omolo edificò la 
fua l\gma quadrata, non comprefe piu che due 
foli collisi Capitolino cioè,elVa ! atino;e la fe- 
ce con quattro porte ; la Carmentale cofi detta 
Porta car dalla madre d* Euandro, chiamata Carmenta , 
jmen tale e ya quella porta alle radici del Campidoglio , 
©^sedera f ra ' l [affo Tarpeio, e’ l Teuere , uerfo’l cerchio 
E lamini ofia qual porta fu poi anco detta S cele 
rata yper la morte de i trecento Fabij , che indi 
ufeirono. L’altra fu detta Vandana, Libera, & 
Porta Va Saturnia ; Vandana, dallo ftar fempre aperta; 

Saturnia? t erche >P andere » xn Latino lignifica aprire ; • 
Libera; perche daua un libero adito alla cit- 
tà ; & Saturnia , perche iui uogliono , che 
fnjfe la porta della terra , che ui edificò Sa- 
turno, quando fu ammeffo ,& riceuuto alla 

parte 


v JB r \o yi <4. J 
parte del regno da lano,per ejfergli da colui Jh 
to infegnato l’ufo delle uigne, & della falce • 
Ometta porta uogliono alcuni che fujfe fitua - 
ta nel VeUbro ouero preffo’l foro Boario • 
La tcr^a , chiamata Bimana, ò Pomanula , 
&Mugioneyò Diutione , fu da quella parte 
cheèpreffo l’ .Anfiteatro di Tito Vejpaftano , 
hoggi uolgarmente detto ilColifeo; fi come al 
fuo luogo fi dira ; perche fu detta ppmana , ò 
Ppmanula,è fouerchio a dire , che fu cofi chia- 
mata da Ppmolo, che iui la fe fare ; ò dalla cit 
tà di poma ;ejfendocofa troppo chiara . Ma- 
gione, ò Mutione poi uogliono , che fujfe chia- 
mata dal mugbiar de gli animali, che per quel - 
la entrauano , & ujciuano ; ouero da unhuo - 
mo chiamato Tvlutio , che la guardaua . Sono 
nondimeno alcuni d'openione, che quelle porte 
fujfero del palalo, & non della città , & che 
fujfero tra loro differenti • Il che chiaramen- 
te fi dimostra per auttorità di Varone , le cui 
parole fon quefte ; Intra muros uideo portai di 
ci , in Talatio Triutionis , à mugitu ; quòd e a 
pecus in Bucinatum antiquum oppidum exi- 
gebant. ^Alteram ppmanulam , qua ditta efl 
à poma , qua habet gradui in T^aualia, ad Vo- 
lupia facellum . La quarta detta lanuale , la - 
qual fu prejfo’l cantone del monte Quirinale 3 
ouero (coni altri uogliono) del Viminale, dico- 


Romana 
ò Mugio 
nia. 


Porta 

Ianuael. 


1 

4 r Jl *LT I C HJTtA 
iio 3 eh e cofi fuffe chiamata da lano, dal tempio 
del quale ufi ì con tanto impeto una grandiffi - 
via piena d'acqua bogliente , che affogò rna 
grandiffima moltitudine di Sabini ,inimicide 
Hpmani;i quali Sabini per quella porta, laqua- 
le hauendo ferrata i Romani, fimpre miracolo 
famente trouarono aperta , erano entrati per 
faccheggiare poma . Là onde fu fatto poi, che 
quello tempio in tempo di pace fi tene fje ferra- 
to, & in tempo di guerra aperto . Sluefte por- 
te nell' ampliar fi della città non Jeruirono più 
per porte ;reftò non dimeno ad alcuna di loro 
l'antico nome . Tulio Bofìilio poi facendo ue- 
i lire il popolo di *Alba ad habitare in Roma , ui 
cggimfe il Celio . .Anco Tri artiche fu il quar 
to Re ,cinfe d’ un muro l'^4uentino , che fu da 
l'imperatore Claudio poi ammejjò dentro la cit 
tate facendo di piu Martio il ponte Sublido fui 
Teuerc, rinchiude anco di mura il Ianicolo . S er- 
tilo Tulio ui aggiunfe il ‘Viminale , e'I Quirina- 
le, e' l retto de l'Efquilino. 1 / campo Martio, 
(he era fuori della città, fu anco poi da Claudio, 
e da gli altri Imperatori tolto dentro infieme 
col colle degli H ortoli : perche Vaticano non è 
gran tempo, che fu di mura cinto da Tapa Leo 
ne IlII. come anco appreffo fi dirà. 

Fu edificata poma da Romolo da DC CL . 
anni innanzi alla falute noftra ; fino al qual tem 

, 


‘ T> t XO M Jt. ' , f 
po , e buona peiga anco poi fitto gli Im - Roma 
peratori , andò fcmpre l’imperio Romano ere e( ^ cata 
fendo , & aumentando . Egli gira boggi 
I{gma intorno con tutto il Ianicolo da XI Iti 
miglia , à punto, quanto à tempo di Vii - 
niogiraua . Ha boggi C C C L X V L 
torrioni , di pajjo tn paffo , per la mura- 
glia * Vogliono j che anticamente nehauefi 
fi DCXLIItl . I{oma ha boggi 
la muraglia de mattoni , come l’hebbe già 
prima di [affi quadrati ; perche è fiata mol- 
te uolte rouinata da Barbari , e rifatta poi; 

& àie uolte neretta , à le uolte amplia- 
ta . Ha boggi XIII • porte con quel- 
le di Ianicolo ; e fei altre ne fono in Vati - 
cano nella città Leonina • Ragioneremo* Porte 
dunque delle porte , e de colli con le cofe , che h °gg* ia 
già tù furono , ò che boggi vi fono « Roau. 




tyel Colle Capitolino con le cofe * 
che ui furono , ò che ho- 



ra ui fono . 

o » *>»*! ^ ^ 

$\y\r\ 5| 

a. C- (*< Ai 

cap. primo. 

‘oì' -i 


IL COLLE Capitolinoci) e bora il chiama Cam .. 
no Campidoglio, fu coft detto da un capo di huo gi;< pl 

A l mo 9 


110 . 


6 oi 'Hjr lenire 
mOiChe ui fi ritrouò cattandoli i fondamenti dei 
tempio di Gioue Ottimo Trlafiimo . Fu chia - 
Tarpeio wat0 anco Tarpeio da Tarpeia fanciulla , che 
co c# tradì la rocca del Campidoglio aTitoT atio He 

de* Sabini;perche uifu morta e fepolta ; onde ne 
. fu fempre poi chiamata una parte il Saffo , ò la 
rupe Tarpeia ,donde foleuano precipitare i mal 
fattorie uogliono , che foffe da quella parte > 
Saffo di c ^ e uo ^ a à "Montanara ;Et una parte 

Carméta di queHa rupe Tarpeia fu detta il faffo di C au- 
menta ,per che coftei ui h abitò ,e ui hebbe il tem 
pio ; e da lei fu anco chiamata Carmentale la 
porta della città di Hpmolo 3 che quiui era. Ben- 
ché foffe queflo colle dentro il circuito della cit 
tà di Hpmaifu nondimeno da Tar aitino Super • 
r , bo particularmente di mura cinto , & edificato 

molto alla grande ; per che quello colle fu per 
le cofe facre deputato ;e fu queflo colle , come 
nel piu celebre luogo di Hpma, ueniuano i Capi 
tam t e gli Imperatori trionfando delle uittorie 
tn diuerfe parti deimondo hauute . Egli arfe 
piu uolte ; e fu fempre da diuerft Trincipi con 

del^Cam S, rcLn ^ l fi ima IP e f a reedificato. Suquefio colle 
pideglio. fi faliua da molte parti , ma la piu celebre fal- 
lita , è per laquale fi conduceuano fui colle i 
Trionfi ; era da la parte che rifonde a Santo 
; t . Giorgio in Velabro . Vi fi faliua anco dalla 
L ‘ " parte, che rifponde al Foro Fumano, & a l’arco 

* * ... \ di 
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di Settimio, e dalla parte uerfo la città piana, 
che boggi piu cialtrone s'babita. 

• Hebbe il Campidoglio una rocca , che uogtio 
no che fufife da quella parte, eh e rifonde al pa* 
lagio de* Sauelli,che è in capo di Tiag^ga mori 
tanarafijenche dicano alcuni, che fojfie da quel- 
la parte, che è al Foro Romano uolta . Quella 
rocca poco mancò, che non fojfie già prefa di not 
te da Galli Senoni;ma le papere, che dentro ui 
erano, fe ne accorfero,e con io flridere loro de- 
flarono le guardie Romane, già addormentate ; 
onde in memoria di quello cafo uifu poi fatta 
una papera di argento ; e ui fi nudricauano del 
publico le papere fiacre * In quefia tipcca habi 
tò Tito Tatio, che regnò infieme contiamolo* 
Inquelia cafia di Tatio habitò poi Manilio, che 
uolendo intirannirfi di Roma ,fu morto ; e fu 
quefia cafia (uà [pianata, & edificatori il tem- 
pio di Giunone Moneta . Onde qui prejfio uo - 
gliono, che fojfie anticametela %ecca,che fu poi 
trasferita al baffo, prejfio al tempio di Saturno • 
Credono alcuni , che quefio tempio di Giunone 
fiuffie doue è boggi il giardino de ’ Conferitori • 
Doue è miraceli, fu il primo tempio che fio fi- 
fe in tipma,che tipmolo a Gioue Feretrio edifi- 
cò',Anco Martio l’ingrandì;C. Cefare il rifece ; 
San Gregorio ri fece poi la chiefa el conuento, 
che bora ri è • Dentro quefia chiefa fono molte 
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colonne antiche ;& in una fi legge, * A CVBt 
CVLO UVGVSTOKJfM. Su la u fet- 
ta di Araceli , fi uede Un piccolo obelifco 
antico . 

Qua fi nel meigo del Campidoglio aperfit 
Bpmolo f .Afillo , che era à tutti i delinquen- 
ti un luogo di refugio ; onde fu poi il tempio de 
la \ Mifericordia detto . *Augufio tolfe poi que- 
fii ^Afilli , perche parata che fujfero una occa- 
fiondimalfare . 

La Curia Calabra nel Campidoglio fudoue 
fi tiene hora il fale:Era un luogo publico , doue 
s annuntiauano lefefle al popolo; e uifi ueggo - 
no uefligij d'un portico . Trefjo à quefta Cu- 
ria hebbe Immolo una pouera cafa ; ne la quale 
è preffofu il Senatolo,doue il Senato negotia 
ua delle cofe della Pepub. benché fojfero in Bg- 
ma molti Sonatoli . 

^ i4 Doue è il palagio de* Conferitori , uo- 
Cioue cu gliono, che Domitiano edificaffe il tempio di 
ftodc. Gioue custode, nel cui grembo locò fe flejfo • 
Qui y ò pure fu lapia^a del Campidoglio fu 
il tempio di Veioue,che credono che [offe A poi 
hypcrche era armato di faette,e li facrificaua - 
no, perche non noceffe. 

Da una parte del Campidoglio 3 che fo- 
praflà a piatta Montanara edificò Tarqui- 
no fuperbo il famofo , e bel tempio di Gio- 
ue 


Tcmp. di 


Tempio 

diVeioue 
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ite Ottimo Majfimo ( che era anco Gioue Ca- 
pitolino detto ) che era GC . pie per ogni 
uerfo . Vi erano tre cappelle uguali , quel- 
la di me'^o era di Gioue ; l'altra a man drit 
ta era di Tdinerua ; l'altra a man manca , di 
Giunone ; doue era un bel cane di bronco > 
che fi leccaua una piaga . Fra la cappella 
di Gioue y e di Trlinerua y con gran fiolennità 
ficcaua il Vretore ogni anno il chiodo ama- 
le , che cofi nouerauano gli anni . In que - 
fio tempio era una cella fecreta 3 doue folo i 
facerdoti entrauano : Dentro quefio tempio 
fi conferuauano fiotto terra in una cajfia mar- 
morea i libri Sibillini . Erano in quefio tem- 
pio bellijfime > e riccbijjìme Ha tue > e corone 
doro y & altri tiarij doni da diuerfi Trin- 
cipi fatti . l^eir edificarfi di quefio tempio , 
cedendo il luogo a Gioue tutti gli altri Dei % 
il Termine Jolo non uolle Cederli > ne par- 
tirli : il che fu tolto in buono augurio; che 
per che reflaua con Gioue il termine , do - 
uefifie efiere eterno l'Imperio di J{oma * In 
quefio tempio y foleuano toflo i fiuoui Con- 
fili fiacri ficare . <A tempo di Tito Impe- 

ratore abbruciò quefio tempio > con tut - 
ti gli edificij intorno . Da quefio tempio 
fu chiamato San Saluatore in Ttìaffimi , una 
chiefia , che ne gli anni a dietro qui a le ra- 
^ . . dici 
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• ' '■ dici del colle fi vedeua « Trejfo à quello fòt 
tempio della Fede * 

In una delle falite del Campidoglio edifici 

d^Gjioue % ^ u V i ^ oyn tempio à Gioue Tonante ,per un 
Tonante! iuono> che li ammalò un fruitore , che gli 
era, vicinifiimo . E prejjò à quello ne era vn- 
altro della Fortuna * 

Hebbeil Campidoglio molti altri tempi) * 
de* quali non fi fa dire luogo certo; come fu quel 
' di Venere Ericina , quel di Venere Calua, quel 

della Mente > quel della Libertà > della Con- 
cordia* della Salute , della Vittoria ideila Fot 
tuna primogenia > della Obfequente, di Gio- 
ue Sponfore , di Ope» Hebbeui anco yn alta- 
re Giou e Tanario , fui quale vogliono alcu- 
ni , che fujfe quella Hatua , che hoggi eh io. 
mano Marforio . Vi fu l'atrio publico , vi fu 
vna bella Libraria , vi fu vn Luogo fotter- 
raneo * come ciHern e , chiamato le Fauijfe ; 
e ui fi riponeuano i fimulacri uecchi e guafli 
dal tempo i Vi furono molte belle fiatue di bron 
%o , di Gioue , di ^Apollo * di H ercole , di 
tano , e di molti altri Dei fatte da vari j ec- 
cellenti artefici , con quelle di tutti li Be T{oma 
ni M BrutOidi Scipione sfatico , di Siila , e di 
molti altri;tra le quali ue ne erano alcune eque 
. firi.Ve ne erano anco alcune di oro, e di argen- 
tQ'Vi fi conferuauano bellifiime pitture e molte 

tauolettc 
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tauolettedi bronco conyarie leggi 3 e decre- 
ti fcritte : onde fi legge 3 che effendo arfo il 
Campidoglio , Vefpafiano fe cercare delle co- 
pie di tremila tauolette di bronco* cbes’e- , 

rano in questo incendio perdute 3 eie fece 
rifare tutte . Di tante in coje antiche 3 che qui 
già furono , non fe ne uede hoggi quafi pure 
ma 1 

7s{cl meigo della piazza fi uede la Ha- ^ 
tua equestre di Tri .^Aurelio 3 recata poco fa e q ue ft rc 
da Vaolo III . daS . Ciouanni in Late - diM.Au- 
rano 3 doue era : Vogliono alcuni , che ella rebo * 
fa di Settimio Seuero ; altri di L . Vero Impe . 

Dinanzi la cafa de Conferuatori fu la pia ^ 
efa fi reggono due gran fimulacri di marmo » 
che fono duo fiumi il TSJJlo 3 e Tigri ; ò pu- 
re la Tfera , el T euerone 3 che amendue col 
Tcuere fi congiungono. Su in una loggia di que 
fio palagio fi vede vna Lupa di bronco con I{o Lupa 
molo è Eterno à pétto . Dentro il portico è bronz, °* 
urta gran tefia di bronco di Commodo lmp.con 
una mano 3 & un piede : & il capo , e i pie 
di marmo di un gran Coloffo ; con altre fcol 
ture di marmo attaccate al muro . sul pala- 
gio fi uede uno H ercole dì bronco indorato } con Hercole 
la claua da una mano 3 e co’ pomi d'oro dall’ al- di brózo 
tra : Fu ritrouata negli anni à dietro nel Foro 
Boario . Vi fi uede anco una Ha tua di bronco 
■■ * ;» \ ignuda 
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ignuda , come d'vn pastorello > che col cor* 
fo chino fi caua vna /pina dal piede * Vi fo- 
no anco due altre belle Statue di bronco > una 
dì\ un Satiro > l’altra picciola in habito ferui 
le * Vi fono molte altre coje antiche imper - 
fette , e guatte* Vi è di moderno un Tapa 
Leone X . di marmo % da Bimani à quetto 
Pontefice dr vagato . E quetto batti del Col . 
le Capitolino > pafiiamo al Valutino * 
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i 
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degli 
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I L Colle Valutino fu da Euandro co fi 
chiamato da Talanteo citta della Arcadia , 
onde egli venne s ò pure da Vaiarne fuo fi - 
glio . Vogliono alcuni , che foffe cofi detto 
dal Baiare delle pecore > qua fi Balantino ; 
perche non fu anticamme altro > che unluo 
go dapafcere gli armenti : e come venne poi 
à tanto , che fu il palagio , e la Stanca de 
gli I\e, e degli Imperatori Romani ,* cofi è ho 
ra ritornato à l’antico fuo ejfere ; neui fiu - 
de altro hoggi , che rouine , e che luoghi de 
ferti e feluaggi con vna fola piccola e vecchie 
chiefa di S , Viicola % Chiamano bora uolgar 


men* 
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tutto queflo colle Talamo maggiore dal 
palagio grande e magnifico , che à tempo de » 
gli He, e de gli Impera tori ui fu . fuetto col 
le è baffo di fua natura , ma per li grandi 
cdificij edificatiui [opra , è alto, e gira da vn 
miglio intorno , 

il palalo , che fu già in quello colle , 
à tempo degli Re non fu molto grande ,■ ma 
poi fu di mano in mano da diuerfi Trincipii 
accrefciuto mirabilmente ;e fu da quella par 
te , che riguarda al Campidoglio t & al fo~- 
ro Romano ; e*r hebbe la fua porta prefio al • 
tempio di Gioue Statore dirimpetto al tem- 
pio di Faufìina • Caio Caligula Imp . con - Ponte di 
giunfe quello palalo col Campidoglio , con Caligiila. 
m fuperbo ponte foftenuto fopra LXXX" . / 

gran colonne di marmo , che iufino ad boggi 
fe ne reggono in pie tre da la parte del Ta 
latino , & altre tre da la parte del Campi-, 
doglio . In queflo palalo fu uno atrio , do- 
ve fi fole ua ratinare il Senato à nego tiare del 
le cofe de la Republica . Da quefla parte del , • * 
Valutino , che riguarda al Campidoglio uer 
fo la punta , che è uolta al Velabro , fece' 

Romolo uiuendo da pa fiore alcune cajuccie< C afe dì 
di paglia ; che poi in riuerentia di lui ui fu - Ron)0 ^ 0 ' 
tono da Romani cori, gran cura confiniate , e 
, rinouate • * •' . 
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Da l'altra punta p rejfo la porta di Talami 
babitò Ser. Tulio , che hebbe anco f u l’Efquitie 
vn altra cafa. Et in quefla sleffa punta del Va 
Cafa di latino vogliono , che foffe la cafa di Cice - 
cicerone» yowe # c }j e com p r ò da Craffo ~V. mila duca -5 

ti • 7 Vpn molto quindi lungi ue ne hebbe. 
•••' un'altra afiai bella Tri . Fiacco ; ne le cui ro- 
ttine edificò poi 4? • Catulo un bel por - 
tico , 


Il fianco di quello colle , che è uolto d Tra 
montana , da la porta di Talamo fin prejfo Z - 
Gennaio, arco di Tito , fu chiamato Cermalo dai duo 
germani Remolo , e I{emo , che furono qui pref 
fo efpoTti , ò alleuati . Dal quale luogo poi fino 
al dritto dell'arco di Collant ino fii chiamato 
Velia ; Velia, ò Somma Velia dal Vellere,ò fcippare le 

lane dalle pecore, che quiui i paflori faceuano , 
prima che l'arte del tofarle hauejjèro . Qui 
dunque attaccato con le fponde del colle, e col 
palagio ifteffo , nel principio di Cermalo fu 
Gregofta ilGregojlafi, che era un bello ,& ampio pa- 
lagio , doue fi daua albergo agli ambafciato- 
ri di diuerfe nationi,che ueniunno in poma, e fu • 
cofi detto da i Greci, come da nationepiu degna 
1 e piu eccellente dell' altr e :e fi montaua per mol 

' ’ ti gradi in queflo palagio, nelqual era una capei 

la di bronco, fatta da Flauio allaConcordiafper 
hauere riconciliato et unito infieme il pop . Hpy 

mano , 
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tnano . Sopra il Grcgojlaft era un Senatulo,luo 
* go dout falena raunarfi il Senato , per le bifo- 
gne della Republica . 

Dopo il GregoHafi nella fponda del colle fu 
la cafa di Faujlulo t cbe alleuò Romolo, e Remo, 
Et al dritto di Santa Maria nuoua bebbe Scalt- 
ro un gran Valagio , con un atrio , le cui co- 
lonne di marmo Luculleo erano fmi furate ;per 
che erano ciafcuna di loro XXXVTTT* piedi 
funga, 

‘Nel principio di Velia poiquaftal dritto 
dell’arco di Tito , edificò V al, Vublicola la ca- 
fa fua; che per torre il popolo di fa fretto la fria 
nò in una notte , e la edificò iui preffo alle radi 
ci del colle , ^ ippreffo feguiuano duo Tempi], 
uno dia Vittoria , l' altro à Giunone Sofrita: 
Quitti appreffò bebbe Tulio Hofiilio cafa fua, 
prima, che edificale la Curia Hoflilia , dotte 
poi habitò : & in quefia cafa fi tiene , che fuf- 
fe poi edificato il Tempio de gli Dei Venati ; 
che erano duo fanciulli afiifit con una palla in 
mano , 

Qua fi fu la punta del colle , che riguarda al 
Colifeo , fu il Tempio dell' Orco, e del D io He- 
liogabalo . doue è poi piu innanzi la Chie fa di 
S,\Andrca in Vallar a , fu il Tempio , doue fi 
teneua ripoflo il Valladto , che era una Ha tua 
di legno di V allude venuta di Troia . Vrima , 

che 
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che qui fi riponete , era {iato un gran tempo ri 
pofto il palladio nel tempio divefia, e ne ha- • 
ueua una fola monaca cura . 

Tempdi j n quejia fteffa punta del colle dalla par 
v '' te 3 che riguarda il Celio , fu il tempio di 
Cibele madre de gli Dei ; il cui ftmulacro 
♦ fu recato di Tbrigia ; e con diligentia condor 
to dal Tenere in Fpma , da Scipione 3v(a’- 
ftca, vì ’ v; 

Da l'altro lato di queflo colle , che è 
Cidi Ce. uo ^ to a Sventino, fu lacajadi Ce far e 
Aug. * gufo , doue egli nacque ; preffo la quale ed* 

[ ‘ fico egli poi un helhjfimo tempio ad *Apolr 

Ime y come infino ad hoggi fe ne uede quaU 
che ueHigìo ; ne la cui cima fi ucdeua il 
carro del Sole tutto d'oro , che daua un 
gran fplcndore di lungo ; e ui edificò un bel. 

, portico , con una famofa } e bella Libraria 

libraria Greca , e Latina , che era la Libraria Va- 
Palatioa • latina chiamata : dentro la quale fu un bel- 
liffimo apollo di bronco » di cinquanta pie- 
di fatto da Scopa {ingoiare artefice . Di* 
naiiT^i al tempio era un bel campo ,jul qua- 
le erano quattro Vacche di bronco , & uri 
btllo .Albero di Lauro nato , quando 
gufo nacque ; onde fe ne foleuano inghir- 
landare i trionfanti . Qui prefio fu anco la 
cafa di Tiberio, con un altra bella Libraria . 
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T^elmesgo del colle hebbe la Fede il tem- Temp.de 
fioche Ttyma l’edificò, et vAuguflo lo rifece , ef ia Fe( *e. 
fendo tutto per le antichità guajìo . Vi hebbe 
anco Vittoria il tempio;V e l hebbe Gioite Vit- 
tore;Ve i hebbe la FebreJ laquale facrificaua- Temp. de 
noverche non noceffe : Vel’hebbero i Lari. Vi Ia Febre • 
furono i bagni Talatinifdoue una parte de l’ac n 
qua Claudia ueniua;de li cui acquedotti fiueg 
gono anco hoggi alte fronde di mura. Vi fu la ’ 

Curia de’ Salavi fu ì Auguratorio,doue fi cat 
tauanogli ^ {ugurij . Vi fu una cafa di Cefare ; 
ima cafa co’ prati di Vanno; vn altra cafa di 
Vitruuio Bacco per fona molto illuflre;che fria 
nata,poifu quel luogo iVratidi Bacco chia- 
mato. Vi fu il Vico di Vado ,il Vico de la Forti t 
na refriciente. Heliogabalo lafiricò diporphi- 
do le ìlrade,che erano fu quefto colle : fui quale 
fi faceua una fefta,& un mercato > che il chia - 
mauano Valatuar.Su quefto colle ficcò B$mo- Palattur. 
lo una lancia 3 che dicono ,che apprendefie le ra 
dici,e diuentajfe albero grande . Quello bafti. 
del Valatino;ragioniamo bora del Foro Fuma- 
no, e del Comìtio > che li era da la parte di Tra- 
Montana, 
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Del Foro Fumano >del Comìtio , de l'Ar» 
co di Coftaìit ino idei Colifeo 3 e de luca 
fa di TS^erone . 

Cdp% III • 

1 1 Foro Fumano era la piu celebre >ela 
principale pia^a di Fomafii fiendeua antica- 
mente in lungo da le radici del Campidoglio » 
preflbl’ arco di Settimio fino dia porta dipa - 
la'?go,doue prejjo edificò F^omolo il tempio d> 
Ciotte Stator e. Voi s* ampliò anco in lungo fin 
pr e fio ài* arco di Tito; benché quefta feconda 
parte fofie anco fpejfo chiamata il Comitio, 
dal luogo particolare del Comitio , che ui era , 
come fi dirà a p prefio, 

T^el capo del Foro à le radici del Campido- 
glio edificò Anco Martio il carcere ; doue poi 
Seruio Tulio aggiunfe un'altra fianca fotter- 
ranea,che da lui fu chiamata T ulliana.S .Silue 
ftro dedicò quefio luogo à Santo Tietro in car- 
cere:& anticamente il primo d'AgoHo mho - 
nore di quefio Santo uifi faceuagran fefta;la- 
quale fu trasferita poi ingratia di Eudofia Im 
peratrice ne le Efquilie 3 doue ella edificò la chie 
fa di S.Vietroà Vincola. Tjelfrontifticio di 
quello luogo fi leggono quelle parole. C. VI- 

bivs. c. filivs urtmrs. 


di ^ o m jt: * 19 

W. COCC EirS.M.F.lS{E\V^t cos. 
EX S. C . 

Quel fmulacro di marmo, che fi uede getta- 
to à terra qmpreffo y è chiamato dal uolgo Mar 
forio,per jlare preffo al Foro di sAugufio,doue 
era il tempio di Marte. TSlon era altro quello fi 
mulacro, che l’effigie d'un fiume . chi dice del 
Ffieno,e che fojfe quello un cippo del cauallo 
dibron^Ojchebebbe qui Domitiano: chi dice 
del fiume T^ar e, chiamato hoggi la T^era.^fl- 
tri uogtiono > che quefia fia la effigie di Gio- 
ite Tanario , ò Fornaio ; perche pare,chefia 
quel marmo tutto jìampato dipani. 

La chiefa di Santa Martina , che è qui pref 
fo , uogliono , che foffe tempio di Marte : al- 
tri dicono , che foffe un luogo , doue ripone - 
uano Romani le loro piu Jecrete & impor- 
tanti cofe , per lo fcritto , che à quefto modo 
nifi legge . 


SALVI S DOMINI S NOSTRI S HONORIO ET 
THEO DOS IO VICTORIOSISSIMIS PRINCI- 
PI B V S. . 

SSCRETAR1VM AMPLISSIMI SENATVS 
, Q_VOD VI R I L LVS TRIS FLAVIANVS IN- 
STITVERAT , ET FATALIS IGN1S ÀB- 
SVMPSIT, F LAVI VS ANNIVS EVCHAR IVS 
EP1FANIVS. V. C.PRASF. VRB. VICE SACRA 

B Z IVD. 
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' IVD. RIPA RAVIT ET AD PRI STÌNAB1 ffr 

CIEM REDVXIT. 

Tempio <U Slui prefio fu un bellifiim tempio de la Co* 

Cócordia cor dia, & il maggiore di quanti ne Ixtuefie que 
J la Dea in Bgma.fu da Camillo edificato per la- 
concordia feguita fra la nobilita, e la plebe, Ha 
' vena ungrandifiimo e bellifiimo portico ; del * 
quale fi uede infino ad boggi una parte Jòfien- 
tata da otto gran colonne ine* cui capitelli fi leg 
gè; S E Tsl^ATVS TOVVLVSQVÉ BJ)- 
iTSfCETSfpiQ COTSfSVH 
TTFM FfSTITyiT . attempo del lmp+ 
Costantino il Senato ri fec eque fio tempio, che 
era già meigo rouinato : Vi fi montana fii per 
tnolti gradi , Qui dentro foleua ritrouarfi jfief- 
fo il Senato per le cofe de la Bgp, onde nera da 
gli antichi chiamato à le uolte Curia, a le uolte 
Senatulojn queSìo cofi bel tempio furono bel* 
lifiime cofe, e tra le altre molte fcolture di que- 
gli antichi eccellenti artefici . P refio à queSlo 
(empio cauandofi non è gran tempo, fu ritroua 
(o un cippo di marmo, fui quale (come dalla fua 
' c infcrittionefi cauaua ) fu già la Statua di Sti- 

licone Capitano e parente dell* Imper.Theodo - 
fio , Cauandofi qui prefio non è molto tempo , 
/intronarono come treboteghe,che dal titolo, 
che uiera , fi è congietturato che fofiero Cu- 
rie di notai * 

llbcb 
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' ìl belli fiimo anodi Settimio Seuero, che Arco di 
qui prefio fi vede fa nel Foro Romano: poma- Settimio 
ni glie lo drÌ3garono;ma egli .che era podagra 1 mp * 
fo 3 non uolle tnomph are fece ben triompbareil 
figliuolo : nifi ueggono /colpiti i fimulacri de le 
file imprefe , con le uittorie alate > con gli tro - 
pbei ; e dal una parte e da l'altra fi legge quc 
fioritolo* 


Imp. caes. LVCIO SEPTIMIO m. fil. si 
VERO. Pio. PERTINACI AVG • PATRI PA- 
TRIAE. PÀRTHICO. ARABICO. ET PARTHICO 
ADIABENICO, PO NTI P. MAXIMO. TRIBVNIC» 
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* ,. r # s. Adriano 

La cbiefa di S • ^Adriano fu il tempio di Sa* Tempio 

turno 3 & il piu celebre di quanti ne hauea Sa- ^ Satur- 
turno in Pgmajhe ne ne baueua tnolti;per che Eràrio 
quiui er a l'JLrampiel quale fi legge ,cbe à tem- Roma. 


^ ii. 


Chiefa di 




Miliario 

aureo. 


Cauallo 
di Domi< 
tiano. 


Bafilicadi 
Paolo E- 
milio. 


Tépio di 
pauftina. 


:*i o; 


^7^ T1CH1T oi 

po di Scipione lAemiliao erano XI. mila ,t CC* 
libre di oro, e XCIL. mila d’argento, con uno in 
credibile numero di contanti . Or quanto debbc 
poi accrefcere per le tante uittorie,chepoi Ho* 
mani babberoì'tye l’Erario fi coferuauano tut- 
ti i decreti del Senato, gli atti publici , co libri 
Elefantini ; ne’ quali era fcritto tutto il popolo 
di 'Poma. Q uì preffofi crede, che [offe poi traf 
ferita la Trecca dal Campidoglio . Vreffo l’ar- 
co di Settimio, e’ l tempio di Saturno ,fu il Mi- 
liario aureo, che era ma colonna , doue dauano 
capo tutte le firada d’Italia ; o pure doue era- 
no tutte ifcolpiteie la pongono , ne l’umbilico de 
la città. 

IS^el me^o del Foro Romano fu il cauallo 
di Dcmitiano , che fu una opera meratiigliofa 
di bronco indorata e gemmata tutta . tìaueua 
la groppa uolta al tempio di Concordia; e da 
man dritta haueua il tempio dilulio Ce fare , 
che eia uolto al lago CurtiO . Da man manca 
hauea laBafilica di Vado jLemlio, che fu 
una opra beUifiima,e quaft nel me^o del Fo- 
ro.Fgli fpefe Emilio in fare quefia Bafilica,no- 
uecento mila ducati: fi crede cbefojfe fra la 
chiefa di Santo Mriano,e l tempio di F aulii- 
na,il quale tempio le fu qui nel Foro dal mari- 
to driigato;& hebbe un bellifiimo portico ; del 
quale fino ad hoggi fi ueggono dieci gran co- 
lonne 
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tome in pedi con quefìa infcrittione ne * ca- 
pitelli. 

DIVO MWTQWjtHO ET DIVjIE 
EjlVSTnisAE EX S. C. 

In una parte de le rottine di queflo tempio fu 
edificata la cbiefa di Santo Lorenzo in mi- 
randa. 

Treflb al tempio di Fauflìna fu forco Fa- 
biano tei tribunale di Libone y doue fi rendea ra 
girne àlitiganti;& era quello luogo affai cele 
bre 3 e frequentato da mercatanti. 

lS(on molto lungi da queflo luogo era il tem 
pio di Iano y doue era una cappella quadra di 
brongo j grande quanto ui capea Iano pure 
di bronco di cinque piedi . Erano anche le por 
te del tempio di bronco, & à tempo di pa- 
ce fi chiudeuano , à tempo di guerra fi tene na- 
no aperte* 

Il lago Curtio fu da man manca poco fòpra 
ilcauallo di Domitiano : ffuefio luogo tolfe il 
nome oda un Curtio Sabino y che ne la guer- 
ra contra Ppmolo > fi ritirò qui ne la palu- 
de 3 che ui era 3 e faluofii , oda Un altro Cut 
tio Romano, chefigittò quiui armato inumi 
voragine 3 che ui fi fece y per lafalute de la 
patria . Ter queflo luogo fu poi dernata 
la chiauicapublica 3 che Tarquinia Trifco in- 
cominciò molto à la grande 3per che tutte le irrh 

S 4 monditi c 
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monditic de la città ticeueffe 3 e le portàfje pòi 
giù nel fiume. Era cofi grande , che uipoteuà 
andare dentro agiatamente un carro di fieno . 

Si legge ,cbe i Cenfori uendeuanoDC.mila du- 
‘ ' tati il letame, che da quefte cbiauiche catta- * 
uano s perche era ottimo per ingranare il ter 
reno . 

Ma pafiando dall'altra parte del Foro 3 pref 
Chiefa di fo i a cbiefa di S. Maria liberatrice uicino alla 

bàratri ce 1 P ort a di Vaialo s fu da Romolo edificato il 
Tempio** tempio à Gioue Statore ; dei quale fi ueggono 
di Gioue anco boggi alcune fronde di mura altifii - 
Statore . me è p n quello tempio poi piu uolte da molti 
rifatto. 

Doppo di queflo tempio uerfo il Campido- 
Ro ft ri gito furono i RoJiri>che erano un tempio >et ufi 

nuoui. pulpito di br onero iCbiamati cofijper efiere Ra- 

ti fatti de' rofirijò fproni delle naui d'*4n%o * 
uinte da Bimani in battaglia : E furono quefli 
chiamati i Rositi nuoui;per che ui furono an- 
co i uecchipreflo la Curia Hoflilia . Et amen- 
due quefli Rofiri furono luoghi celebri nella cit 
tàiper che ne' Rotiti fi rendeua ragione > fi ora 
me fi faceuano le leggi fi drie^auano le flatué 
come ue ne hebbe una equeflrc d'oro Silla 3 urt- 
altra di bronco bdlifsima Hercole uefiitoalìa 
foggia Greca;un altra Camillo ; un'altra quel 
. TowPiliQ>cbe chiufe con un cerchio interra il 
- > 
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% Antioco » per che no ne vfcìffe prima che 
ti dejfe rijpòfla . Ve l'hébbero molti altri , cofi 
ne Roftri vecchiume né * moui.Soleuano an- 
xho prejfo i Hpflri attaccare le tefie di alcuni » 
per qualche gran caufa morti ; come vi fu da 
Siila quella di Mario il giouane attaccata. 

Dinanzi al tempio di Gioite Statore fu là 
\ cafa Di Tarquino Superbo • 

T^on molto lungi dal tempio di Gioue Sta- 
tore (per clye vi erano i Hgsìri in me^o ) fu il 
tèpio di ^ìùgujìo ,cke gli incominciò Tiberio > 
t Caligula il compiè : E difopra à qneflo tem- 
pio pajfaua quel merauigliojò Tonte di Cali- 
gula > che conLXXX. colonne fi flendeua 
dal Talaigo al Campidoglio;delquale(come 
s è detto di fopra ) anòora Jè ne veggono fei 
gran colome in piedi . 

TSlel Foro Romano fu ancho il tempio di Cd 
flore e Tolluce non molto lungi dal tempio di 
Vefluyche era nella valle tra il Campidoglio > 
el TaUttno . Dinanzi à queflo tempio di 
Caftore > fu vna flatua equeftre , e toga - 
la di Martio > thè ninfe due uolte i San- 
niti. 

Tochi anni à dietro fi vedeua fu queflo 
Foro vna colonna in piedi , che fi crede ua ^ 
thè foffe fiata drizzata in memoria del valo- 
re di qualche candiderò ; per che foleuano an- 
ticamente 
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tic amento nel Foro e jlatue e colonne à quefls 
effetto dri’zgtreicome ni fu durata à Ccfare 
una Statua equestre con una cometa in tefla; 
un altra ad ^tugufìo 3 &à molti altri delle al- 
tresì C.DhiUq una bella colonna ; un altra, 
d Ccfare di jdffo Tspumidico di XX. piedi. Fi fa 
ancbo la pila de gli Oratij , che fu una pie- 
tro angulare > con le {foglie de' tre Curia 
tij uinti . 

Fu nel Foro Romano Miluogo chiamato Ì 
Dolioli ,da alcuni dogli ò uafi ripoftiui già con 
cofe facre à tempo , che i Calli Senoni prefero 
Romano pure con le ceneri di quefli flefii Gal - 
li, che qui morirono • TS[el Fòro Romano in 
più luoghi foleuano rendere ragione , depor- 
te i magistrati , fare uarij fpettacoli : on- 
de fi legge > c k e Cefare , quando ui fece i 
giuochi gladiatori , coperfe tutto il Foro di 
tele . 

Tariamo bora al Comitio,& incomincian- 
do dal luogo fieffo particulare , onde tolfe tut- 
ta la Strada il nome $ il Comitio fu prcjfo le ra- 
dici del Valutino , non molto dalla porta di 
Vaialo lungi , è poflo quafi [otto al Gre 
goSìafi . Queflo luogo flette fcoperto , un 
gran tempo » e fu primieramente coperto quel - . 
l'amo t che pafiò in Italia Annibale . Qui fi 

foleuanQ : 
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fbleuano creare gli officiali della città ; onde 
dal comenire qui infieme il popolo , ne tolfe il 
luogo il nome > ben che alcun voglia , che foffe 
co fi detto da VeJJerui Romolo e Tatio conuenu 
ti,quado s accordarono e pacificarono infieme. 

T^eL Comitio fu la flatua di Oratio Code ;e quel 
la di tìermodoro da Epbefo , che interpretò à 
Romani le leggi venute di Grecia • 

In questo luogo piu preffo al colle fu già il 
Ficoruminale > fiotto il quale furono ejpofìi Reo rumi 
Romolo, eterno ; onde ne fu il Talamo da rulc * 
quefia parte chiamato Gemalo .1 Sacerdoti 
bebbero gran cura di quello Fico , per che 
il feccarfi pareua male augurio alla città : ~ 

fi mantenne verde quefto albero ,piu di ot- 
tocento quaranta anni > e feccandofi il pen- 
dale , pullulò dalle radici . Vulcano hebbe 
vn tempio preffo Carco di Tito , alle radi- 
ci del Talatino ; doue fu uno albero di Lo -> 
tho . 

Varco di Tito Imperatore fu in capo A 
del Comitio* e fu il primo trionfale * chef Tito°Im- 
uedeffe in Roma . Li fu drizzato per la per. 
mi t tona , che hebbe di tìierufalem: onde da 
una parte fi uede ifcolpito il carro del trion- 
fante , ò Varca federis con li duodici mini* 
niftnauanttida V altra parte fi uede la pompa 
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del trionfo, il candeliero d'oro co Vibrami , fc 
due tauole di marmo ,doue era fcritta la legge* 
e la menfa aurea ,eì uafi del tempio : Si legge 
nell* arco queflo titolo; SETS^TVS TOTV 
LVSQVE BQMJLFIVS DIVO TITO 
DIVI VEST*ASLAT>{I r, vesvjlsla 
T ip ^ IVGVSTO . 

Intorniamo bora adire degli altri luoghi 
del Corniti o , che erano a man manca : perche 
doppo il portico di Fauftina ,fegue il tempio di 
Pgmolo,e I{emo dedicato da Caruilio Confilo * 
che uinfe i Sanniti. Hoggi è chiefa di S. Cofmo 
e Damiano . La prima parte di lui è come il 
Tantheone tonda e bugiata ; il retto è un qua- 
dro lungoiha fino ad hoggi le fue antiche porte 
di bronco» 

.A latoàquefto tempio, fu la Bafilica Tor* 
tia da Tortio Catone Cenfore edificata: Inque- 
fia come nelle altre Basiliche anco , fi filetta 
rendere ragione , & ificdirfi di gran negotij di 
mercatanti; per che era, come una dogana di 
mercatantie.Era inqueflo luogo fiata prima la 
cafa di Triennio fiquale Catone comprò per fart 
ui quefia Bafilica • Si riferbò filo Triennio 
una colonna , per farui un tauolato fipra * • 
per potere uedere i giuochi, che fi filettano 
nel Foro fare » Doppo quefia Bafilica fe ~ > 
guiua la Curia tiofiilia a edificata da Tulio 

Uofiilio 


i 
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tìofiilio [oprala Curia vecchia edificata qui Curì* 
prima da kpmolo, Dinanzi à quefia Curia fu - uecc ^ 1So 
rono i roflri vecchi, de* quali sè parlato di fo- 
pra. in quefia Curia Hofli. (i raunaua il Sena 
to à trattar delle cofe della Bgp Scegli anni ì 
dietro fi ritrouò in quefie rouine vn marmo co 
queflo ferino; ITS^ CVBfA HO STILILA. 
Bruciando fi il corpo di elodia nella Curia Ho 
ftilia 3 sapprefe il fuoco, in modo , che e quefia 
Curia,e la Bafilica Tortia ne arfe, 

<A lato à questa Curia hebbe C. Cefare cafa Cafa di 
fua,e ui hahìtò un tempo , Augufio /pianò poi c - Ce ^ 
quefia cafa, che era fiata da Iulia magnificata; pòrtico 
e ne fece un portico belli fiimo, eh e l chiamò di di Lima* 
Liuia ingratia di Liuia fua moglie . In quello 
portico fu una gran uite , che produceua ogni 
anno piu di una megga botte di nino . Or fopra 
tutti tre quelli luoghi, cioè fopra la Bafilica 
Tortiaja Curia Ho fitta, e queflo portico edifi 
còpoi Pefpafiano il tempio della Tace , che Tempio 
fu il maggiore, e* l piu ricco, che haue/fe poma , de * la P a * 
%A tempo di Commodo arfe queflo tempio tut - Ce ' 
to,e non è nero , che la notte di issatale (come 
dicono) fi rouina/fe;percbe egli fu edificato piti 
di LXXX. anni poi. 

T^el giardino di Santa “Maria nuoua,fi ueg- 
gono due gran ttolte antiche , tiogliono che 
fo fiero duo tempi / , Cimo del Sole , C altro det- 
te 
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la Luna : filtri dice di ifide , e di SerapiiéJ * 

La via facra cominciaua dal Campidoglio , 
Via facra. e fi flendeua per lo Foro Romano, e per il C orni 
tio fopta il Colifeo fino à le Carine , che erano 
fu i Ejquilie : fu chiamata facra , per che ogni 
mefegli .Augurine andauano dal Campido- 
glio fu le Carine à cattare gli auguri 'j nella Cu 
riauecchia. Su lauia facra prefio S. filaria 
nona uoglionoyche fi facejj'e il mercato . 

• Oltra il Comitio dalla punta del T alatino 9 
che è uolta al Colifeo fi uede Carco del gran Co 
Conftan- & antin0 con ^ f uoi tro f ei > e littorie alate, li fu 
tino. " da Bimani dri^ato,per la uittoria,cbe hebbe 
à Tontemolle del tiranno Majjentio > onde uifi 
legge queflo titolo • 

tMP. CA1S. FL.CONSTANTINO MAXIIIO P.P.AV- 
«VSTO. S. P. Qi R. QVOD JNST1NCTV DIVINI» 

TATJS MSNTIS MAGNITVDINE CVM BXERCI- 

<< ' ' ' 

TV SVO TAM DE TYRANNQ OJAM DE OMNI 
11VS FACTIONE VNO TEMPORI IVST1S REM- 
PVBL1CAM V LTV S EST ARM1S ARCVM TR1VM- 
x P HI S INSIGNE M DICAVIT. 

Vi èancho nella uolta dell* arco da una parte • 

Dal 
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Dall’altra} 
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VVNDATOR1 QVIETIS» 


Dinanzi à quello ^irco fila “Meta fidan- 
te ,cbe era di mattoni 3 ene ufciua acqua , onde 
beueuano quelli 3 che ueniuano à uedere i giuo- 
chi nel Colifio , 

"Poco piu oltre fi vede il marauigliofo ^Anfi 
teatro edificato da Vejpafiano Imp , e dedica- 
to poi folenniflimamente da Tito fio figlio i 
Domitiano poi l' adornò 3 e vi pofe il fio titolo. 
In que fio grande edificio fi filettano fare i gi- 
uochi gladiatori] , lecaccie , etalhora anco 
battaglie nauali 3 facendoui venire dell'acqua 
dentro. Vi capeuano LX XXV IL mila per 
fine ; e per potere commodamente tante genti 
entrare & vfcire 3 vi erano d’gni intorno que * 
portici , che ui fi ueggono , tìoraèquafi roui 
nato tutto ,* e da quel pe^go di muro 3 che vi 
auaivga 3 fi può fare congettura del re fio , Fu 
arfo e J pianato da Barbari / hanno uolgarmen 
te chiamato Colijèo da un gran colojfo , che 
■vi era apprejfo 3 diC XX, piedi alto , che era 
una flatua diTsjeronetch'egli dri^ò qui auati 
cafa fiacche la cafa di Ts[erone occupatta qua 
to {patio è trai Palatino 3 el Celio, e fi flèdeua 
nelTEjquilie fin àgli horti diMecenatefin tato 
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che era, come vw gran città; per che vi era Ut 
tro vn flagno,quato vn mare x co edificijd’ogni 
intorno , che pareuano tante città : Vi hebbe 
gran campi da feminare gran vigne, gran pra 
Carie, e felue con gran numero di diuerfi anima 
li domejìici e feluaggi. Vi hebbe portici vn mi 
glio lunghi con tre ordini di colonne : nel tetto, 
tra ogni co fa indorata & ingemmata, con co fi 
fatte camere e bagni x che era vn Jìupore à 
vederli. Egli chiamò primàTranfitoria quella 
tafa:poi effendo brucciata dal fuoco, la rifece , 
t la chiamò aurea. La porta principale di que 
fla cafa fu prcffo l' ^Anfiteatro, dinari à laqua 
le drÌ7gp r b{erone quel fuoColoJfo.Fu in quefla 
Cd fa il tempio della Fortuna Seia d’vna pietra 
trasparente chiamata Vbengite. E come egli 
per fiire que fa cafa rouinò infinite cafe di cit- 
tadini, cofi gli altri principi poi rouinado que- 
lla cafa, ne fecero varij edificij;come qui à puri 
to doue fu fatto l \Amfitheatro,fu prima quel 
grade flagnoMa ritorniamo à dire de * luoghi 
lafciati à dietro à man manca del poro poma* 
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Di quattro altri Fori, di Ce fare , di * Auguflo, 

di TS{erua , e di Traiano . * 

Cap. IIII. 

Cefare vinto che hehhe Tompeio , fece un Foro di 
foro , che fu dal nome di lui chiamato : fu cori; * e arc * 
giunto al Foro nomano ; &ld doue fono bora 
giardini dietro San Cof m e Damiano . V edi- 
ficò 3 perche ui fi deueffero difcutere le caufe , 
e renderuifi ragione . Comprò il terreno , doue 
quefio Foro edificò , XXX. mila feudi d'oro . 

Fu picciolo quello Foro , ma belli/simo ,&or 
nato di molte sìatue ; tra le quali ue ne fu una 
armata di lorica di Cefare ifteffo : ilquale ui 
edificò un tempio a V enere genetrice ; dinan- 
zi al quale fu l'effigie delcauallo di Cefare, 
che uogliono che haueffe i pie dinanzi j come 
quelli degli huomìnu 

*Augufio reggendo, , che alle molte liti non Foro ^ 
baflauano duo Fori, ne fece un altro qui pref- Augufto, 
fi , ne gli horti , che fono dietro a Marforio , 

& a Santa Martina . Fu picciolo quefio Fo- 
ro di lAugufio , perche non volle forcare i 
padroni delle cafea uendergliele ; ma fu bel- 
lo & ornato di bcllifsime Flatue & pitture di 
que’ famofi artefici antichi . Furono in quefio 
foro duo portici bellifsimi ,ne quali drvgpfi 

C %AugU* 
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Auguflo in babito di trionfanti le Flatue di tut 
ti qite yalorofi cauallieri antichi . In quejio Fo 
ro confultaua il Senato de le guerre , e de’ trion 
fi t e ui portauano poii Capitani leinfegne de 
le vittorie loro . Antonino Tio drizzò quiui 
unT empio ad Adriano Imperatore , che Va- 
pa .Adriano primo dedicò poi à ò auto Adria- 
no martire ; e lo chiamò in tre Fori , per eJJ'er 
fra quejìi tre Fori pofio ; e ben fi uede che egli 
è fatto à V antica . ÌSferua edificò iti capo del Fo 
ro di Augujlo prejfo le radici del Quirinale , un 
bel palagio; e fino adhoggi fi ueggono jmifu - 
rate colonne d'un portico , che ui era . 

Irla nel megpp fra il Foro d' Auguflo , e di 
Cefare , el Romano y fece un altro ForoTSferua, 
che lo chiamò dal nome fuo :fu chiamato anco 
T ranfìtorioj perche da lui stando nel me^o , 
fi poteua a gli altri già detti Fori paffare . Fu 
dietro la Chiefa di Santo Adriano , & molto 
ornato di colonne & di sìa tue . il fuoco guaflò 
poi ciò che ui era . In una parte del portico } cbe 
uifu 3 fi legge ne ’ capitelli di certe colonne que- 
fio imperfetto titolo . 

IMP.NERVA CAESAR AVG.PON.MAX. 

TRiB . POT. II . IMP . II . PROCOS. 

/ . . \ . 

Hoggi in uece de Varco di TSferua ui chiama 
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ito Varca di TS^oè . Qui a man dritta fi iteggono 
duo archi divariti alquanto fra fi , che fi penfa, 
thè in quefli grandi edifici / fujfero . In quefla 
parte pongono il T empio di lano Quadrifron- 
te , preffb doue i mercatanti , egli ufurari face 
nano gran facende. 

' Il Foro di T raiano fu tra il Campidoglio, & 
il Quirinale dietro al Foro di t Augufto ; & lyeb poro dì 
he un bel portico intorno con co fi gran colonne , T raiano . 
che era un Ftuporeà mirarlo , & pareua opera 
fatta per mano di Giganti . In queflo portico 
furono infinite sìatue bellifìime tolte da uarvj 
luoghi ; & per le fammi tà di quefli edifici] era - ’ n ai 

irto per tutto effigie indorate di caualli , e di al- 
tre cofi militari . Ts^el me^go de l'atrio di que- 
flo Foro era un cauallo di bronTp con Traiano > 
fopra . Ts[el meg^o del Foro fu, come ui è anco 
hoggi) la colonna à clnocchiole fcolpita de ge ^ olonqa 
fìi di queflo Trencipe ; doue egli fu poi fepol- chiole^di 
to . Vi fi file per dentro con CLX XIII. gradi; Traiano. 
perche è alta C X X Vili . piedi ; & ui fono 
X LI1II. fine ftrelle : nella fua bafi fi legge . 
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In queflo Foro fra T altre Hatue fu quella, 
dì Claudiano Toeta , che glie la drizzarono 
\Arcadio & Honorio Imperatori . Vi fu un* 
arco trionfale drizzato a Traiano ; ilquale ui 
hebbe anco un Tempio , nel quale era una beU 

la libraria. 

, « < 

issile rouine di queflo Foro furono fatte le 
Chiefe di San Baplio , di San Silueflro, di 
San Martino da Tapa Simmaco I. Bonifacio 
Vili . ri fece quelle tre torri , che ui fi ueg - 
gono ; chiamano delle militie quella di mez? 
Zp 3 per ejfcr fundata fu le slanze de faldati 
di Traiano . 

La cafa de* Coruini fuquiydoue fi dice il 
macello de * Corni . il fepolcro di C. P ublicio 
fu da la parte del Campidoglio , che è uolta ci 
queflo Foro , come infino adhoggi ui fi legge 
il fuo antico epitafio. 

De la Valle , che è tra il Campidoglio 9 
el Valutino ; del Foro Olitorio > e 
del Buario, & del Circo 
Tdafiimo.Cap.V . 

Trima che pafiiamo dall* altra parte del 
T alatino t ueggiamo deluoghiyche erano nella 

valle 
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Spaile s che è trcTl Campidoglio , &il Pa- 
latino * 

Il Vico Iugario, che fu cófi detto da un* al- Vi g° I «- 
tare di Giunone Iuga , che ui era ; ò pure da ’ S ano « 
gioghi de ’ Buoi , che ui fi faceuano ; fu à le rà 
dici del Campidoglio dalla parte , che è uolta 
al Palatino 3 eda una parte termi naua col Fo 
ro Bimano : da l’altra giungeua à la porta 
Carmentale , che era alle radici del Campido- 
glio preffo al Foro Olitorio . In queflo Vico 
hehhe Ouidio cafa fua : ve l'hebbe anco Vale - Cafa di 
rio yAmerino : Vi hebbe Ope il Tempio 3 efe- Ouidio; 
c ondo alcuni anco Saturno , Si legge in Li- 
vio 3 che cadde una uolta dal Campidoglio nel 
T)ico Iugario , un [affò grande 3 & ui ama^ 

molti huomini. ... ' i-\; 

Dell'altra parte di quefia valle lungo le ra Y ,co To " 
dici del Tal atinofu il Vico T ofcano 3 cofi det - Can °* 
io daiTofcani ;che uenutìà foccorrere Ba- 
inolo contra Sabini ,reflàronò poi ad habita- , : , , ,> 
ire in Boma in quefia contrada . In queflo Vi- .o iì: 

co , che fu chiamato anco Turario, hebbe Ver 
tunno il Tempio ; vi edificò Sempronio una 
B a filica chiamata del nome fuo . Queflo Vico 
terminaua da una parte col Foro Romano, dal 
l’altra col Velabro.Vi fi lauorauano opere dà 
licàte di feta , e di bambagine ; & ui erano di ' 
fttolte botteghe di profumieri ; & come uri 

Ci 


38 jtnnr lenirvi. 

Toeta accenna > ni habitarono ruffiani, e per» 
fine di mala ulta , 

- - : Fra quefli duo Vichi nel nieigo de la valle 

Via mio- anticamente una Firada , chiamata la ma 
ua * mona ; e terminaua medesimamente col Foro 
Romano da una parte , da l'altra ujcia nel Ve - 
labro. Tarquino Tri fio habitò in capo di qucjla 
Firada da la parte del Foro, non molto lun- 
gi dal Tempio di Gioue Flatore . In quefta uia 
nuoua fu da Camillo drizzata una captila con 
ji ^ un'altare ad ^ Ho Loquutio in quel luogo Flef- 

• fi , doue era Fiata di notte [entità una uoce , 
che auifaua Romani della Menata de Galli Se* 
noni . 

Temp. di ^ Tempio di Vefle fu in quefla valle , & là 
Velia. forfè doue è bora la Ghie fa di Santa Maria del 

le gratie . Il bofehetto di Vejìafuà latod que- 
flo Tempio ; che alcuni altri credono , che fuffe 
Chiefa di P* e L fi San Silueflro in lago , od a Santa Maria 
San Siiue liberatrice : perche à tempo noflroui fono Fla- 
ti™. ti ritrattati da Xll.fipolcri di monache Ve fla- 
ti con le loro infcrittioni .Treffo al Tempio di 
Pai agio y e fl a fobie 7 sfuma il fuo palagio con un bella 
di Nunia. ^ uxo # p ra q He ll 0 Tempio e quel di Gioue Sta 
tore pone Biodo gli archi uecchi di Romolo s che 
erano di mattoni > & fi rouinauano fempre in 
memoria de l'autore loro s ma chea Romolo 
fuffe mai diriTgato arco ; & pare cofa nuoua, 

a di 
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<L dire . 

il Tempio di Quirino fu anco in quefla vai - Tempio 
le s & là 9 forfè y clone è bora la Cbiefa di San chida^i 
Teodoro. S.lheod. 

il Lupercale , che fu qui preffo yfi un Tem - Lupercale 
pio , ò fpelonca piu toflo canata nel colle Vaia - 
tino , & confacrata à Vane Liceo , Dio de ' Va- 
lori , le genti di Arcadia . S crine Dionigio, 
che ne anco à tempo fno fi potena congiettura- 
re doue fiata fojfe per li tanti edifici) y che qui 
per tutto erano . alcuni pongono duo Luper- 
cali , l’uno qui y l'altro nel Comitio preffo al 
f ico Ruminale , che dalla Lupa 3 che diede à 
J{omolo & à Iberno il latte , il nome tolfe . 

Alla ufcita di quesla valle ni è la Viaggia 
Montanara , chiamata già da gli antichi 3 il ' • 
Foro Olitorio y perche ui fi uendeuano gli ber - h 

faggi* 

In quefio Foro fu una firada chiamata Ar- 
gileto , da Argo hofpite di Euandro , che ui fu 
jèpolto; ò dallaArgilla fpecie di creta, che qui- 
ui in gran copia fi ntrouaua ; e fi flendeua dal 
Velahro fin pre/fo Santo Incoia in carcere ; 

& come da questa parte era chiamato Tinfi- 
' mo Argileto , co fi dall'altra era detto il fom- Tépio di 
mo Argileto . l^cll' infimo Argileto hehbe la- “V 100 ,* 
no un Tempio edificato da TS{uma;& rifat - p^' za - 
to poi , & ampliato da Gn. Duilio , che vinfe montaci 

C i prh 
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prima i Cartaginefi in mare 3 preffo a quefló 
Tempio pongono il Sacrario di TS[uma. 

Il Tempio di Carmenta fu qui preffo le ra- 
dici del Campidoglio e la porta Car mentale i 
doue è hoggi la Chitfa di Santa Caterina mol 
to rouinatd . 

Giunone Matuta hebbe nel Foro Olitorio il 
tempio, là doue è h oggi S.^Andrea in Mentuc 
eia , cognome nato da quella Matuta , benché 
cognominino anco in Fincifi 

Trejfo San Giouanni decolato pongono 
VMquimtlio 3 che era uri campo 3 doue era 
Hata (pianata e tolta uia la cafa di Sp.Melio, 
che s' era uoluto infignorire della patria . 

Me radici del Campidoglio fu già l’antico 
Tempio di Saturno , doue fu erario prima 

che fi trasferiffe nel Foro Romano. Vi era qui 
negli anni à dietro una capella 3 che la chia - 
mauano San Saluatore in Erario , ò in State- 
rà antica, che ui era fino à tempo di Fanone: 
È fopra Haua quefla cappella a lo J pedale di 
Santa Maria in Tonico. 

TslelForo Olitorio fu la colonna lattaria ì 
dotte fi poneuano i bambini , a * quali fi cerca - 
uà balia per lattarli . In quefio Foro hebbe il 
Tempio la Speranza : Fi edificò .Augufio un 
Teatro dì bel Teatro in nome di Marcello figliuolo di Ot 
M arcello tauia fua fonila, onde il The atro di Marcello 
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fu detto . Hoggi fopra le rottine di queflo edi- 
fìcio fi uede il palagio de ’ Saltelli . Era il Tbea - 
tro fatto informa d'un meggo cerchio , come 
V Amphitheatro d'un cercio intiero , In que- 
llo di Marcello capcttano LXXX. mila perfi- 
ne à uedere le Comedie -, egli altri giuochi ,che 
iti fi faceuano , 

càppio Claudio edificò il carcere della ple- 
be, per eh e non haflaua una fola prigione in 
Roma ipreffò la Chiefa di San 7S(icola in car- 
cere 3 che ne ferue fino ad hoggi il cognome , 
In una parte di queflo carcere fu il tempio del 
la Vieta > edificatoui in memoria di quel pieto- 
fo atto , che usò una gioitane in nudrire del 
fuo latte il padre firn 3 che era quiui prigione, 
& al quale baueua lagiufiitia ordinato, che 
non fi deffe da mangiare . E fu queflo Tempio 
là doue fu poi edificato il Theatro di Marcel- 
lo : perche anco queflo luogo il Carcere com- 
prendala. Dauanti a queflo Theatro edificò 
anco ^ugu fio una Curia con un belli fimo 
portico , in honore di Qttauia fua forella ; on- 
de dainomedi lei furono àmendue queflì luo- 
ghi chiamati . La Chiefa di Santa Maria in 
portico tolfe da queflo portico Ottauìa il no- 
me 3 perche fin là fi Ttendeua ; augi li fu que- 
lla Chiefa edificata fopra. In queflo portico 
(perche furono in Eoma i portici, opere mol- 
to 
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to magnifiche) hebbe dur one il Tempio con 
bdlifiime Statue di diuerft Dei :& pollo ni 
hebbe una capella con Statue medefimamente 
b e infime & varie . Vi pongono anco la Scola 
Ottauia ; nella quale erano per vaghi orna- 
menti varie e belle Statue di diuerfi ecceller 
ti artefici. 

Da Santa Maria in Vortìco fino a Santa Ma 
ria Egittiaca fi Siendeua anticamente à lato 
al T euere il Foro Tifiario , doue fi uendeua il 
pefce. 

La Chiefa di Santa Maria Egittiaca fu già 
il T empio della Fortuna virile , edificato da 
Seruio Tulio . filtri uogliono che quefio fufie 
ilT empio della mifericordia > ò V A filo ,• altri* 
che fufie il T empio della Tudicitia. 

Quipreffo fu il Tempio di Vefla , doue a* 
tempi di Auguflo fi con feruaua il fuoco facro > 
(perche Vefla hebbe molti Tempij in J{oma ) 
& fu quel tondo col portico pure tondo foflenti 
to da X Vili . colonne 3 che qui ueggiamo, de 
dicatoa Santo Stefano , benché habbiano alca 
ni detto , che queflo fufie Tempio d' Hercole;<& 
altri dell'aurora . 

Al diritto di queflo luogo di qucfla Scola 
Greca fu nell* Auentino la Jpelonca di Caco , 
canata nel monte , &giu nel piano a lato à que 
jùi (pelonca fu l’antica porta Trigemina ;del r 

», la 
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la quale fi dirà un' altra parola apppreffo ; & 
iti furono anebora le Saline antiche deto- 
navi , doue fi uendeua , & teneua il Sale 
publico . 

Quei gran pian o 3 che è qui come ' una ralle 
fra T Attentino 3 il T alatino 3 e’I Campidoglio, 
fu chiamato il relabro 3 dalvehere , o portar è 
per barca le genti , che dalla città nell’ Acuenti 
no paffauano ; perche il Teuere anticamente al 
lagaua quefta v allctta 3 & bifognaua navigar- 
la . Fu poi daTarquinio Trijco dri^gato ilcor 
fi} del Teucre 3 & feccato quefio luogo , magli 
reftò pure l’antico nome : onde fino ad hoggi è 
chiamata in relabro la Cbiefa di San Gior- 
gio 3 che èqniui . Treffo la qual Chiefa uoglio- 
i no 3 che hatt effe Africano cafa fua 3 che fu poi 
fatta da Sempronio una Bafilica , chiamata 
Sempronia i 

il Foro Boario detto cofi da un Bue di bron 
%o , che ui era ; ò pure da i Buoi 3 che ui fi uen- 
dèuano ; fu qui in una parte del relabro ; & fi- 
no ad hoggi uifi uede un’Arco antico driUgA^ 
to da’ mercatanti di quefio luogo Boario à Set- 
timio 3 e "Marco Aurelio Imperatore con que- 
llo titolo • 
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MAX. FORTISSI M O. FF L IC1 S S I MO. PONTI 
MAX . TR IB . POTEST.X1I • IMP.la.COS.nT.PA- 
TRI PATRÌAE. IT I MP • CAES . M. AVREI. IO • 

Antonino . pio. felici . avg . tri b. potè st* 
VII. C OS.I1I.P.P.PROCOS. FORTI S S IMO. FE LH 
CISSIMOQVE PRINCIPI. ET. 
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IYLIAE. AVG. N. ET CASTRORVM • ET SENA» 
TVS . ET PATRIAE.ET IMP . CAE . M . AVRELli 
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MAXI MI . BRITTANÌCI. MAX IMI. 

ARGENTARI . ET NEGOTIANTES. BOARI HV* 
IVS LOCI . QJVI DEVOTI . NVMINI ; EORVtf; 

invehent; 

Tempio di 'Hel Toro Boario fu il Tempio di latto Qui 

Iano qua- drìfronte , che fi tiene che fia quell'antico > c 
drifronte. rouinato ; che qui preffo fi uede di mar 

mo à guifa d’uti portico quadro con quattro 
faccie 3 & lo chiamano bora la L oggia . 

_ . Hehbe anco in quefio Foro il Tempio Her~ 

d’HercoIe cole ytncitor e > dotte non entrauano ne canti 
uincito . ne mo fiche ; fu prefio la ficola Greca ;crd tem 
.. po di Tapà Siilo II II: fu (pianato tutto ; , 
Tempio di £* \Ara Wlafiima ,che Hercole Fteffo drig^ò 

Pafritia? f M ^ lta fi l' entrare del ClYC0 'Mafi.prèffó là 
Scola Greca : Trejfo a quefio Tempio d'Her- 
Cole , Emilio edificò un Tempio à la Tudicitià 

pdtfte 
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tatrìtia ; dal quale fu una uolta Virginia no - 
bile donna , ma moglie dì un plebeio , da V al- 
tre patri ti e cacciata : onde eUa edificò nel Vi- 
co lungo in una parte di cafa fua , una capello, 
d la Vudicitia plebeia>e ui facrificò con le don 
ne plebeie . 

TS{on molto lungi da San Giorgio > forge un 
fonte 3 che alcuni dicono ejfere il Fonte di Iu- 
turna, altri che fia un ramo de la Cloaca Tflaf- 


fima , che dal Foro Romano fcorrea per lo Ve - 
labro nel Tenere r 

T^elForo Boario bebbe la madre Trlatuta 
ilT empio edificato da Ser .Tulio , che anco 
qui à la Fortuna profilerà ne edificò un altro : 
& in un dì ftejfo fi facena in amendue la fe- 
tta * Irla dinan'gi à quel di Trlatuta drizzò 
Stertinio duo archi con certe belle ttatuette 
di fopra . 

Il Circo Mafiimo fi ttendeua da quello la- 
to del T alatino fin prejfo le radici delì faen- 
tino : & come se tocco di fopra; haueua prefi 
fogli horti di Scola Greca Ventrata Jua . Qui 
fi celebrauano i giuochi Circenfi , & altri ua- 
rij Jpettacoli . Era questo Circo piu lungo, che 
largo affai ; perche era lungo preffo a megpo 
miglio , e largo da un ottano di miglio : & ui 
capeuano dentro à federe C C LX. mila per. 
fone • Bpmolo dicono , che foffe il primo , che 


Fonte di 
Iuturna. 


Tempio 
della mar 
dre Matu- 
ta. 


Circo 

mafsimo • 

... • 






-u: 


Nauma- 
chia del 
circo maf. 


Chiefa di 
S.Anafta- 
fia. 


4 6 Jl TS^T I C H tT sA 

celebraffe i giuochi Circenfi, quando rapì te 
Sabine ,& gli chiamaffe Confuali da Con - 
fo , il cui altare ritrouò egli qui [otto ter - 
ra : Tarquino Trifico difegnò il luogo di que- 
llo Circo : il Superbo L'edificò poi alla gram- 
de :C . Ce far e l'ampliò ; & ^ tugnfio l'ador- 
no , e fpeffo ui celebrò uarij giuochi . Effón- 
do fi quafi poi rouinato , Traiano L'ampliò , 
lo fece piu bello: & Heliogabalo ui fece poi 
ilpauimento di Chrifocolla , & tornò di bel - 
lifsime colonne . Di tanti ecofi belli edifici ’j, 
che erano in qucfto circo , non fe ne uede hoggi 
cofa alcuna:tanto il tempo, e la fierezza de Bar 
bari ha potuto operareibenche fi poffa anco nel 
rejlo di poma dire il fomigliante . Oltre i uà- 
rij giuochi di caualli , e di cacete , che qui fi fa - 
cenano , ui foleuano anco talhora far uenire 
de l'acqua ^Appia , e quafi in un picciolo ma- 
re celebravano con molte barchette i giuochi 
nauali , onde il luogo , doue l'acqua fi riduce - 
ua,era chiamato la IS^aumachia del Circo MaJ 
fimo ; & era prefio le radici dell' jLuentino • 
Qui nel circo hebbe un tempio TS[ettuno , edi- 
ficatoli da gli àrcadi ; che fi tiene che foffe 
quella cappella yche fu a' di noflri feoperta ale 
radici delTalatino preffò Santa Jìnajlafia, 
tutta adorna di conchiglie marine . Treffo 
qurfla chiefa di Santa *AnaTtafia fotto il Ta- 

latino 
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latino cogliono , che haueffe Vompeio una fua 
cala , della quale anchora fi ueggono rottine 
antiche. 

Furono nel Circo "Ma fiimo duo Obelifci,ò Obelifci 
itero due ^Lguglie , che chiamauano ; l'uno di Circo 
C X X X I l. piedi ; l'altro poco piu di - 
L X X X V 1 1 1. Il maggiore fi fi?e^ò 
in duo parti volendofì dirizzare : vi è ancbo- 
ra hoggi , ma coperto di terreno ; & ^iuguflo 
il recò di Egitto . ^ipprejfo al Circo Ma fiimo 
bahitauano molte cor tegiane ; vi furono mol- 
ti T empii j di Venere , di Mercurio , di Cerere t 
della Giouentu , del Sole, di Libero , di Tro - 
ferptna , & Stertinio uidri^^ò un'arco filmi- 
le à que' duo , che haueua nel Foro Boario di- 
rigati . 

>• 

Del Settennio di Seuero , de la Firada 
Jtppia ,& porta C apena > 
con ciò , che ui era • 

Cap.VI. 




:r 




% 

Oltre il Circo Mafi.quafi fu la punta del Va- Settìzo- 
latinofi vede il Sett l’ionio di Seuero Imp. detto 1110 dl Se- 
cofi da le fette Zone , ò Cente di Colonne , che uero * 
uogliono , che bauejfe luna fopra l'altra , co- 
me ne ha bora tre fole . Da alcuni è Flato cbia- 
' ' * mto 
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metto Settifolio, perche hauejfe fette folari;efy * 

yn fepolcro , che quefi o Trincipe à feflejfo edi ^ 
fico, lì oggi è mego rouinato,e ni fi legge que - ‘ 
fio titolo rileggo. C .TBJB.TOT. VI.C05*. 
FOBJVT^dTISSI-MV S TSfO B I- 
LIS S 1MVS Qjf E : Qui prejfo fu già una. 
Chiefa di Santa Lucia, che da quefio edificio 
fu chiamata à Settifolia , 

Trejfo à quefio Settigonio incomincia la 
firada Appia > che ne uà dritta ad ufeire per 
la porta di SanSeba filano, e per le rouine di 
Alba fi flende per Terracina , per Fundi , 
permeggo de' Campi stellati fino à Brindifi . 

Tolfe da Appio cieco il nome , che laftricò fi- 
no à Capua : Cefare Jpefe poi molto in raccon 
ciarla : Traiano poi la rifece con grandi fiima 
ftefa, 

Tongono un'altra via nuoua , che incorniti 
ciando pure prejfo al Settigonio da man drit- 
ta , fi flendejfe dalla parte dell'Auentino fiot- 
to le Therme di Bafiiano Impe . & fi andajfe 
à congiungere con l'oppia prejfo la porta Ca 
pena. Laquqluia nuoua fu da Bafiiano fatta 
una delle piu belle firade di Fjma . Suquefia 
uia nuoua fotto le dette Therme edificò Baf- 
fiano ad ifide un Tempio , che fu prefio , doue 
è bora la Chiefa di San Tojereo. 

Su la firada Appia , prima che suficijfe la 
' _ porta 
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fi porta, Marcello edificò à l’Honore &alla Virtù 
>£ il tempio. Mar te bebbe anco qui duo tempi), vn 
t dentro col titolo di Marte Quirino, quafi cullo. 
ij, de della città ;/’ altro fuori della porta col nome 

/. di Gradiuo, quafi guerriero. 

tì Quefia porta fu chiamata Capena, dalla cit 

j tà Capena , che era prejfo .Alba:alcmi la cbia- 
mauano C amena, da un tempio delle Camene , 
fr che era fuori di lei con un bel bofcbetto;nelqual 

!ff tempio era una gran fatua di Aetio poeta . 
j La chiamano bora di S.Sebafliano , dalla chie- 
P fa di quefio Santole le è di fuori da due mi- 

glia. lontano. Quefia chiefa fi troua a man drit- 
j, tafula ftrada * Appia',doue è il cimiterio di Ca 

- liflo co fepolcri di molti Martiri in una grotta 
fotterranea , chiamata hoggi dal uolgo la Ca 
tacomba . Dentro quefia grotta facrificaua- 
h no già i ckriftiani , che per paura de gli 
f Imperatori nonpoteuano pubicamente farlo. 
v TS^el mei^o fra quefia chiefa , eia porta 

Capena fi uede una cappella detta * Domine 
quo uadis ; perche qui dicono , che San Vie- 
tro fiigendo gli Imperatori incontrafie noflro 
Signore, e li dicefie , Domine quo uadis f e 
che lifojfe nfpofio ; in I\oma ad e fiere pofio di 
nuouo in Croce: Vi fi uedeuan.ogià le orme de* 
piedi flampate in un marmo: e per ciò ui fu que 
fia cappella fatta ; bora quefio marmo fi uede 

iv.* D nella 
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nella chiefa di S.Sebafìiano. 

T^on molto lungi da Santo Sebastiano pref 
fo la Strada ^Ippia fi ueggono gran rouine 
antiche j con uno Obelifco rotto in piu pe^ 
%i; e fi crede, che qui fofie il Circo di in- 
tonino Caracalla ; doue erano flati prima edb 
ficati da Tiberio gli alloggiamenti Treto - 
riani ; cioè le flange de ’ foldati della guar* ' 
dia jua. 

Su la flrada ippia furono molti fepol- 
cri alla grande di cittadini principali Imma- 
ni , come furono gli S cipioni , i MeteUi , i Ser* 
uilij 3 egli altri •efene ueggono fino ad hoggi' 
gran rouine. 

Doue fi dice hoggi Capo di bue , poco piu 
in là del Circo di Caracalla fi legge in un 
marmo . 

CjIECILIAE CHETICI. F. M£- 
TELLjIE CHIASSI. 

Fuori della porta C apena fu un luogo / itero 
à Mercurio, con l’acqua di Mercurio, della qua 
le fi ajpergeuano quelli, che ui ueniuano alla fe 
sìa, perche credeuano à queSìo modo mondar fi 
dalli peccati . 

7 s Ipn molto lungi da quella porta fu di 
faffo quadrato il fepolcro della JorelladiOra 
rio, che amma^go ijtreCuriatij olibani > e 

^ , * poi 
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1 DI fi 

foi quella fua fieffa forella . Marcello per 
un noto edifico fuori di quefta porta un tem- 
pio alla tempesta . / Romani ui edificaro- 
no al. Dio Ridicalo un'altro , perche e/fen- 
do flato fin qua Annibaie , fe ne era ritor- 
nato ifchernito à dietro . Vi hebbe anco la 
Speranza un tempio ; Apollo uno altare; il 
Dio Honore un bofchetto ; ma Marte un bel- 
li fi imo tempio foflenuto da cento colonne ; 
doue foleuano Bimani dare audientia à gli 
ambafciatori de * nemici , per non fargli en - 
trare nella città : una gran parte del qua - 
te tempio fe ne cadde à prieghi di Santo 
Stefano Tapa , quando egli ui fu dall'lmpe 
ratore Galletto condotto , per dòuer e à Mar- 
te facrificare y.- P re fio àquefto tempio era la 
pietra Manale;che quando erano lefiagioni fec 
cbeja portauano folermemente nella città# ne 
feguiua la pioggia. 

Su la firada Appia 3 cinque miglia da 
Bpma , fu Vomponio Attico fepolto in un bel 
Jepolcro di Celio fuo ^ io : e quattro mi- 
glia piu oltre fu il Jepolcro di Galieno Im- 
peratore. 

S u quejla firada fu il factario della buona 
Dea > doue fu Clodio morto ; & un giardino di 
Terentiodi XX. moggi. 

Si ueniua à cogiungete co quefta firada Ap- 
> - D 2 pia 
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pia la Laurentina ,co fi detta ,p er pafiare per lq 
contado di Laurenti;ò pure, per eh e incomincia 
uà da una felua di Laurenti fu l'Auentino . 
"Ma prima che nel Celio fi pafii, spediamoci di 
quella parte della città , che ci refiaua à man 
dritta dalla parte di mez^o giorno. V rima dun 
que parleremo del campo, doue è T efiaccio ; pòi 
dell' dentino. i v •.» -• . 


OVQtf 


Iz 


Del piano di T efiaccio con ciò che 
uiera. Cap . VII . 


TVTTO quel piano, che uienc rinchiu/ò 
tra ! \Auentino, il fiume, e le mura della città ; 
fudoppo del colle ^Attentino rinchiufo in I\o- 
ma, perche da principio la muraglia cingeua il 
colle folamente; e prefio doue colTeuere termi 
parta Tri naua,hauea la fua porta T rigemina , che fu poi 
gemina. cow p^pliarfi della muraglia , trasferita doue 
i _ bora fi uede,e chiama fi di S anTaolo, dalla chic 

fa di quefio Santo, doue per lei fi uà . Irla piu 
anticamente , e prima , che quello colle con la 
-città fi rinchiudere; fuquefla porta Trigemi- 
na dall’ altra parte del colle pure preffo il fiu- 
me, e le Saline antiche . £ quefia fu quella , 
che fu primieramente dai tre fratelli Orattj , 
che ne ufeirono , chiamata Trigemina . Or ri- 
tornando alcampoiquel moticeUo, che ui fi ue- 
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de,c che non gira un meg^o miglio à tomo ; è : 
chiamato Teflaccioydalle tette de’ uafi rotti > Teftaccid 
di che egli è fatto y lequali ui erano gittate e 
fotte da i cretari , che quiui erano ; che gran 
copia di quefti maeflri ui era , per la commodi - 
tà dell ’ acqua ,ch e ui haueuano :e perche fi uie- - 

taua loro di potere gittare nel fiume quefte te- 
fle,perche noi reimpieffero ; in quefio luogo lé 
cumularono. 

Fra Tefiaccio ifleffo , e’I fiume erano le bo - 


teghe de’ cretari : Fra quali hebbe una capel- 
li Venere Mirtea } cofi detta per (lare in luogo 
pieno di mortelle. 

Su l’entrare di quefio piano fu gran copia 
di maettri legnaiuoli ; fra li quali fu un porti 
co chiamato Emilio : e qui preffo uicino al fiu- 
me fi foleua far e un mercato ; Quiui erano ari 
cho i vitrariie molto à dentro ; qùàfi dietro Te- 
ttuccio yerail Circo chiamato Intimo ; come fe Cir. inti- 
rie uede qualche fegno fra le uigne pofle prefio mo - _ c 
alTeuere : dotte pongono anco il boschetto di 
Hilernà . 

. TS[d melodi quello campo furono cento è 
Quaranta ma gagini grandi da tenere grani ;cò 
ine fino ad hoggìje ne uede qualche ueftigio riè 
le uigne yche hi fono. t 

Fra l’^fuentino , e’ l Tenere prefiò al ponte 
r Siiblicio bora guattùyfurono gli archi d’Oratió 
r Ù 3 là- 
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Code ; (Ideatili in memoria di quel getter o]b 
atto qui ufato a fofienere filo que fio ponte con 
tra tutta Tofcana. 

Trejfo la porta di S . Taolo fi uede giunta 
col muro una Tiramide quafi intiera y che fu un 
fepolcro di C.Ceflio, come il fuo titolo fa chià* 
rocche è quefìoi 

\ 

C. C1STIVS. t. F. POH. EPVLO. PI. TR. Pt« 
VII. VI R. SPVLOKVM. ■ 

4 • . V ì 

Et apprefio in piu minute lettere . 

6PVS ABSOLVTVfo 4* TESTAMENTO D1EBV** 

c 

CCXXX. ARBITRATV. PONTI. P. F. Gl AMB- 
IAR . HAEREÙIS ET PONTHI. L. 

•Si 

* - .•'» *» . « • # » v. • t -% 

Da queUa porta incomincia la sbrada OfitB 
fe co fi detta y per che per lei fi uà ad Oflia. 

Da un miglio lungi dalla porta fu qupfla firn 
da è la chieja di San Taolo edificata da Vlmp • 
Cofiantino ; & ornata poi molto da Tapa Ho - 
norio IllI . Sotto l'altare di quefia chiefa fo- 
no i corpi di San Tietro e San Paolo, con molte 
altre reliquie. >■ 

v Vn miglio piu oltre fi troua il monaflerh 

~ chi * •* 
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chiamato à Tre fontane , da tre fonti, che no- 
gliono , che qui nafceffero ne tre falci, che fece 
la tefla di San Taolo , effendoli quitti mo7ga ; 
Sta poflo in luogo padulofo e di cattiuo aria , e 
ui fono monaci di S. Bernardo. Irla è già tempo 
di montare un poco fui* dentino; 


Vj 4 


%(> 
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Del Colle u faentino con tutti i fuoi 
* luoghi antichi , e moderni • 

Cap. Vili. \- 




detto còfi da dentino 
di u tlba , che ui fu fepolto , fu gran tempo 
fuori della città;benche foffe da ^ inco Martio 
- rirtchiufo di un muro, e fatto hahitare , ma non 
già tutto, perche ui hauea molte felue.V Impe. 
Claudio fu, che il rinchiufe poi dentro di %pma. 
Si fende molto in lungo quejlo colle , e uiene co 
me diuifo in due da una firada , che paffandóli 
v; quafi per me r xjo,ne ua dal Circo Tdafs. dritta à 
la porta di S. Paolo. Fu chiamato anco gemono 
da Bgmo,cbe ui augurò, e ui fu fepolto : onde fu 
un luogo p titolare del colle chiamato Memoria. 

Si montana fu l’^uentino per un cliuo , ò 
penino chiamato Tublico , che era al dritto del 
foro Boario .. 'dell'ultima parte già al baffo 
. - D 4 di 
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di questo Cliuo pongono una cappella di MuV 
eia dea de' poltroni e mucidi i dalla quale no - 
gliono i cbé fufìe queflo colle chiamato anco 
Murceo. In capo del Cliuo fui piano del colle 
erd il tempio di Giunone Bigina notato e dedi- 
cato da Camillo della preda di Veienti. te Sca 
le G emonie , per lequali Jì foleuano firafeinaré 
cori urió untinole tenagliare i mal fattori , fu- 
rono qui pr e fio qucfto Cliuo , e'L tempio di 
Giunone . 

Doue è bora la chiefa di Santa Sabina edifi 
data da fundamenti da un certo Vefcouo di 
SchiaUoriia;fugid il bel tempio di Diana com - 
tnuneà pomari co' popoli Latini s& edificato 
da Ser.TUllOi 

La chiefa di Santa Maria ^fuentina , che è 
dalla parte che riguarda fopra Te faccio ,el Tè 
uere , fu già il tempio della Buòna Dea ; alla 
quale fdcrificduano le donne fole. 

Doue è la chiefa di Santo CÀlefiio, ò prefio > 
fu il mondfìerio di San Bonifacio; ma prima ni 
era flato il tempio d'Hercole 3 Trefio alqualè 
poligono l' lArmilUflro , luogo doue fi giocai 
ud di arme , ò doue le arme de pomari fi ripó 
neuanoi 

; Doue è bora S.Trifca, furono già le Th er- 
me di Dècio Imperatore, e fene Uede anco hòg 
gi qualche Uefligio. Da queflo luogo fin préjfó 

, ai 
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àì tempio di H ercole uogliono ,'che fi flendefie 
un palagio di Traiano Impecorì le Tberme del 
-fuo nome 3 cbe egli ui edificò. 

Qui prtfio pongono anco le Tberme Varia - 
tordelle quali fi ue de qualche fegno anco hog - 
gi>'Hon erano le Tberme altro , che bagni v fin 
fe fabricate molto alla grande. 

Dicono che fu l' Attentino fofie il fonte di 
f auno e diTicOyche ut furono daT^uma ine - 
br iati. Ma non iti fi uedehoggi altro fonte , che 
certi rufcellettiycbe nafcono a le radici del col- 
le y e corrono al T euerei 

r T^ell’ altra parte dell* Allentino affai piu Iti 
•ga e piu flretta delia già detta , preffò la chic- 
fa di S . B albina furono le magnifiche Tberme 
di Antonino Caracalla : fe ne veggono hoggi 
gran rouine>& in ucce di Antoniane ui fi di- 
ce Antignano . Vogliono che quefio Imp fa- 
ce fie anco qui unbel paUgxo . Vnramo del- 
l'acqua Appia ueniùa fu quefio colie ; & una 
parte ne ueniua in feruigio di quelle Tberme. 
Fu qiiefia acqua condottd in lipoma da quel- 
lo Appio Cieco y che diede anco alla ftrada 
Appio, il nome ; dal territorio di Frana- 
to per la uii Trenelìind :ll fuo acquedotto 
fi congiuUgeua con un'altro acquedotto fra là 
firada Latina 3 eia Appia ; ma diuidendo- 
kfene tofio fi ficndeua per l'Auentino 3 fino 

alle 
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alle Saline antiche > preffo dotte anco hoggift 
ne uede qualche ueUigio ; e dall'altra parte 
del colle medefimamente , chea Tcjìaccio ri- 
guarda* 

tìehhe V Attentino molti altri luoghi , de 
quali non fi fa dare conto particulare : perche 
ui hebbe la Dea Tttatuta il tempio;ue l’hebbe la 
Libertà bellifsimo } con uno ampio atrio \ueV- 
hebbe Vittoria Jtiineruaja Luna : ui hebbe Ve 
nere Trturcia uno altare ; un'altro ue ne hebbe 
Gioue Elido drìigato da TS{uina 3 per fare con 
certi facrificij uenire i tuoni dal Cielo . Vi heb - 
he Vitellio Imperatore una bella cafa ; ui fu la 
felua di Laureti tonde s’è detto , che toglieffe la 
firada Laurentina il nome Ma pafiiamo nel Ce 
Itolo ,e poi nel Celio * 


Del Celiolo , e del Celio co' luo- 
ghi loro antichi , ò 
moderni 


V- 


Cap* IX* 


u \ 


THJMJl che fi efea da la porta di San 
Mòte ec- Sebaflianoyfi troua à man manca il Celiolo »che 
t5*?o di è rinchiufo dètroI{grna dalle mura della città j 
Bwaa. * - Si u quefto colle fu. già il tempio di Diana , e cre- 
dono 
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aJfww , c/?e /ò/Jè /<7 , clone è hóggi la Cbiefa 
Cbiefa di Santo Giouanni ante portam lati- ^ poi^ 
Ham : doue dicono > cbefofie quefto apollo- latina. 
lo per ordine di Domitiano poflo dentro un p * 
Caldaio d* oglio bollente . TS{el ciglione di que ùaa? 
fio colletto è la porta latina con la firada an 
cbo di quello nome , perche ne * popoli lati- 
ìli mena * Qucfla ftrada fi uà poco lonta- -, j 
170 dalla porta à congiungere dentro tip- "\ò& 
ma con la jLppia ; e di fuori medefimamen- 
te pafiando per Falmontone % e San Ger+ 
mano poco piu in là , pure con V \Appia fi 
unifce . 

* Su quejla flrada quattro miglia da Fpma 

fu un tempio della Fortuna muliebre , il cui Téblodel 

fimulacro noupoteua ejfere tocco , fé non da n/muUe 
quella donna che un folo marito hauuto haue- t, tc . 
ua. Vibebbeancho Filide balia di Domitia- 
no una uilla. > 

T^el fine del Celiolo Uerfo leuante fi uede 
nel cantone della muraglia una porta mu- 
rata chiamata GabiuJJà , perche per lei fi Porta Ga 
andafie ne 1 Gabij terra di Sabini ; Da que - b ‘ ufla> 
fta porta ufciua la flrada Gabina , che poco Via Gabi 
- innanzi con la ‘ Preneflina fi congiungeua . na * 

Ter quefla porta entra in Bpma il Bjo d’^ip- 
pio ,òF acqua Mariana , che la chiamano , che ™°* 
vogliono alcuni , che fia un poco dell* acqua 

lAppia 
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Uppia , che da Frafiatoveniua. Tajfa qiieflò 
Zio per la valletta , che è trai C eliolo , el Ce- 
Ito , e ne va poi lungó l faentino à mefiolarfi 

colTeuere ; . . . 

Ideila già detta Valletta vogliono , chefof 
fela Tifi ina publica i doue seffercitauano d 
notare i giouani Romàni . 

irta p a piamo nel Celio che molto in lungo 
fi ] lede lungo le mura della città, per che giugo 
fino à Torta maggiore. Fu di que fio nome què 
$lo colle detto da Celio Capitano di Tofiànii 
thè venendo in foccorjò di pomanì , refio poi 
qui con tutte le fue genti adhahitare > benché 
foffe poi lor dato per fianca il vico , che da lo- 
ro fuchiamato Tofiano > del quale s è già ra- 
gionato . E fu quefio colle prima chiamato 
Querquetulano , da i molti alberi di querele • 

che vi erano. -, v . .• : . 

Doue è hoggi la chiefa di S . Giouanni , è 

Taolo dalla punta del colle ; che è volta al Set 
igonio di Seuero i fu già la Curia Hofiilia » 
che Tulio Hoflilio vi edificò doppo là rouind 
di ^ìlba ; e vi faceua fiejfo raunare il S end 
to 3 per le bi fogne della fiep. 

7S(el bel palagio di quefià chiefa>chevi è hog * 
gì fecero un tempo refidentia i TÒtefic:ibenchc 
alcuni dicono, che questa chiefa foffe nella ca- 
pi paterna di quegli Santi martiri edificata; 

Li 
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chiefa di Santa Maria in Domini cacche 
$ dalla parte del Celio, che riguarda l’^Auen 
tino , e che fu da Leone decimo rifatta ; fu fo- 
pra le Manftoni * Aliane edificata , cioè fopra 
il luogo aflegnato àgli albani per habitat - 
ui . Vrejfo quefla chiefa fi uede l’acquedotto 
antico dell’ acqua Claudia, con queLia inferiti 
pone in uno arco; 

c k • ' ■ » UutiV’ ‘«ià 6 iSSIRSSi S 

COR. P. F. DOLASI LLA COS. 
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IX S. C. 

* 

FACIVMDVM CVRAVERVNT • IDEMQVB PRO- 
BAVERVNT. 

Toco fitto quefio acquedotto fi uede uno anti 
co caHello da riceuere le acque . 

Lo Spedale di S.T homa fo , che fi uedeua già 
Micino à S.Giouanni e Vaolo , fu un luogo per 
rifeotere i cattiui di mano di infideli;hoggi è ro 
Minato . 

La chiefa di San Gregorio , che egli ttef - 
fi edificò , e dedicò à Santo ^Andrea , èpur 
re da quefla parte del Celio, che riguarda il 
Talatino. 

Quafi in me 7^o del Celio da quefla parte è 

la toda chiefa dedicata da Tapa Simplicio , à 

* S.Ste- 

* - 
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Santo Stefano >& già l’antico Tempio di Fati 
no. Fu già bellifiimo ; ma ejfendo guajlo dal 
tempo » Incoia V. il riflrinfe , e fello come bor- 
ra fi uede • 

Doue è bora Li Chiefa di Santi Quattro Co- 
ronati , edificata da Tapa Honorio primo dal* 
la parte del colle volta alle Efquilie , furono gli 
alloggiamenti pellegrini ; eia é doue ^Auguflo 
teneua Cantiate le genti dell’ armata di mare , 
che in Mifeno teneua, Ejfendo Hata quefta cbif 
fa rouinata } fu da Tafcale II, rifatta , Rag- 
giuntoti un bel palagio . Qui fotto è la Chiefa 
di San Clemente , nella cafa fuaHeffa da ini 
edificata , 

Tuffando oltre ; doue è la Chiefa di San Ciò 
nanni in Luterano edificata da Coflantino à 
prieghi di San Silueflro } onde ne fu anco la Ba- 
filicadi Coflantino chiamata : fu già un pala- 
gio della famiglia de Luterani, C^ui fono hog- 
gi quattro colonne di Bronco , che JL uguflo fe 
ce de gli (proni dell’armata di Cleopatra , che 
vinfe , Vi fono molte reliquie , & jpecialmente 
le tefìa di San Tiero e San Taolo , l’arca Fede- 
risi Virga d’Ataron 3 la doue noflro Signore 
fece l'ultima cena. Vi è Santta Sanftorum luo 
go di gran nueren^a . Giu poi è il battiflerio 
di Coflantino , con tre deuote e pritileggiate 
cappelle. Con quefta Chiefa è congiunto lo J pe- 
dale 


i 
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Me del Saluatore da molti baroni Romani, 
arrichito. Qui prejjo dicono, che hauejfe Cofia- 
tino vn bel palagio . Qui preffo à S . Giouan- 
ni fu il tempio della Quiete , là doue è bora la 
Chiefa di SanVietrOj e 'Marcellino fu la fira- 
da Labicana,cbe èboggi fra il Celio, el'Ef- 
quilie . < 

. Treffo la Chiefa di San Giouanni è la por- 
tacche da quetto Santo ha boggi il nome: Fu da 
gli antichi chiamata C elimontana , per effere 
fotta fu le radici del Celio : la chiamano anco 
volgarmente ^ tfinaria . Da lei ha principio la 
jhrada Campana ,detta cofi per che meni in Ca 
pania, che è hoggi terra di lauoro ; Si diuide in 
due ttrade 3 che totto fi ricongiungono, e dinota 
no vna ttejfa con la Latina. "Piu oltrapreffo la 
muraglia pure fui Celio èia Chiejà di S. Croce 
in tìierufalem,che fn vn tempio di Venere e di 
Cupidine;e fene veggono ancho hoggi Jcgni : 
alcuni dicono, che fojfe da Coflantino fopra l* 
atrio Seforiano edificata : onde ne è fiata chia- 
mata ancho la Bajtlica SeforianaiSono in que- 
lla Chiefa molte relique , come fono vnpeTga 
del legno della croce;un de X X X. danari d'ar 
gèto,un chiodo, il titolo della Croce . Vi è una 
cappella fotterranea edificata da tìelena ma- 
dre di Cottantmo , doue non pojfono, je non 
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una volta l’anno entrare donne . 7^el monafip 
rio di quefla Chiefa fu già l’anfiteatro di Sta 
tilio TaurOjched perfuafione di ^ uguflo edifi 
co : fi vede rouinato 3 e con le mura della cit- 
tà congiunto . ma non fu molto grande . credo 
no alcuni , cheque fio fuffe /* Anfiteatro ca - 
firenfe pofto da T . nitore nella regione Ef- 
quilina . 

Hebbe il Celio molti altri luoghi 3 de quali 
non è chi fappia dare conto : per che vi hebbe 
la Dea Carna un tempio edificato da quel Brti 
to 3 che cacciò i Tarquinij ; re ne hebbe vn al- 
tro l’imp . Claudio > che V e fp a fi ano gli edifi- 
cò . Vi hebbero cafa i T etrici ; ve l' hebbe lu- 
tto Senatore ; rifu il campo Marnale 3 doue fi 
faceuano giuochi à cauallo : vi fu il Macello, 
grande 3 che era vna pianga ,doue fi yendeua 
no tutte le cofe per foftentarci la vita . Vi fu.- 
tono molti altri tai luoghi , ma non fi fa doue . 

Ter queflo colle fi Hedeua di lungo l’ acque 
dotto dell’acqua Claudia , che dalla porta 
7s {euia entraua ; e fe ne veggono hoggi molti 
yeftigi . Claudio Imp . corìduffe quefla acqua 
in poma con vna jpefa incredibile X L. miglia 
di lugoper\la firada di Subiaco,e le diede da fe 
il nome . Fu queflo acquedotto il piu alto > e il 
piu magnifico di quanti fe ne faceffero in po- 
ma . L'jLniene nuouo > che fu pure da Clau- 
dio 
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dio condotto per X LI l, miglia di lungo pu- 
re per la traila di Subiaco dal fiume iftejfo del 
l yAniene ; dentro Roma fi congiungcua con 
l acqua Claudia , e diuentauano una co/a lìef- 
fa . Vogliono, che l’acqua Claudia andafe nel 
Palatino , nell’ faentino , e nel Campidoglio . 
+Anco fi veggono, & qui &altroue, alcuni ac- 
quedotti doppi , che fi faceuano per non mi - 
/chiare le acque infieme , & per fuggir la Jpp- 
fa di non far nuoui acquedotti per ogni acqua • 
All’acquedotto ifiefio , che è prejfo la porta 

A ui * > 'fi legge quefio prefeme pitolo dell'ac- 
qua Claudia * 

Tt . CLAVDTVS . pRYSf. F . CAESAR , AVQY- 
STVS . GERMANICyS. PONTI F . MAXIM. 

TRlBY N| C tA. P qtestaTE. Xjì . COS.Tl IM- 
PERATO R . XVII . PATER • PATR I AE. 

AQVAS . CLAVDIAM . EX. FONTIBVS , QJT . VO* 
CABANTYR . CAERVLE ys .ET. CVRTIVS . A. 
MI LLIARIO . XXXXV. 

-HMANIBNEM . NOVAM . A . MlLLlARlO. 

LXII. SVA. IMPENSA. in.vrbem, perdvcen- 

pAS . CVRAVIT. 

IMP. CAESAR. VESPASIANVS. AVGVST . PON-j 
TI F. M AX . T Rjb. PQT. II.IMP.17T.COS. fTf 
DESIG. UH . p. p. 

A Q_V A S C V R T T A M . ET c E R V LEAM . PERDV- 
CTAS.A.DIVO. CLAVOIO . ET.ÌPOSTEA.IN- 
TBRMISSAS . DI LAFSASQJE, 
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PER . ANNOS . NOVEM . SVA . IMPENSA. VRBr.‘. 
RESTIIVIT. 

1 M P.T. CAESAR. DIVI. P.VESPASIAN VS 

AVGVSTVS.PONTlFiX» H AX IJft V 5 • * R W 
B V K I C ♦ 

POTESTATE . X. IMPARATO* .~XVI7. ***** R. 
PATRIAE. CENSO R. COS. Vili. 

AQVAS . CVRTIAM . ET.CAE RVLEAM. PIRDV-» 
CTAS . A. DIVO . CLAVDIO. ET. POSTBA. 

A. DIVO . VESPASIANO , PATRE .IVO.VKBl, 
RESITVTAS . CVM .A. CAPITE* A <^V A K V M , 
A* SOLO • VETV STATE .DILAPSAE.ESSENT. 

NOVA. F O R MA, REDVCENDAS . SVA. IMPEN** 

SA.CVRAVIT. 


La porta T^euia , detta co fi da gli antichi , 
Porta Ne y na : p e i ua d' un certo 'Lfeuio, che quiui era, 

ina ’ è chiamata bora Maggiore , per flare vicina à 
Porta Mae Santa Maria Maggiore : la chiamano anco di 
j»iore . S .Croce ; per Rare à quell’ altra chiefa vici - 

Via Labi na . Credono , che fojje / òpra un arco trionfa - 
cana * le , eh e qui ui era edificato. ' 

La lirada Labicana , che incomincia prefio 
al Colifeo , e fi blende fra L’Efquilie , e'I Celio M 
viene ad vf ciré per quefla porta T>{euia » Ter 
, quefla lìejfa porta efee anco la lìrada T iburti - 

na che la chiamano anco Trenefime nel capo 
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di Suburra ha il fuo principio ; & paffan - 1 

do per meTgo l’ Efquilie à lato a Trofei di 
Mario , viene a quefla porta ; Ma nell’ ufcire, 
tofio amendue fi diuidono , la Labicana va et 
man drittata T iburtina, e V rene sìina à man- 
manca . Ma pafiiamo fu I’Efquilie • : 

v" . . -• t 11 '4 

- Del Colle dell’ Efquilie » co* luoghi , che 
V i furono, oyi fono* 

X . Cap. X. *> 

L % Efquilie , chiamate bora dal volgo It Efquilie 
Squille, furono cofi dette dall’ E feubie, ò guar- colle « . 
die , che Remolo ui faceua fare . E' un gran col 
le, e molto erto ; e diflinto con la via Labica- 
na dal Celio , e col Fico patri tio dal Viminale . 

Egli viene diuifo quafi perme^o dalla via Ti 
burtina , che s è detto , che ne uà da Suburra 
alla porta TS^euia . Quefia fìejfa strada pri - 
ma , che giunga a’ T rofei di Mario ,fi>arge da 
man dritta un ramo , che mene al dritto di San 
Giouanni in Laterano à congiunger fi con la 
Strada Labicana . Da man manca ne {por - 3 

ge un altro, che èia firada T rene fi ina , e ua 
ad nfeire per la porta di Santo Lorenzo, 

Quella parte dunque dell’ Efquilie che è dai „ 

Trofei di Mario , uolta à San Giouanni , fu di Taber-r 
apprejfo gli antichi la regione di T aberri*- noia. 

E a lai 
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la ; bora da quefli Trofei la chiamano Menda* 
na in uece di Mariana : & è hoggi tutta piena 
di vigne. 

i Alquanto fopra San Matteo in Merulana 
furono le T erme di Filippo lmp .&fe ne uede 
anchor qualche uefiigio . 

V altra parte dell’ Efquilie , che è rinchiufa 
da quel primo ramo della Firada Tiburtina > & 
è volto al T alatino , fu anticamente chiamar 
ta le Carine , per ejferaguifa del riuerjo duna 
carena di barca fatta . Le Carine furo no luogo 
molto celebre in poma . 

La chiefa di San Tiero a Vincola , che fu 
molto da Giulio IL abbellita , fu edificata dal 
la Imperatrice Eudojfa , che ui ripoje le cate- 
ne y onde fu legato San Tietro ; e da San Vie- 
tro in carcere trasferì qui la fefla del primo di 
^ Igoflo . Fu-quefla chiefa edificata apprejfo le 
Terme di Tito lmp . ò pure fopra le fue roui- 
ne : delle quali fi uede anco hoggi vefligio ; di- 
cono alcuni che quefie T erme f off ero di Traia- 
no . Treffo quelle Terme edificò Tito un pala- 
gio y che fu là doue dicono le fette Sale 3 benché 
fiano noue ; che non erano altro che un cafteUo 
da riceuere le acque ; come ne erano molti per 
poma diuerfamente , ma ad uno effetto iFleffo 
fabricati . J Qui fu negli anni a dietro ritrouato 
quel bellifsimo Laocoonte t che è in Beine dere* 
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* ' San “Martino in Monti , che è di qua poco 
lontano, fu da Tapa Simaco edificato prejjo le 
Terme di Adriano Imp ,ò pure nelle rouine 
flefie di quefile T erme : onde ne chiamano il luo 
go A dri anello 

Santa Lucia , che è qui di fiotto nel capo di 
Suhura , fu da Tapa H onorio primo edificata ; 
& Leone IIIL ne cacciò con le fine Orationi un 
Bafilifco . 

Toco fiopra quefilo luogo è la Chiefia di San- 
ta Trafifeda, edificata da Tapa T aficaie primo; 
vi è una colnnna , doue dicono > che fojie fla- 
gellato noflro Signore . 

Gin nel piano , onde fi monta in San Vie - 
tro à Vincola , incominciaua il Vico federato , 
& fi flendeua fino a i Bufili Gallici . Fu que - 
fio Vico prima chiamato Ciprio, poi fu detto 
Scelerato da l'hauere la cruda Tullia fatto con 
la fiua Carretta calpeflare il corpo morto del 
J\e fiuo padre , che iui in terra giaceua. A Bu- 
lli Gallici fi diceua , doue è la chiefia di Santa 
* Maria , & di Santo Andrea chiamati a * Bufili 
Gallici , dall' e fiferui flati fiepolti ,odarfi i G al 
li Senoni , che furono da Camillo vinti e mor- 
ti . Hoggi il volgo guaflando la voce , chiama 
T ortogallo il luogo. 

In capo del Vico federato hehbe Cafiio cafia 
fua , che gli fu pianata ,perejjerft voluto infi - 
r ‘‘ a * E $ gnth 
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Tempio gnor ir e della patria , e rifu fi opra edificatoti 
diTellure tempiodiTellure,doue folcaraunarfiil Senato, 
Chiefa di e ^ oue yo s}i° n »oche fa fata poi edificata la cbie 
San Pan - fi di S,Tantaleone . 

taleone . Vicino à queflo tempio fu la cafa di Tri. *AntO 

» nio,cbefupoi Tinto da ^Auguflo. 

Tj jjio f Q Fra il vico federato , e ie Carine fu il Tigli 
iorio. ° 1° S ororio , che non era altro , che vno altare co 
yntraue lungo oppofitofula Firada dedicato à 
- Giunone , doue fi purgò del fuo bcmicidio quello 

Gratto, che ammaliò la forella . 

In quella parte poi delle Carine , che è piti 
volta al Colifeo , nel met^o fra S . 1 viaria noua , 
Curia uec e S.Tietro in yincola ,fu la Curia yecebia , non 
c hia. già quella , che edificò Romolo nel Foro; ma 
quella , doue ogni mefe yeniuano dal Campido- 
< gito per la tìu facragli auguri à cattare gli au- 
guri] . 

; La cafa di Tompeio fu fu le Carine prefifo al 

capo della yia Tiburtina , doue Leneo fuo li ber 
tomfegno Grammatica . 

lì ebbe anco fu le Carine Tri » Tullio cafafua , 
Cafa di ci la. quale diede libera d fuo fratello , qua do egli fi 
cerone, comprò l'altra fui T alatino • Ve ne hebbe anco 

yn altra bella Balbino ; ma non fi fa doue fof- 
fero .. ; 

L’altra parte dell' Efquilie, che riguarda al Vi 
minale , à man manca della firada Tiburtina ,fu 

da 
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dagli antichi il C liuo ùrbico detto . Quiuiba- 
bitò Ser . Tulio , che fu nel vico Scelerato dal 
genero fatto morire» Vihebbe ancho Giunone 
Lucina il tempio con vn bofcbetto : Vi furono an 
cho duo altri bofchetti , il Querquetulano , e'L 
Fagutale , 

Quifuanchola Baftlica di Seftmino anticho 
Romano; prejfo la quale fu edificato la bella chie 
fa di S. Maria Maggiore da vn certo Giouanni 
putrido ; il cui fepolcro fi vede prejfo al cam 
panile di quella chie fa ; nella quale fono molte 
reliquie , tra le altre fotto l aitar maggiore il cor 
po di$. Mattia poflolo : nel prefepio è il corpo 
di S . Girolamo . Vi fono due belli (lime figure 
di nofira Signora ,vna fu da S » Luca dipinta ; 
l'altra riHituì miracolofamente la mano à 
pa Leone» 

Su la firada Tiburtina prefjo San Vito fi ve- 
de vno arco fcbietto dell' Lmpe . G alieno con que 
fio ferino • 

tSALLlBNO. ClEMENTtSsìMO. PRIN1CIP1. CV- 
1VS. invita, virtvs. sola, pietate. sv- 

|>E RATA . EST . ET SALONI NAE . SANCTISSI- 
MA®. avo. M. AVRELIVS. VICTOR. DEDICA* 
TISS1MPS.. NVMINI. MAIESTATICHE. EO- 

RVM. 
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Lo chiamano di Santo Vito dalla Chiefa di 
queflo Santo, che gli èapprejfo ; doue fono mol 
ti corpi Santi : & chiamano quefla chiefa di 
San Vito in Macello , dal Macello antico , che 
fu fu l'Efquilic, cognominato Lituano . Qui 
preffo è la chiefa di Santo .Antonio , che fu col 
fuo /pedale dal Cardinale di Caponi Romano 
edificata preffo la chiefa di S.Andrea>cbe Ta 
pa Simplicio primo fondò * 

Zaffando oltre preffo la chiefa di San Giu- 
liano fono i Trofei di Mario meigo rouinati: 
li furono dirigati ,per la vittoriani?' egli beh 
be de * Cimbri feroci fimi popoli : onde il volgo 
hoggi vi chiama i Cimbri . Qui hebbe anco Ma 
rio una cappella ,* e ui fu già l a cafa degli Eli ’j* 

Dietro a’ T rofei di Mario à lato à S. Eufe - 
hio hebbe l'Imp. Gordiano il fuo palagio bel- 
lici mo con ducente colonne per filo , & le fue 
Terme magnifiche , come fe ne uedefino ad hog 
gi uefìigio . 

Gli Argini di Tarquino Suberbo fu mera - 
uigliofo lauoro , & fi fìendeuano lungo il mu- 
ro della citta dalla porta Collina , ài’ Efquili- 
na ipoi ampliando fi la muraglia > e fi re faro- 
fio un peigo dentro 3 & lontani dalle già det- 
te porte . SiTlendeuano dunque dalle Terme 
di Dioclitiano fino à l’arco di Santo Vito , co- 
me anco hoggi [e ne comprende qualche garba. 
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ì)alla Torve di Mecenate >che fu fotto qiìefiiar Torre di 
girti prejfo le T erme di Dioclitianojome dà luo Meceaate 
go altifsimo flette 7 perone lieto à mirare l’in- 
cendio della città di Bpma 3 che fette dì e fette V • 

notti durò « 

Là flradà , che dal Vico P atritio né uà pref 
fo le Terme di Dioclitiano alla porta Querque 
tulatia , che è bora chiufa ; diuide il colle 3 el c 
campo Efquilirio dal college dal campo Vimi - EfuuSlno 
naie : onde quel campo , che retta in mc^go 
fra qtiejìa ttrada 3 e l’Ejquilie 3 el muro della 
città ,ft chiama Efquilino 3 doue foleuano gli 
antichi fepelire i morti ; & però lo chiamaua - 
no anco le Tuticole , ò dal pugnare , o perche p uticole. 
foffero à foggia di po^i fatte le fepolture « 

- Óiefio luogo i per che ne veniua nella città gr a 
pu'i^a ,fu da * Auguflo con volontà del Sena - Horci di 
to * donato à Mecenate ; il quale ui fece un bel i? e £ e JJ* te 
liftimo giardino; prejfo al quale bebbeVirgi- Virgilio. 
liocafafua . a 

Sut altra parte delTEfquilie 3 che è tra la 
porta di Santa Croce , e quella di San Loren - 
^o, fu edificata da Auguflo una bellifsima Ba Bafilica 
filica , con un magnifico portico in nome di Ga di Caio & 
io 3 e Lucio fuoi nipoti : fe ne uede anco hoggi Lucio. 
una volta belliftima quafi intiera . il uolgo 
chiama quefto luogo Galiuccio 3 in vece di Ga 
io 2 & Lucio . Qui prejfo fu il palagio Liciano 
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c vi fi diceua à /’ Orfo pileato,da l’Orfo con un 
cappello , che vi era ; d lato al quale fu edifi- 
cata la Chiefa di Santa Bibbiana da Tapa 
Simplicio . 

Su FEJquilie fu il Foro Efquilino , con un 
Tempio della mala Fortuna , ér un altro della 
Felicità . 

La porta di San Loren %o cofi detta dalla 
Chiefa di quello Santo , doue per lei fi uà ; fu 
da gli antichi chiamata Efquilina , per e/fere 
preffo al campo , e colle Efquilino : E' Fiata an- 
co chiamata Taurina da una tefla di Toro, che 
ui fi uede ifcolpita . 

Fuori di qucfta porta un miglio fi truoua la 
belli fisima Chiefa di San Lorenzo fiori delle 
mura edificata da Co fantino ; fiotto l* aitar 
maggiore fono i corpi di San Lorenzo, e di San 
to Stefano . Treffo quejla Chiefa ,fra certe vi 
gne ,fi vede uno Obelifco rotto . 

•poco oltre fi truoua fopra Vaimene , ilTon 
te TAammeo , detto cofi da Mammea madre di 
* Aleffandro Seuero , che lo rifece : il chiamano 
bora Tonte Mammolo . 

Dalla porta Efquilina efice la Bada Trene- 
Bina , che conduce à Trenefle . Vogliono , che 
vi cominci anco la Labicana ; perche e da que- 
fta porta j et dalla T^euia fi andaua ne' La - 
bienni popoli j che hoggi chiamiamo Val ? 

mon* 
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ueggo- 
larda , 

detti cofi da Q/Martio 9 eh e la condujfe ; ben - 
thè fi perdere poi, & grippa ve la ricon- 
ducete . Fu la piu frefca,e la piufalutifera ac- 
quaie ueniffe in Roma; ondeferuiuafolamen 
te per bere. Venia XXXV. miglia dilungo 
& paffuta per le montagne di Taglia colgo; 
& entrata in Roma,ficonduceuaper lo cam- 
po Efquilino à le Terme di Dioclitiano , & poi 
a colli ricini.'Nel fuo acquedotto dinanzi alla 
porta di San Lorenzo fi legge queflo titolo . 


montone, „ . 

tsippreffòquefla porta Efquutnajt 
no ali antichi acquedotti dell'acqua 7 ) 
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*- V <./ * * i''r ■' «• \ ' a 

ball' altra, banda di quefla FleJJa porta en- 
fUqua Iu tfaua nc n a c ' ltt £ paccjua lulia , e la Tepula in 
(terne '.la lidia fi raccoglieua da piu capi ,Jèi 
Acquate digita fuori di poma : la Tepula ueniua da 
mia. quel di Frafcato , undici miglia lontana * 1/ lo- 
ro acquedotto entrando in poma per quefla 
porta à man manca , ne pafjaua oltra à lato cC 
(Iniene Trofei di Mario . Vogliono 3 che anco l'jlnie- 

«echio. ne uecc fc Q uen jft e j n poma preffo quefla por- 
ta diSan Loren'gp : non era troppo buona ac- 
qua ; onde feruiua adacquarne i giardini y & ad 
altre ftmili cofe ; e ir fi toglieua uenti miglia fi- 
fra Tiburi . 

■ • * • • 

' Del Colle Viminale , con tutti i luoghi . ; 
fuoi. Ca p. XI . 

Il lungo e tiretto Colle Viminale , che è con 
V Efqudie congiunto da una parte : dall* altra 
Viminale col Quirinale , fu cofi detto da Gioue Vimi- 
0 c ’ neo > che ui hebbe il Tempio . Su quefto colle 


DI \ 0 7/L A . 77 

quaft nelmcg^o prejfo Santa Su fauna fi veg 
gono le merauigliofe reliquie delle Terme di 
Dioclitiano ; & pure non erano altro > che edi- 
fici^ per bagni ; le chiamano bora volgarmen- 
te Termine . Vi è luogo fotterraneo ,che lo chia 
mano la Botte di Termine , che non eraaltroi 
che un caflello , à ricettacolo d’acque > come fi 
è di quell' altro detto, che era nelle Teme dì 
Tito . Ideile vigne prejfo à quefloTerme dal- 
la parte verfo la valle Quirinale , uogliono , 
che Dioclitiano facejfe un palagio ; & ui fono 
State a’ dì noflri ritmiate gran bufi di colon- 
ne pojìe nel luogo loro;euisè fcouerta una 
cappella di varie conchiglie ornata : Vn al- 
tra ne fu ritrouata dalla parte appo fi ta dì 
quefle Terme , coperta di duo peigi foli di 
marmo lauorati à guifa d’ una conchiglia di 
tnare . In quefle Terme fu già la Libra- 
ria Vlpia , doue fi conferuauano i libri elefan- 
tini . 

Da gli .Argini di Tarquino fino à la mura- 
glia di pari al campo • Efquilino , e'I campo Vi 
minale: il chiamano infino ad hoggi il Vinaio , 
perche era anticamente luogo da tenerui varij 
animali rinchiufi . 

- Apprejfo la Strada , che menaua à la por- 
ta Querquetulana cbiufa ypoco fopragli Ar- 
ginici Tarquino fu. un belli fimo Arco dello 
*.* v Impf 
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Imperatore Gordiano : i cw marmi furono nel 
lapajfata età cauati,& portati per ornare 
San Lorenzo inDamafo ,e’l palagio di San 

Giorgio . . 

La Porta Querquetulana , che è hora chiù-, 
fa, fu cofi detta da una gran Quercia, che 
ui era preffo : Alcuni credono , che quefta 
foffela porta tra gli argini, ma ella fi crede, 
che foffe trasferita doue è hora quella di Santa 
ignefe . 

• Fuori di quefta porta chiufa fi uede un pia- 
no quadro murato intorno, che era già detto il 
Caflello della guardia , perche ui aUoggiaua la 
guardia di Dioclitiano Imperatore . Da quefta 
parte fuori delle mura fu un altro Viuaio da 
tenere animali rinchiufi , che hora vi dicono il 
linaiuolo a differenza del viuaio , che era di 
dentro , 

Dall 9 altra parte del Viminale volta alla 
punta del Quirinale fu già il bagno di Agrip- 
pina madre di Tsjerone . 

Dalla parte volta alTEfquilie furono le Ter 
me di 'tyuatio , doue è hoggi la Chiefa di San 
taVudentiana , edificata da Papa Pio primo 
a 9 prieghi di Santa Trajfeda fiua forella i&di 
quefle Terme in quefta fieffa Chiefa fi uedt 
qualche vefligio . 

Le Terme di Olimpiade furono fra quefta • 

chiefa 
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chiefa, e quella di San Lorenzo in Talifrer- 
tia ; prejjò doue dicono alcuni , che edificale lo 
Imperatore Decio un bel palagio . In quefla 
parte anco del Viminale fu la cafa beUifiima 
4iC. Squillo, 

Del Colle Quirinale , e del monte degli 
Hortoli co* luoghi loro, 

•• •. Cap. XII. 

f, v • ' V. ì **• ì *1* ^ ilji 

T.A S S lJt Tri 0 bora fui Quirinale det- 
to cofi dal Tempio di Quirino , che ui era : lo 
chiamano bora Monte cauallo ,da duo caual- 
li di marmo , che ui fono . La dirada , che dal- 
la Valle Quiriana ua alla porta di S . Agnefe, 
lodiuidedal Viminale. I duo cauallidi mar- 
mo , che hanno dato il nome al colle , furo- 
no ( come ui fi uede ferino ) opera diTra- 
fitele, e di Fidia eccellenti artefici ; & condot- 
ti nella Città di \oma da Tiridate I\e della 
„ Armenia . Qui preffo furono le Terme di Co- 
ftantino Imperatore, come fe ne ueggono hog - 
gì gran veftigij. 

T^on molto quindi lungi dalla parte , che è 
volta alla punta del Viminale , è fiata a dì no 
ftri ritrouata una cappella , che per li pefci,& 
conchiglie , dipinti u erano , s è creduto , che 
fofie di gettano. 
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itole. Qui prejfo fu il Vico di tdarnur- Vico di 
ro , con una fatua , che li fu dritta : Mamurro 
E qui prejfo fi lauoraua anticamente il mi - 
ilio . 

Il Foro eia cafa di Salutilo fu prejfo la Foro di 
thiefa di Santa Sujanna ; onde fino ad hog - Salutfio. 
gì ut fi dice dal uolgo , Salufirico: ui hebbe 
anco qui SaluSho un bcllifiimo giardino , 
che fi slendeua dalla porta Salaria > qua- 
fi fino alla Viadana , occupando gran parte di 
qucfii colli, e della ualle,cbe è loro nel me^go. . 
-Tielmeqp di qae fio giardino Jul colle fiuede SaTuiì.o. 
uno Obelijco interra dedicato alla Luna con Obdifci 
lettere xÀegittie. 

Il campo federato , doue fi foleuano fot - leraco/^ 
Serrare uiue. le monache di Vefia molate , fu 
tutto quello /patio 3 che fi comprende fra 
la cafa , e gli borii di SaluHio , eia porta 
Salaria . 

^ 0 _ ' , Senatulo 

Sul Quirinale fu il Senatulo delle don - de le don 

ne 3 ordinato dall* Imperatore Heliogaba - ne • 
lo, perche le donne ui confultajfero de ne- 
goti ij loro . Vi furono molti altri tempi ’f , 
come quel del Dio .dpi, della Salute , del- 
la Fortuna primogenia , dell’Honore , del Dio 
fidio . 

T^ella uaUe,che è tra quefto colle tqueldevH 

F z lì ortoli. 
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Uortolifiu il Foro <ArcbemorioM dotte è hor 4 
S. "Nicola de gli 'lArchemorij, che ne ritiene il 
nome . 

Fra il monte di ^Apollo >e*l Campidoglio uec 
chio che fi fon detti;fi uede una uaUettatcbe fu 
il circo di Fioratone le corteggiane ignude ce- 
lebr aitano i giuochi Florali. Da quefio Circo fi 
montaua uel Campidoglio ueccbio per lo ditto 
publicoie qui fitla fponda del colle bebbe Flo- 
ra il tempio , 1 n questo luogo / opra il Circo dì 
Flora fi uede attaccato nel muro di una uigna 
un marmo antico con quella infcrittione , che 
fa mentione degli Florti di Saluftio j che erano 
qui prefio, 

M. AVRELIVS PACO RVS ET M. COCCEiyS S TRA 

TOCLES EDI TV I YENERIS HORTORVM SALV- 
STIANORVM BASEM CVM PAVIMENTO MARMO-? 
RATO DEANAE. D. D. 

La Tila Tiburtinayera prefio à quefio Cir- 
f 0 ,& occupaua gran parte della ualle uerfo 1’- 
ufeita . Trejfo quefia Tila fu la cafa di Mar * 
tiale. 

Ma prima che pafìiamo nel colle degli Hor 
toli 3 r agi orliamo delle due porte, ebeprefiò al 

z Bah 
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Quirinale fono 3 cioè della Viminale ,e della col- 
lina. La V iminale fu co fi detta dal colle , nella 
cui e fremita fi uede poflà : Hora di S. ^ igne fa 
la chiamano 3 dàlla chiefa di queflà Santa 3 che 
le èuicina dàlia parte di fuori . Fu da gli anti- 
chi quella porta chiamata anco ISpùmentana , 
perche per lei s’ andana alimento 3 terra de 
Sabini;e Figulnenfe dalle figline , 0 boteghé dì 
cretari 3 che ui erano prefio 3 ónde fu e Ts lumen- 
tana >e Figulnenfe chiamata la firada , che dà 
lei incomincia:ln queflà porta uogliono, che fof 
fa la porta tra gli c Argini trasferita. Treffo a 
queHa porta dalla banda di fuori fu il tempio 
di Ts{enia Deà de lipianti 3 è delle éffequiè. 

Duo miglia lungi fii là flrada Ts{umentana 
fi troua L’antico 3 e tondo tempio di Bacco con 
Un belfepoicro di porfido 3 che di Bacco il chia- 
mano : Fu quefio tempio da ^ ileffandro IIII. 
dedicato a S anta Co fianca figliuola di Coflan- 
ìiuo Imperatore ìQuipreflb fu uno Hippodro - 
mojuogó da maneggiare caualli; & fe né ueg- 
gono àmpi ueftigiji 

Vn miglio piu oltre è fu WÀniene il ponte 
T^ùnientanó. La chiefa di S. ^ Igne fa è molto 
àrnica, e Uóg'iorìGxhe gliele edificafie S. Coflan 
%à è fiondò libera dalla lepra . 

• L’altra ‘ Porta che fegue àpprejfo, è chiama 
fd Sdldrid dalla sìrada Salaria 3 che dà lei hd 
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te jt'uyteniTjt 
principio : Fu Ja gli antichi chiamata Quiriti* 
naie .dal colle ,che le é prejfo: F u anco detta colli 
na da i uarv, colli del Quirinale, 

Toco lungi da quella porta fu la Firada Sa 
laria y coft de tta dal {ale , che per lei ueniuano i 
Sabini à torfi in noma > fu il tempio di Venere 
Ericina, che htbbe un bel portico: e le donne pu 
diche ueniuano nel mefe di *Augulìo a farle 
una fefta molto folenne : E quiui era il [mult- 
erò di Venere Verticordia . Qui prejfo fi fo- 
leuano anco d le uolte celebrare i giuochi *Ago 
naliionde ne fu la porta talhora Agonale chia 
mata . 

Due miglia fu quella ttrada hebbe un beljh 
polcro Licinio barbiero di ^Auguslo . Tre 
miglia lungi di Roma accampò ^Annibale da. 
quefta parte, e per la gran pioggia fi tornò 
à dietro . 

7s lon è piu, che tre miglia da I\oma fu la fra 
da Sa laria il ponte fatto da TSIarfe Eunuco fit 
l'imene, come dal lungo titolo /he ui fi legge, 
fi fa chiaro . Toco piu fotta fi mefcola que- 
J lo fiume col Teuere : e diuide il territorio Rg 
mano da quel de Sabini . Qui prejfo T orqua- 
to uinfe quel gran Francefeie ui hebbe Mario il 
J'epolcro. 

Fuor ideila porta Salaria hebbe H onore il tè 
piote fra la firada Salaria. ,e la TQtmétana heb+ 

he 
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he un liberto di T^erone vna magnifica mila , 
doue poi TSlerone ammalò fe fleffo . Dalla 
Torta Salaria entrarono i Galli Senorn in 
fyma* 

Il Colle degli H ortoli , che è del Quirinale 
diuifo dalla valle , doue erano gli Morti di Sa • 
lufìio ;ò pure dalla firada , che va ad vfcire al- 
la Torta Pinciana ; fu detto di quello nome da 
i belli borii 3 cbe già vi furono preffo, come un- 
toli oggi vi fono: benché foffe anco chiamato 
il Colle Tinciano dal Palagio di Tincio , come 
anco la porta , Su queflo Colle preffo Salaria 
del popolo fu il fepolcro de’ Domitij , nel quale 
fu 'Ucrone fepolto, nella vigna de’ frati, che fla 
no al Topolo,fi vede vn vefiigio antico di ca - 
ftello da riceuere le acque, come era la botte di 
T erme ima è vna ftan’^a fòla affai grande . Vi 
fu il tempio del Sole , là doue fu la cima fi ve - 
de vna antica fabrica , come vnoarco . Qui 
preffo è la Trinità , che Luigi undecimo Kg 
di Francia edificò ad inflantia di San Fran- 
cefco di Taula , che alhoraviueua . 

Sopra S. Tvlaria del popolo fi vede nella mu 
raglia della cittàvn peTgo di muro antico chta 
mato il muro inchinato, perche pare clye debba 
cgn’hora cadere:no è fìat ornai ricocio, perche 
fi crede che da queflo luogo habbia s Pietro piu 
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uolte difefa la città dalle mani de Bai bari * 
LaToYta, che è fu quello colle , che cbid * 
mano bora V inciana da ungrd palagio di Tiri 
ciò Senatore 3 che ui fu appreffo;fu da gli anti- 
chi chiamata Collatina da Collatià terra de Sa 
bini, e patria di Collatino 3 marito della caFht 
Lucretia che era qui preffo;onde chiamano hog 
gì in Collatia il territorio 3 che fi tritoua fuori 
di quefla porta : E la flrada,che di qua ha priri 
cìpiojè fino ad hoggi chiamata Collatina;ma el 
la poco oltre con la Salaria sunifce. Da quella 
parte unpe^o fuori della città fi uegono uefli 
gij di acquedotti profondami dell'acqua Ver 
gine ; per dentro i quali uennero ì Gotbi afcofi 
per prendere Boma * 

l! ultima porta yche è da quefla parte pr e fio 
le radici del colle de gli H ortoli 3 e che la cbid 
mano bora del popolo dalla chiefadiS •Mà- 
fia del popolo j che le è appreffo 3 fu già chia- 
mata Flaminia dalla firada Flaminia laflrica- 
ta da C . Flaminio Confilo 3 e che incomiri- 
ciaua prefio la uia lata , e fi slendeua fino ad 
* Arimino . Quefla flrada fu poi riconcia da, 
•Augu fio* Fu ambo quefla porta chiamata * 
prima Flumentana da quella antica Flumen- 
tana , che era prejfo à potè Sifio;è che col rìceue 
re il capo Martio nella città 3 fu qui trasferita É 
da lo feorrerui à le uolte il fiume 3 tolfe il nome 

di 
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iiFlumetana.uogliono alcuni ,che quefla porta 
del popolo foffe uno arco trionfale. Due miglia 
da noma fu la firada Flaminia, fi troua fiul Te- 
ucre un ponte chiamato Mòlle, e da gli antichi 
Miluio,edificato da M. ScaUro , ma rifatto poi 
da molti, piu uolte. Qui prefio fu Maffentio 
Tiranno uinto Jul fiume dalt Imperato? Coftan 
tinoi 

Da quefla parte IX. miglia da Fpma fu 
la uilla de ' Cefari chiamata la uilla à le galline Villa de* 
da le galline che da Liuia moglie di UUgufiù C f a f Q* atI 
in poi ui fi conferuauano illefe* La firada Clau- dia# 
dia ,che conia Flaminia suniua, fu fuori dique 
sla porta.Vifu ancho la Cafsia , che menauaà Via Caf- 
Viterbo, & in quel di Bolfenài ^ ia * 

« , s < • > f *• . . „ v. .% » • - f r ‘ * » ■ r? ij 1 1 / 
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D e i luoghi della città piana, e fra gli aU 
tri,del Circo Flaminio, e del Thea- 
tro di Vompeiói 

1 • 

Cap. XÌtL 

Ragionato de Colli con quanto ui era, pat- 
iamo à dire de lla città pianale prima incorniti 
damo da quella par te, che noi prefio à piagna 
Montanara, e l Teatro di Marcello lafciammOi 
T refio queTia plagia dunque dinari a la por- 
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ta Carnet, fu il tepio di Bellona Dea delle gueir 
re, e forella di Marte, edificato da .Appio cieco ; 
e ni fi foletta raunare il Senato d negotiare del 
le cofe della Hepublica. 

La colonna Bellica era dinamici queflo té* 
pio; fu di marmo, e da lei tirauano un dardo uer 
fo la partendone baue nano à mouere guerra i ' 
Romani. TSfyn molto di qua totano fu il tempio 
di A pollo, doue anco il Senato foleua ramar fi $ 
e fu doue è boggi la chiefa di S, Maria fitto tl 
Campidoglio * 

i l bel tempio di Marte fu à man manca di 
quefta chiefa,doue fi ueggono tre gran colonne 
di marmo in piedi. 

Il tempio di Giunone fu qui prefio, doue è 
bora S. Angelo in pefearia , che ha un portic o 
dinangi:Fu guafto dal fuoco, e riconcio da Set- 
timio Seuerò,e da M. Aurelio, come nel titolo* 
che ui è, fi legge; 
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Vicino à i già detti luòghi fra la torre delle 
citrangole, e le bo teghe ofeure (che era iajv.a 
larghezza )fu il Circo tlamimo , detto co fi da 
f Umiiuo, nel cui campo fu edificato; e d oue ua 
rij giuochi a cauallo fi celebravano . La chiefa 
di S. Caterina ,do\ic fi fanno le funi ,fu nel me^ 
^ odiquefio circo edificata ; Egli fi fende ua 
in lungo da San Salvatore in Talco , fin prefio 
lecafedi Ludouico Mattei ; eia fua bocca era 
freffoAue è Santa Lucia » In questo Circo 
fu il tempio di Vulcano , il tempio di T^ettu * 
no con bellifiime opere di Scopa eccellente at 
tefice > il tempio di H ercole cognominato Cu - 
fio de , che fi tiene , che foffe douc è S anta Lu- 
cia . Vi fu un altro tempio commune ad Her 
cole , &àle Mufe edificato da Fulvio Ts(o- 
biliore , che ut recò di cimbra eia le Statue de 
lenoue mufe • Vi fu un altro tempio di Cafio 
ye;urì altro di Gioue; un altro di apollo , doue 
furono poi i prati Flaminij-: Qui fi lavorava- 
no uafi da bere. 

In campo di Fiore co fi detto da F iora dona 
amata molto da Tompeiofu il Teatro di TÒpe 
to;del quale nella flaHa degli Orfini fi ueggono 
anchora uefligij:Qvejio fu il primo Teatro, che 
foffe in Rgma fatto di fabrica , f che prima fifa 

cenano 
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ceuano di legno per durare poco tempo» In quél 
fio Teatro capeuano XL. mila perfine , fu dà 
TSfirone fatto in un di indorare, per bonorarui 
il pe d'Armenia. Fuarfo dai fuoco i e rifatto 
da Calìgula : TheodorigO Gotho lo rifece ancò 
molto tempo poi. Iriqueftó Teatro fu un tem- 
pio di Venere uitrice, edificato daTòmpeio, é 
con gran fefla dedicato . Trefio à quello T ea- 
tro la Fortuna equeflré hebbe uri fuperbifiimò 
tempio edificato dà Fuluio Fiacco ; La chiefa 
di San Lòrengo in Dama fi fu fatta preffo à 
quéjio Teatro . Qui prefio fu dri^gato uno ar- 
co marmoreo d T iberio Imperatoci 

Dinanzi a quello Teatro edificò anco Toni 
peio un bel palagio ,chè fu chiamato la Qurià 
di Tompeio,ne la quale fu poi C. Ce fare da Caf 
fio, e Bruto, morto * Hebbe quefià Curia un bel 
tifiimo .Atrio, doue bòggi diètro al palagio de-, 
gli Orfini chiamano Satrio : Vi hebbe ancò 
un portico di cento colonne per filo. Toco dop 
po delLTmperatord Gordiano arfero tutti que 
fti edificiji 

il Tortico Ottauio bellifiimo , edificato dà 
quello Ottauio , che ninfe il Pe Terjeo , fti 
fra il Circo Flaminio, el Teatro di Tompeio i 
doue è bora la chiefa di San Ts[kola iti al * 
caria . 

* • » . • -» j 

Qgel Tortico roiiinato preffo la Ciudecd j 
> tht 
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a fhe chiamano Ceurajt tiene, eh e fuffe dall’lm Ceura 

é peratore Seuero fatto • Ma paliamo hoy 4 in P or - i?0t 

1 f ampo Martio. 

t) •: ' 
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£>e’ luoghi del Capo Martio , e 1 5 ^- 

ffreowe , de/ Circo chiamato 
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in Jlgone,e deUapa- . ; " ‘ 

IptdeCaprea • 
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II de//a dwf/cd ritta di poma dalla 
pane della città piana incominciaua dal fiume , / 

prejfo à Tonte Sifio , e ne andana dritto à ritro . ; 

uare il Quirinale:tutto qnello {patio, che reflu- 
ita fuori della muraglia, era il capo Martio, det Campp 
to cofì perche fu cofegrato à Marte , doppo che Martio. 
furono i Tarquinij cacciati di Roma, In quello 
luogo fi folea in varij efsercitij lagiouetù Ro.ef 
fercitare,e dri^aruift le fatue, come nel Cam 
pidoglio . In quefto campo furono poi da varij 
Trincipi molti grandi edificij fatti. 

La Valle Martin , che fu lapiubajfa parte Valle Mar 
di quello campo ,fi flendeua da l’arco di Domi t ia, 
piano che è fu la flrada Flaminia,fin prejfo alla 
porta del popolo. 

La Wgumachia di Domitiano fu in quefla 
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valle prejfo le radici degli H ortoli , come b og- 
gi anco je ne vede veftigb : Vi faceua colini 
venire Pacquat e fami battaglie naualt. Qjhì 
prejfo edificò quello Vrimipe vn tempio a Fin 
uif , che vogliono > che prejfo. à S . SilueUro 

fofr. 

il gran Maufoleo dì AuguHo, che non fu 
altro che vn magnifico fepolcro per fe,e per gli 
altri Imperatoriifu Lì dotte fi dice hoggi Augii 
ftà , prejfo a fan I\occo . Qui vogliono , che ha 
ueffe prima C.CeJare edificato uno Anfiteatro 
che Augii fio pofe à terra , per fami il Maufo- 
lèo. Qui prejfo furono due Obelifci diXL 1 1 • 
piedi e meigo l’vno . Fra A n gufi a fi fiume fi 
ne vede vno rotto ; l'altro dietro fan F{occo è co 
uerto di terra . 

L'arco di Domitiano , che il chiamano bora 
di T ripolii c di Portogallo fu in capo della Val 
le Trlartia > e fu à quello Impe . drizzato# vi 
fi vede la Jua effigie dal naturale '.credono alca 
ni , che qucjlo arco fojfe di Claudio Imp.e che 
la effigie , che vi fi vede , fta di Claudio , e non 
di Domitiano. Qui prejfo fu il tempio di Giu- 
none Lucina , che è bora la chiefa di San Lo- 
renzo in Lucina 3 che ne ha tolto tl no- 
me. 

Quelgrade Obelifco driigato da Augufio 
nel capo Martiofu poco da quefia chiefa lonta 

fio*' 
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no, e prede boggi /pelato in terra# legge in 
vn de* lati fuoi quefto [crino » 
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Sul principio della flrada Flaminia prede 
fra la pianga di S ciana , e S . Maria ritonda , 
la colonna à chiocciole di intonino Tioco'- Colonna 
gefii di lui ifcolpiti intorno : gratta CLXXt / ’. Anco ~ 
piedi ; grha LVl . fineftreUe . Sono i juoigra nm °* 
diguafii , gr ejja è guafta dal fuoco : da quefta 
colonna chiamano in colonna tutta quefta con 
trada , Quefto giuftifsimo Trencipe bebbe qui 
anco un Tempio . 

Qui preffo a lato Santo Stefano delTru - p ort i co 
glio fi ueggono undici gran colonne d' un porti- di Anto- 
co antico , che fi crede , chefojfe opera di que- mno P 10 * 
T o fteffo Trencipe . 

il Monte viatorio , che ù preffo a la colon - 
ua di ^Antonio Tio , fu da gli antichi chia- ^cit^ria 
mito Citatorum , perche ui fi ritirale il po- 
polo, dato , che haueffe la uoce nella crea - 
tione de* Magiflrati : perciocbe prima fi fale- 
na rattenere feparatamente tribu ,per tribù , 

' - ne* 
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ne Septi , che erano luoghi rincbiufi di tauth 
le,pofii fra la colona d’ ^Antonino ,e l’acqua ve? 
gine : i quali luoghi erano chiamati anco Ouili; 
&per un ponte , ch’era prejjo la colonna ; da - 
tachehaueuano la uoce ,fe ne pajfauano nel 
monte *A ci torio . Dentro i Septi foleuano an - 
co alle uolte annouerare il popolo , e fami cac- 
cio , & altri giuochi . Vrejfo i Septi fu la uia 
Fornicata : rifu un Tempio di 7 Settimo con un 
portico belli fimo . ui edificò anco l' imperato- 
re Claudio uri ^Anfiteatro. 

Da quella parte del Campo Martio fu la 
Villa publica , che fu un palagio doue fi daua 
albergo à gli ^Ambafciatori de’ rimici, per 
non fargli entrare nella città . 

Treffoa’ Septi fi uede un poco dell* acqua 
Vergine 3 che f da di tante fi vede hoggi in I\o 
ma ; entraua per la porta P inciana ;& fu il fuo 
acquedotto rifatto da Tapa Incoia V* come 
il fuofcritto moderno fa chiaro , Qui prefio uo 
gliono , che hauefie luturna il Tempio dalla 
parte , doue è il Fonte di T reio , 

T^ell’ entrare d’ima corte della cafa di Irle fi 
fer Giacomo Colono de le fi, fi uede dirim- 
petto alla porta un Arco antico di pietra Ti- 
uertina dell’ *A equa vergine ,&eda dieci can 
ne lungo ; & nel me%%o di lui fi lege queflo ti- 
tolo antico. 

' Te 
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1 In una pietra dì marmo locata nell'arca fo - ' v 

51 fra il fonte ,ft leggono anco quelli uerfi ferini 

0 in carattere antiche, • 

Puius ISfympba loci, fiacri cufiodiafontis. 

** Dot mio dum blanda fentio marmar aqua • 

k Vare e meum quifquis tangis caua marmorei 
f fomnum, 

Ramperei fiuebibas, fine lauerejace, 

1 

Poue è bora San Saluatore della Vieta fu già Temp. de 
Ijt il tempio della Vieta , 0 * era in campo Martio. la Pietà. 

1# La uia lata incominciaua dal Campidoglio , 

ti e ueniua à giunger fi preffo à Septi con la Fla- « dellT 
i> minia ferua fino ad boggi il nome;onde fi cbia- Pietà, 

ma Santa Maria in uia lata la chiefa,cbe è fun 
iij data fiu quefia flrada. Via lata 

it II tempio di ifide fu fiala uia lata preffo i Se TT r p j? 

fti dalla banda della chic fa di San Marcello , Fo ro Sua 

t# il Foro SuariOi doue fi uendeuano i por ci, fu fio. 

p- qui à le radici del Quirinale ; onde chiamano Chie . r * di 
boggi Saetta in Torcilib, una chiefa.cbc uiè, 

!> G Dui- P ‘ ' 
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DaW altra parte della ria lata fu il tempio Si 
Minerua y doùe anco boggi S . Maria della Mì- 
nerua chiamano : nel giardin di quella Cbiefà 
fi veggono anebora veVligij del tempio antico; 
nel quale pofe Vompeioi titoli delle vittorie fitez 
Dietro a quefla Cbiejà , fu la porta picciolo, , 
eh e è prefi'o Voltar maggiore > fi vede in terra 
vn Obelifco piccolo antico y filmile à quello , che 
i m prefi'o à S . Machuto. Fra la Minerua 3 ria 
via lata è ancho boggi vno arco molto febietto ; 
cbe y perche di Camillo il chiamano 3 dicono , 
che fuffe d Camillo dragato 3 ò che egli lo 
driggaffe . 

Treffo al campo Martio fu vn altro compro , 
chiamato di ^ grippa , doue cofiui edificò il bel 
tempio del Tantbeone > che bora S . Maria roto 
dà chiamano : fino ad boggi fi vede intiero col 
fuobel portico 3 e con le fue porte dibrdgo: E' 
sfene Virato nel moggio , per che vi entri il lume 
del giorno , co’ buchi in terra a quel dritto , 
per riceuerui V acqua , che pioue : tanto è que- 
sto tempio alto , quanto largo. La gran rouina 
de gli edificij d'intorno fa y che come prima 
vi fi montana con fette gradi 3 bora con mol 
ti vi fi feenda . £' queVìo tempio tutto in 
Ifola ; e vogliono y che fuffe già coperto dipiaflre 
d'argento , come è bora di piombo .Pi fi legge nel 
frontijpicioquefto titolo* • *- 
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Hella pianga di quefla Chiefa fono duo Leo 
• ni di un fajfó bruniccio , e duo belli uafi di poir- 
fido . 

Dietro al Vantheone dalla parte ,che è uol - Therme 
f a al Campidoglio, furono le Therme di Jlgrip ^ ^§ ri P* 
pa bellifiime; e fe ne uede anco hoggi qualche ^ p i 0 
ueHigio: preffo le quali fu il tempio del buono buon Eué 
' JLuento:e preffo queflo tempio ha M. Mario Te to. 

' rufeo in que/la età edificato un bel palagio. T h erme 

Le Therme di perone, che furono bellici- di Nero- 
me furono dietro la chiefa di S . Euflachio , che ne * 
è qui preffo; efene ueggono anche hoggi alcu- 
ne antiche mite. 

Dietro quefle Therme edificò molto à lagra J 
de le altre fue hlejìadro Seuero,che fi pefa,che d ro . 
foffero,douè bora lo {pedale de F race fi, e l pala 
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già di Medici: Et à lato ci quefle edificò Adri&m 
no le altre Jue,cbe furono doue è lachiefa diS » 
Luigi . Tacila pianga di S. Macbuto preffo al 
Vantbeone , fi uede uno Obelifco picciolo in 
.piedi, 

il campo di .Agone ,cheT^agona chiamano, 
è pofiofra quelli luoghi già detti , el Teuere, e 
fu cofi detto dalle fejle Agonali , che nifi ce- 
Idratano ; bora il Carneuale ui fi fi* una bel 
la fesla , che rapprefenta gli antichi trionfi 
Bimani ; e nifi fa ogni mercordì il mercato * 
E' fiato chiamato da alcuni il Circo di ^ ilejfan 
dro s forfè perche qui preffo le T berme 
leffandro fuffero ,òper che quefto Trincipe il 
finouajfe . 

Tuffo la chiefa di San Celfo , uogliono , che 
foffe uno arco trtomphale di Grattano, V aleuti 
piano, e Tbeodofio Imperatori, per un marmo , 
(he col titolo loro ui fi ritrouò. 

Hebbe T>{ettuno un tempio preffo al Teup- 
Ye, doue è bora la chiejà di S.Biafio;e ui foleua- 
no i marinai attaccar le pitture notate ne nati 
fragijloro. 

fu un luogo nel Campo Martio preffo al 
Tenere , chiamato Terento ; doue uinti piedi 
fiotto terra era uno altare di Tlutone, alquale 
i Rimani facrificauano ; ma lo teneuano qui 
occulto e coperto, e non uoleuano , che altri il 
. il fa- 
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njapejje. 

La palude Capreàydoue fu Remolo rapito , ò 
tnortOjfu nel campo Martio;& era un luogo fe 
Curi fsimo+per che ui allagaua ilTeuere d'ogni 
intomo;intanto che foloda una parte uifipo - 
teua entrare * 

La uia retta fu urta firada nel Campo Mar* 
tio.I dei Lari hebhero nel Campo Mar t io un tè 
pio : TS^el Campo Marcio driggò C. Ce fare à 
C ione un coloffo di trenta cubiti * che fu ihht 
fnato Pompeiano , per jlare preffo al Tea- 
tro di Tompeio : 7 S^el Campò Marcio furono 
fepolti Siila i Hitcio , e Va tifa , D y ufo padre 
dell 7 imperatore Claudio Giulia ‘gladi Ci Ce - 
fare . Balbo edificò uri theatro , che credono 
Che fojfe fra il Vantheone > el Theatro di 
Tom peto* 

r TSfel Campo M art io , fi cetebraiiano in hò- 
fioredi Marte , certi giuochi à caualló , che era 
no perciò chiamati Equini i &uOgliono , che 
partendo dal Mausoleo di pugnilo ne ucnif- 
fero per Santa Maria in Equina , che ne tot - 
fe il nome; fino al Circo Flaminio * Moggi è 
ogni co fa da gli edificij occupato * ne fi può 
dare coniò di queflo corfo * Tfel giardino di 
Santa Maria in Eqmria fono alcune colonne lli 
piedi y che ntoflrano che qui /offe 6 tempio ,ò 
portico antico * Ma è già tempo di pajfare in 


G i Tra* 


Paludé 

caprea» 


Via retti* 





Teitro di 
iialbo. 


Equini 

giuochi* 


Chiedi dì 
s.Mariairt 
£ equina* 



102 ~ 

Trasìeuere, 


JiVj tCHlTJt 


• ♦ 



Di Tra fleuerc ,e de * luoghi fuoi; e dell' l fola 
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i TSfC 0 "Martio , rinehiufe di mura 
ma pane del colle , che fu da lano , che ui 
Tranfte- habitò 3 detto lanicolo ; Quefia contrada per 
nere. effe re di là dal T euere , fu poi chiamata T rafie 

lanicolo. uere , e p ey c fj e ^ U g U fl 0 Ui l oc ò j faldati dettar 

mata , che teneua nel porto di Fguenna , fu 
anco da molti chiamata la città di kauennati* 
Città di E' fiata Jempre quefta contrada habuata poco,* 
Rauénati e f 0 i 0 da genti bafle , per ejjere di cattiuifiimo 
aereihora è quafi tutta piena di giardini, e po- 
co Je ne babita. 

Treffo l’irfcnale di Ejpa fi ueggono nel fin 
tnevesligij dell' antichi fiimo ponte Sublicio , 
bhcio^ U ~ che fu fatto per poter paffare nel lanicolo rin 
chiufo con la città , Fu tutto fatto di legno _ 
fen^a un chiodo di ferro ; e fu già da Ora- 
Tonte Coc ^ e difenfitto contra tutta Tofcana ; 

fcmilio. perche Emilio Lepido il fece poi di pietra , e 
fu chiamato il ponte Emilio : e fu poi da in- 
tonino Tio rifatto di marmo , e perciò lo chia- 
mano 
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mano hoggi di "Marmar ato . Su quefto ponte fo 
leuano anticamente tiare molti polleria chiede 
re la. limo fina: Da quefto ponte fu Heliogaba- 
logittato con mi gran faffo nel T euere , perche 
andaffe nel fondo . Qui preffo la ripa del fiume 
foleuano i pefeatori celebrare i loro giuochi • 
Qui anco preffo pipa furono i prati Mutijydati 
del publico à Mutio Sceuola in premio del fuo 
valore . Leone; ,1111. edificò preffo pipa da 
amendue le fponde del fiume due torri , per- 
che non potcfjero i Saraceni fallire fu con 
barche d dannegiare in Vaticano , come ha 
ueuano prima fatto ; hoggi vnq, fola torre vi 
fi vede. 

La prima porta di Trattenere t che è trai 
fiume da questa parte di pipa , el Ianicolo , 
fu chiamata Tonale > dal dami le naui e gl’~ 
altri va fedii d porto: bora la chiamano la por- 
ta di ripa y da pipa, che le è vicina . Fu an- 
co chiamata portuenfe 3 perche per lei fi an- 
dana d P orto 3 citta gid edificata da l’Imp . 
Claudio fu la marina : onde la firada fu an- 
co Tortuenfe chiamata . Su quella porta fi 
legge vn lungo titolo , che mofira , che .Arca- 
dio , & tìonorio rifecero in gran parte le mura, 
de la citta . 

Fra la porta di ripa 3 è quella di S, Tancratio, 
fitto la muraglia dirimpetto d S . Co fino fida 
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'Naumachia di Cefere,ò di ^ tuguflo , che tri ré 
Co l’acqua „ /ilfìetina >cbe fu da lui anco „ 4 agii 
fla chiamata : fu trifld acqua , è condotta dal 
Ugo ^ilfie(mo,per molte miglia in T rafleuereì 
Se ne Uedeanco hoggi qui uno acquedotto } che 
poi s’àfcortde j e ne gli anni adiètro conducenti 
quefta acqua nella pianga di S. Maria in T ra- 
flettere y chie fa edificata fopra il tempio , de le ho 
fldrie de I{auendti:nel qual tempio dicono , che 
à tempo di tugufio tutto un dì fcorrejfe un 
fonie di oglio>chc iui nacque ;fino al Tenére. 

Hehbeanco C efare preffo alTcuere ungiat 
dino>nel quale poi fece Tiberio àia forte For* 
tuna il Umpioycbefu preffo doue è bora il cani 
po de Giudeiidoue è anco hoggi la cbiefd,e*l mo 
naHerio di San Francefco.ln quefìo campo di . 

Giudei edificò Seuero Impé le Therme fue ; e le 
altre fue Aureliano 3 e fe ne ueggorìo anco hog- 
gi ueìligi)* T refio Santa Maria ui è una bel- 
la chiefa di San Chrifogono : un’altra di S.Ceci 
lia;& un bel monaHerio di S.Cofmo>doue fonò 
monache di molta fantità * 

Sotto' l Ianicolo fu fepotto Tfuma Tompi- 
liofil quale fepotebro fu gran tempo poi ritro - • 
nato . F l òpra il colle fufepolto Statio Toeta * 

T{el cliuo del Colle è la Chiefa di S.H onofrio: e 
fui colle è quella di San Pietro à Montorio. per 
che Montorio > cioè monte sAureo t è chiamato . 

- hoggi 
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hoggi il colle 3 daUa arena di colore di oro, che ni 
fi caua. 

V altra P orta di Trafieuere, che è nella 
cima del colle , è chiamata hoggi di San Van- 
cratio , dalla chiefa di quello Santo , che fi 
troua non molto lungi dalla parte di fuori: 
Anticamente fu eia porta, eia flrada,che 
ne efce , chiamata Amelia , da un certo Au- 
relio , che laflricò quefia firada : laquale ri- 
concia poi da Traiano , fu anco Traìana det- 
tale per lei fi uà uerjo Tifa per la maremma 
di Tofcana* 

Tre miglia da t{omd fu quefia firada fu 
fepolto Tapa Caligo . e poco lontano poi an- 
co Tapa Felice primo , che ui edificò una Chie- 
fa, che da lui tolfe il nome: elTmper. Gal - 
ha ui bebbeun giardino ,doue fu poi egli fe- 
polto* 

Ùoueha principio quefia firada in Trafie 
iiore , fu il Tribunale Aurelio . Su la cima 
del [anicolo hebbe un Certo Martiale un bel 
giardino. Il bofchetto degli Albioni fu in Tra 
flettere . 

La ter^a porta di Trafieuere , che è dal- 
l'altra porta u teina al fiume, è chiamata Set- 
timana dall' Imperatore Settimio Seuero,che 
qui prefio edificò le fue Therme . fu da gli 
antichi chiamata Fontinale , per efiere à le 
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Porta Dee de fonti confecrata ; e [otto Iano , per 
Fon tinaie fitto il Ianicolo : Fu rifatta da fonda* 

Kj°Xano. OC menti da Tapa <AlejfandroVI. Qui preffo di - 
cono , che fojje Iano Settimiano, e Saltare S et--j 
timiano • 

Si paffahoggi dalla città in Trafleuere per 
Ponte di molti ponti’.ll primo, eh e figue doppo ilfiubli 
5. Man a. C iQ 3 è chiamato hoggi di S. "Maria dalla Cbiefit* 
di S Maria Egitùaca.che gli è uicina : Fu già 
Utmo. Pi chiamato T alatino ypcreffere al colle Valutino 
r uicino; fu chiamato anco ilVonte de Senato* 
ri . Quello fu H primo Tonte fatto fui T euere- 
doppo del Sublicio. Tocogià fitto queflo pon 
te ufciua la Cloaca mafiima con le fiurcitie del 
la città . Da queflo ponte fi uà per meigo T ra 
flettere quafi al dritto ad ufeire per la porta di 
| SanTancratio. 

Seguono poi duo ponti oppofiti fu Vi fola ; 
.. quello 3 che congiunge li fila con la città , è chia 
quattro* mato.il ponte di quattro capila quattro fimu* 
capi. lacri dimarmoyche nel entrare del ponte fi tro-> 

Ponte Fa nano: fu anticamente detto il ponte Fabricio a: 
• faritio# da colui che lo fe fare , come fi legge nell arco 

| del ponte 9 doue fino quefie parole. 
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; Quell’ altro ponte t ch e giunge l'ifola col la- 
nicol 0 è chiamato di San Bartolomeo Mila chic 
fa di queTto Santo , alla quale è uicino : fu già i omeo . 
chiamato Ceflio,e fu rifatto da F' alenti niano,e ponte Co 
Valente >eGratiano Imperatori , come da un 
lungo titolo ,che ui fi legge ,(1 conofce. 

Vlfola bebbe principio à tempo di Tacqui- J a ® n a ia> l " 
no Superbo\perche gittando Romani nel fiume ■ ' r 

le biade di Tarquino>cbe haueuano metute nel 
Campo Martio ,per che era di ejìate , trouando ! * 

le paglie qui il Jecco,ui fi fermarono; & à poco 
àpoco ui nacque una ifoletta y che fu poi aiuta- 
ta con le mani à diuentare foda e ferma : onde 
ui furono poi molti grandi edifieij fatti. Fu tut Tépio<fi 
ta l'ifola confacrata ad Efculapio , che bebbe il Efcula- 
tempio 3 doue è bora S. Bartolomeo , òpurenek 
giardino di quella Chiefa; & bebbe à canto un s . b'^oIo 
Spedale per gli in fermi , perche à quefio Dio ■ meo . 
attribuiuano la medicina : 7 Ma fu chiamata Tempio 
rifola di Gioue Licaonio dal tempio , che Gloue 
bebbe Gioue preffo à quel di Efculapio ; do- chfefa'dì 
tèe è hoggi la chiefa di San Giouan Batti- s . Gio.fi. 

fla. 

• V V 

."’v • s Digìtized by Google 


Tip. <n 
Fauno* 


T 




lò$ <À T^t l 'C U Ì T j£ 

Sia . Dall* altra punta dell'ifola fu il tempio di 
Fauno, e pochi ueSligij fu ne ueggono , perché 
il fiume gli ha rofi à poco à poco . E' quefla l fo. 
la fatta come una galera lunga un quarto di mi 
glio,e larga nel meg^o cinquanta pafli: 7S{elIa 
punta , doue fu il tempio di Efculapio > fi uede 
unanaue di marmo Tafiio , fatta in meritòria 
deluafcello,chè recò qui di Epidauro il fimula 
ero di Efculapio ,che era un ferpente. tìebbe 
Ce fare in quefla ifola una Sì a tua, eh e in un treb 
quii lo dì fuucduta uolgerfi daVonente,à Lé ~ r 
uante, i 

Viene doppo Vl fola l'ultimo ponte, che giuri 
Tonte Si* ge la città con T rafteuere;& lo chiamano Po»: 
flo- te SiSlo,daTapaSiSìo HIl. che lo conciò fi* 
Póteroc- na l men t e ; perche prima era chiamato Tonte 
fotta, pef Stare rouinato eguaflo.'Fu da gli an~\ 
fichi chiamatolaniculenfe;dal Ianicolo,nelqu& 
le fi paffana * Fu da u intonino Tio fatto di 
marmo, ma poi fu gua fio, E con quefto ci fia- 
mo fpediti delle coje di T taSleuereipafiiamo ut 
Vaticano. 
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Di tutti i luoghi di Vaticano , che chia- 
/. mano h oggi in Borgo, - 


Cap. 


XVI. 


I L Vaticano ,che fu da i Vaticini ’j cofì det 
p),ò dal Dio Vaticano , che hebbe qui t nella ci- 
ma del Colle il tempio, fu da Leone Quarto, cm 
to di mura, perche non ui ueniffcro per lo fiume 
i Barbari à danneggiare , come prima fatto ui 
haueuano ; e ne fu per ciò un tempo chiamata 
la città Leonina ;bora uolgarmcnte ui dicono iti 
B org o. Vi fono fei porte ; la p rima è quella di 
San Spirito ,per laquale fi uà itiTrafleuerc ; la 
feconda chiamano del T orrione ,& è prefio le 
fornaci di Vaticano ^ma fu prima detta Vofle- 
rula,da un Pofieyulone S affine , che ui habitò 
preffo . La ter^a J chiamata Vertufa ,fopra 
SanTietro, La quarta è chiamata diBclue- 
dere,dal bel giardino, che le e apprefio; fu cbia 
mata del pellegrino, dalla cbieja di queflo fanto 
doue per lei fi uà , La quinta, che è fiotto il ca- 
mello Sant' .Angelo, & ejce nelle pianure di Va 
ticanofy da alcuni anco Toflerula detta. Vul 
tima è quella del ponte S. Angelo, e fu chiama 
ta A enea , da una porta di rame , che ui era . 
Quefta era afiai fretta^ fu ampliata da Alefi 

[andrò 
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[andrò V J . che rifece il Cajiello , e dri^gò la 
firada , che uà da quefta porta dritti fiima d'San 
V’ìa Alef- 'Pietro ; che fu da lui Meffandrina chiamata; 
madrina, g fece il corrito 'e fecreto da TalaTgo in Ca - 
ftello . £' an:"> in Vaticano vn altra picciola 
porta [opra Beluedere , ma non ferue fe non 
fv à coloro t che nel palagio del Vapd habitat 
no . 

Caftel S *1 Ca fl e ^° S * ^ n Z el ° > dett0 C °P d<Z Vn0 
Angelo. Angelo, che à tempo di S. Gregorio fi ride 

nella fua fommità con ma fpada fanguinofa in 
Mole di mano ;fu anticamente detto la Mole , ò il Monti 
Adriano. mento di jlàriano,da quello Impe. che lo edifi- 
cò per vn fepolcro per fe , e per gli altri Impe - 
ratoriycheà lui feguiuano : onde vi fi leggo molti 
epitafii antichi infino ad hoggi . F u poi vn cer 
to tempo chiamato il Cafiello di Crefcentio , 
da vn certo Crefcentio , che fe ne impoderò; 
ma egli ne fu poi cacciato , e morto . Bo- 
ni fatio I X. fu il primo , che il riduffe in 
fortezza , e camello ; ma Aleffandro VI. 
l'ha finalmente fatto fortifiimo. Elio Adria- 
no poi » per che fi poteffe dalla città andare 
à quella fua mole , edificò il fuperbo pon - 
Tote Elio te , c j )e f u Q \}i ama t 0 £U 0 ; e poi di San 

Gattello . 1 to Angelo , ò il ponte di C alleilo . Incoia 
V. ampliò queflo ponte con tome certe cafuc- 
/ eie 3 che l'impediuano ; maAleffandro V I. 

- i con 
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ton ampliare la porta picchia s che quiui 
era ,fece il pajfo del ponte piu ampio , e /fe- 
dito . 

Ideila valletta di Vaticano , già al baf- 
fo ,prejfo la porta Tertufa 3 fece Nerone un 
Circo , & una Naumachia , per celebrami 
varij fpettacoh ; e doue furono fatti da lui 
gran numero di cbri jliani tormentare , e mo- 
rire : onde la cbiefa di fan Tietro fi legge >che 
foffe prefio la Naumachia edificata : Fu 
quejla cbiefa prefio al tempio di ^ polline , 
che quiui era edificata dal grande Cottanti- 
- no ; e fu poi da Tapa Honorio primo, couerta 
delle tegole di bronco indorate , delle quali 
fu già couerto il Campidoglio . Hauea questa 
cbiefa le porte di argento ; Eugenio I III . 
le ri fece di bronco > con uarie e belle fcolture: 
'Nella cappella de’ Canonici è un bellifiimo 
fepolcro di bronco di Papa Sijlo UH. So- 
no dentro San Pietro due ttatue di bronig: 

' ma de le quali dicono > che fufie di G ioue Ca- 
pitolino . Vi fono molte reliquie , e tra le al- 
tre , il Sudario , il Ferro della Lancia , i corpi 
di S.Simone,e Giuda ; la tetta di S. Andrea • 
tempo di Tapa Taolo III. è Flato fiotto ter 
ira nella cappella del I\e di Franai ritrouato il 
fepolcro dellamoglie d’ Honorio Imperatore , 
“ co molte ricche e uarie gioisce che in gran par 
t te dal 
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te dal tempo guafie y T^el coniglio di quefla chic 
fa fi vede vn groffo pomo di pigna di bronco con 
certi pauoni bellifiimi y che dicono y che foffero 
tolti dal fepoloro de gli Scipiom . La pittura del 
la nauseila y che è qui di Mufaico y fu fatta da 
Ciotto fiorentino eccellente artefice . 

Il palagio ,che è con S.Tietro cogiunto y fu da 

7S{icola I IL cominciato à fabricare y &accr.e 
feiuto poi da li altri Voti fi di mano in m^o.ciu 
lio II. e Leone X . vi fecero poi molto . Qui in 
cappella è la bellifiima pittura di Michel’ strige 
lo : vi è la bella libraria di Vaticano , che Vapa 
Incoia V r ordinò y e Vapa Simmaco accrebbe 
molto . Col palagio è congiunto il bel giardino 
di Beluedere ; doue fi conferua quel bel Laocoo - 
te antico con altre varie , e beUifiime Statue in 
diuerfi luoghi della città ritrouate y come fono 
apollo 3 Venere y Cupido , Cleopatra ; il fimula, 
ero del TSJJlo y quel del Teuere, con fiomolo, e Ibe- 
rno à petto à la Lupa . 

A lato à S. Pietro fu il rfpio di A pollo, doue 
è bora la Chiefa di s . Vetronella : e doue è 
bora la chiefa di S f Maria delle febri fu il temp . 
di Marte • 

il bello Obelifco, ò a guglia, che fi vede à lato à 
s . Vietro y è nel piu largo ix.pie largo per ogni fac 
eia, fu da ^Aleffandria con vna JmiJurata naue 
condotto in Rema, e dritto nel circo diT^ero- 

ne. 
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nemella palla dorata, che ha in cima .crede il uol 
go 3 che fiano le ceneri di C e far e : ha in due delle 
file faccie quejlo sìejfo titolo ; 

DIVO. CESARr. DIVI. IVLII. F. AVGVSTO. 

TIB . CAESARI. DIVI. AVGVSTl. F. AVGVSTO. 

SAC&VM. 

TS^el me^o fu la ftrada , che è fra S . V tetro, ^ 

e* le afelio, fu una gran fabrica àguifa d’una irle 
ta y che dicono , che fujfe il fepolcro di Scipione 
». Africano ,• e fu da ^Aleffandro VI. abbattuta , 
per driigare quejla fua dirada . 

Lo f Dedale di S. Spirito fu da Innocentio III, Spedale 
edificato per li poueri infermi 3 e pellegrini-fu poi San S P* 

ampliato da Siflo I III. fu cognominato in Saflia 
da i Sajfoni , che un tepo tutto quejlo luogo habi 
tarono .che perciò fu ilVico di Sajfoni detto. Qui Vie? di 
prejfo fu la jlrada di Longobardi ; perche quella Sa onl * 
natione ui habitò a tempo di Carlo Magno . 

Toco fotto al ponte S. Angelo fi ueggono nel 
fiume ueftigij del ponte trionfale ,che era cofi det p ° ce . tr *ó 
to , per che per lui s'entraua nella città trionfan ta e ' 
do;e non era lecito à contadini paffaruuonde e la 
porta s che era qui prejfo al T euere 3 e la Jlrada , 
che di qua fi Jlendeuaper S. spirito fino alla Agii 
glia diS.Tietro,erano chiamate Trionfali : chia 
mauano anco trionfale il territorio , che quiui 
• era.Fu anco qneflo ponte chiamato Vaticano , 
infieme co la porta che ui era, per che per loro in 
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faticano ftandaffe . 

L'acqua Sabatina y cbe fino ad hoggifene ut . 
de un poco nella piazza di S.Tietro y ueniua dal .. 
lago Sabatino yche hoggi dell' \Anguillara cbia - 
wano:e da Tapa « Adriano I.fu ricondotta que- 
lla poca in Faticano ycbe eragidperfa . 

. F fcendo fi fuori della muraglia per la porta 
che v a lato al C afelio troua il campo Fatica j 
no po fio fra il colle FaticanOyel Teucre . Qui 
prejfo iufcita furono i Trati Quintij , che di . 
Quinto Cincinnato erano;e fino ad boggi ui di - 
cono i Trati JPreffo a Trati Quinti : j fi ueggono 
uefjiigij d'uno antico Circo , ò Hippodromo da 
maneggiarmi cauallu 
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w ' ■ TSfgl giardino di Belvedere, [opra il 
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Talagio del Papa, 


E l me^go del giardinet- 
to fi veggono duo fimulacri 
di fiumi antichi belliflimi ; e 
fia ciafcitno di loro coricato 
f opra la fina hafi, e fi riguar 
dano l'un l'altro: L'un di ef 
miulacrodel Tenere , e giace col fianco 
poggiato [opra una Lupa, che hai duo 
bambini a l petto, che pare clje fi givo chino con 
le mammeUe:& ha fiotto il braccio dritto il Cor 
no della copia,pieno di frutti, e fiori . L'altro è 
ilfimulacro del Tsfilo fiume dell’ Egitto, eh e già 
ce col fianco fitmftro Copra una sfinge animale 
peculiare dell'Egitto ;e con la man manca tiene 
il Corno della copia.-e gli fono di ogni intorno fio 
pra XVII. putti del marmo ificjfio . TSfella fitta 
bafi,che è del medefimo marmo, fi ueggono ificol 
piti Crocodili , barchette ,e uarie forti di ani- 
mali dell’Egitto , chanci TSJilo fleffio naficono , 
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Quello fimulacro delibilo fu non è gran tem - 
po,ritrouato prejfo S. Stefano cognominato di 
Caco. Soleuanogli antichi Toeti fingere a que 
fio modo gli Dei de' fium^ e direbbe flando à 
quel modo giacenti ne ' capi de* fonti loro uer- 
fano copiofamente acque : & à ciafcuno attri - 
buifcono quelle coje , che piu fi ueggono nelle 
contrade, per le quali efii paffano : come fecero 
del Teucre, che l'appoggiarono fopra la Lupa, 
che fi tiene Romolo e Iberno al petto;perche que 
fli fundarono poma , per laquale quefio fiume 
pa[fa;E finfero la Sfinge con que Crocodili, & 
altri animali, che nell'Egitto fi trouano , nella 
ha fi del issilo, perche per quefia cotrada fcorre 
quello fiume, an^ perche nel fiume ifieffo fimi 
li animali fi generano. Finfero anco i fiumi col 
Corno della copia, per dinotare una fomma abo 
dantia di tutte le cofe alla uita necejfarie, che 
nelle contrade, che hanno i fiumi uicini,fi tro- 
vano. 

7S{el meigo fra qttefli duo fiumi è una fonti 
cella, con una bafi antica triangulare con uarie 
e belle fcolture. 

Dietro al fimulacro del Teuere nel muro fi 
uede una fatua di intimo ignuda intiera in 
pie, ma fen^a un braccio , ha una benda auolta 
fu la alla manca . Fu Antinoo un bell ifi imo 
garzonetto,& amato fuifceratamente da Ha- 
,, driano 
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driano Imp.E come apprefio fi dirà, fi ritroua - 
tto/7er poma molte tefte di queflo uago fcinciul 
lo. Que/ìa §latua,che diciamo efifiere in Beine - 
dere, fu ritroua ta al tempo nostro fin fiEfiquilie 
prefifio a Scartino in Monti . 

A man dritta di queflo ^ Intimo fi uede il 
fimulacro del fiume Arno giacente , eueflito 
dalle coficie ingiù: e flà in atto di uerfiare acqua 
con una urna che tiene: E' belltfiima flautate di 
fiotto fi uede una pila antica , nella quale cade 
fi acqua ;che /corre giu dalla parte, che è fiotto il 
fimulacro dell’Arno : Quefla pila è polla l'o- 
pra due teHudini marmoree afidi belle 3 ma mo 
derne ; Il fiume „ /Imo è quello , che J corre per 
tneg^o di Fiorenza. 

A man manca di Antinoo fi uede la flatua 
di Cleopatra 3 che giace col braccio dcflro fini ca 
pompare che tramortifica e uenga meno. Gli è 
poi una pila antica 3 nellaquale uà fi acqua, che 
! corre dal fonticello 3 che fiotto quesla flatua uer. 
fia. Fu Cleopatra Regina delfi Egitto 3 fi dime- Cleopa- 
flicò uolentieri con molti Principi pomari, e tra ‘ 
ftetialmente con lulio Cefiare,e con Tri. Anto- 
nio:finalmente efiendo ella uinta in battaglia 
infieme col fiuo amante Tri. Antonio da Ce far e 
Auguflo,per non uenire uiua in mano del ne- 
mico, fi fie da uno afte fiordo mordere il petto fot 
ì to la mameUa,e morì:& in queflo atto fu que- 
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fla fua effigie f colpita . 

Tre fio à Cleopatra giu in terra fi uede un 
bel frammento di Hercole , che tiene JL nteo in 
braccio per farlo à quel modo morireipercbe ef 
fendo .Anteo figliuolo della terra, col toccare 
della terra, riprendea forga : onde fu Hercole ° 
forcato à farlo à quel modo morire foffiefo da 
terra : L* .Anteo non ha ne capo , ne braccia ;c 
E Hercole non ha le gambe . 

Dentro una cappellata , ebefegue ,fi uede 
una Hat uà ignuda intiera in pie , di Commodo 
Imp.con la Jpoglia del Leone in collo:& ha nel 
braccio manco un puttino . Fu Commodo catti - 
nifiimo,e jporebifiimo Imperatore , pieno di o- 
gni maniera di uitij;efu nondimeno figliuolo 
d'un co fi buon padre, come fu Tri. ^Aurelio, che 
fucofi fauio, e dabene:benche alcuni habbiano 
creduto, che eglinajceffe di un gladiatore ribai 
do'.pcrcbe Faufiina fua madre fu una dishonc- 
j }a & impudica donna , e ferbò poco la fede al 
fuo buon marito . 

7 '{ella fequente cappelletta è uno ^Apollo in 
tiero, in pie ignudo, con una benda allejpalle e 
fui braccio manco: Ita inatto di bauere già trat 
lol'arco;ma l'arco è rotto:ba la faretra al col - 
lo, e tiene la man dritta poggiata fopra un tron 
co marmoreo, nel quale fi uede un ferpe auolto . 

F infero gli antichi ^Apollo coniano efaette , 

perche 
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perche ejfendo ma cojà ifieffa col Sole 3 col faet 
tare giù nella terra i firn raggi 3 commoue gli 
hutnori terreflr ingenera la peliilentia , onde 
molti muoionoiLo pinfero anco con la Lira 3 e lo 
fecero a fiiflente à le MufeJ dinotati armonia 
che dal uolgirnento de ’ cieli fi caufa 3 doue effo è 
il principe >e moderator de i altri fuochi cele fi. 

~ Dietro al ‘mio in una cappellata fi uede 
quel tanto celebrato Laocoonte 3 che co duo fimi 
figli mene aggirato con molti intrichi da duoi 
ferpenti : & è quello Ltuoro infieme con la fina 
bufi tutto d'unpe^o.Scriue Vlimo 3 che quefia 
fu la piu bella opera 3 che mai fi faceffe;e che fu 
per confentimento e parere di tre eccellenti ar 
tefici fatta 3 che furono Egefandro ) Tolidoro 3 & 
jithenodoro da Bfiodi ; e dice che nel Valagio 
di Tito fi conferuaua: onde perche adì noftri è 
fiata quefia flatua ritrouata fu le C arine 3 là do 
ue dicono d fette Sale 3 fi crede che iui fojfe il 
palagio di qucfio Principe. Di quelle treftatue 
luna Uà in atto di doler fi 3 l'altra di morire , la 
ter'za di hauér compafiione.Fu Laocoonte T ro 
iano 3 egli attenne quel cafo di morire à quel mo 
do infieme co' figli fimi 3 un giorno innanzi che 
fuffe prefa 3 &arfa Troia. 

TSlell' altra cappelletta è Vene re 3 con un len 
Titolo à torno 3 ufcita dal bagno:ftà in piedi 3 et è 
intiera, fuori eh’ è fin^a la man finiflra :etba a 
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lato del medefìmo marmo un Cupido , che non 
ha le braccia ;& Venere ilmira.TSlella baft, fu 
la quale è locata quefta fatua, fono fcritte que 
tte parole. 

VEmZFJ FELICI SACIfVM SALV- 
STIA HELTID. D. D. 

In un'altra cappella è Venere tutta ignuda 
intiera, che con la man dritta fi cuopre le mem 
bra fue genitali ,con la manca tiene la fua carni 
fcia pendente fopra un giarrone : & è ogni cofa 
di un pe^o.Fu Venere preffogli antichi la ma 
dre di Cupidoda depinfero ignuda, per cheap - 
pareffero le fue gran belle^e;ò pure , per che 
gli amanti, eh e lei & il figliuolo feguono , mo- 
ftrano tutti ignudi i loro penfieri,e fanno mol- 
to ài' aperta le loro cofe , non credendo però , 
che altri le uegga. 

Giù in terra in quefta fteffa cappella è uno 
idolo di Bacco ignudo fenga braccia. 

A man dritta di quefta cappella è un torfo 
grande di Hercole ignudo, a (tifo fopra un tron- 
co del medefimo marmo', non ha tefla, ne brac- 
cia, ne gambe. È flato quefio butto fingularmen 
te lodato da Michel’ Angelo. Tacila fua baft ha 
quefie lettere greche fcritte. 

AnOAAJClON IOI NE2T OPOX AT©H- 
NAIOS E n O I E I. 

A man manca è una donna a fifa uettita » 

fen\a 
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fetida tefla ne braccia . 

Ter le mura di queflo giardinetto fi ueggono 
murate XIII . mafchere di marmo antiche. 

In una loggia couerta piu àdetro è un Mer w 

oo x Mercurio 

curio intiero bellifiimo,con occhi, che pare che 
guardino;e fià poggiato col braccio dritto fio- 
pra un tronco di albero di marmo, & ha un cap 
pello in tefla. Mercurio figlinolo di Gioue , e di 
Maia,fnprefiogli antichi l'ambafciatore de li 
altri Dei;onde lo foleuano depingere co la bac 
chetta in manose porli ne' piedi, e fui capo i ta- 
lari, cioè certe alette. Lo finfero anco Dio della 
Eloquentia,e delle mercantie. 

Qui è anco una arca marmorea, che ha in fe 
f colpita di meggo rileuo la caccia di Meleagro Meleagra 
uaghiflimamète:E fu ritrouata nella uigna di 
Faticano, che è del Tontefice. 

Vi è anco una tefla antica co altri frammenti. 

T^ell' altro giardino, oue fotio i ciprefii,fi ue- 
de un bel peigo di marmo , doue è fcolpito di 
mezzo rileuo un Mi filtratore de * campi , che ha Ml ^ urato 
un porco fiotto, & unputtmo a lato : E ut fi ueg pi . 
gono uarie mifure,e tra le altre qlla del piede 
antico.Qui è anco una bella antica pila, ò mo - 
numeto,che uogliamo dire, di marmo. Vn altra 
fe ne uede nel corritore,che mena à Eeluedere. 

Taglia guardia difua Santità èia fatua di 
un Curiatio bellifiima. Curiatio 

In 
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In cafa del I{.di Cefisjn Bor. prejjod S.Tierùì 
1S{el coniglio della cafa fi ueggono treflatue 
in pie:quella 3 cke prima s’ incontra nel frontini 
fio è una donna \ma%ona ue flita; ma non ha le 
braccia. Erano le ^ima-^oni donne guerriere 3 e 
nateà le armene per quello ejjendo fanciulle fi 
Amaz.o- focauano la mammella finittr a 3 perche non 
crefcejfe 3 e deffe loro impedi me nto nell' armeg- 
giare y come in quejìa ttatua a punto fi uede ; 
ilaquale è Hata da Mich el'*A ngelo lodata y p et 
la piu bella co fa y che fia in tutta Hgma 3 e il I{e di 
Francia nha fatto piu mite cauar ritratti . 

Quella fatua cb'à ma dritta s incotta yuoglio 
, noyche fia un Apollo:è ignudo 3 ma non ha mani. 

cri:. La ter^che fi uede da man macayè una don 

na Sabina mevga uefiita } ma li mancan le brac 
eia. Furono le Sabine rapite da Romolo, per po 
ter accrefcer conia generatione ilfuo popolo : 
onde in memoria & honore di quelle donneane 
Sabine. f UY ono loro affili flatue drizzate; come feneri 
r trouano anco molte altre per la città. 

L1LZ ~" J Tslel meT^o del coniglio è già in terra una 
ma fchera grande antica di porfido bellifiima , 
per riceuere l' acque } che iuipiouonoSF^e porti 
ci del cortile fi uede gittato à terra un torfo di 
gladiatore:un putto che dorme ; una fepoltura 
antica co due tette ifcolpiteyet altri frammen - 
0 : ni thè prejfo ogni colonna del portico uba un pe 
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• ^0 di marmo antico con epitafij affai belli . 

Entrando nel giardino fi veggono d’ogriintor 

• no belli fiimc sìatue,fra lequali fono XXII. ter 
mini antichi ,ch e fono tefie con lunghe e quadre 

sbafile perche Joleuano li fcoltori antichi variar 
- il uifo di queHi Termini ; è fra loro un Fauno, 
un H ermafrodito, un Giove „ 4 mmone,un P om 
peio,un Demofihene,et un Filofcfo antico. Ado 
ramno gli antichi il Dio Termine, per chauef 
fe cura de' confini, e de ' termini de' campi, & lo 
■ figuravano a queslo modo, che qui fi uede. 
il primo giardino piano ha IIII. quadri rin - 
chiù fiinel primo, che ci uie da man dritta , è un 
Bacco;nonba la tefla,ma ha un canea piedi;et 
èpofto fopra una alta bafi antica. TJd fequete 
quadro pur\à man dritta è un mfo di fonte anti 
co belli fiimo co tre pie lauorato di uarij sfollag . 
gi:e ui è detro unFauno in atto di uerfar acqua 
di uno otre, ch'egli fi tiene fu la cofcia. TS[el pri 
mo quadro da ma manca è un T^ettuno ignudo 
tnpie,pofto fopra una bafi antica ,maè fen?a 
braccia.T^el feguète quadro pure à ma manca 
è uri apollo ignudo in pie co la cetra in mano 
afiai bello poflo fopra un'altra antica bafi lauo 
rata in uarij sfollagi.Fu da li antichi Bacco fat 

• to Dio del uino,e però l'ingbirladano di uve, et 
lo depingono giovane, pche quafi fa femprcftar 

,. giovani, ò far portamcti da giovani coloro, che 
4 - troppo 
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troppo uino beuono.Lo finfero anco ignudo, per 
che il uino fa fare tutte le cofe alla aperta , e mo 
ftrare i penfieri dell'huomo aperti e ignudi, TS[et 
tunofu Dio del mare ; e però lo fogliono depin~ 
gereffiejfo col tridente in mano, 1 Fauni furono 
Dei feluaggi, e bofcarecci.^td apollo attribui- 
rono la mufica , come s'è detto di fopra, e per ciò 
lo fingono con la Cetra . 

Entrando in queflo giardino, fi truoua d man 
dritta preffo al muro una Agrippina intiera in 
pie uejìita à l'antica,e pojla fopra una antica ba 
fi. E' belli fiima Fìatua,ma non ha braccia. Fu que 
fa Agrippina figliuola di M.Agrippa,e di lulia 
figlia di Àuguflo p eh e furono molte Agrippine» 

Giù in terra preffo quejia fatua fi uede una 
pila,o monumento antico lauorato di me^go ri- 
leuo uaghifii mamen te . 

La fecoda fatua ,cbe fi ritrouapure a man drit 
ta lungo il muro, è una Tallade ueflita & arma 
taàl antica affai bella:è pofta fopra una antica 
bafi,rna non ha le braccia. Finfero gli antichi, che 
Tallade nafcejfedi Giouefew^a madre -'perche 
percotendofi Gioue con una bacchetta il capo, 
ne nacque quefla D ea : laquale è una cofa ifeffa 
conTriinerua: Se nonché uengono dagli ufficij 
diflìnte.A Minerua attribuirono la inuentio - 
ne dell e arti, e perciò la fecero nafeere dal capo 
di Gioue:e Tallade finfero armata e guerriera • 
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La ter%a flatua,chefi ritroua,è uri Berma fro Herma- 
dito maggiore del naturale: jìa ignudo afiifo fo - ro lt0 * 
pra un tronco , con la uefle auolta fopra una co- 
[ciaima non ba tefia ne braccia. L’ H ermafrodito 
ba l’un feJfo,e’laltro; lo fingono figliuolo di Mer- 
curio e di Venere ; e dicono i Voeti , che ejfendo 
egli un bel gar^netto, mentre fi lauaua nel fon- 
te Salmaciyfu coft fattamente iui abbracciato 
da una TSlinfa,che l’amaua ; che di due diuenta 
rono uno ;e per ciò gli danno l’un fejfo e L’altro • 
jL pie di queflo Hermafrodito è un pie di mar 
ino antico di Colo [fo . \ 

In capo di quefla firada del giardino à man 
dritta, ui è un fonte, del quale cadono le acque da 
una lumaca di marmo : E poco fopra quefla luma 
ca è un putto , con una vrna in collo in atto di 
uerfaregià acqua. 

Si ritroua apprejfo , una loggietta couerta 
con una tauola grande marmorea belli fiima, ma 
moderna . e nella fua baffi ueggono le arme del 
Heuerendifiimo ueccbio di Cefis, che fu il Cardi- 
nale di Cefis, che è hoggifratello.Su Lefineflre di 
quefla loggia fi ueggono tre bufli antichi , duo 
ignudi, & un ueftito. 

Dall’altra parte di fuori ha quefla loggietta 
à man manca una Venere megga ignuda fen- 
ici tefia ne braccia ,pofta fopra una bafl.tìaà 
man dritta una tauola di marmo con cinque forel 
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le chepiagon,di rileuo. E quefia tauola cóllocdta 
fopra una bafi anticba con uarie [colture. Et ap- 
preso Jegue un fiume, che giace meg^o ignudo 
fopra una pila antica . 

lApprcffo poi nel frotifpicio del giardino , al 
dritto della prima porta , onde ui s entra ; fi tro- 
ua nel meggo una gran fatua marmorea intie- 
ra. ueflita,et a fifa in una fedia di marmo co una 
corona di lauro nella man deflra,e con un flocco 
nella finifra:& ha in tefla uno elmetto. Voglio^ 
no, che ellafia una poma trionfante: per che co- 
me gli antichi depinfero i fiumi, e ferono le lo- 
ro effigie in forma bumana,cofi co fumarono art 
co di fare delle città. È collocata quefla bella fa 
tua fopra una bafi antica*, dinanzi à la quale ba- 
fi è di meggo rileuo la Datia tutta mefa , uefli - 
ta, a fifa, e poggiata il uolto fu la palma manca . 
Eia Datia unaprouintia,già uinta e [aggioga- 
ta dagl'imperatori Romani. TS^e' fianchi dique 
Ha bafi fi ueggono [colture di meggo rileuo di 
trofei antichi. 

^4 man dritta e man manca del fimulacro di 
queHa Roma fono duo I\e cattiui , intieri , me- 
fiti con calgoni à Cantica : non han ma- 
ni ; e fono di pietra bruniccia , e grandi , come 
colo fi . 
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T Affando oltre per andare nell' Antiquario, 
fitruouano due fatue, una da man dritta ,l' altra 
da man mancarono uejlite et afiife,ma fetida te 
tta,ne braccia:E fono due V arche ^infero i P oe 
ti treTarche,le quali s'opraffero nella uita dell ' 
huomo,ele chiamarono Cloto,Atropos,Lache - 
fi : Ad una diedero l'ufficio di filare la uita hu - 
mana; à l'altra di auolgerla nelfufo; à la terga, 
ditroncare lottarne . 


• * 


Pa rche. 


Appreffo fi truouano due Sfingi di pietra hru sfinge. 
niccia,potte fi opra due bafi bianche marmoree . 

La Sfinge, come sè detto di fopra,è animale pe 
culiare dell' Egitto. In una fi uede nella bafifcrit 
to , l 'KfiP CVAE SV TSJJ . nell'altra, 

TSIEC SEB^Tfr AMBAGES . Et inamèdue lAcì 

quette bafi è l'arma del Card.moderno di Cefis . 

2S lelfrontifpicio poi dell' Antiquario, che èia 
uorato di ttucco in uarij lauori,fi uede una bella 
tetta colpetto di Gioue,e di porfido,e maggiore q- 
del naturale. Finfero i Toeti Gioue I\c degli al- 
tri Dei . 


A man dritta è la tefla di Othone Imperate - ’ 
re, co' l petto ue fitto à l'antica : e di marmo bian 
co, c maggiore del naturale . Tenne Otbo- 
ne poco piu di tre mefi l'Imperio , e finalmente 
ammainò fe fteffo , battendo uiffo trenta ot - q 
toanni. 


A man 
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Copia 
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xA man manca è Toppea fua moglie colpet 
to ueflita# co’ capelli lunghi fu le Jfialle. Vnal 
tra Toppea fu moglie di perone. 

Su nella cima dell' ^Antiquario fi ueggono 
cinque idoli antichi marmorei. Il primo#he ci 
uiene da man manca# di T allude armatavi fe- 
codo è di Cerere, il teryo è di Vittoria : il quar 
to è della Dea Copia: Il quinto è di Diana# fo- 
no uefliti . Di Tallade s è raggionato di fopra • 
Cerere fu preffogli antichi la Dea de* frumen- 
ti# delle biade ;per che difiero, che ella fufie la 
prima, che ritrouafie la coltura de* campi# l fe 
minare del grano. T arèdo àgentili,cbe la Vit- 
toria fufie una cofa afiai buona , la finfero una 
Dea;& le drizzarono i tepij# le ftatue# le fa 
criticarono . mede fimo modo finfero una 

Dea della Vbertà, e della ^ibondan^a , eia 
chiamarono Copia# le drizzarono i tempij , e 
le fecero la fatua con un corno in mano pieno 
di fiori# frutti. Diana forella di Febo, per con- 
feruare la fua virginità, fi feparò dal confortio 
de gli kuomin 'i# con gran compagnia di r Nfn- 
fe uiueua per li bofchi,data tutta à le caccie . 
Ella è una cofa Heffa con la Luna#ome è Febo 
quello iflefio,che il Sole . 

Dinanzi à l'antiquario fi ueggono per 
terra uarij frammenti antichi : 

Dentro l'antiquario ci occorre tofio a mìt 
, „ dritta, 
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dritta la Dea del Sonno col Vapauero in mano ; .i: i?t ? 

perche il Vapauero ha gran proprietà di far ' 
dormire . istori lafciaronogli antichi cofa alcu- 
na# la quale non facejjero foprajlante qualche 
Dio ,* onde fino al lettamel a* cefti crearono 
gli Dei.Quefla Statua è intiera ueftita in piedi 
Da man manco ci occorre una donna Sabi - r 

na intiera in pie , reflua medefimamente . 

TS(el Frontifpicio fu alto dentro l'antiqua- 
rio fi vede Una tefta grande di Tallade, come 
di Coloffio : ha il petto veflito ,. 

*4 man dritta fu in alto è una tefla colpet- 
to ueftito di H ercole di grandeRRa di Coloffo » 

*4 manfimiflra è una tefla col petto di Cioue 
ueftito , e grande come Coloffio , 

Siuedeà man dritta noflr a fiotto l'Hercole 
già detto un Satiro, con le gambe e piedi capri • t 

ni , che abbraccia ungarRonetto, che gli è ap- 
pr e fifone uuole infognarli di fonare una Rampo- 
gna di fette canne, c'ha il putto in mano . Sono 
amendue intieri, ignudiy&afiifi fiopra una bafi 
antica, eh' e d'un peRRo ifleffio con le Sìa tue ;e fi 
può uolgere à tornoiperche non è fiffia fopra un 
altra gran bafi di marmo ,fu la quale èpofia » 

Slue Sì o è un lauoro de' belli, che fi uegghino in 
Roma, E forfè queflo è un de' tre Satiri , che ce 
lebra Plinio molto . Il nicchio , ò il muro della 
fua cappelletti^ è tutto incrostato di marmo f 
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Hanno i Toeti detto 3 che quefli Satiri rneigg 
huomini e meg^} capre fi ritrouino pe’ bofchi , 
e pano molto laj'ciui : fi legge anco in alcuna hi 
fioria de * noflri Santi Chrifiiani , che nefia fi* 
to alcuno da loro ueduto nel mondo . 

jt man manca fi otto la tefla di Giouefiuede 
una tefla di Vino % degli Epiroti 3 col petto af 
mato , e con un gran pennacchio [opra L’elmet- 
to; è maggiore del naturale. Fu Tino I{e in 
tAlbania 3 e poco tempo auanti d’ \Aleffandro 
Magno . Fu un’eccellente Capitano , e fra l’ al 
tre fue imprefe 3 guerreggiò anco con Romani : 
ma à l'ultimo non potendo accapame’l fuo intB 
tofene tornaua à dietro a cafa fua;e fu nel corti 
batterà! una città morto difgr alatamente dx 
ima donna che li tirò di fopra un tetto 3 unfaJfo . 

Sotto il Tino è una Leda ignuda 3 ch! efce dal 
bagno, e con la man fìniflra tien la fua camicia , 
con la deflra un pomo . Ha un bel Cupido a la- 
to, che abbraccia un Cigno : Sono amendue que 
fte fìatue d'un medefimo marmo , e poflefòprx 
una bafi 3 che fi può uolgere à torno , Comes è 
detto del Satiro . Fu Leda per la fua bellezza 
amata, e compresa da Gioue in forma dicigno: 
onde ingrauidandofì,partorì poi due oua ; dell* 
uno nacq; Caflore e Tolluce;d(U’ altro Helena 
eClitemneflra , che furono mogli ,la prima di 
Menelao, l’altra di^tgamerione F{e di Grecia ;• 

: HX 
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Hai Antiquario un bel cielo moderno di 
fluccojcon uarie eh elle figure. 'e ui fono intorno 
molti luoghi uacui da impirfi di flatue . 

; yf :endofi dall* A ntiquario fi ritroua a man 
i ^ ntrare d* uno appartamento del 

giardino, da man manca un bel Montone di 
'marmo bianco , da man dritta un L eone di mi - . V 

fchio rojfetto, pofii amendue / opra bafi marmo 
ree, coni arme del I{ euerendifi.di Cefis:& nel 
la bafi fiotto al Montone fi legge quefio titolo , 
SECyi{A S IMT LI C ITA S ; fiotto al 
■Leone , quell* altro , IT^TS^O X IA F0I£ 
TlTVDO. & è quefio luogo di rincontro à 
ÌHemofrodito . 

Entrandoli per quìui nella loggietta ficoper 
ta fi uede nelmc^o della cappelletta, che s in 
tontra la ttatua di Heliogabalo intiera, uefiita Heliogab. 
epoflafiopra una bafi anticaglia quale fi uede 
di meigo rileuo ifieolpito unfaeripcio.E piu dì 
fiotto fi uede un Capitano, ò Imp. trionfante , il 
cui carro è tirato da quattro caualti. Fu Belio 
gabalo un pe firmo e luffioriofo Imp. Romano . 

Su nella cima di quefla cappelletta è un* Idolo 
negro in forma d* una Scitnia ;e piudifiotto fio ... 

no duo Crocodili del tnedefimo marmo. A man 
dritta e man mancarono due tefle moderne, il 
Crocodilo , come sè anco detto di fiopra , è uno 
animale peculiare del udo fiume dell* Egitto . 

I ' 2 7N lei 
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7<lel muYOyche è qui à man dritta noftra 3 Ji 
Mede una tauola marmorea attaccata al muro 
con una Statua grande ignuda 3 & una piccio - 
la pure ignuda di meigo rileuo, & erano di co 
lorojcbe haueuano cura delle Stufe • 

Zaffando oltre fi truoua un cenacolo in fior- 
ma quafid’un me^o cerchio ; nel cui pianoè 
unpo^o d'acqua uiua 3 &un bell* albero di Cel 
fo , Sopra la credenza di marmo 3 che in queflo 
cenacolo fi uede è una tefla di Bacco di fajfo rof 
fOidguifa d'una mafchera 3 è di me%%o rileuo 3 e 
maggiore del naturale .attaccata al muro * Di 
f òpra ui è un TS[ettuno } Dio del Mare co'fiuoi ca 
Halli ;e nella cima poi èia Dea de gli tìorti in 
pie reflua >& erta fu la fchienad*una Capra % 
che l'è di fiotto • 

kA le mura di queflo Semiciclo fi ueggono 
attaccate diuerfie tauole marmoree 3 con anth 
chi epitafij , che fanno tutti mentione deli*an 
tica famiglia Cefia 3 che hoggi di Cefis dicia- 
mo ; e con altri trofei 3 & urne antiche • 
Ritornando giu d dietro là doue erano i fi- 
tnulacri del Montone ,e del Leone; & paffando 

Plutone. Q ^ ra fi tru(ìm un chitone in pie me^o uefti - 
to 3 e polio fopra una bafi marmorea ; & quefla 
Statua è di rincontro à quella di Vallade 3 che 
era la feconda 3 girandofi il giardino piano. Fu 
prejfo gli antichi Tlutone , Dio deli* inferno $ 
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Xfr fratello di Giunone , e di TSfettuno. Dicono 
ì Voeti , che quefli tre fratelli fi diuifero il mon 
do ; a Gioue toccò il cielo , a ì>{ettuno il mare ; 
à Vintone la terra co ' fuoi luoghi fot terranei > 

& inferì, ' 

C aminando oltre, fi truouano dinanzi un al 
tra porta dì un giardino , duo Leoni di pietra 
toficcia , pofti fopra baft marmoree con l’arme 
del Heuercndifi.di Cefis,e co ifcrittioni Greche. 

M dritto di queflo porta fu nel frontijpicio 
del giardino alto fi uede una Vamona uejhta in 
pie . Era preffo gli antichi Vomona la Dea, eh e Pomona. 
produceuai frutti, per fufientamento della ul- 
ta degli h uomini ; onde da i pomi fu co fi detta „ 

V affando oltre fi uede una tefia di Gioue col 
petto ueflito pofla fopra un gran portone di 
Stucco , che è all’incontro dell' anntiquario, del m 

quale s’ègia ragionato. Dall* altra parte di que • ;i1 '• 

flo Beffo portone è una bella ma fchera di mar- 
mo bianco antica, e grande . E per queflo porto 
ne s* entra nel giardino f ?creto,doue fono molti . 
e diuerfi frammenti di Statue antiche. 

Ideilo Studio poi della cafa di queflo S igno- 
te, uì è un ornamento di noce lauorato intorno , 

& intagliato fottilifìimamente ; fatto à colon- 
ne , d’altera di xij .palmi . il pauimento è di 
mattone uariamente intagliaco couun minu- 
ti fimo la uovo ,e bello, 

Il in 
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In mago di quefla fianca è un quadro grande 
ornato tutto fido , & intorniato di minutifsimi 
lauori;nelcui meg^o fi uede dipinta la tefla 
del He E rance fio , à profpettiua . 

Dirimpetto à lafineflra,fi uede un luogo 
da federe , fatto à colonne cori tre nicchi , tutto 
di uarie opere lauorato : e nel fio mc^o fi ue- 
de una tefla di Scipione africano di paragono 
con tutto il petto. 

Difopraitre nicchi fi ueggono tre uafi di 
alahafl'ro orientale, trafiar ente, antichiftimi,e 
. r. grandi ;& è una co fa rara al mondo . , 

Sopra tutte le colonne del detto ornamento 
fono tefle marmoree d’ Imperatori antichi. TS[el. 
l’entrare della porta fi truoua nel cantone à 
man finiflraja tefla d’un confilo Romano ; chi 
Marco dice che è Catone ,chi, Mar co Bruto . Di Cato - 
Bruto, nc fi ragionerà appreffo. M. Bruto fu uno de* 
congiurati , che ammaccarono Giulio Cefare 
con xxiij ferite nella curia di Tompcio.Fu que 
fio Bruto nobiliflimo,e difeendeua da quel lu - 
nio Bruto, che uendicò la morte di Lucretia,&* 
cacciò i Tarquinij di Homa. * 

La feconda che fi truoua è la tefla col petto 
di M- ^Antonio T riumuiro,del quale fi ragione 
rà d lungo appreffo . 

La ter^a pure con tutto il petto è di Giulio 
Giu Cefa. Cefare, che uincendo Tompeio smfignorì di 
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Roma ; e da lui fuccefiiuamente deriuaronogli 
imperatori Romani. 

La quarta tefta pure col petto è dell' Impe- 
ratore Settimio Severo, del quale apprejfo ra- 
gioneremo . 

La quinta pofia nel cantone col petto è un 
Claudio ‘perone Imperatore . Cofiuifu 7fio di 
Calligula ; debellò l'ifola d' Inghilterra, e fu il 
primo, che aggiunge fie l'ifole Orcadi ali' Impe 
rio di i\oma : egli fu poi etto(licato da Agrip- 
pina fua moglie ,perchegli fuccedeffe Iterane 
fuo figlio nell'Imperio . Fu bene anco un altro 
Claudio Imperatore, che uinfe i Gothi . 

* 2 dell'altro cantone fi uede à man dritta una 
Giulia Tvlammea colpetto ;e fu madre del buo- 
no Imperatore jLlejfandro Trlammeo. 

La feconda tefla affai bella col petto ,èdi 
inarco ^Aurelio Imperatore . 

Laterza e pure col petto dell' Impunto 
nino Caracalla ,delquale fi parlerà apprefio. 

La quarta è dell * Imperator Triaerino : del 
quale anco fi dirà poi. 

La quinta, che è nel cantone preffo alla por 
ta,è d'uno Adriano col fuo petto : & tutte fo- 
no tefle rarifiime , e belle. 

Sopra la fineflra è la tefla di un Cofiantino 
maggiore del naturale, e fenica il petto . Qjie- 
J io Imperatore trasferì à tempo di S.S Ùnefiro 

* . / 4 frwj- 
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V Imperio di Hpma in Coflantinopoli. 

Jt man dritta preffo la porta è un grandi fi 
fimo fpecchio , & affai bello . 

U man manca in un nicchio è la tefla di 
Giulio Ce fare 3 piu giouane dell* altra detta di 
, [opra . E quefto fpecchio, e quefia tefla flanno 
chiufi dijòrte in legno di noce , che niuno s ac- 
corge 3 che ui pano i ne fi ueggono 3 fe quella 
tauola di noce non s’al^a. 

Dall' una colonna all'altra fono gli ordini 
pieni di libri di diuerfe facultàfopra i quali fia 
una tenda d' ormi fino pauona^Ojche li copre* 
Tutte le flatue antiche , che in queflacafa, 
e giardino fono,fono bellifiime e rare ; perche il 
gentilifiimo fpirito del Reuerendifl. di Cefis in- 
namorato forte delle cofe antiche , fenya per ■ 
donare a fpefa alcuna , ha fempre da uarij luo* 
gin hauute e raccolte le piu belle cofe, che ritro 
uate fi fianoiper ornar poi , come ha fatto que- 
' fio fuo co fi bel palagio, e giardino ; ne' quali luo 

ghi chi entra, re fia attonito ,e pieno di meraui - 
glia, e di piacere ,e gli pare d'entrar in paradi - 
J'o . *Al Signor Iddio piaccia; che fe ne pofia lie 
tamente,e di lungo godere il fuo buon Signore « 
TSella loggia, che è pofia fra la fala,&came 
1£ n . ra di S.S, I{ euerendifi . fi ne de uno pauimento 

fottilmente lauorato, conforme al cielo di foprd 
tutto intagliato di legname . Quefia loggia ha 

tre 
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tre porte > & / opra ciafcuna di effe ui è un nic- 
chio con drento una figura in piedi, ciò è un Cu 
pido^n Gioue con fulminei & un Bacco . ÌS(et 
meigo della prima faccia ui è una ttatua intie 
ra d’ una donna 3 eh' è ufcita dì un bagno, che ha 
ma camicia molle e trafparente, che moflra 
tutte le carni della Donna, c ofa belli fi ima e ra- 
ra* Dietro alla quale è una tauola grande ottan 
gola di Marte mijchiojche è molto bella .fopra 
di detta fiat Ha in un nicchio è una tetta dima 
Donna Sabina affai maggore del naturale . »aI 
Ì incontro di detta ttatua ui è un Coloffù dì una 
tefla dì una Venere col petto . 

TS(elÌ altra faccia fi uede un coloffo della te- 
fla di Cleopatra antica pofia fra due fineflre fo 
praunpilaflro di pietra. 

*Alla detta loggia fipaffa per due camere ,e 
poi fi uiene a quella di S . S . Bpuerendifi. nel 
meigo della quale u è una tauola oftangola in 
ter fiata minutifsimamente & bellifiimamente 
lauorata : all'incontro della quale ui è uno ttu , 
diolo fatto del mede fimo lauoro di terfia , co fa 
bellifiima : fopra ilquale è un uafo grande anti 
co di alabajlro orientale trafparente in meigo 
di due teftedi marmo col petto > ma pi cc iole. 

In un canto uicino alla finefira è un quadret 
to dìuna tauola di noce con un quadro in me%- 
7o di marno di mifchio molto ben fatto > fopra 
v laquale 
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laquale Sia una tefla di Fauflina col petto * an+ 
tica 3 belli fiima &rara. 

Ideila po ficamera di quefladiS.S . I{eue- 
rendifiima fono molte cofe antiche di marmo > 
di bronco, di terra fopra una tamia, cioè molte 
tefle antiche f va fi di alabaflro>di porcellana ,dt 
terra ,uarie ftatue piccole di bronco ,lucer ne, et 
altre Hatue di marmo piccole; fra dette tefle 
un Scipione Tifica , & un Marco Bruto . Di 
fopra detta tamia è un tondo grande di marmo 
antico con la tefla di Hadriano di baffo rileuo 
belljftimo . 

In un altra banda è un putto, che preme un 
anfera per fargli gettar acqua dal collo , tutto 
intero; & quefta è una delle belle cofe di Boma 
per Stare piccola. In un'altro luogo ui è Cupido 
anticOiChe dorme fopra un letto. 

In cafa del Beueren.S aiutati fin Borgo. 
Qui fi uede folo la Slatua d'unHercole nudo », 

In cafa del peuerendifs.D andini in Borgo >. 
preffo a S. Caterina. 

Quiui è la tefla di intimo col petto ignu -, 
do fopra una bafi affai bella. 

Vi è una tefla di Agrippina madre di T^ero- 
ne ,col petto ueflito. v 

" Vii 
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Vi è anco una bella tefla (Cuna Donna Sali 
na medefimamente col petto . 

* Vi è un Hadriano Imperatore , ma non ha 
braccia 3 ne gambe. 

. • ' Vi è una tefla colpetto moderno di M. jlu 
telio Imperatore . 

In cafa di Tri. "Pietro de Bgdicib.in Borgo . 
lisina fua camera terrena queflo gentil' buo 
mo tiene le fottofcritte sìatue . 

Vn Bacco ignudo .intiero .in pie . inghirlan- 
dato d' un pampino di vite con le uue , abbrac- 
cia di trauerfo col braccio dritto f opra la /palla., 
un Fauno , che è di lui piu piccolo, e che alC in- 
contro col /ho braccio manco abbraccia il Bac- 
co. il Fauno ha fui collo e riuolta nel petto una 
pelle di T igre,e con la mano dritta tiene un ua 
fletto . il Bacco ha capelli lunghi jfiarfi fluì col- 
lo : fono ignudi amendui , e fi riguardano l'un 
l'altro . Sono quefle ftatue b ellifìime , e tanto , 
che non fi uede l'buomo quafi mai fatio di ri- 
guardarle . Le ha M. "Pietro ritrouate con tut 
tei' altre .eh eha fin una fua vigna prejflo porta 
maggiore . 

Vi fi ueggono anco tre 7tiufe in pie ueflite : 
una di loro tiene in mano un libro; l'altra , uno 
inflromento mufi coita ter^a.una mafcbera;& 
ciaflcuna di loro ha fluì capo due penne , con 
U quali pare j che fi accenni , che elleno , col 
\ canto 


Mute. 


140 LE $ T Jt T V £ 

Cantò loro ,e de* 'Poeti, a quali effe injpirano il 
Uerfo ; fanno tiolare con molta lode per tutto 
coloro , che uengono in uerfi celebrati , o pure 
perche inalano fu gli ingegni de* Poeti, Sono 
ttoue le Mufe , Clio, Euterpe ,Melpomene , Ta- 
lia,Polimnia,Erato,Terficore, Vranìa > e Cai * 
liope;eft fingono figliuole di Cioue,e della Me 
moriate che habbiano per loro principale fian- 
ca il Monte Parnafo , aoue è il Tempio ctiApol 
lo , che fiede loro nel me^go , 

Vi è anco una tefla di uecchio affai bella ; 
che uogliono che fia di Carlo Magno Bg di Frati 
eia , & Imperator di fipma. 

Vi è un frammento d' Hercole picciolo affai 
bello , ma fen'ga bufilo. 

Vi è un'altro frammento di Cupido alato : 
un'altro di Venere ,* e molti altri tali • 

. 

*fifel Caflello di Sant'angelo, V 

Entrando dentro la prima porta fi uede fio - 
fra una porta la tefla di T allude col bufio , & 
con l'elmo con un pennacchio in cima. 

Dentro poi nella loggia dirimpetto à la por 
ta fi uede una bellifiima tefla di Hadriano Im- 
peratore col petto amato , 

Qui preffo in un nicchio, fi uede un'altro 
Hadriano al già detto fimile ,maè moderno. 

Poi 
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Toi fi uede un torfo antico . 

I n un altra loggetta dipinta, che ha le fine - 
flre,che rifpondono mVonte, fono fu ne loro 
nicchi pofte cinque tefte antiche co* petti . 

* In cafa di Tri, Bindo Jl Itouiti , in Banchi 
preffo Tonte f 

In una camera prefio la Sala fi ueggono con 
quefi’ordine collocate alcune belle antiche tefte 

La prima è una tefla col bufto ue flato di Ve 
fpafiano Imperatore ,dd quale fi dirà apprejfo 
qualche cofa. 

' La feconda è un Mutio Sceuola, pure uefth 
to : quel cauallier Bpmano,che andò nel campo 
di Torfenna Be de* Tofcani per ammalarlo ; 
& perche fallò ammalando un* altro , ne po- 
fe la fua deftra al fuoco , eia lafciò intrepida t 
mente ardere. 

La ter^a è urì^iugufia ignudo . 

La quarta è uno ^intonino Caracalla.Que 
fio Imperatore fu molto cattino , perche am- 
malò il proprio fratello ; trauagliò molto il 
fuo padre sleffo ,• e fu cofi libidinofo^he non U 
perdonò a la fua fteffa matregna . Ma egli fu 
finalmente morta nella impreja contro Terfia- 
ni stando ad euacuare il corpo , & hauendo fei 
anni folamente regnato , 


Mutio, 


Antonia 

CaracaJU 
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La quinta fi tiene uolgarmente , che futili 
Giulio Cefare: alcunialtri credono, eh e fialttdr 
cello , che uinfie Siragofa . 

La fefla è di Faufiina già uecchia, e ueflita. 
Macrinoj ! La fiettima è di Opilw TYlacrino Imperadoie 

> di Bpma,e fiuccejfore di Caracalla : ma nonten 
ne piu che xiiij. me fi l'Imperio ,fen^a oprare 
cofia degna mai . Quefta tefia e petto è ueftitó 9 
& armato. »• 

' La ottaua dicono , che fia di Mario , che fu 
fette uolte Confi do 3 benché naficejfe baffameii- 
te in sArpino . • 

Qui è una bella tefia antica di Satiro. • 
.oh La nona tefia è di donna s e non fi fia di chi • 
Qui è un bel Cupido alato modèrno ,chedornìè 
e tiene un Lupo in braccio. Vi è anco una iauo 
la marmorea moderna , doue fi uede Dando 
ignuda giacere di me?go rileuo . Di Danae fi 
Daiiae. \ mamor ^ doue ; & perche era da fiuo padre , 

dentro un forte cafieUo tenuta rinchiufii, & 
oir guardata ; Gioue fi conuertì in oro , e le pioue 

i : , dalle tegole del tetto nel grembo, e 1‘ingrauidÒ). 

L * ultima tetta non fi fa di chi fujfe , t 

Giu poi d baffo in una camera ,fi uede dentro 
un nicchio la ttatua d’ una donna ueflita ; ha ufi 
drappo in tefta,& un paio di polli in mano.Cre 
dono alcuni, che fia V\Antunno,una delle quat* 

tro ttagioni dell'anno. ■ . v a * 

‘ 
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fronti falcio della porta fi uedefopra una 
porticella , ma tefla antica col collo ; non fi fa 
di chifìa . 

Qui giace à terra un torfo antico ignudo . 

£' anco qui una Ha tua di donna uejlita ; ma le 
manca la teHa & una mano • 

Vi fi uede anco una pila grande con uarie 
figure dimeno rileuo ifcolpite 3 di gente à pie , 

à caualloyin atto di combattenti. 

Si uede anco [opra un peigo di marmo una 
figura ignuda di megip rileuo , laquale ha nel 
la mano finiflra la itefle auolta,e nella man de - 
ftra un brieue , & è moderna . 

Vi è anco una tauola di porfido con lettere 
maiuscole intagliate . 

Vi è finalmente una tefia di Roma colpetto 
moderno ; ha un elmo con la penna in teHa,pu 
re moderno • 

In cafa del Heuerendifs.S .Fiore ,preffo la 
Chiauica di S. Lucia . 

Qvi fi uede una figura ignuda in pie, con un 
y>afo in mano, in atto di uerfar acqua . 

In cafa di M.Taolo Manilio, prejfo la chiauica 

S V la fala,fi uede una Fauna maggior due 
volte e megpp del naturale :tiene attrauerfata 
nel petto una pelle d' animai feluaggio • 
v. . vii 
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Vi è anco ma Cleopatra affai bella , & un 
torfo d'Henole ; come finfero gli antichi i Fau- 
ni mafchiycofi finjero anco le Faune f emine, che 
perlibofchierraffero ♦ 

. \ . * . m *».»»• i 11 ^ t jT) * rf i r\ *. » 

In cafa di Tri. Carlo da Fano, prefio alla chiatti- 
ca per andare a corte Sauella , in cafa 
dell'or ciuefcouo di Cipro f 

TsjjE! L Giardinetto , ò loggia, prima che s* in- 
contra, fi uede una sìatua ignuda d’buomo,che 
fiedefopraun Montone; nella cuifchiena egli 
haprimaauoltie pofli i fuoipanni;magli man 
ca la mano dejlra, Sipenfa > che quefto fta un 
Frifo, che fuggendo l'ira di fuo padre con Helle 
fua fonila ingroppa al Montone, eh* egli caual 
caua ; nel pajfare del mare , che è nello fretto 
diGalipoli , ui perdi coflei , che fpauentandofi 
cadde nel mare , e le diede il nome ; perche da 
lei fu Hellefponto chiamatola pafiando oltre 
Frifo, facrificò in Coleo à Marte il fuo Monto- m 
ne, e gli dedicò il uelo;all'imprefadd quale an 
dò poi Iafone • 

man manca fi uede una tauola di marmo 
nella quale fono di meggo rileuo fcolpite le tre 
Gratie ignudefic quali fogliono fempre effereafi 
ftenti à Venere . Haueuano prejfogli antichi 
queflc tre Deeforga di fare l'huomo aggrava 

to 9 
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to e fàfote /* facrificaua loro da colui , che fi mo 
flraua grato del riceuuto beneficio ; an^i effe 
per la gratitudine fi intendeuano . Quitti è uno 
Epitafio antico (o quefle parole ; 
TBJSCIU<4 TSfMVHIS S*4CBfM . 
E piu di fotto ue ne è anco un* altro, 

Tiu oltra nel muro fi uede una fattola mar- 
morea fon tre figure di meigo rileuo,e nel me* 
%o di loro è un putto conuncaneftro in mano 
pieno di frutti: un'altro caneflro gli è già d 
piedi . 

Qui giu è una "Pila antica > doue fono belle 
fcolture,e ui fi trionfa di^Amore.percioche ui fi 
uede Cupido effere da donne legato con le ma- 
ni dietro:ui fi ueggono altri] xArnori alati , e mi 
di 3 e uefliti: de * quali duo ne fedono , e tengonfi 
le mani al uolto mguifa di chi piagne. Ma Cupi 
do tutto mefio mira una donna s cbe li moftra la 
Jua faretrate faette 3 che toltegli hanno • 

7 ^el Valagio nuouo del peuerendifs. Farnefe 9 
che ftà fra Campo di Fiorerei Teuere. 

Entrando nel primo portico ,di que fio pala- 
gio fi ueggono pofte fu ne* lor luoghi tre fta- 
tue;una (ola ne è intiera fie altre fono fenica te- 
fia ne bracciali è anco un LeoneiEgiù a terra 
un gran torfo ignudo . 

K Titi 


jq6 LE ST %AT V E 

•Riu à dentro nel portico, che fi trìtona à man 
fnanca,fiueggono duo colo]] etti di donne, ma 
fenica tette, ne braccia.fiono ueftite, & una ne è 
tenta bene alta, i altra ben bajfia ; & una di lo - 
ro ha il lembo della uefie da man manca pieno 
di fiori e firutti,dicono efifier duo Mufie. vi 

Qui preffio fono giù d terra di mevgo fileno 
due figure giacenti, una di huomo ,l' altra di don 
nad'huomo abbraccia la donna, e con la mano fi 
nijlra tiene una fcudellina : la donna fi tiene la 
mano finiflra fiotto la gola ; E fiotto le /palle del - 
l* huomo è una tetta di Leone . 

In vna camera terrena appreffio la porta fi 
yede vna Venere ignuda, chinata giu con vngi 
nocchio, e riguarda un Cupido, che lefia a man 
manca con l'arco fiuo.Lafiua bufi è tonda. 

Vi fi veggono anco tre fimulacri di fiumi co ’ 
petti ignudiifira liquali ue ne fono duo di donne 
con bocche apertele l'ondeggiare de fiumi vien 
loro nel petto fin pr e [fio d le mammelle. 

Vi è vna bella tetta di tìadriano Imperato* 
re col petto ueflito. 

Vi fono due altre tefie,una col petto ignudo » 
l'altra col petto vettito d l'antica . 

Vi è anco vn altra tetta fenica collo • 

In vna ttan^a fuori di quefio palaggio dalli 
parte del Teuere fi confierua vngran numero di 
fiatue bellifiime,per ornarne poi il palagio# fio 
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fofl queflé 3 che noi qui deformeremo. 

Si truoua toflo che in quefla JlanT^a $2 tra, vn 
bellifiimo jimulacro di vna Homo, trionfante af 
fifa 3 e maggiore del naturale ; & ha il capo ,i pie 
di>e le mani con vn poco delle braccia di bro^o, 
theha quafi colore di auricalcho;il reflo poi è di 
porfido 3 con merauigliofo artificio fatta ; Fu ri- 
trouata in Tarione » in cafa di Tri . Fabio 
Saffo . 

lAppteffo fi vede vn Gioue Capitolino , Bà Gioue Ca 
afìifodguifad* un fiume; &ba vn capitello in Paolino. 
tefla;eperquejlo perauentura l'hanno chiama 
to Capitolino. per che il Gioue Capitolino fu co 
fi detto prejfogli antichi , per che haueua quel 
co fi grande e famofo tempio nel Capitolio, 

Seguendo à man dritta fi truoua vn torfo di 
Hercole con la {foglia del Leone; non ha ne ca- 
fone braccia;efu nelle Therme *4 ritornane ri - 
trouato. 

' Toi vi è vn altro Hercole ignudo poggiato 
ad vn tronco ; ha la fpoglia del Leone ; ma 
non ha capo. 

Si troua appreffo una fatua grande di gladia 
tore 3 à guifa di vn Colojfo;è ignudo , et ha fojpe 
fa al collo la correggia del fuo ftocco;e fla locato 
fopra una bafi di marmo;tien il pie dritto fopra 
Vna targa>dietro al qual piede è il fuo celatone ; 

^ K 9 per 
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perche dietro al pie manco f mo lefue ueHi. Eit ' 
quefia Jìatua ritrouata à le T berme %Anto- 
niane . 

Vien poi una Ha tua di Tri. Aurelio Imp • ha 
.lafua ueHe auolta fu la (palla » eia correggia 
del fuo fiocco attaccata al collo e pendente • F ti 
titrouata in cafa diM*Fabìo S affoM**A urelio 
fu filofofo et adottato dall' Imp *kAntoninoTio* 
Fu ottimo e fauio principe* mafgratiato inmo 
glie 3 e figlio perche Faujiina fua dònna fu disho 
neflifsima 3 e piena di federante t Commodo (uo 
figlioyche fu fuo fucceffore nel regno 3 fu coficat 
tino, che può alerone 3 ò a qualunque pefsimo 
'Principe agguagliar/}* 

Voi ui è uno lì ermafrodito 3 cio è che ha l'un 
feffo el'altromon kateHatèunbellifsimo tor- 
fo 3 e fu ritmato a le *A ntoniane: come anco 
una Venere 3 che uiene appre(fo 3 fen^a te Ha: et 
una donna ignuda pure fen^a tefta 3 ma tiene fti 
le braccia un groppo di panni . 

Segue poi un torfo bellifsimo * che ha una 
gamba 3 & un troncone appreffo • Fu ritmato 
à Monte Cauallo* 

V?ia tefta della Dea Flora adornata di fiori: 

. non ha altramente petto « Flora fu una famofa 
cortigiana , e ricca : e morendo , lafciò il popolo 
Romano herede;nta uolle 3 che di una parte del- 
le fi: c (acuità, fe ne doueffero ogni anno far cer 

te~ 
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te fiefie,che da lei furono chiamate Florali : E fi 
celebrauano poi nel Circo di Flora da corti - 
giane ignude con molta licentia,e dishonefid.il 
popolo FomÀuncpue finfe , che quefila fi offe una 
Dea de ’ fiorite le faceua i fiacri ficij , e le fiat u e. 

S ono poi due I{e cattiui intieri uefiiti con 
calzoni d Cantica , e maggiori del naturale : fi 
mfirano molto mefti. Et erangid d s.Apofiolo, 
Vna donna Sabina in capelli con la uefle get- 
tata in collo, e coperta tutta infino à piedi, fuo 
ri che la meta del petto finiflro, che e ignudo : 

E poi gittata a terra una merauigliofa fila 
tua,ma non ha ne capo, ne mani, è d'un marmo 
macchiato, e uogliono che fia la Dea della TS(a- 
tura,ò pure la Telatura iftejjd;per le tante cofie 
che le fi ueggono ificolpite fopra;dellc quali la na 
tura è produttrice, nel collo fi ueggono ifcolpite 
molte effigie di huomini,e di donne, nel petto ar 
tificioj amente i fimulacri delli XII Jègni cele - 
fii,& una ghirlanda di frutti di hellera, et uri- 
altra di ghiande ;il petto è poi coperto di infini- 
te mammelle. Su le braccia fono Leoncini ; il re 
fio del corpo è d guifia d'un puttino auolto , & 
infaficiato,edi fiopra è di diuer fi animali pieno , 
come fono C emioni Arpie, cicale, &altri filmili. 
T^ella testa dicono , che fiofifiero molti ceruiotti 
Jcolpiti:Ma le fa ce ano e la tefld,e le mani nere . 
Vien poi un torfio d’Hercole con la fipog Ha del 
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Leone, ha vna fola gamba fen^a piedi . 

V ri altro bellifiimo torfo,non fi fa di chiiefii 
ritrouato à le Therme An tornane. 

Voi fi vede vna tefia d'Antonino Vio 3 ha alt 
coilbufto {èparato, che ve l' attaccarono ; e fi* 
pure à le Antoniane ritrouato. Fu quefio Impe 
ratore cognominato Vio , dalla molta pietà 3 che 
vsò;in conferuare molti già condannati à mor- 
te >& alcuni anco inimici fuoi . Fu affai buon 
Principe , e fi fiondò di mantenere l'Imperio in 
pace. Fu addottato da Hadriano,&eJfoaddót 
tòpoiTA. Aurelio. 

yi è poi vna tefia con tutto il collo , che ha 
vna ghirlanda di {fighe in tetta ; Debbe efferc 
il fimulacro della Estate 3 ch e è vna delle quat- 
tro Ftagioni dell' anno ;bencbe vogliano alcuni > 
che ella fu fi e di Trimauera. 

Voi fegue vna tefia col petto veflito di Ciò 
ue maggiore del naturale* 

Vn torfo di Hermafrodito; non ha tefia , ma 
fi comprendere haueffe capelli da donna . 

Vna {foglia, ò trofeo bellifiimo ornato con 
vna Trleduja in mc'^o al petto, e con Grifoni 3 e 
tefte di Arpie 3 e di Leoni, con un panno auolto 
in {falla. Fu ritrouato à Frafcati. Vi è un'altra 
fimile effigie pure ritrouata à Frafcati. 

Seguono duo torfi marmorei, non fisà di chi 
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Vienpoi vna tauola marmorea , dotte è di 
meigo riletto vn Sileno , che fonai flauti , riè Sileno 
vn Triapo,con una donna che giacevi è un Cen 
tauro fi otto con altre belle figure . Vn altra d - 
quejla {imi le fi uede t in cafa del J{euetendifi • 

Mons. Maffei.il Sileno fi è un vecchio , ilquale 
nudrì Bacco } e l’accompagnò fempre intuitele 
imprefefiue;eftfuole fingere JpeJJo col fiafcoà 
lato perche beue volentieri. 

Vien poi vn torfo di donna veHita . Vn al- 
tro me^o veflito,e me-^go ignudo 3 ritr omto à 
l' Catoniane. 

Vi è poi vna Leda tutta veflita y fuori che il Leda. 
braccio deflro;ba i capelli intre^ati; flà in at - ' 
to diginocchiarfi , e ftringe con la mano delira, 
un Cigno. Di Leda moglie di T induro, e bellifli- 
ma donna fi innamorò Gioue , e fi la compreffe 
in forma di Cignone nacque Caftore e Tollucc, . 

& Helena con la forella.. 

Tot viene come vn trofeo, ò {foglia armata 
à Cantica, di porfido, e ritrouata à Frafiati. 

Vi è anco vn bel torfo antico . 

Vi è poi vna doma vestita maggiore del na 
turale', è di vn marmo negro;la tefia,le braccia, 

& vn piede fono moderni , ma ben fatti ; vo- 
gliono che fia quella Ve filale , che per purgarfi 
della infamia di dishoneflà che le fi daua a fac- 
CÌa,portò dal fiume al tempio acqua col cri - 

& 4 bm 
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bro.Fu ritrouata nelle Ant ornane. 

Vi è anco uno Hermafrodito di paragone , 
maggiore del naturale , è uelìito dal me^go in 
giuba capelli di donna, e fi tiene il braccio drit 
to fui capo:Ha uno ifirumento mufìco apprejfo: 
e fu ritrouato in cafa di M. Fabio Saffo . 

Vi è una TSfnfa di Diana maggiore del na- 
turalé.ha [opra la uefte, una pelle di fiera ; et tie 
ne fu alta la man deftrafba una ghirlanda in ma 
no,e ftà fopra una bafit riconcia . Fu medefima - 
mente ritrouata a le Therme Antoniane . 

Vi è poi un Mercurio ignudo, afiifo fopra un 
tronco, e tiene una fanciulla ignuda in braccio , 
laquale il mirale fi tiene di fiotto la uefte fua ; 
ha i talari in te fa e ne’ piedi;cioè due alette fui 
capellone due altre ài talloni;percbegli antichi 
differo,cheMer curio fuffe il nuntio e meffaggie 
yo degli altri Dei;e che effendo mandato, noia . 
Fu ritrouato in Trafteuere,in cafa di M. *Alefi 
fandro Mattel . 

Vi è anco poi girando à dietro nel fecondo or 
dine delle ftatue,uno tìer cole grande, come Co- 
lo ffo ftà ignudo, e poggiato in un tronco con la 
fpoglia del Leone, e delToro Marathonio, ch'e- 
gli anco in fu quel di u ithene uinfe : \el tronco 
fono affifsi carcafsi con le faette: *A /’ Hercole è 
fiata fatta una tefta moderna , & una gamba , 
e fu quefta ftatua ritrouata a le ^iutonian e . 

Segue 
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. Segue poi una tetta , con tutto il petto uefli - 
to di lulio Ce far e. è ajfai maggiore del natura - 
le;an‘^i pare 3 che fta di un colojfo di Cefare ; £‘ 
belli fimo pc^oe fu ritrouato à Spoglia Chrifto. 

Vien poi una TaUadeà guifa di Coloffo 3 uefii 
ta,e con lo feudo di Medufa in petto 3 e con l* el- 
metto con pennacchi fui capoda tefla 3 e le brac- 
cia , che fi mofirano ignude 3 fono moderne. e fu 
quetta fatua ritrouata à le ^internane. 

Viene anco poi un bel torfo di donna uefiita • 

Toi fegue uno Efculapio bellifiimo 3 che fta 
auolto fu l’ignudo con un mantello >onde moflra Efcula- 
fne^o ignudo il pettoiha le fcarpe in pie à l’an P i0, 
t ica;e li manca il braccio dritto . Gli fi uede ap- 
preffo un ferpente rotto 3 e guatto. Fu Efculapio 
figliuolo di apollo 3 e Dio della Medicina pref- 
fo gli antichi. I Romani lo conduffero già di Fri 
già in Poma in forma di Serpente 3 e lifundaron 
m tempio nell’ i fòla , doue è bora la chiefa dis . 
Bartolomeo ; perche qui j\ montando da fe ttejfo 
il ferpe di naue fi fermò 3 &per qnetto li depin 
gono il ferpe alato. 

£' poi una te fta col colle della Flora , per che - * 

ha fopra le treccie una he Uà ghirlanda di fiori . 

Già sè di fopra detto chi quefta Flora fojfe . 

Viene poi un gladiatore ignudo 3 potto fopra 
una bafi moderna' ha la fluajpada al fianco à l’- 
antica : e tien per li piedi un putto morto > che 

fha 
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c fce dal bagno;& baiti mano vn len^uoletto, 
che le pende dietro;e le fla vn Cupido apprejfo. 

Segue poi vna belli fiima e rara ftatua , & è 
Vn Satiro ignudo ,che dal meglio ingiù ha mem 
bri di caprafia la barba anco caprina , e quelli 
duo Cincinnelli , che fogliono le Capre fitto la 
gola hauere; ha anco le corna in tefta , & ab- 
braccia lafciuamente vn pafiordlo ignudo , al 
quale infogna a fonare vna Sampogna di noue 
canne;in questa Zampogna, fi vede ifcolpitò vn 
Satiro, con vn Cupido alato;cbe è forfè Vane in 
namoratogià di Siringa ; fono il Satiro e l gar- 
zonato afiifi amendue fopra vn monte. 

Pi è poi la tefta col bufto ignudo , di *Anti- 
noo fauoritó di Hadrianofo moderna , e fatta a 
fimiglianga di quello , che in cafa di M. Curtio 
fraiapane fi vede. 

É poi la fiatua ignuda di vnhuomo, che hot 
Vna benda abbottonata al collo ; ha vna mano 
dietro ; ne laquale tiene vna fronde . Ha la tefta 
e le gambe moderne. 

Tot è vn torfo di Hermafrodito ignudo , 
non ha tefìa , ne braccia , ne gambe ; ma fi 
conofce , che egli hauejfe chiome lunghe da 
donna: 

„ Appreffe fi vede vn Mercurio ignudo, in pie- 
di;ha lealette in tefta fui cappello, e ne piedi', et 
ha nella man finiftra iljuobaftoncellofdouefin 
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duo ferpi auolti:Dicomo i Toeti,cbe con que/lo 
baftone baueua Mercurio poteflddi cauarele 
anime dall’ inferno ;e d’indurre forno altrui .Ha 
quefla fatua una benda fu le /palle, e dinanzi al 
petto yche gli ft auolge nel braccio mancoila fua 
te/la è moderna , 

Toi feguono tre torfi di huomini . 

Vien poi un Mercurio ignudo, minore del na 
turale , poggiato col braccio manco in un tron- 
co:ba in te/la ilfuo [capello alato;nella ma man 
ca il fno baflone , e nella dritta una borfa ; 
perche gli antichi fecero Mercurio anco Dia 
della Eloquenti , e delle mercantie » e gua- 
dagni. 

E poi laftatua di una donna Ueftita dica- 
micia , e dal me^o in giù auolta con una toga f 
T^on ha tefta,ne il braccio dritto . 

Dinanzi à quefla J tatua è una tefta dell ' -• 
Imp. Ve/pafiano grande inguifa di Coloffo. Fu 
Vefpaftano padre di Tito , e di Domitihno,che 
furono duo Imperatori, cheli feguirono.Vefpa. 
ftanofu buon principe nel re/to; ma tajfato af- 
fai di auaritia : per che egli aggrauò per que - 
Jta caufa molto i popoli, & accrebbe forte i da- 
ti} ;e pofe la gabella fino à l’ urinare. Egli inco- 
minciò ad edificare l’anfiteatro » che chia- 
mano hoggi il Colifeo ; ma Tito fuo figlio il 
condujfe à fine • Haueua Fefpafiano un ui- 
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fo , che parea 3 che fempre fi fpremefte (come 
da quefta Jua tefta fi comprende) onde di* 
caldo egli per giuoco un dì ad un fuo ami - 
co,che dicejfefe poteua qualche cofa contra di 
lui;rijpofe facetamente colui ;la dirò allora, che 
uoi haurete finito di andare del corpo ; Volen- 
do con quefte parole motteggiarlo di quel 
, fuo uifo. 

Viene poi un torfo di H ercole. Toi una don- 
na ueftita,ma fen?a tefta,ne mani . 

lAppreflo fi uede un Delfino,che ha fopra di De Ifino. 
fe un fanciullo ignudo ; e lo tiene con duo giri » 
conia fua coda auolto . . Quefto è un belli fsimo 
pc^go. Vogliono, che fia quel Delfino, che fi leg 
ge,che rie * liti di Volgoli foleua fpejfo uenire à 
terra per un putto, del quale era innamorato ; 
e lo fi toglieua fu,e lo portaua per lo mare . Irla 
mi pare,che altro fia;poi che quefio fanciullo fi 
uede hauer le ali. È il uero,che (come fi legge ) 
generalmente i Delfini dilor natura amarono 
molti putti, e li portarono a quefta guifa notan 
do fu per lo mare;e tolfero anco fpejfo il man- 
giare dilor mano;E fu Delfino, che perche non • 
ritornauapiual folito lito il fuo amato garzo- 
ne (perche era già morto)uolle anche ejfo mo- 
rir e, e fi la feto morirefen^a mangiare . 

Si uede qui preffo un bel torfo antico . 

Toi uiene un Bacco in forma di colojjo > ha 

nel 
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nel collo e nel petto auolta ma fpoglia di Tati* 
thera;e fu la tefla ghirlada d'uue con le fuefron 
eli in mano , et ha un grappo dime con partir 
pani . 

Seguono poi duo torfi , uno di un Fauno con 
la coda dietrof altro è di Ottauio con la fua ter 
fla; et ha fu la J palla manca una picchia uefte. 
Ottauio è quello iflejfo,che Cet.Uuguflo • 

- oO Vden poi una poma togata , e poggiata in 
una tamia marmorea del mede fimo peggo . 

' ‘ ; Vi è anco un candeltero triangolare à l'anti 
ta con uittorie alate ifcolpite ; et una poma tri- 
otnpbantc a lato , & harpiegiu à i piedi. Fu n - 
trcuato d Fra fiati. 

Sono anco in quella Fianca molti altri fratti 
menti antichi, e fra gli altri quelli di Hercole, e 
del toro lAaratonio , che egli ammalò fu quel 
di jltbene:ma perche l'accomodarono fopra la 
ha fi fttafihe fi uedefra quefla fianca, e' l palagio 
nuouo di Farne fi, lo de firmeremo intieramen- 
te infieme . Egli è ungrandifiimo monte di mar 
tuo bianco, Jul quale Hercole combattendo col 
toro,il tiene con una mano per lo corno, con un 
mitragli flringe , e torce la bocca : Sul piano del 
monte è un gran fcr pecche safeonde in un buco ; 
euièla claua dì Hercole pendente. D'intorno al 
mote fi uede da una facciata unLeoncino fopra 
un toroiet un motoneiunatejìudmeiuna bijcia; 

& 
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tt Un Leone che morde un ceruo fu la fchiena:ne 
la fecoda faciata fon due ceruhcbe pafcono;e ni 
jè un lupOiChe dome in una grotta : ne la ter^a 
ni èun pafioreafiifo , & tiene una fampogna di 
xixanne appefa ad uno albero; ne l'ultima fac- 
ciata fono duo porchettiycbe dormono ;ui è una 
aquila ; un ferpe 3 che hee in un tronco di albero 
bugiato ;un cane da caccia } & un papagallo . Fu 
juefio bel pevgo ritrouato neleTbeme *Anto 
mane, ' . ; ;t 

% * • t 

Trejfo il Tal agio del f{ euerend . Far- 
. nejè 3 in Jlrada 

lulia . vi 




Qjf I fi ueggono quattro grofii fiime tauole 
marmoree;ne le quali fono di meigo rileuo ifcol 
fife quattro belli fiime donnei Furono ritrouate 
in pianga di Tietra. 
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In cafa di Tri . Bernardo Mie- 
riebi , in firada 
lulia » 
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T$JZL cortiglio di quefia cafa fi uede in unafe 
ftefira muratala tefia col petto uefiito di M. 
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Catone tuffai bella e naturale, Furono duo fanno 
fi Catoni in Bpmafil maggiore di molta auttori 
tà e feuerità di uita 3 e fu chiamato maggiore , 
rifpetto à f altroché fu poi à tempo di C. Ce fa - 
re;e che, per che s’ammaipp in Vtica , per non 
uenire in potere del nimico , fu chiamato Vti - 
cenfe;Fu anco coftui affai feuero,egran Stoico, 
Si uedeanco qui nel coniglio un gran Leone, 
che ftà con la la bocca fu la tefta di un cauallo, 
come per diuorarlo, 

lS[el giardino del Bpuerendifi , Farne fe , 
che è di là dal Tenere , al dritto del 
fuo Talagio nuouo. 

I Tq^un giardinetto ,che fi troua prima, fi ué 
de fopra una pila antica una Venere ignuda da 
me^o corpo in fu;e fi tiene fra le cofcie riftret 
ti i panni.ha le treccie fparfe fui collo , e tiene in 
mano una conca marina ; Da i lati di quefla fta 
tua fono duo putti ignudi con le uefti rauolte in 
[palla, di fopra ui tengono due urne, e Hanno in 
atto di uerfare acqua , 

Vi è un'altra gran pila antica , doue fono di 
meigp rileuo ifcolpite d'ogni intorno uariefigu 
re di h uomini, di donne, e di leoni . 

T^el giardino poi, preffo al portico, che fopra 
ftaalTeuere ,fiuede una pila antica ifcolpita 
a figure di huomini,leoni,e caualli. 

Sui entrare del giardino grande fi troua una 

antica 
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antica Vila , nella quale fono /colpite di me^ 
%o rileuo le noue Mufe ueftite ; fra lequali due 
ne tengono una mafcheraper una: una tiene 
una tefludine, l'altra ma palla in mano . 

Dall'altro canto fi uede un'altra Vila,doue 
fono le fefle di Bacco ifcolpite : e tra l' altre co- 
fe ui fi ueggono molti Fauni e Satiri ; & alcu- 
ni di loro hanno in mano le faci accefe ; duo al 
tri di loro conducono Sileno ebrio , che fu colui 
che alleuò Bacco: ui fi uede medefimamente un 
Triapo j un che giace ; un Satiro eh' e f ce d' una 
camera . 7S(el fronte dì quella Vila fi ueggono 
duo, eh e portano in una ceflella un Vuttinoidal 
l' altra parte fono due donne , una delle quali 
ha in rhano un uafetto. Sotto quefle pile fi ueg 
gono /colpite le fafei antiche, che foleuano por- 
tar in Poma i S argenti e mmiflri de' Confoli . 

Tsfel cortile , prima che nel giardino s'entri, 
fi uede una grande e bella Vila , adorna d'ogni 
intorno di uarie fig ure ; perche ui fono le fejie 
di Bacco ; & qua fi tutti i compagni di queflo 
Dio portano, & in mano, e ne' vafi grappi di 
vua , eui fono molti puttini , che giacciono lo- 
ro a piedi con vafetti con uua . Fu quefia Vila 
ritrouata a' Tiboli . 

Vi fi vede anco una colonna in tre pe\%i bel - 
liffma,con molte antiche infcrittioni Greche , 
che male fi poffon leggere . Fu ritrouata in T i- 

L buri 
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buri j e uogliono alcuni 3 che ui fofie di Gieru* 

falem trasferita , 

In una camera , che è in queflo luogo 3 fiuc 
de una Venere maggiore del naturale 3 ignuda 
da meigo corpo in fume fi tiene la uefie nftret- 
ta fra le cofcie ; e non ha mani , 

Si uede apprejfo una fatua d'huomo affifo fri 
manca la tefia 3 un braccio 3 una mano 3 e lagam- 
ba drittata learme 3 che gli giacciono a piedi, 
Toi fi uede la fatua d’una Giouane ueflita af- 
fi fa 3 e con una mano poggiata al luogo 3 oue fe- 
dele tiene la uefie attaccata con un bottone fu 
la fiallafie manta il braccio dritto e piedi. 

In cafa di TAeffer 'b{icolo Guifa 3 doue 
bora Ha H S ignor Duca di 

fflelfi 3 di là dal ■ *« 

Tenere, 

S I ritruoua nella fata 3 tofio che sentra 3 a 
man manca foprauna gran bafi una fatua di 
huomo ignuda chinata giu col pie dritto 3 &con 
la parte manca del corpo fiede : fi tiene le brac 
eia fopra i ginocchi 3 &ha uolto il uifo uerfo il 
cielo : fopra la Jpalla manca ha un panno rauol 
to.B un’opra afidi bella ; & perche fi uede un 
coltello giacer fopra la bafi , chiamano quefla 
fatua vignila coltelli. 
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tn cafa di Maeflro France/co da Teoreta medi- 
co j fu la pia^a de * Farnefi,pre/fo 
à Campo di Fiore. 

C/ ' 

Dentro una camera toflo,che s* entra à man 
defra , fi ritroua un .Adone, ignudo y con un fot Adone* 
til uelo fu le /palle . è in piedi è poggiato col 
fianco dritto in un tronco ; ha il pie manco chi- 
nato alquanto , e tiene un baflone in mano ; da 
man dritta gli è a piedi un cane , che par e, eh e 
Jpiri & abbai : da man manca ha una te fa di 
Cinghiare locata fopra un tronco ,ef bende 
fu la cofcia del giouanetto:ogni co fa è d’ un pe^ 
%o;&furitrouato nellaniculo in una vigna 
fre/fo la porta Tortuenfe . 

«. All'incontro dell' bidone predetto nella me 
defma camera è una bellifiima Venere. ^ tdo - 
nenacque di Minio a, e di Cinara padre di Mir 
rha ; onde fu anco a fua madre fratello. Egli 
fu di tanta belle^a e uaghe^ga dotato dalla 
natura , che i Toeti dicono , che Venere fe ne 
innamora fi e ; e che fempre era fecoper campa 
gne e per felue ; ne fi ritrouaua mai de’ dolci ab 
bracciari di luifatia : Ma egli un di in abfen- 
tia della donna fua , uolendo ferire un cinghia- 
to, fu da lui morto ;e fu a ma ri fi ima mente da 
Venere pianto , & corner tito nel fiore del Ta- 
fanerò* 
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Ideila fi ala è la statua del Dio del Buono 
Euento ; è intiera con lo ffiecchio da una mano , 
con un rnaTgo di ffiighe dall'altra . *Adoraua - 
no gli antichi qucfio Iddio , e gli edificauano 
i Tempi j } & gli facrificauano , perche hauejfe 
proffierate le cofe loro,e fingeuano il fimulacro 
di lui in hahito di pouero , egli poneuano nella 
man dritta una ta^a 3 nella man manca Una 
ffiiga . Dice Tlinio , che il Simulacro del Buo- 
no Euento , che era nel Campidoglio » era ope- 
ra di Truffitele . 

In caffi di Tri. Latino Iuuenale;alla Hego 
la prejfo Campo di Fiore. 

TìEL cortile ò loggia coperta fi ueggono 
quefle belle fatue. 

Vna fatua armata di T raiano Imp . in ha - 
bito Imperiale è maggiore della naturale . 

Fri altra dal naturale di Liuia moglie à\Au- 
gufloje glie la driigò Claudio Imp. [uo nipote. 

Vna fatua di Lucretia moglie di Collatino 
con la ferita [otto la mammella , ch'ella faffia 
fi fece ammaendo fi . 

Vna fatua di H ercole ignuda co pomi de 
gli Horti dell’HeJpende in mano; e col Drago , 
che guardaua quejli horti. 

Vna fatua di donna ueflita m modo, che 
quafi moftra il corpo ignudo. 

Vna. 


r 
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Vna Batua d'una donna , che fede e dorme* 

Vna Batua d'Hercole ignuda con la pelle del 
Leone fi con la claua in mano . 

Due Batue di Confoli in hahito confolare . 

Vna Batua di donna uejlita alla •gingarefca , 
con due a' tre Batuette pure di donne . 

Vi fono anco LX. tefle co ' petti d' Imperato 
ri fi d' Imperatrici , e d'altri huomini illuflrie 
preclari . 

Vi fono due Batue affife , una di donna » che 
tiene un putto in braccio / altro d'un uecchio , 
che ha un libro in mano ,eBa ign udo con un 
mantello auolto d torno . 

Vi è anco finalmente una Batua uaga d'un 
paflorello. 

TJel palagio di S .Giorgio y dou' èia Cancellarla 
preffo à campo di Fiore . 

cortile del palagio fi truouano due 
Batue di donne di grandezza giga ntefea, uefli 
te all' antica ; dicono effere due Mufie . 

Sul palagio dentro una camera fi conferua - 
no molte tefle co' petti loro belliffime ; e Ban- 
no conquefio ordine y ch e noi diremo . La prima 
che da man dritta ci occorre >è tefla d'ungladia 
tote : la feconda non fi fa di chi fia : la ter'za di 
Settimio Seuero Imperatore iilquale fu gran $ ctt ; m | 0 
Trencipe , perche debellò l'Oriente > che sera Seuero. 

L 3 ribeV 
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ribellate all* Imperio; fu ben dotto in ogni lite* 
r atura ; ma fu crudele co* buoni . Fu affrica* 
no , & ancora ti ueggotio in J\pma monumenti 
di lui ; come è il bei* arco, che fi uede in piedi in 
capo del Foro Romano preffoà San Vietro in 
carcere ; & come è il Settfronio di Seuero. 

Anto.Pio i a quarta è una tefla d'Antonino Vio mag 

gioredel naturale . Fu coflui ottimo Vrincipe 
& fucceffore di Adriano , c dopo fi lafciò à Tri. 
Aurelio l* Imperio . 

La quinta di Tito figliuolo diVefpafiano • 

Tito. Tito fu un corte (e Vrincipe ; onde fofpirando 

una fera à tauola, dijfe quefle parole . Deh fra 
t eliache io hoperfo quetto giorno ;e diceua que 
fio , perche fi ricor dalia non bauere in quel dì 
corte fia alcuna ufata . Coflui ninfe i Giudei, & 
rouinò la citta di Gierufalem , e ne trionfo, co* 
me fi uede anco nel fuo arco preffo S. Maria no 
uà ifcolpito : egli compiè l'anfiteatro , che ha - 
ueua cominciato fuo padre . 

La fetta tefla è di Cefare Auguflo. La fletti 
ma è di Vino I\e degli Epiroti armata , e con 
l'elmo in tefla . 

Domiti*. L'ottaua è di Domitiavo Imp fratello di Ti 
to,ma pejflmo e crudeliffimo Vrencipe. 

TSfrl nqno ordine fegue poi un picciolo Cupi 
. do:tta inginocchiato , e con le braccia fu alte . 

La X. tefla è d* Auguflo, quand* era fanciullo 

La 
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La undecima è tefla di donna, e penfano che 
fia d’ima Sabina . 

L’ultima vogliono , che fia di Ceta Impe 
radore . 

Tiu fu poi nel palagio dentro la guardaroba 
ba del peuerendilfimo Farne fi fono qua fi infi- 
nite tette antiche . 

Vi fono duo gargonetti con due vrnc in 
ijpalla inatto di uerfare acqua * 

Vi fono tre ttatue ignude , ma finga brac- 
cia , ne gambe : non fanno di chi fuffero. 

Ve ne fono due altre ueflite , ma imperfette 
medefimamente » 

Vi è ma bella tefla grande, con cinquanta 
altre piu picciole beUiffime , e con infiniti tor fi 
e frammenti antichi; fra quali ui è anco una 
bellijfima tefla di cauallo di marmo • 

In cafa di Meffer Vaulo Callo, preffo a 
palagio di San Giorgio . 

VPJ Trt^i che s'entri in cafa , ftuede fida 
fona una bella tefla di I{omolo , che edificò 
’ J{oma. 

TSfidla loggietta terrena , che fi truoua to- 
fio entrando in quefla cafa ,fl ueggono due tta 
tue antiche finga tefla ; & una pila bella la- 
uorata di sfollagi à l’antica ♦ 
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Tiuà dentro in un giardinetto fi truoua un 
bel Bacco ignudo in pie con ghirlanda duellerà 
ò di vite in capo : ha da man manca un Sati - 
rello f opra un tronco affifo , e con amendue le 
mani fi pone in bocca de* grappi de l’vua, ò bel 
lera,che ha il Bacco in mano . il Satirello ha i 
pie di Capra, e le orecchie medefimamente ; ha 
le corna anco, è la coda . Quefla è opera moder 
na di Michel' Angelo fatta da lui quand'era 
giouane . 

In una camera piu fu preffo la fala fi truoua 
una tefla col bufto di M. Aurelio Imperatore 
affai bella, &uno Apollo intiero ignudo con la 
faretra e faette à lato ; & ha un vafo a' piedi: 
è opera medefimamente di Michel' Angelo. Vi 
è anco un'altra bella tefla antica con altri fram 
menti, eh e non fi fa, che cofa fi filano . 

In cafa di M. Angelo de * Maffimi preffo 
Campo di Fiore . 

IlSf capo del coniglio di quefla cafa fi uede 
fopra una bafi pofla una ftatua intiera antica 
di Vino I\e degli Epiroti . Sta armata di co- 
rag^a e di elmetto à l'antica . Tien fopra uno 
feudo appoggiata la man finiflra , & ha come 
un manteiletto pendente dietro ,& auolto in 
amendue le braccia : è belli ffima flatua,e fu po 
co tempo fa , comprata da quefto gentiluomo 

duo 
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duo mila feudi, S’ è detto di fopra chi queflo 
Vino fuffe , 

t j$e la Sala di quefla cafa ft truoua la tejla 
di Giulio Ce far e , che fu il primo Imperatore , 
che hauejfe F{oma. 

In cafa di M. Luca de’ Muffimi , preffo à ' 
la Valle, 

I n una fianca ui fono molte tefle, fra le qua 
li ue riè una d’iAugufto col meigo petto mol- 
to bello fopra una bafi, 

* ^4 p preffo feguita una tefla di Tiberio col 
petto dal naturale fopra una bafi. 

Seguita una tefla col petto di Lucio Seuero 
fopra Una bafi . 

Vi fono ancora tre tefle di TSferone dal natu 
rale molto belle , 

Vede fi una tefla ri un Fauno ridente • 

Vede fi ancora uri altra tefla di Bruto confolo , 
ilquale fu capo de i congiurati contra la morte 
di Giulio Cefare , col petto belliffima. 

Vdefl uri .Apollo fetida capo e braccia . 

Vi è ancora un moflro marino , 

Vegonfi ancora molte tefle fra le quali da XL. 
altre tefle di uarie forti di donne & huomini , 
ue ne fono delle Giulie & Sabine . 

Vede fi una tefla ,che alcuni uogliono che fra 
« Afdrubalctò uero Annibale, 

In 
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In cafa di 7A . Giordano B occabella > prefjb 
S, Giorgio, volendofi andare 
in Turione* 

• #lv 

5* V la porta d* una camera fi truoua una ti 
Sla di Fauflina , col petto affai bella . 

Vedeuiftpoiun'lmp. G età, ignudo, ma fan - 
ciullo ifew^a piedi , molto uago . 

Sonoui poi tre tefie infieme dì un pe%%? ; le 
quali uogliono , che fia di Diana triforme , co- 
gnominata Hecate. 

In una tauola di marmo fi uède di me^o ri 
ìieuo una Cibele , madre degli Dei . 

In un'altra camera fi uede una tefia di Fauflu 
Ideila medefima camera nè un'altra di Clone i 
lui mede fimo è un fanciullo ignudo con un 
va [etto fu la tefia. 

JLuui anco un Cupido alato * che giace* 

Sonoui anco due torfipurdi Cupido. 

tfsjc ui mancano molte altre tefie piccole, & 
altri frammenti diuerft, con due va fi neri anti * 
chi affai belli » • . . V 

in cafa di M . Tieiro e Taolo ^Ardicelo 
preffo à Monte lordano * 

QVI VI è una Statua intera ignuda in piè 
con la uefle auolta nel braccio manco ; le man- 
ca folo la man dritta . 

In 
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« In cafa ài Maeflro Vicenda Stampa , net 
!.. la piaT^a del Flifco, ò del Car- 1 ri 

dmalTriuultio * v 

- 

H./4f coflui dentro un falotto affai tefle antì* 
thè e belle ; lequali noi defcritte b abbiamo con 
Vordine,come Slamo* 

Vi è dunque prima una tefia col petto toga 
to di Heliogabalo 3 che fu un pe fiimo e lafciuif- 
fimo Imperatore fin tanto eh’ egli àguifa di don 
na volle bauere marito ; non ballandoli di effer 
Giallone d’uno infinito numero di concubine . 

Vi è una tefia colpetto di Lucretia moglie 
Ai Collatino , che effendo fiata sforata da Se- 
fio Tarquinio, ammaino fefie/Ja,per ricupe- 
rare per quefia uia l’bonor della fua honeftà; e 
fu cagione con la fua morte di far cacciare t 
Tarquinij di J\oma;ha quefia tefia con una ben 
da coperta la metà del petto* 

Vi è la tefia di afelio Pertinace ; ha ilpet * 
to ignudo , & una benda fu le /palle . Quello 
Jmp. nacque nel Genouefato ba(famente;regnà 
folamente fei mefite fu dopo l’imp. Commodo . 

Vi è la tefia colpetto di Drufo t è ignudo co 
ma benda fola fopra le j palle . Fu Drufo fratei 
lo di T iberio Imperatore , dal quale fu molto 
pianto morendo gioitane in Germania: fu anco 
nn’ altro Drufo auo di Tiberio Cefare* 

* W 
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Vn altra tefla colpetto togato dell* Imperato 
Hadriano re Hadriano fiucce fior e del buon T r alano. Fu ec 
celiente Trincipe , e uolle di tutte l'arti gufia- 
te, in fino à Vefiere architetto , e fcultor , e mu- 
' fico , nella difciplina militare fi fundò piu che 

in altro . Pregno xx. anni , morì in Baia la- 
ficiando ^intonino Pio fuo [ucce fiore . 

Tiberio. Vi è poi una tefla col petto di T iberio Imp.fi 
gliuolo di Liuia moglie di ^Augusto, dal quale 
fu egli adottato e lanciato fuo fiucce fibre. Fu ua- 
rio ne’fuoi co fiumi, per ciò che talhora fi moflrò 
cattino ,talbor a uirtuofo , ma la natura fua 
1 nel nero fu maligna , e finfe jfleflb l'efiere buo 
no con difiegno di fuccedere perquefia uia ne 
V Imperio . 

Vien poiunateHa col buflo,che uogliono , 
che fia lidia figliuola di Tito . 

Toi è la tefla col petto di 7A .Aurelio barba 
to , è fimile d quella , che fi uede d cauallo nel 
r Campidoglio. 

£' poi una testa col bullo di un He prigione, 
che ha un certo capuccio in tefia. 

Vi è anco la tefla d'unputtino,che ride : un* 
altra di un bel Satiroiun altra di Venere , tutte 
^ tre colpetto. 

-- Vi è anco una tefla piccola col bufio di Tal- 
lade con V elmetto fiul capo . 

Vi fiono le tre gratie giunte infime ,fiopra nna 

bafi 
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baliima non hanno ne teliate mano . 

Vi [ano poi anco quefle altre tej}e,ma fen^a 
petto ; una di Giulia Tylammea madre delìlm- G j u » ia 
peratore *AleJfandro Mammeo > che fu dopo Mammea 
Heliogabalo : un'altra tefla di M. ^Aurelio già 
nane fen^a barba . 

Vna tefla di Faufliua col manto in capo: una 
d' una dona Sabinaiuna di Venereiuna di Ioue. 

Vna di * Apollo , una di 7s \erone Imperatore 
coft federato e crudeleiuna di Ce far e ^Augufio 
pattino Jbelliffima . 

Vna di Filippo di "Macedonia padre d'^Alef 
[andrò Magno ,&ha quefta tefla poca barba • ì 

' Vna del Dio termine barbuta:una dì un Fan 
no con l' orecchie di capra . c 

Vna d'unputtOiChe uogliono che fta Gordia 
no Imp. che fu giouanetto ajfunto à quefla di - r.:vno^ 
gwtà. Coftui difeendeua dal gran [angue degli 
S cipioni j e fi portò gloriofamente nell'imprefà 
de' Vani, e de' Verfiani , ma egli ritornandofe && 
ne uittoriofo in Foma fu preffo l Eufrate a tra 
dimento morto con gran dolore de' fuoi, non 
hauendo retto l'Imperio piu che fei anni . 

Ci fono anco xx. altre tefle uarie e belle ,che 
non fi fa di chi fojfero. 

In cafa di M. Francefco Lifca in V adone . 

Entrando in una loggia ,fi trouauano à man ‘ 

manca 
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dritta quejle tre fìatue ; una Vergine Feca- 
le in piedi veflita à l’antica.Vna Giulia togata 
che fu moglie di Tompeio ,e figliuola di Giu- 
lio Ce far e :Vi è un Tane meg^o ignudo in pie, 
tna non ha tefl.i ne braccia : ha un Montone a 
piedi fenica tefia . In Arcadia i P a fiori adorna 
panoTane loro Dio ;ilquale fingono iToeti, 
che effendo innamorato delia Tfinfa Siringa , e 
jeguendola , poi che la vide conuertita in can- 
na , la pianfe > e fece una Sampogna di quella 
Ftejfa canna iCon laquale racconfolaua i fuoi af- 
flitti e mefti frirti . T^uma Tompilio vogliono 
che elegejfe in {{orna le monache a Vefla;lequa 
li erano di molta r inerenza e fantita 3 e confer 
uauano la loro virginità fommamente . 

man manca di quefta loggia fono tre al- 
tre ftatue ; una di Tomona,che è fiotto al porti 
ito coperto ,& ha il grembo pieno di frutti;per- 
che ella era la Dea de Tomi : un altra della Fa 
ma . ha l'ale>e fmor^a una face accefa : vn al- 
tra riè di Diana veflita con una me?ja Luna 
in teflàye non ha braccia. Fingono i Poeti , che 
la Fama habbia un corpo alato > e che uolando 
per tutto il mondo , con le fue uoci faccia al - 
trui gloriofo . & chiaro ; ò infame ,odi fcu- 
ronome . 

'Ffel fronte di quefla loggia , nel meg%o è un 
Bacco ignudo in pie 3 poggiato con un braccio 

{opra 
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fopra un tronco nell’altro tiene au otto un cap- 
potto . A man dritta di lui è un Situano ignu- 
do ,fuoria una tromba ;b a la co da ,eV orecchie ca 
prine ; e fi tiene prefjo a’ piedi una pelle di ca- 
pra auolta. Al man manca è una Arethufa mi 
da dalle cofcie in fu, e con una mano s'acconcia 
le treccie in tefla . I Siluani prejfo i Voeti fono 
Dei Bofcarecci: & jlretufa è la Dea d'un Fon 
te prejfo Siragofa in Sicilia. 

Sopra quefie tre fatue in alto, fi uede fu nel 
tneigp una tefta antica,che uogliono che fia di 
Auentino % di Alba , che morendo fui colle 
lAuentino gli diede il nome . JL man dritta ha 
una picchia Ha tua della Dea Cibele madre di 
tutti gli Dei. A. man manca ha un Fauno , che 
con una mano tiene per la coda un Tigre , con 
l'altra ali^a un bafione per darli. 

Dietro à tutte quefie statue delfiontijpicio 
al coperto fono quefie due fatue; una di Giu- 
none Lucina togata , con tre penne in tefta,& 
con la mano fini fira tiene un branco di rofe. Fu 
quefta Dea prejfo gli antichi forella e moglie 
di Gioue ; e con quel fopranome chiamata dal- 
le donne fui parturire . Vi è anco Hebe figliuo- 
la di Giunone fenica padre, è Dea della Giouen 
tu ; la quale f infero i Voeti , che feruiua Gio- 
ue à tauolaà dargli da bere prima , che fi dejfe 
quefa ufficio à Ganimede . Qnefia fatua di 
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Hebe è ueftita 3 e Ita in atto di uerfar acqua coti 

un uafo» che ha in mano. .. t 

Dentro un riflretto fcoperto fi truoua uno 
•Apollo ignudo in pie 3 con capelli lunghi appog 
giato in un tronco del marmo ifteffo 3 nel quale 
è un ferpe auuolto : e uogliono 3 che fujje infime 
con Tri arfìa 3 ch‘ egli uinfe a cantare 3 e lo [corti - 
co ; come fi uede il Marfia legato in caja di Tri» 
Camillo Capranica . 

Su la porta di queflo riflretto 3 prima che ui 
fi entri dentro 3 fi uede una tefia di Agrippina 
figliuola di Ger manico 3 e madre del crudo T^e- 
Yone Imperatore . 

In un giardinetto fi ueggono molte tefle , 
torfi e frammenti antichi ; fra i quali ui è un* 
Hercole mvzp ignudo 3 ma few^a gambe e brac- 
cia ,& un frammento di Bacco con un me%%o 
cane ai piedi. 

In cafa di Maeflro Francefco 1 \igatticro 
Francefe tpreJfolaTace. 


In una Fianca dietro la fina botegafi uego - 
no quafi infinite e belle statue antiche 3 che noi 
con l'ordine che tengono 3 difcrittel'habbiamo. 
Vi è prima la tefia di G età Imp.vn altra tefia 
di Satiro : vrì altra di Bacco : vrì altra di Ha - 
driano Imperadore : vna d' jlleffandro Magno 
di me^o rileuo . yn altra pure di me^o rile - 

uo 
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uoin una tauoletta marmorea di Aleffandro 
"Magno medesimamente . 

V na tefla colbuflo di me^go rileuo, di Pir- 
YO Kg de gli Epiroti . 

! V na di Gioue col petto yeflito . Tre al 

tre tejle pure di Gioue co’ bufli . 

Vna tefla col buflo della Dea della Tintura . 

Due tefte co’ bufli d’Hercole, 

V na tefla colpetto di Traiano Imperatore, Trai*. 
(fle fu virtuofi fiimo Trencipe,e molto utile al- 
la f^ep.di F{oma : fu gran lctterato,& amatore 
de begli ingegni : ampliò molto T Imperio in 
xx. anni , che lo refe ; fu dal Senato e popolo 

di Homa fommamentc amato : dopo il quale fuc 

Ceffo Hadriano a l’Imperio. 

Vi è la tefla di M. Aurelio, quando eragiouine 
ma tefla di Cleopatra col petto meògo ueflito. 

V na tefla pi cciola d’un Satiro:una tefla d’un 
putto, eh e ride ; dato (come uogliono) già per 
oflaggio a Romani . 

Vn intiera ftatua di Efculapio Dio della 
Medicina :vna Venere quafi intiera polla fo - 
fra una bafi. 

V na tefla col buflo d’ Aleffandro Magno di 
Wevgo rileuo. 

V na tefla col petto di me^o rileuo d’Anto 
nino Pio Imperatore. 

Vi fono anco xx. altre tefte co’ petti, che an - 
- - M coro, 
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cotti wo» _/? /à di chi fufjero • 

Ve ne fono altre xl. tefle folamente fen^a 
petto , che ne anco fi fa di chi fuffero. 

V' è anco una tefla di Gioite di porfido affai 
bella , con altre tefle di Cani, di Leoni, & altri 

molti filmili frammenti • 

In una fua vigna fuor della porta del Topo- 
Io ha molte altre tefle antiche ,e colonne ,& epi 
tafìj; e fra l’ altre cofe ha una corata d’un Im 
peratore heUifima . Vi ha un He prigione intie 
io di porfido ,& una Diana intiera ve flit a. 

In c afa di Tri, Meffandro Cherubini , 
dietro la Tace, 

Qui fi vede rinchiufa e pofla dentro vna fica 
tola,una tefla d’un Fauno, che ride affiti bella • 

In cafa di ìd. Mario Melino in Jlgona . 

Tsfel coniglio della cafa fi truoua una Tal - 
lade veflita & armata , e con lo feudo nella ma 
no finifira . 

Vi è anco vna Venere ignuda chinata , che 
fare che con le braccia fi uoglia celare il corpo 
e volge alquanto di trauerfo la tefla * 

Vi fono anco due Hatue togate di donna ,ma 
• fen%a tefla, e fetida braccia, con altri frammen- 
& monumenti antichi fcolpiti in varie figu- 
yette . 

Dcn- 
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Dentro vna camera, terrena è un Gladiatore 
ignudo ferrea gambe > ne braccia . Euui un tor 
fo d un picciolo Hercole : ma tejla con tutto il 
petto d una dorma Sabina , con altri bufi 3 & 
frammenti . 

Su nella fala poi è una bella Ha tua ignuda * 
alata fen-^a mano . Fu ritrouata fopra il Coli - 
feo ; e dicono che fla un Cupido effigiato d fem- 
bian^a di Alcibiade >Atbeniefe 3 albora eh* egli 
eragiouinetto belli fsimo,& amato da Socrate. 
;* Sopra un tronco marmoreo fono un Fauno , 
&un Bacco affama fono tronchi .efen^a tefle 
V i è anco una tefla con tutto il bufo togata ; 

€ vogliono . , che fta di Drufi fratello di Tiberio. 

Ve n è un'altra non coft grande , ma togata 
medefmamente : non fi fa di chifoffe . 

' Vi è una picchia tefla di Gioite. , 

Vi è una altra tefla colpetto veflitOj&ha 
un Uranio tr occhio auolto in tefla. 
t Vi fono anco altre otto tefle :fra lequali ve 
» V una con me^o petto , pofla in terra , & at 
taccata dietro il capo con vn ferro . 

Dentro la camera è poi un bel Satiro intiero. 

, < In cafa del S. GiouanBattifla Melino > 
preffo dragona. 

Tacila loggieta di quefla cafa fi ueggono tre 
tefle antiche ; delle quali due fono col petto . 

M a Vi è 
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Vi è anco una statua uecchia ueflita 3 con un 
putto veftito apprejfo. 

incafa dell' Creine fcouo Saulipreffo Jtgona. 

jL L frontifpicio della porta/i vede una Ha. 
tua di donna refiita, e maggiore del naturale. 
Qui è anco una tefta di Ci cerone figliuolo di 
Cicerone ^.Tw/iio Cicerone Trencipe degli Oratori La 
5 g !i U Tu°l tini . Fu quefto figliuolo di Cicerone d'ingegno 
ho. ’ ~ affai diuerfo dalpadrefuo;efuungranbeuito 

re divino ; e tanto fu egli in qualche riputano 
rie in T{oma y quanto che il nome e la gì ande 7^- 
%a di fio padre glie la daua » 


Augufto. 


in cafa di 1A. Mcffandro affini 3 fu lapia^a 
di S. Luigi preffo Jlgona. 

l” entrar dentro a man dritta fi truoua 
in una camera la Hatua di Giulià Cefare^ mag- 
giore del naturale >e qua fi gigante fca ; è arma- 
to di corai^a lauorata : in piedi ha Hiualetti a 
l'antica : e nella man dritta tiene il pomo della 
(bada ; perche la ffada non ui eccome ne anco 
la lancia 3 che nell'altra mano teneua.ha un 
mantelletto gettato fu le jf alle. 

^All'incontro è la Hatua di Cefaw ^Augnjio 
figliuolo adottino di Giulio Cefarc ; è della me- 
desima grandezza con la già detta : ha una co 

razza lifeia indojfo folamente nella cintura hà 
■ - ' alcune 
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alcune tefle [colpite : ha le [carpe all'antica, & 
la vefie gittata [ule (palle : con la man dritta 
albata [u tiene una lancia , con l’altra mano il 
pomo della jpada . Quefie due fìatue [ono forfè 
delle piu belle, che fi vegghino in l\pma. 

Vi è anco un bu fio grande finga te fta, mag- 
giore del naturale . 

In vn altra camera a man manca è una tè- 
fta Collo ffea col collo affiti bella, di Giulio Cefi 
re, quando era giouane» \ 

ideila loggia è la fipoltur a d* una donna cbia 
mata Raffina, con l'effigie di lei [colpita : [u ri- 
trouata a S poglia Chriflo : & ui è un grande 
'epitafio antico . 

- D i [opra in una camera fono tre tefie,due di 
huomini , & una di donna giouane . 

Vi è una tefia di donna col collo con un cer- 
to ornamento in capo , ritrouata a Frafcatù 

In caffi di Madama : prejfio in *Agona « 

r NjL L giardinetto giu del palagio fi uede Hit 
Bacco ignudo in piè, poggiato col braccio man 
to [opra un tronco pieno di vue : ma non ha te 
fta , ne mani . 

Vi è un’altro Bacco pure ignudo affai bello « 
ma è ferrea la tefia e le braccia : ui è un tronco 
con vue, e con un [erpe auolto ; e [eco un’altra 
Statua piu piccola ignuda finga tefia, ne brac- 

- • M i ciaf 
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eia ,e fen^ una gamba: tutti à'un marno JlefJb 

Vi è una donna ignuda da le cofcie in fama, 
ferina tefta ne braccia. 

vi è una Venere ignuda affi fa, e chinata giu 
inatto , che pare che ficuopra dinanzi con le 
inanima non ha nelle mani , ne la tefla . 

Vi è una belli ffima fìat ita fi òpra la bafi del • 
marmo iflefijò , con un'atto di gambe sformato; 
ma le mancano le braccia , e la tefla. 

Vi fono fei torfl an ti. cinque ignudi, unotogato. 

Vi è una donna con vefle fino a' ginocchi di ■ 
fhe%%o rileuo : ha feco un putto j che è fleny& 
■tefla e braccia . 

Vi è una donna , che Ha inginocchiata : ha 
i capelli lunghi ; & il capo poggiato fu la man 
manca , mpflrando mefiitia. 

Vi è un Curiatio ignudo , e Hefo in terra, & 
con la ferita nel lato manco;ma non ha la tefla . 

Vi fono molti altri frammenti ;fra i quali 
vi è un pie di Coloffo di marmo rubicondo • 
y Dentro un altro giardinetto poi fi reggono 
attaccati al marmo gli altri duo Curiatij mor- 
ti ,pofli di me^^o rileuo ; e fono nel luogo , do - 
uegia furono le T erme dì ÌAlejfandro , come ui 
fi ueggono i vefligi ; & èpreffoS. Luigi . I tre 
Curiatij furono tre fiatelli^lbani,che combat 
terono con li tre Oratij Etmani per l’Imp. delle 
patrie loro , e furono Tinti e morti > & lafcia- 

rono 
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rutto foggetta U loto patria a Romani. 

V '• ' L‘ v - »-v/ * ti c'itt ^ 

In cafa di Tri. Antonio Valojo prejjo la Dogana* 

7s{el muro della loggia della corte fi uede di 
meTgo riletto un bellijjìmo cauallo 3 che pare , 
che inciampando cada ; è lauoro merauigliojò , 
e degno,e ritrouato pochi dì à dietro in Tiburi. 

: Vi fono anco duo torfi infiemecon tronchi 
de le gambe artificiofamente fatti . 

In una camera prefio la porta Jon due tefie col 
bullo bellifiime ; una di Drufof altra di lidia . 

Vi è una tefia col collo di Bacco . Vi è la Ha 
tua dì una donna veflita > 

. • Di [opra poi una camera ui è la tefia colf et 
to di Hadriano Imp . Ve ne fono due altre fen- 
ica petto ; delle quali ue n è una di F anilina 
già vecchia . Vi è un altra teHa col buHo pure 
di Fauflina moglie di Tri. Aurelio . 

Vi è anco una tefia di Sabina col collo . Vn 
altra col bufo di Bruto > che vendicò la morte ® ruw * 
di Lucretia . 

Vi è un altra tefia col bufio di Domitiano 
Imp. che fu figliuolo di Vefiafiianojma fu catti 
uo e fieroVrencipe . 

: In quefia Hefia cafa fono tre figure piccole 
intiere bellifiime . Vi fono due tefie di pattini. 
f Vi fono XIII. tefie fen^a bufio ; fra leq uali 
.ve nè una di Hercole.Vi è un puttino ignudo . 

‘ U 4 vi 
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Vi è una Hatua ignuda finga tefla.'Vi è uni 
tauola marmorea j doue è. di mcggo rileuo il 
trionfo di Tiberio Ce far e fucceffor d'^Augufioi 

In Cafa di Tri. Ciacobo Iacouacci: preffo : 
alla Dogana . > 

. man dritti entrando in quefla cafa fi truo 
ua dentro una camera una donna ueftita alTan 
tica affai bella, 

lApprejfo fi veggono con queflo ordine moU 
te tefte antiche : prima ue riè una col bufo , e 
con una parte della uefla abbottonata fu la 
Jpalla:vogliono che fia d'un Gladiatore. 

' La feconda è una tefla d'Hadriano col bu- 
fo armato con una Mafchera;e le ali nel petto} 
è affai bella,con la vefle bottonata fu la fpallai, 

Voi è una tefla di M. Aurelio Imp.ba il pet 
tOiCon una picchia vefle auolta fu le [falle . . > 
Nenia. Segue un'altra tefla dell'Imperatore r Ner- 
• ua;ha il petto ueflito a l'antica; fu ferita buon 
Trencipe 3 fu dopo Domitiano , ma pochi mefi 
reffi l'Imperio 3 e lafiiò fuo fucceffor e il buon 
Traiano. 

Vi è poi un Termino con due tefle . ' 

Vi è una tefla finga collo d’un Satiro : & una 
tefla cot collo di Antonino ? io . 

Vi è un'altra tefla maggiore del naturale , 
che uoglion che fia del gran S cip ione*4fricano~. 
- ,* v Vii 
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Vi è un torfo d' un putto ignudo . Vi è anco un 
Capro, che giace jen^a tefla . « ù v-i . > « : 

Vi è una picchia tefia di Giou es» Vi è un al 
tra tefla picchia . * 

Vna tefla dimeno rìleuo di pietra cotta. 
Vna tefla piccola di bronco di Venere affai bel 
la ; ha il petto, è pofta f opra una bufi di bronco. 
i . vi è anco un altra tefla di venere col petto 
cofl picchia , che con tutta la fua bafi fi ttene 
in pugno . 

Vi fono anche tre altre belle tefle picciole, 
ma fenica collo . 

• - 

In cafa di M. Deflderio Vrgati, non molto turi 
gi da la flit onda ,e prejfo la Maddalena . , 

Entrando nel coniglio p ritruouano giu mol 
ti torft antichi ;fra li quali è un Orfeo. » 

* Vi è poi una ìlatua di donna veftita à lun- 
go, ma non ha tefla ; tiene la pelle con la tefla 
d'un Capriolo , e vogliono , che fin Diana,ò la 
Dea de’ Bofchi . 

V'è un'altra donna ueflita co un corno in mano 
' Vi fono duo torfi antichi , e due Irla fch ere 
antiche con molti frammenti. 

* . « * , V; . \ • ^ * - . .... * • 

In cafa di Moni. ^Lrchinto Vicario delVapa 9 
] ^ prejfo Sant \Aguflino. . * 

la fila fi truoua una statua bella intie- 

fe- ra 
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ra di bronzò iti habito feritile , famigliami fiì + 
ma à quella del Campidoglio , che chiamano la 
Zingara : an%i fatta in un mede fimo mo - 
dello . 

■ Su la ciminera della fala fono tre tefte, quel 
la di mevgo colpetto vogliono , che fia di Gi&+ 
he : quella che è da man manca , dicono , che fio, 
di Gioue Capitolino : la ter^a non fi fa di chi 
fujfe. 

In cafa di Mons. Baldo F aratini, a 
i Torre fanguigna* 

. •- , x <• . * f 4^1 i • <* 4't 1 ^ ^ 

2v(£ L frontifpicio della porta fi uede una beU 
la flatua di Galba Irhp . armata di corata % 
con un panno fu la [pallai è pofta fopra una ba - 
fi, che ha molte injcrittioni antiche ; ma il Gat- 
ta non ha mano . 

-v Vi fono poi due pile , e due tauole marmo - 
reeifcolpite di varie figure. 

In cafa di Mons. G io. B attilla Galletti, TAafirò 
r di cafa di Tapa Giulio. II I.d l'Orfo. 

E UT T 0 qui ,fi ritroua [opra un gran 
fineflrone,che è dirimpetto à la porta, dalla pan 
te delTeuere,una mafchera antica col collo ; è 
di donna co* capelli rauolti in piu trc^ette: & 
è di bianchiamo e fini [fimo marmo, & affai 
bella, v 
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. * Si ucdeappreffo una donna molto bella y$- 
flrta tutta, fuorché una mammella : ma non ha 
tefla ne mani . 

Vi è poi unagroffa tamia di marmo , quafi 
di tutto rileuo ifcolpito Efiulapio ; che ite la 
mano dejlraha un grandi [fimo ferpe rauolto . 

Ha a lato una donna , che penfano , che fua mo 
glie fuffe , ò pure il fimulacro della Medicina ; 

< perche anche ella tiene ne la man manca un al 
tra gran ferpe. Sopra il ferpe di Efculapioè 
<quefìa infcrittione : IsffM I BVS. C. 
TVTIVS C. E. FIBJHI'KlyS 

Sopra il ferpe dela dona fino que fi altre parole 
S^T^CTIS. D. D . 

In quefla tteffa corte fi uede una pila con 
frammenti d' un altra pila con molte belle figu 
re ; fra lequali ui è un che fuona una tromba ; 
ui è un Sileno ebro con molte altre figure . 

• In un altra loggia fi uede una grandiffima 
Tila 3 doue di tutto rileuo fono belliffime figu- 
re ifcolpite . & fra effe ui è un H ercole ignudo 
i che tiene duo Tori per le corna : e ui fono mol- 
te donne uefiite , e fanciulli affai belli , che na- 
ri] facrìfict ’j fanno . 

\ vi è poi un'antica camera affai bella. 

Difopra una porta in un nicchio fi uede la f 
tetta d'uno Imperator giouane , colbufìo vefìi ■ 
to & abbottonato d la ffalla • 

• lo 
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in cafa del HfMons.di Tarigiàn Campo Tifarti 

«*<• 1 *' ■ .'.iìv'ìv' ; / f. .> . ,, ■; 

‘l/i ^ «w Mercurio ignudo, che ha fopa la co* 
f \ia un pattinò rijlorato ,• & è poggiato in un 
troco,e tiene ne la man finijlra la Jua bacchetti 
Vi è una tefla di Tompeio antica . 

* * » >1 . v \ * d ». L « ■ » ■ rt »•/ • •. m 

m^\\ 1 ^ * ( V*V 1 é > *• *'»" (C * ^ f . ,*1 

I» cafa del peuerendìfi.di Caddi. 

V iTfMonte Citorio nel palalo del feue- 
• rendi f. di Caddi ,e nella camera di M. Gir ola* 
.mo Garimberto ci fono molte tefle d’ Imperato 
YiìCo' lor petti, le quali per la quantità & con - 
certo 3 ma molto piu per la rarità e bellezza lo 
ro 3 meritano che ne fa fatta mentione . 

Ideila prima camera ni è ^ Into . Tio , & 
» M. Aurelio 3 che fu fuo genero : fono affai 
fiu grò fi del naturale ; e tengono in me’g^ole 
due V aulirne ,cio la moglie di ^ Intonino 3 & la 
X figliuola che fu moglie di detto M. Aurelio. Se 
guita prejjo Lucio Fero 3 che fu compagno nel 
'l’Imperio di effo Marc Aurelio 3 ancor efio af- 
fai piugroffo del naturale : dipoi Traiano 3 tfr 
\Adriano 3 l’uno vecchio 3 & l altro giouane & 
Elio padre del detto Adriano 3 ma nell'età gio* 
uenile , con una belli f ima venere nuda 3 & di 
groffeg^a affai piu che’l naturale . 

•: Ideila feconda camera all’incontro della 

porta ui è la tefla di Giulio Gefare,colfuo pet- 

ti fa 
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tornei mede fimo modo quella di Ottauìano >Ait 
gufilo ,& l'una e l'altra rarifiiime , & che ancor 
effe eccedono lagrandegzp naturale. 

^Apprefifo euui la tetta di M. ^ t grippa fa-* 
ùorito da jLugutto. 

Voco difcotto da quelle ni è Lucio in mezgo 
di Caracalla & Getta fuoi figliuoli , co' petti 
molto ornati e uagbi. r Nella medefima camera 
ci fono ancora due tefile di Filippo Imperatore 
luna di mezgo rileuo in un tondo di fierpenti - 
no ,poflo fioprala cornice dì un camino , l'altra 
all'incontro /i òpra un grand' armario di noce. 

In un'altro camerino , che fierueper ttudio , 
fono cofiepiu elette, ma piu piccole, con una te- 
tta di l /intonino Caracalla col petto uefìito di 
àlabafilro : un'altra tefta molto bella di ^ìlef- 
fandro Trlameo , pur colpetto ; & un Vino & 
un Adriano con alcun altre figurine piu mimi 
te & delicate ;& [opra la porta del detto ca- 
merino ttapofla una grofìijjìma tetta di Mar* 
* Aurelio , che è tenuta per cofa rara . T^on la - 
fciarò ancora di far mentione dì una figura di 
^Apollo, che tira un'arco } & di una tauola bel - 
liffima di mifchio uerde, lunga palmi cinque , 
& larga tre e mezpp , legata in rame dorato 
con un ornamento intorno d' bebano , largo 
mezpp palmo ; la fidando da parte molti fram- 
menti ficgnalati , come braccia , mani, gambe % 
. . d'buo - 
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d'b uomini e d'altri animali, & teftenon confi* 
fciute , tutte pofle a i luoghi fuoi, maffimamen 
te le tefle.de gli Imperatori & Imperatrici b 
che fono intorno con i fuoi debiti intervalli. 

< 2s fon lafciando di far mentione , che fu la ta 
mia del camerino è un Cupido , che dorme fu 
una pelle di Leone , ignudo , con la malga di 
Hercole appreffo, riputata per cofa affai bella; 
ma fopra tutte, merauigliofa cofa è una mafcel 
la, eh' egli ha di Elefante petrificata , ma con i 
•i i fuoi denti , & con quell' altre parti di flint e ,e 
naturali fecondo che fumo formate dalla natu 
ra . Ci fono ancora molte altre coje pe tri fica te, 
come carboni Jegni,oflregbe , un corno di Cer- 
vo, & altre cofe minute: fonoui ancora parec- 
chi vafi antichi molti belli , fatti in diuerfe for 
me di terra , e di pietra negra e d'altri colori. 

Irli reftarebbed parlare di uarie forti di pie 
tre , che ci fono , che dilettano molto alla vifla, 
ma fopra ogn altra cofa dì una grandi jfima qua 
tità di medaglie di bronco, d' argento , e d' oro, 
che in una caffetta lauorata alla damafehina, 
Siano pofle con belliffimo or dine, ma per nonan 
dar in infinito lafcierò di ragionar del reflo del 
l'antichità che fono in diuerfe cafe di I\oma.Se 
alcun gentiluomo fi degnar à andar alle fue ca 
mere, li farà mofirato ogni cofa corte femete dal 
fudetto M •Gir diamo, com'egli ha fatto à me* 
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In cafa di M. ^Antonio Cabriele ; frejjo à S. A . . Z j‘0 
Maria de la Minerua. 

Sopra la porta della fala rè una tejla di Gioue. 

Dentro la fala à mano deftra la prima tejla 
che fi uede , è di Tiberio Imperatore , & è col 
petto fuo . 

L'altra , che fopra una porticeUa fi uede , è 
di Traiano Imperatore . ha ilbufto veflito ; & 
èpofia fopra una bafit . 

^A man manca della fala è una tejla col bu- 
fio di Germanico nipote della forella d'^lugu- Ge rman> ' 
fto:tta fopra una baft fu la porta d'una camera. 

'Apprejfo è poi la tejla col petto ignudo di 
Commodo Imperatore figliuolo di M. Aurelio. 

Su la porta d'una loggietta è la tetta d'uno 
Hermafrodito . 

TS^ello ttudio poi dentro } fu la porta fi uede la 
tejla di Drufo', alcuni dicono, che fia di Romolo. 

TSJel fronti jpicio è una tejla di Titagora molto 
bella . Fu Titagora filofofo ecccellente,e colui, Pitagora. 
che chiamò prima la filofofia di quejlo nomefiu 
dell' I fola di Samo,e uijfe nella Magna Grecia , 
c'hora fi chiama Calauria, nella jrote d'Italia • 
c/ Iman dritta Ju la porta d'una camera fi 
uede una tejla di Catone. 

■ Tre fio a quejlo ttudio fono molte tejle belle 
fen*%a bujlo : una vi è di Lucilla,una di Ottacil - 
Ila, una di Marco ^grippa genero di Uugufio 
■\ &che 
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Cicerone. & c ^ e edificò il Tantbeone ; una di Cicerone y 
che fu il primo Oratore , el maggior letterato , 
che haueffero mai i Latini . Vi è una tefta di, 
Sacco ; un altra d'una Mufa : vn altra dì un 
Termino ; una di Cupido ; vi è un sformo d'urne 
donna ,& un Satiro . 

; TS[el Jrontijpicio della loggia è una tefta di 
Cefonia antica donna Romana. > 

Dirimpetto a quetta è una tetta di Faufib 

na. Euui anco un'altra tefta antica. 

* * •.». 

In cafa di Tri. Marco Cafale ; in campo Martio* 

SVla ttrada dinanzi a quefta cafa fi uede 
una donna grande come un Colofio,vettita,ma 
è fenica tefta ; dicono eficr una Mufa. ; 

Ts{el giardino di quefla caja dirimpetto ab? 
la portaci uede un Colofio d'huomo ignudo af- 
fai bello con un panno fu la (palla manca; & 
fen^a una mano,& un piede ; vogliono che fia 
un Bacco, & altri apollo , furono trouate, 
con le Mufe. 

In una camera di fopra fi truoua la tefta di> 
Giulio Cefare col buflo ueftito ; ilquale è vero 
ritratto di Giulio Cefare; il padre di M. Marco 
ha lafciato in teftarnento , che non fi poffa ven, 
dere, e fe la venderà fia priuo de II' h eredità; la 
tiene ferrata in uno armario à eh iaue , ma lo 
moftra amoreuolmente . . . 
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Vi è anco la flatua d* un gioitane tto ignudo: 
& Apollo con vn baflone in mano 3 col carcaf- 
fo> & le freghe dietro , & Ha appogiato ad un 
tronco , 

V tfono due tefle di donne vejlite col buflo 
belliflime ; due altre tefle fien^a buflo pur di 
donne , 

Vi è finalmente una figura affai bella dime? 
\ orileuo conm cornucopia in mano , 

In cafa di DI» Tompilio l^ar osella piango, 
di Campo Marcio, 

Tfe la fiala fu fra due fineflre in un nicchio fi 
vede una Venere ignuda intiera jcb* e fce dal ba 
gno : tiene con la man deflra un p annone fi cuo - 
pre le parti vergogno fe : V altra mano fi Tiende 
fopra la mammella finiflra: Sìa pofla [opra una 
bafi ; & dicono che habbia le piu belle /palle & 
fichiena di flatua che fi vegga . La ritrouò Tri, 
Tompilio ne la fua vigna fiotto il collede gli 
H ortoli ,che lo chiamano anco Monte Tincio , 
pre/fio à la Trinità, 

T lei coniglio fi vede un bellifi.torfio d'kuomo, 

Jn cafa di M» Taulo Tonti>à la strada del 
Topolo, 

In una corte fi truouano molte flatue , e pri 
ina il Cinghiar o vinto da Meleagro ; è molto 

7^ grande 
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grande , e giace con le gambe ftefe d dietro s è 
ton le orecchie appi^te : fla poflo [opra una 
bufi i&ècoft bello animale , come fi regga in 
j\oma ; ne ha il padrone trouato cinquecento 
feudi d'oro , e non ba uoluto darlo , tiene quel 
Torco la tefia alta , e la bocca aperta . 

•Poi uì è un torfo d'Hercole con la pelle del 
Leone fu le /palle . 

Vi è un Cupido con la benda auolta nelfiron 
te , ma non ha piedi . Vi è una Dea Tomona ue 
ftita col grembo pieno dijrutti;ma nonha capo • 
y’è un piccolo Lepre »che fla in atto di correre • 

Vi è poi una Statua maggiore del naturale 
yeflita d lungo, con barba, e ghirlanda d’bellc- 
ra e di vua in capo ; vogliono che fia un S ilenò 
maefiro di Bacco ; altri dicono , che fia Bacco 
Sieffo ; ma non fi legge, che mai Bacco fi dipin- 
geffe barbuto. 

Vi è poi un torfo d'un Dio Situano : erano i 
. Siinani prefo i Gentili i Dei delle felue . 

Vi è preffo un altro torfo ignudo . 

•poi uè uri apollo ignudo fen^a braccia, nc ca • 
po ; e f appoggia ad un tronco, col fuo ornameli 
to a' piedi. 

Vi è una Diana reflita da cacciatrice con 
la faretra dietro, e con una cintura ad arma 
collo , ma non ha te(la . 

Vi è uri altra Statua di donna uefiita; ma 
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fen^a tefla ne braccia. 

V'è un Meleagro da la metà ingiu,cofliulaettt 

Voi uè una Vallade recita, ma fen^a tefla 
fcolpita nel petto per ornamento > ma non ha 
capone braccia . 

Vien poi un Hermafrodito Egittìo in habi - 
to d'ufcire dal bagno, ma non ha tefla . 

Vi è un'apollo ignudo fen^a tefla,ne braccia. 

Vi è poi un'adone bcllijfimd ignudo , quatt 
do era putto non ha le braccie , ne piedi . 

Vi è un Termino , che ha il capo di Leone ; 
perche gli antichi faceuano quefli termini di 
fantafia loro. 

• V'è la tefla col collo belli fi. di Voppea Sabina 
moglie del crudo T^erone , & amata da lui mol 
to ; benché effendo ella grauida e r inferma , e 
volendo riprender il marito , chefu/fe tardi ri- 
tornato in cafa di andar à jpajfo in carrettate 
fufle da lui à colpi di calci fatta morire . 

V ifono due altre tefle , una di donna l'altra 
d’tmgiQuanetto. 

Vi fono due piedi belliftimi fopra una bafi , 
thè erano d'apollo , 

Vi e la Ha tua de la T^otte intiera, e mezga 
ueflita con la uefle ad armacollo , e con una col 
lana di fi elle : è affai bella , e come gli antichi 
finfero le imagini di tutti i tempi dell'anno 9 
cofi fecero anco de la notte . 

> - Viè 
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fri è una Malanta intiera veflita con la JpO 
glia intiera del Cingbiaro pofla à man manca 
nel petto . Fu quefia donna colei ,à la quale irle 
le viro donò il premio della caccia del "Porco Ca 
lidonio; e perche gli 7 $ di Mele agro inuidiofì 
di quefio honore fatto à la giouane > ne la pri- 
varono., aj] aitandola per diradai furono fatti 
dal nipote Sltfjò morire , ma egli fu morto da 
fua madre 3 che gran dolore concepette per la 
morte de fratelli ; ma fi è unto parlato di - 

[opra. + * s ì 11 

In una camera fopra unafinejira è una bella 

tejla col collo di Drufo fratello di Tiberio Im- 


peratore, t . 

Vi èia te fa d'unputtino>che ride affai va- 
gamente i&ha una ghirlanda fui capo, 
y'è un altra tefia di putto col celatone in capo 
V'è un bel Iano bifronte poflo fopra una bafi. 
y’è la tejla col collo d' un giouane affai bella, 
yi fono duo Tigri di metallo anticbijjimi , 
e beUijfmi ; pofli fopra la loro bafi , e poggiati 


conunpiede., . 

Vi fono due Mafchere picciole antiche dt 

bronco affai belle , & pofte fopra bafi mo- 


derne. 

Vi fi veggono anco molti frammenti ditejtc 
inani 3 e gambe. 

Vi è anco la ttatka d'una donna con lunga 

vefie 


DI 0 M o€:* ' 197 

velie , è maggiore del naturale ; ma non ha te- 
tta > he braccia, ' 

T ut te le fopradette ttatue,e frammenti fono 
fiate da-M. Taolo ritrouate in una fua vigna , 
che è dirimpetto à la chiefa dì San Lorenzo 
fuor de le mura • 

« • 

In cafa di Tri, F rance [co Aragoriio: nel princi- 
pio della ttrada del 
Topolo, 

Qtii fono fopra le porte delle camere cinque 
tefte antiche co* petti. 

Taglio studio poi fono due tefte co* bufi di 
donne; & un altra d’ un giouanetto beliij]ìme 9 
& antiche. 

In cafa del peuerendifftmo di Sermoneta; 
prejfo à ì'Orfo, 

» • * f 

Qui fi vede vna ttatua grande di Coloffo at 
piato à l'antica , pofla fopra una bella bafi, ma 
non ha gambe, 

f K[el giardino è uri H ercole con la vefte del 
Leone in ijpalla; e con un Toro a piédi. 

Vi è anco una ttatua d’buomo grande vefii 
ta » e col manto fui collo riuerfato *Vi è anco 
uri altra ttatua di T^tnfa » 

•<\ 7^ ì 
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TSje la vigna di M. Ambrogio Lilio , jl Ut *- 
« dice del colle degli Hortolù 

Si vede qui in una loggia una tauola mar- 
morea .nella quale quafi di tutto rileuo è un Kg 
afiifo , ma non ha tefla 3 & uno che gli prefen- . 
ta un cauallo , come per tributo . Vi è anco un 
feruo con una lancia in mano 3 è ueflito à l'an- 
tica . Vi è poi un albero 3 fira le cui f rondi fi ue- 
de rauolto un ferpe ; chefignificaprejjo glian 
f ichi prudentia 3 e buon'augurio. 

‘ poi fopra in una camera fi vede unHercole 
gioitane di tutto rileuo > che tiene una tefla di 
cauallo perii crini* . • 

IncafadiMaeflro Giacomo [cultore ìprejjòà 
S. Ambrogio 3 & à L’arco 
di Tripoli. 

Qui è una bellifiima tefla antica 3 che dice 
èjjer di Geta Imperatore . 

In cafa di M . Taolo Antonio Soderini , 
preffò al Trlaufoleo d'^iugu- 
flo 3 eS. fycco . 

Qui fi uede la tefla di Fautlinagia vecchia ; 
ma vi ha il buflo moderno . 


D t % 0 7 ti \A. 1 99 

r ’ ' • •• 

In cafa di Mom. Francefco Sederini , ò 
a l Maufoleo d’^fitgufto ifleffo , - 

3 • . . 

Qui è un Tafquino , che abbraccia un 
thco morto da una ferita : è un opra molto lo- 
data da Michelangelo . 

Vi è una Hatua intiera ueflita di una Mo- 
naca re fiale . 

Vi fono duo torfi antichi . 

Voi ui è un Gladiatore, che fi tiene la uefie ati • 
'volta nel braccio in atto di combattere; ma 
nonhatefia . 

Vi è un * altra Monaca re fiale nefiita , ma 
non ha la iefta,ne braccio drittone la mano fi- 
tiifira . 

Vi è una Diana ueflita da cacciatrice ,&ìl 
vento che foffia ne la uefie ,le fa moflrar legam 
he ; ha il carcafio con le freccie fu le j falle : ma 
dfen^a tefta. Vi è un torfo divefpafiano ignt$ 
do,folo con un mantello in ifpalta . 

Vi è anco una Hatua ignuda d'huomo affai 
bella , ma non ha tefla , ne braccia : & ha dal 
fianco dritto una armatura à modo di trofeo. 

Vi è una bellifiima Vita antica doue fono 
quatro huomini,che conducono ciafcuno il fico 
tauallo : e fi ueggono fiacchi a pie decauaUi;vi 
fono cinque inferitimi. La feconda dice,HOC. 

v -‘ * < k i m 
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EST. Laterza, SIC ET. La quinta, ET 
CIALDE yTSlOTS^LICET. L* altre due nonfi 
foffon leggere. 

Vn altra T ila grande dirimpetto à la porta 
del Maufoleo , doue fono uarie figure & belle ; 
& pare che fia un trionfo di *Amore . Era l’ al- 
tre belle cofe , che ifcolpite ri fono ,vi fi ve* 
4e unhuomo , che ha poggiata la gota fu la ma 
no, e Ha tutto poggiato in un baflone ; ha un 
tane a pieghe baia : vi è anco ifcolpito un bel 
Montone i 

. Sopra quefla Vita fi vede nel muro una gran 
tefta con la bocca aperta . 

» Fi è un altra V ila antica con una caccia 
di Cinghiari ifcolpita ; e fra r altre cofe ui è un 
Leone un huomo ignudo con un baflone 
in mano. 

Sono nel muro fabricati varij frammenti 
di me r Zj'Q rileuo ,* & fra gli altri ui è una bel - 
liffima Tila con fei capi , che à due à due fi ri- 
guardono in tre vafii foflenuti da quattro fan- 
ciulli con alcuni altri animali , & giouani 
fopra. 

In una fianca del Maufoleo fi vede la Dea 
Copia intiera veflita col fuo corno pieno di 
frutti in mano . > 

,/ Vi è un grand* Efculapio veflito ; è alto da 
venticinque palmi, & largo otto :ha il fuo 

/«?* 
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ferpe à canto 3 &è una bellifiima fatua , ma 
non ha tefta . 

palagio del Reuerendijfimo di Carpi ; 
in campo Martio . 

s $i reggono qui nel giardino cinque termini 
con le loro lunghe bafi . > 

\ Vi è unfmulacro di fiume dal me%%p in fit 
ignudo ; ha unrrna in mano y & il Croco dilla 
apiediidimoflra efferii TS{ilo;del quale fi è piu 
Molte parlato ; & uiè medefimamente una 
fata. /, 

» ' Vi ha. anco un altro fimulacro di fiume igntt 
do da l mc^jo in fu: & fi fande con un piede . 

, Vi è poi una bella V ila adorna di fcolture: 
aSr di fi otto è una bafi , dotte fono alcuni b uomi- 
ni che hanno feudi e targhe in mano. 

Vi è la fatua d'una donna refiita , ma con 
le braccia ignude :ha un ferpe y che gli mor- 
de il braccio ; credono , che fia Cleopatra Bei- 
rut dell’Egitto , che per non venir uiua in ma- 
no di vAugufio , volle à quefia guifa morire 
morficata dal ferpe ; benché fi legga >che fifa * 
ceffe nel petto dal ferpe mordere . 
d 7v(e la corte degli Augelli fi veggono mol- 
ati torfi 3 e torfetti antichi , con tejìe & altri vd 
vij frammenti. . 
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In cafa il I[ euerendifiimo di Carpì « 

'*.'.1 ■' • t O - *| . ' . 1.(0 

i < . ’ ■ . i • W '. # * » 

*Hel primo SìudiOi : 

Sopra certi cornicioni alti che coronano lo 
Jludio da tutti i lati ,fono uinti uafi di terrò 
antichi ,pofii con bellifiimo ordine , quali fono 
dipinti con belle e narie manili , fra quali ut 
ne fono dieci grandi di bellifiimo garbo . 

* . Sotto à quefti nel primo grado di ter te fiati 
tie ì che tengano grandifiima quantità di libri » 
ferini à penna , Greci , H ebraici , & Arabi* 
la piu parte de quali fono libri rari, & non? 
piu Stampati. 

Ci fono nella man dritta tre teflc di marmo + 
la prima delle quali non è conofciuta , la fecon 
da creduta Giulia d’Auguflo, & la terga Fan 
fiina moglie d'Antonin o Tio • 

Tacila feconda ci fono tre altre tefle , lapri *- 
ma d’una Venere Jla feconda di Antonia M ter 
gad* un putto. 

T^ella terga fiancia ci fino cinque tefle, tre 
grande di putti quanto al naturale , e due al- 
tre di donna alquanto piu piccole. 

Klell' ultime fcancie ci è gran quantità dì 
epitaftj antichi ,&d* una Egittiaca , creduti 
di Cibele gr è di pie tra negra » 
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Dall* altro lato dello Studio à man fwiflra 
nella prima [canòa, fono tre tejìe , dufnon co 
no f cinte ,&la ter%a di lidia Mammea. 

TSjella feconda è una tefla di donna non co- 
mfciuta 3 con Una conciatura di tefla molto bi - 
^arra , ^Straordinaria , & un altra d! un 
fatto* 

TSlella ter^a ] canòa fono fei te fle, quat- 
tro di putti , una d’Hercole ,&la tefla d’un 
fanno* 

i Ideile tre ultime [canòe è fimilmente po- 
fio gran quantità di epitafij ritrouati in fepol- 
efori antichi* 

■ Sopra certe cafle di noce intagliate & Uuo- 
tate con molto difegno , che circondano lo Stu- 
dio yfìmilmente piene di libri antichi faritti à 
penna, città foflo [opra una tefla di pietra 
yerde Egittiaca , creduta di Canopo, & una 
tamia di marmo [colpita di gran rilieuo, nella 
quale fi uede unputtino alato , che parla alle 
crecchie di lAlejfandro Magno, & crede fi , 
che pa fatta per di notar u n fogno di *AleJ[an- 
dro* 

*. in detto Studio Stanno pofle in terra due te 
fte , una d'huomo non conofòuta , & l'altra di 
Un Ioue *Amone . 

Hauea lafòato anco di dire che in una delle 
caffè di detto Studio è pofta gran quantità di 
\ r figurine 
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figurine , vafi & tejle , che lungo faria à rac* 
contarle , 

Hel fecondo Audio, 


Sopra certi gran cornicioni che lo circonda- 
no ì ri fono XX II . va fi di terra pur antichi di 
pinti con vari j Mandi , & cofa belliflima à ve 
derli per la pittura , per le mandi, & il dife - 
gnod'efi vafi. 

dS quali cornicioni nel lato à man dritta t 
ci fono due tejle con i petti , luna d'Antonino 
Caracalla , l'altra non cono/ cinta . 

della prima fcancia di ejjo lato, fono qua fa 
tro tejle, la prima di Giulia figliuola di Tito, un 
altra d' una Venere % con belliflima conciatura 
di capoje due d'huomin t non conofciute. 

'^elTaltro lato dello Audio à man finifira , 
nella parte piu alta fono tre tejle con i fuoipet 
ti grandi alquanto piu del naturale , l'una di 
Galba,& l' altre due non cono feiute . 

'della piu alta fcancia di detto lato, fono [et 
te tejle, pojle fra grandiflima quantità di libri 
collocati quiui con belliflimo ordine , „ 

La prima di duma Tompilio , la fecondi 
di Domitiano , la ter^a , & quarta non cono* 
feiutada quinta di Settimio Seuero, quella eh < 
feguita di Agrippina l'altra di Filippo il 

panane. _ . , ^ 



2> I 1^0 M 20$ 

Quelle due ultime fcancie di detto lato , fono af- 
faifiimi epitaffi , come di [opra, 

Spra al banco di detto lato , neiprimo loco 
è ma tauola tutta integra , con una grande in 
fcrittione Greca ,& appreffo quefla 3 un a figuri 
va alta due palmi , che Ha d federe : dopo que- 
/ la la tefta di Me [[andrò Magno, affai piu 
grande del naturale , & in atto d'uno , che fi 
muore ; per il che fi crede , che il [cultore x chc 
fu de gli eccellenti , face jfe quella Hatua , per 
dimoftrare , quando lleffandro Haua per an- 
dar nell'altro mondo ,& fi lafciaua baciarla 
mano a* foldatu 

Seguita poi un* animale alto duoi palmi li- 
mile a un Capriolo tutto intiero, che guarda 
yerfo il cielo , 

\ £ dopo quello una figurina alta poi duo pai 
mi , di marmo bianchi fimo .alla quale manca- 
no parte delle braccia, & la tefta , tutta ignu- 
da, & Ha in atto quafi che fi afciugaffe le gam 
he ; & nell'ultimo loco Ha un torfo d' un Fau- 
no , cofa molto bella e rara . 

„ TSJella prima facciata [opra la porta di ef- 
foHudio,uiè pofta la tefta di lunio Bruto , 
il fecondo , cofa non men bella , che rara & an 
che un epitafio, che per effer molto affet-. 
tuofo , non ho voluto mancare di metterlo 
luiui. . 

* ‘ ' - ' Qtp 




LÉ STJfTPE- 

Qua tibi tuque meipotuerunt pignora amorfi 
1S{ata duri populo Junt facramenta'data 
& Tolui maiora nimis ,fed cura meorum 
Fida 3 tui prohibent 3 me cinerem effe rogi. » 

* Alluno de' lati di detta porta à man drit- 
ta fi uede un torfo dì una Venere di tanta bel - 
letta che auan^a l'arte y ne merauiglia faria i 
creder 3 che fuffe quella Venere di Gnido, 
^Apprefio di quefto è una Statua fen^a brae 
da e tefta 3 d'ungiouane tutto ignudo , che fla 
con le ginocchia in terra in uri atto gagliardo* 
cir è di maniera tanto carnofa e bella , che fa 
Stupire i piu eccellenti (cultori. 

In l'altra parte dello Studio ftanno tre tefte 
maggior del naturale 3 & altre minori 3 non co * 
nofciute 3 e duo torfi>l'uno di donna 3 & l'altro 
d'unagiouane con gran numero di epitafq 3 & 
tnafcare 3 & altri frammenti. 

• f % * . * 'M' J'*.' ' • • ; . **«' • \ 

In una Sianola auanti l i fudetti duoi 
Sludij . 

- * • X » \ -Vi li » > . s 4 ? ■*, ±% 

Isella parte piu alta è una tefia di donna » 
qua fi come di Colo fio 3 e crede fi che fia fatta, 
per una Città 3 ò Trouincia , come ufauano di 
fargli antichi 3 poflafra duòi uafipur antichi 
gradi 3 e belli. Intorno à detta fìantia fono noue 
tefte di marno % con i fuoi petti grandi, quanto 


I 
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mi naturale, &la piu parte di efii maggiori* 
pofli f opra pò f, amenti di noce alti fei palmi in 
circa , fabricati con molto difegno & lauoro : 
La prima di dette tefte è di Lucio Vero , la fe- 
conda è d* una donna non conofciuta 3 la terga 
fi crede effer di Toppea , la quarta di Lucio Ve 
to piugiouane che il primo ,la quinta di *Adria 
no , apprejfo laquale ne uiene un altra 3 pure 
di .Adriano piugiouane 3 quando anco non era 
Imperatore , & ciò fi conferma 3 perche tiene 
il Terigonio,& non ha uefle Imperatoria y fe- 
guita quefia latefia di ^Annio Vero padre di 
Marco e Lucio Vero , apprejfo laquale ui è una 
tefia Greca non conofcita , tutte rarifiimepet 
l’ eccellenza. 

• In ejfa fianca è una flatua , che fia a fede - 

, re>& grande quanto al naturale 3 uefiita di pan 

no tanto fonile 3 che fcopre il nudo, creduta 
perla fecura, apprefio laquale uièuna tefia 
di Satiro 3 una di un putto 3 & una d* un altra 
doma ,& una figurina >cbe fia à federe di pie- 
tra d'agata, alta circa un palmo e meggo 3 
apprejfo di quello una tefia di un termine di 
pietra rojfa 3 &un vafo di marmo molto biz- 
zarro . 

In un* altro lato apprefio una finefira , ui è 
untorfo d* un giouinetto quanto al naturale 3 et 
un altro pur digiouinepiu picciolo > tutti ducè 
’*•••• ignudi 
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ignudi, &uri altro di maniera molto gagliardo* 
thè tien un panno fu la /palla ftniflra , una tefla 
d’un vecchio non cono [cinta y un S atiro /en^et 
capo e braccia , che Ha in un atto molto Slra>- 
no,& un torfo d’un Cupido , 

Fanno fregio intorno à detta Stantia bellif- 
fimi quadri di pittura di man di pafaello d'Vr 
bino con molti ritratti d’huomini famofi venti 
ti da* Vittori illuflri ,fia quali fi uede quel di 
Tapa Taolo III . & Carlo V . Imperatore :fo- 
pra la maggior porta di detta Stantia fono duo 
vafi d’iAlabaftro y grandi , belli , & tutti in- 
tieri. 

In diuerfe parti di detta Stantia & Studi ’f » 
Vi è grandi fima quantità di epitafij > doue fi 
Veggono molte forti di caratteri che dinotano 
il numero antico »&varij nomi di vfficij non 
piu veduti appreffo gli autori. Ci fono anco 
gran quantità di manti braccia , tefle , gambe* 
c picdudoue fi ueggono diuerfe forti dical^a- 
menti , che fi ufauano in quel tempo , con mol- 
fi altri frammenti, 

in un altro Studio contiguo alla prima Judetta 
Stanca , qual* è tutto foderato di 
veluto verde, 

• T^ella parte fuperiore Stanno pofle fopra un 
cornicione LXXVU bellifiime tefie Jra quali 

vene 
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ve rie fonoxiii . di marmo bianco ,&dì pa- 
ragone grandi poco manco del naturale , & 
tre alquanto minori , vnadi Venere , due di 
donne vecchie ,vn altra di Valla de, & due di 
Ber cole, & l altre non conofciutefia le quali 
tétte vi fono pofli molti va fi antichi di terra , 
vetro , & altre compofitioni , & due Venere 
nude di metallo , alte poco piu di vn palmo , 
tutte intiere* v- • 

ISlel fecondo corni cioncvì fono pojle due 
tefie di marmo grojfe quali quanto aiìpatura 
he di donne , & /’ altre noue piu picciolt^fra. 
quali ve ne fino doi di Satiri., lakoratr con 
tanta. diligenza, che non furon mai viti e le 
piu belle, & d' un pattino che piange , indica- 
ta per copi udir abile Mi ancora in effo comic 
cione la tetta di lumo Brutto di metallo, con 
gli occhi fmaltati , efìimata digranprc^o; 
appreffo laquale vi c pofio il Dio-Vriapo di 
metallo con una falce in mano, & tutto ignu- 
do ,poflo fopra vn bafamento. pur antico , di 
pietra predo fìfiima. Seguita poi vn aquila di 
metallo, pofta (opra un fogliame -, che feruiua 
per critta d'vna celata ; apprefiò à quella 
C vita Cthelle di pietra negra Bgittiaca , 
cioè nel modo che la faccuano gli Egitti] , 
vi fi vede ancor vna Dea di natura di mar 
Vfio biaco, alta poco piu d’un palmo, tutta in, 
v 0 t egra 
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U%ra,& ueflita di uarij animali , & ha la te* 
(fa negra , jòpra un oriolo da poluere de 24. 
bore ui è pojlo (òpra un Cinocefalo di pietra* 
fini fiimo, & queflo oriolo è poflo in me^od 
una capra , & dì un bifolco , che ara, tutta di 
metallo, Queflo fecondo cornicione èfoflenuto 
da un termine antico dì un marmo bianchifii - 
pio con la tetta di donna , ilqual ha nella eftre 
ma parte d'abajfo certe figure di me^jo rile- 
uo,che gli fanno un ballo intorno dai la- 

ti e fremi effo cornicione è fottenuto da due 
fcancie piene di libri rari, & riccamente lega 
ti ; m una de quali nella parte fuperiore ui è 
una figurina d' un' H ercole di marmo , ueflita 
con la pelle del Leone ; alla quale mancano le 
braccia ,& la tefia , & moflra che facefie un 
fttanifiimo sformo, flando con le ginocchia in 
terra , ^ Ippreffo di quefla è una tefia di don - > 
na,& una mano pur di marmo . r Nel fecon- 
do loco della fcancia fono tre tefle, & una ma 
no. nella altra fcancia nella parte apprefio un 
Meteorofcopio d'argento, fi uede una V ene- 
rt belli fiima , tutta nuda in atto di lauarfi in 
un bagno , cofa rari filma, un Satiro di pietra 
roffa tutto intiero ^che fuona un corno , & li- 
na lucerna di metallo .Sotto à quello fra ce p, 
ti bellifiimi frammenti , di marmo , & pietra , 
nera fi uede un torfo diana V enere nuda tau- . 
. ' o v *0 

V . /V * 
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to bello , che, con face di I{gma ,fipo direbbe 
non cifia il far e. fu la tauola di ejjò fludiolo , 
ancb’ejjo coperto di ueluto uerde >uifla pò- 
fio una figurina d'un Fauno, & la tefia di So 
trate di marno famofa, &per la rarità , & 
peri’ artificio . u pprejfo queflo ci è posìo 
unuafo di metallo pur antico , con molti 
puttini di baffo rileuo,che pefcano , & fanno 
diuerfi ejfercitij ,cofa molto rara che regge un 
orologio da poluere, co le colonne & cerchio 
d orOy^A mandritta di effa tauola fi uede una 
figurina d' uri \A pollo ,con un panno fu la {pai 
la fmiflrafen^a piede & braccia > & un tot- 
fi d'un Gladiatore , un foretto di marmo , & 
un piede fimile all' alabastro futùlmente lauo 
rato, & molti altri frammenti, fra quali fi 
uede dui piedi > uno di metallo, & l'altro di 
• marmo bianchifiimi di molta sìima > quali 
per lafua beitela & rarità, mi è par fi di ri 
cordarli . fu la fenefira di ejfo jìudio fi tieg* 
gono un piede d'un aquilone, un toro , una te-' 
fia d'un putino col petto,& una Infcrittione, 
tutte di metallo. 


M è parfo ancbo di far mentione di 
uno oriolo ch'io uidi in ejfo fludio , po- 
fio in un uafo di cbriflallQ di montagna , 
con due cornice di oro , fra quali fi ueda- 
uo di molte gioie j coja bel/a * & di molto 

0 a pre^o. 
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'IreTTp* . 

jtppreffo queflo Hudiolo e vn camàrtnò * 

r< pottigln pieno di cofe antiche , pM 
'pane di metallo, che volendo vtmual par- 
ticolare , feria ?tecej]am farvn librò da per 
fefiuiui fi Veggono tatitè figuriti. dcbuòfkiH 
^jrvarij animali ducerne ,va ietti > tali di cri- 
fiallo, cagni da far me daghe, telate, peg^i d “ 
armatura da difefe, tortelli , pugnali, fende , 

ferri d'arme d'afta glande, pili fieni difre^- 

'%a ,& altre arme, ì / afille, però tutte di metal 
lo &d'vna tempra duri fi ima . In finimenti 
da ChirurgìpcY medicare, figiUi,cbiaue, anel- 
lo, fibule ,& altri vari j hgàYni tutti di metal- 
lo, & antichi > & vn biethierò di cnflallo par 
antico di rocca , latiorafo alla ruota Juttilif- 
ftmamentc ,& tante altre varietà di coJe,che 
'nonbafiariano molti giorni à vederle* non 
Chea [cr merle, 

* V, Sr 1 

Ima fa di 7rions.il V efeouo de pjtslici, edifici 
tagià dal Cardinale de la ralle fuo^oy 
ne la contrada de la V alle, 

\ * ‘ \ i ' v , \ ** 

A ’ * 

S V là primà porta del palagio da la par- 
ìe di fuori è vna grande e bella tetta di Gb- 
ue col petto me^o ignudo. 
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primo portico terreno , che fi truoua.i 
fi reggono due tejìe antiche 3 vna da man drit 
tati 'altra da ma n manca . 

Ver le altre parti del mede fimo portico fa 
vo molti frammenti anti chi , e fra gli altri Tr- 
ita te (la di vìi Coloffo di marmo, 

.. Ter le quattro faccie del coniglio fono 
molte an tiche e belle fatue intiere ; quattro 
da man dr itta » altre quattro da man manca» 
due nelfrotijpicioie due ne la parte oppofita. 

La prima fatua * che ciaccone da man 
dritta, fi crede che fa vn gladiatore ; cioè &n 
di quelli , che anticamente di lor voluntà fi G 
t.onduceuano in feccato con le arme in mano * 
e. fi ejponeuano per . vn vii prezzo à perico - 
lodelavita. . , . 

La feconda fatua è vn Bacco ignudo, che 
fi tiene in tefla vna mano con vn rajpo di 
vua; con l'altra fi tiene fu il grembo pieno di 
frutti) Et ha vn bel canea piedi. 

La ter è vno tì' ercole poggiato fix-r 
pra vn tronco » con . vna tefla di leone al 
fianco, . 

’ La quarta è vn Bacco ignudo , che ha 
de le frutta nel grembo delavefle * cheba 
in collo. 

l'altra facciata da man maca la prima 
che ci occorre, è vnoOrpheo co l'arpa in in*- : Qrjhff 
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no . Fu Orpheo eccellentifsimo muflco tènde 
fingono , eh* èffendogli morta Euridice fua tno 
glie j andaffe a l* inferno , e la ricuperale cól 
dolce fiiono de la fua cetra * 

La feconda è un Bacco ignudo in pie con un 
cane alato. 

La ter^a è un pafiore afii[o fopra uno troH 
co , e Ftàin atto come di fonare . Credono al» 
cuni , eh* egli fta Tane, Dio de * T afiori. 

La (morta è un Bacco con frutti in mano * 
& ha [eco giu un cane ; e Bacco è ghirlanda- 
to di vue . ù-- 

Tslcl frontijficio a man dritta è una Vene- 
re ignuda quando nacque de la [puma deima - 
re ; onde ha un Delfino appreffo con la fpnma, 
in bocca , che quefta fittione accenna. 

man manca è un àquila , che rapifee 
Ganimede ; perche i Toeti fauoleggiano ,.che 
Giouefi conuertifie in quefio augello* e ra-r 
pifee quefio bel putto T rotano , che andana a 
fpaffo cacciando per lo monte d*lda ; ben- 
ché la licentia de* Pittori l*habbia qui fatta 
ignudo. 

Sopra quefle due già dette ftatue è una bel 
lifiima Lupa di Porfido , con Bpmolo e Bgma 
a petto. 

TS^e la parte oppofita al frontifpicio fono due 
ftatue;de le quali, quella eh* è a ma dritta no fi 

■ i -ì i* 
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(achifia . 

- L'altra da man manca è un Scipione \Ajri 
nano, che da lo conquiflo de l’africa fu cefi 
cognominato. 

r Sopra quefle due à Voppofito de la Lupa 
è un bel Delfino , con un putto / opra à caual- 
lo ; come prejfo molti autori fi legge , che i 
Delfini uaghi de belli fanciulli , gli hanno 
portati a JpaJfo a quel modo fu per lo mare» > 

Iste cornicioni del firontijpitio fi ueggo- 
no molte belle fcolture antiche , con molti 
Crifi - 

fate* cornicioni oppofiti fino altre fcolture 
anche di animali ,e di putti , che pare , che ui 
giuochino . 

Trimayche s’entri ne la fata del palagio , fi 
trotta una fatua inginocchiata con un ginoc- 
chio , mira in fu col uoltojha una mano col pu- 
gno chiufi fipra la cojcia dritta ; l'altra tiene 
ftcfa fipra un tronco fui quale è la fua uefic ri- 
potta. Dicono che ella fia un de' figliuoli di Lao 
coonte. 

Su la porta de la fila, prima che s* entri , fi 
Mede uua tetta antica : V ri altra ne è fu la por 
ta oppofita , & uri altra fi ne uede loro nel 
me%£0. 

Déntro la fala d ma dritta fipra la porta di 
ma camera fi uede la tetta d'^tnton, Vio Im- 
\ o 4 (cratere* 
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• peratore. 

V’ 1 Su lafcquenteportapure, ne la. falafi ve- 
\ deU tefià .. \ 

La ter^a tetta , che fi vede dirimpetto # 
t quitta, fi \i la bella > p# poto catta Fauflìnct 
moglie dkM . .Aurelio Imperatore * t.fir 
; lofofoi ; \ .1 >• ' * 

; iidaprima camera* che rifonde fuj# 

pia%$a* dow. è la porta del palagio, fivede 
^yn altra tetta antica.* > . a ? 
i : i tutfoU palagio, fi reggono, le ante 44 

le porte di varij mifchi bdhfiimié ». ^ 

iv a In fa fi diM.Faìerìo de. la. Valle prefitta 
la detta cafa di Monstde* pattici* ■ 

* » • i %, < • . i • ... 

r *.•■■■. r* *• 

*- v S l veggono nei coniglio duo Satiri etti 

* toi/ipie di capre iC.on corna in tefia : fono ferir 
? tga bracci4;& hanno fui capoivn. cofino pieno 

frutti Ribellerà ogn’yn diioro;,òpurdÌ 
t*&e»che fiafiq. „ • ». , , 

Dfwfro vna camera fono otto tette co 9 pei 
iSfi Ueftife. &armate:la prima è diluito Cefit 
irejà fe tonda è di Mone Croto/iiatej che era 
\ enfi, gagliardo-, che fuporiaua yn toro in ffiaU 
la. Ve ne fono tre di donneidue ritratte dal na 
\tw t aie ì & vm dimafti'ewr.ve ne è vita di Ge~ 
A* Imperatore, è due di fintini. • , & r* 

± 0 Fi 
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Vi fonoappreffo da CCCC.altre teflepit; 
v tìole di pia forte di pietra ;fra le quali' vifo-, 
ma molti tìer coli Sileni, Tani&molte forte di 
mafehtre: 

In cafa di M. Camillo Capranica,che.hò r 
y ;r rafi fabricdfia la firada de la Valle, 

.. Trima eh* fi monti fu, fi veggono nel mu 
ro del palagio locate molte fatue antiche:Tyg 
-i' ordine di baffo fono quattro fatue fenica te - 
\fia.laprimaè armata a l'antica: la feconda & : 

diporfido togata; dateria, è pur togata di 
marmo bianco fia quarta è armata: e fono po- 
fit tutte fopraaltebaft anticbe,che hanno in n 
i fcrittioni latinc;vnct fola l'ha greca . - - - 1 

Tsfe Cordine fuperiore fi veggono quattro* 

• < altre ftatuezrte intiere, ma fen^a bràccia ; la 
* prima è togata ,la feconda ignuda 3 cori la ve* 

He auolta nel braccio manco tronco : la ter^a 
è ignudaila quarta è togata , et è di donna . r 
;.w Tofio ,ches entra fopra il palagio ne la log 
già, fintr nona à man dritta:. vnMarfia lega- ^ 4 r f u * 
to con le braccia alte ad vna colonna , quan- ^ 
tbxApollo fe fcorticarlo vino, haucndolo vih 
io a fonaretperche il temerario Marfia haue - , 
uà hauuto ardire di contendere ne l'arte de U \ 
htufica con <A pollo* . a 

Dirimpetto, à la porta di quefla loggia, tofio . 
che Centraci vede vn^ettuno ignudo infra Xetturu. 
b* fopra 
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fopra una antica e bella baft : e fin%a braccia: 
e2r ha feco attaccato un butto d’una iqimpba 
marina, che dal metgo in giu è pefce , ò Delfi 
no : cofa appropriata a Nettuno , che è Iddio 
del marei 

*A man dritta di quejlo T^ettuno è unagrS 
tefta di Gioue;e quattro gr a mafchere antiche 
di marmo * 

jL man manca fi veggono due donne Sabine 
ueflitefX re altre Sabine nel mede fimo modo in 
pie veftite fono in capo de la loggia al couertcu 
Quefie Sabine (come s* è anco detto) furono di 
quelle, che Romolo, e i fuoi rapirono, per poter 
fare de* figli , et aumentare la città- di Rpm* 
ne* fuoi principij * 

Entra do poi ne la loggia fcoperta fi trouano 
potte per ordine molte ttatue : Da man dritto 
dunque fi troua prima quella di apollo ignu- 
do da le cofcie in fu i ha la man dritta fui capo j 
la finiflra tiene appoggiata fopra la cetra fua ; 
perche, come s è altroue detto, gli attribuiro- 
no la ninfea. 

La feconda, che fi truouaapprejfo, voglio- 
no che fia di Gioue ; è ignuda, & ha una aqui 
la à piedi : perche quetto augello è à lui dedi- 
cato • Vi è di fiotto una tauola marmorea con 
nane fcolture ,* fra le quali fi uede un Cen- 
tauro . 
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Là ler^a è un l^ettuno ignudo in pie } che 
ha le braccia rette . Vi è di fitto una tauola 
marmorea >con la caccia del Porco di Melea- Melu V* 
groy Uqitale ama^andò il Cinghiale , ne die- 
de ad * Atlanta fua amata donna il capo ; on- 
de ne Jeguì la fua morte M che la madre fua 
beffagli procurò. 

La quarta dicono , che fta un Fauno :&è 
ignuday auolta alquanto con una pelle di Ve- 
scorai. 

* FrailTqettunDyè’l CioUe già detti, fi utdt 
in una tauola di marmo ,fcolpita uagamete la 
hifloria del ratto de le Sabine , ciò è quando 
Hpmolo ( come se detto ) le rapì ,per hauer 
figliuoli. 

Sopra le quattro fiatile già dette ne fino 
altre cinque belle in piedi z quella , che i nel 
me^go di loro,è un 'Mercurio ignudo con la ut 
fie auolta nel braccio manco ile due ejlrewc 
paiono due donne > e fino ueflite ; le altre due 
fono armate a F dntica^Tsfel me^gofra que- 
lle cinque slatue fino quattro tauole anti- 
che marmoree , con varie fcolture . Et fit- 
to le tre fatue di me^go fono altre tre tcftt 
antiche . ^ 

♦*/f man mata di quefta loggia feoperta fi re 
de fu ne V ordine fuperiore primavna Minerua 
togata in piedi;la fetida è urìHadriano lmp+ 

* . inpic 
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in pie amato à l'antica . La terga è motte* 
Cole ignudo in pie con la pelle del Leone in ma 
• noyla quarta t Otbone Imperniato à la antir 
ca in pie medesimamente. La quinta fatua è 
di ma donna < Tsjel meggofra quelle. cin- 
gile flatue fonn quattro tauole marmoree cori 
'varie [colture, E [otto le flatue fono tre belle 
'fette antiche* . .. 

# ^tlfrontijpicio de la loggia fono duo fg 
cattiui di porfido in pie rettiti con calzoni d 
• l'antica , & ogn'rnadi quette due flatue ha 
chiotto bafi antiche, conf colture > da rnafaci 
riddi yn che tiene yn cauallo per mano ; da R 
alt rama Vittoria alata conm trofeo > . . 

Sotto il prigione del frontijpicio , che è A 
man dritta y fi yedegiu in terra rn Bacco afi 
filo, ma non ha braccia, & ha d piedi yn cane, 
ferina tefla , Sopto l'altro prigione * che è da 
man manca, è m frammento antico di ma 
Ber cole, che combatte col leone * 

. ±A la parte oppoftca di quefli duQ prigioni 
del frpntifi cioyfe ne reggono duo altri, fimi- 
li , rpià l'yno è di porfido , l'altro è di bianca, 
nwM<. , .... ... . ....... 

In questa loggia J coperta fotto gtihorti * 
etili e lopra,fono rarje tauole di marmo coti 
diucrfe (cotture di meggo rileuo , E per tut-« 
tofì ucggmw. m<lhì. altri rarij frammenti an. 

- ì-.ì * fichu 
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fichi , E camera è vn pefo anti- 

co confuoi cannelli da attaccarlo > e fu [per** 

Aerlo. 

In cafa di 7A. Bruto della Valle fin lafira 
da della Valle. 

Su la porta del palagio prima che s’entri 
Aentro fi Tede vna iella te [la antieba, credo* 
poche fia di Gioue. 

; , T^ei cort igìio poi dentro fono a lami fram- 
menti antichi con vna bella tauola marmorea 
Variamente [colpita. 

; In cafa di M. Ciouan Ticro Cafarello ; di- 
rimpetto al palagio della Valle . 

Qui fi veggono dentro al coniglio due fla- 
; $ue togate fidali fono però ferina mani > & 

' Alquanto guafie. 

In cafa del 5V dulia no Cefarini, ne la 
, firada dt^ Ce frinì. 

■ • Siritroua nel coniglio di queflo palagio 
Vno bidone ignudo , in piedi 3 ma fen^a 
braccia. 

Vi è ancho vn firnuìacro di fiume rot- 
- to , con molti altri frammenti , e tor fi an- 
tichi, 

‘ Tsjeì giardino del S. Giuliano t che no è mal 
toda la (afa lungi t fi veggono nel mp^o di 
lui quattro fatue quafi intiere;percbe advna 
màlica la iella ><&à tutte le mani * Sono ve- 
nite , 
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ftite,& vna di loro ha vn vafo in tefta ,&tc 
chiamano Cariatidi. 

Vi è vna Venere ignuda, chinata col pie 
dritto,ma non ha testa. Et vn altra figura die 
tro ignuda dal tne^o in fu , ma è fen^a capo, 
e fono tutte due quefte fatue d’vn marmo 
ifleffo. 

a Vi fono tre figure veLiite fen^a capo , ne 
braccia, vn altra ignuda pure fen^a braccia , 
ne tefta. 

Vi è vna Venere veflita fen^a tefta, haue 
uà già apprejfo vn Cupido idei quale non vi è 
altro bora, che i piedi. 

Vi è vn torfo di Hercole con la Jfioglia del 
leone fu le /palle. 

Trejfo la porta del giardino fi troua vna 
Llatua aftifa,ma fen^a tefta . 

In cafapoi del S. Giuliano fi veggono que- 
fte altre co fe antiche. In vna fianca difopra, 
fono duo Giani bifronti con alcuni fiamme ti . 

In vn altra flamba fi trouano entrando , à 
man dritta molte tefte, tutte pofle jopra le lo- 
ro haft,e tutte col petto, ma parte ignude , par 
te venite. 

La prima tefta,che fi troua, è col petto ve •, 
Hitoiér è di Tropertio,che fu vn Tocta Lati 
noychefcrifie dolcemente i fuoi amori . 

La feconda è di Vefiafiano , &kala ve - . 

ftt 
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fie abbottonata fu la (palla . La terga è 
di Fauflina moglie di M . ^Aurelio pure ve- 
fiita . 

Za prima poi , cfce vedefopra vno arma 
rio , e /a ,fono amendue di Bruto , e coi 

petto vefiito. Quella, che è loro in meg^o , è 
di Cicerone* col cecenelnafopreffo gli occhi, 
onde fu egli cofi cognominato , &ha tipetto 
ignudo . xAppref 'o fi vede vn Bacco picciolo , 
che tiene aliata la mano piena di vite, & ha 
frcndi di vite attraucrfate nel petto • 

Vi è poi vna figura piccioiina intiera di 
donna . 

Dirimpetto alTropertio èia tetta d'vno 
Imp.col petto ignudo, folo ha vn poco di pan 
no abbottonato fu la (palla : fpprejfo è vna 
Pannina col petto veflito : E poi c la tefia di 
lAugufiogiouaneto con la ve fie abbottonata • 
Vi è poi vna tefia di Bacco, con vna (poglia di 
montone auolta fu le (palle. Tutte que fie fono 
opere bellifiime. 

In vìi altra fianca fono tre bellifiime tefte 
di Imperatori co' colli . Et vna tetta col bu- 
filo d'vn figliuolo d'vno Imperatore. Vi fono 
ancho da XX . tefte uarie col collo , efenga 
collo. 

Vi è una tefia di dona di pietra negra. E cin 
que torteti: Et una gaba grande di bronco fio- 

data 
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Hata mólto da Michelangelo. ' 

' Incafa di M.Jlmhrogio Lilio; fili# 
ttrada de ' C e favini f 

v Dinanzi a quella càfa fu la porta fi ued$ 
itna bella tefia antica , che dicono > che fia di 
Vompeio ;fu a tempo fuoil primo cittadino * 
che hauejfe Rgma; e uolendo togliere a difeii 
fare la fiepnb.&ofiare a C. Cefarc > fu da lui 
uint o in Far faglia 3 e fuggendo fu dal Bg di 
Egitto morto. . 

Dentro la corte della cafafonò molti torfi 
C frammenti antichi ; fra quali ui è una tauo 
la marmorea antica 3 doue fono fcolpite le fot 
%ed y H ercole * T:. . .. ... 

In cafa di M. u Ifcanio Cel fi , preffó la 
firada de' Cefarini. . 

i. >; 2 “IV \ 0 . i'i * '.vi 

In una Fianca puffo la corte fi truoua fo^ 
fra una finejhraja tejìa col petto ignudo d'un t . 
belli fsimo Bacco , che tiene una pelle di Mon 
tane auolta nel petto; e Ha quefia tefia pofta- 
fbpra umh'afù • ' 

Sopra uri 'altra fine fira è la tefia col petto 
ignudo d'ungar^onetto ythe ha una ghirlan 
da in tefia ,& ha duo cincìrielli fotte la gola > . 
allaguifa , che uegli hanno le capre ; onde pa 
te , che fia tefia d’un Satiro ; è afiai bellaye 
pare che apunto rida. , ....... v • /’. < 
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Vi è poi un altra te sìa picciola anco . 

'Ideila corte in vno nicchio fi vede pofla fo - 
pra vna bafì antica la flatua di vno buomo 
ignudo da la metà in su. 

S opra la cafa dentro vna camera è vna te~ 
Jìa col petto veftito } & abbottonato a la {palla, 
di vn fini fimo 3 e belliflimo marmo . 

L In cafa di M.T omafo C auaUieri,neUa 

pianga de' Cauallieri 3 preJfo 
à Cefarini. 

• Entrando la portaci trouano dentro vna ca 
mera 3 che è à man manca 3 molte tefle e figure 
àrniche di ma v mo . 

Vi è prima vn Fauno ignudo con vn grap- 
po di vua in mano 3 con l'altra mano fofliene 
vna p elle yche gli pende dal collo , & è piena di 
vua e di frutti > e Ha poggiato ad vn tronco 3 èt 
è / opra vna ba fi anticha di porfido. 

Vi è poi una Venere ignudatolo coperta co 
un panno dal ginocchio ingiu 3 non ha braccia 3 e 
folamente una gamba. 

Vi e unputtino afìifo 3 che magia delle me, 
ma èrottoeguaflo. 

Vi è un'altro putto 3 che dorme / opra un 
fcoglio 3 & perche tiene alcuni papaueri in ma- 
no 3 dicono 3 che fia il Dio del làmio , perciò - 
« T che 
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che ipapaueri hanno proprietà di fare dot* 
mire. 

Vi è una figurina uè flita , grande tre pal- 
mi : uogliono alcuni , che elli jia d un facer- 

dote . .... 

< Ve riè un altra fimile , ma piu picchia . 

Vi è un uafo antico di marmo col fuo co- 
perchio. 

Vi è una tetta di un pattino, che ride. Vn al 

tra tetta di un Fauno. 

Vi è una tefla di una donna, che la chiama- 
lo Cariatide, che ha un cetto fui capo. 

Vi è una bella tetta col collo di u tuguflo . & 
un altra tefla di donna . 

Vi è un Sileno aflifo fopra uno animale à*- 
india; alto duo palmi; e s appoggia fopra uno 
otre, che premendolo co una mano, nefajpru ^ 
z^are fuori de l’acqua. 

Vi è la, Dea della natura alta un palmo e 
we , %7(0,& è pofla fopra uno altare; &ba la 
tetta, e le mani nere; e fono in lei molti ani- 
mali fcolpiti . 

'Fjella faccia de l'altare fono quattro figu- 
rine di mexzp rileuo , con un candiliero in 
me^o , perche ui fanno unfacrificio: e di fo- 
pra l’altaretto fono duo cerui di tutto rileuo 
petti. 

Vi è una tauoletta mamorea,doue di me^ 
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%o rileuo è vno Hercole, che combatte con vn 
Centauro . T^ejfo Centauro net paffare d'un 
fiume volfe torre Deianira ad Hercole , ma 
Hercole l' ammalò. É il vero che Hercole al 
travolta ancho combattè con Centauri; i qua 
li, come i Toeti fi noleggiarono , erano me^i 
buomini,e me^i caualli . 

In vn giardino, che prima fi truoua, fi veg- 
gono dueflatuedi alabaftrocot fognino attac- 
cate infieme,ma non hanno le teHe . 

lAppreJJo fi vedevn torfo.Vna ala marmo 
rea d'vna littoria. E vi fono di piu , otto bafi 
' di colonne, tutte intagliate , con molti altri 
frammenti . 

l } altro giardino fi ritrouano duo putti- 
via cauallo fopra duo mo/lri marini, che ha nò 
la tefta di Elefante da la loro bocca doueano 
vfcire duo fonti d'acqua . 

In vno nicchio fi vede vna figura antica col 
locata, mc^a ignuda, ma fen^a tefta . 

Vi è poi vn cauallo marino di me^o rile- 
uo;ful quale fiede vna donna con molti delfini 
intorno : e doueua ejfere vn peTgo d'un gran 
fregio . 

Vi è ancho vna tauola marmorea in figura 
sferica grofta vn palmo , & intagliata intorno 
in piccioli vafi e fiori • 

In 
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I» cafa di 1M. lMartio,e M. 'Emilio alteri * . 

/« /<* pianga degli * Altieri . 

Si truoua qui dentro una loggia f coperta , 
una Ha tua intiera afiifa in una lòggia del me- . 
de fimo marmo ; tiene fu le jpalle un mantello > 
c/je lo fi rauolge anco dinanzi dal uentre in 
giu , in modo che ha ignudo il petto e le brac- 
cia . Et è calua » 

Vi è uno Hermafrodito piu dì mezgo ignii 
do > ma non ha tefia ne braccia . 

Vi è untìercole con la fpoglia del Leone ; 
m a le mancano le braccia eia tefia. 

Vi fono altri frammenti anco , e tefle belle 
antiche ; fra le quali ue n è una di Iano con 
duo uolti i & ui fono anco de * torfi antichi . 

In cafa del Capitan Ciouan Battifla de 1 
Eabij t nella pia^a degli \ 

a Altieri . 

\* * * 

In una camera terrena y fi uede una gran- 
de & affai bella Hatua d' un fiume afiifa & 
poggiata fopra un ferpente;& è Hata ne 
giorni adietro ritrouata in una cantina pref- 
jo la Tri inerita , e dicono > che glie ne fiano Ha- 
ti offerti parecchie migliaia di feudi > & uo - 
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gliono , che fìa il fimulacro del mare Ocea- 
no ; che è quello » che tutta la terra noHra cir 
conda egira } 

In cafa di Tri. Girolamo *, Altieri ; fu la pia ^ 

degli altieri prefio San V» 

di arco, 

*djella corte di quefiacafa fi truoua tofio 
amen manca ( òpra una bafi un facerdote di 
Cibele , ueflito di lungo 3 nella mano dritta 
ha un uafo « Egli è apprejfo un* altra statua 
Jen^a tefla , Erano ifacerdoti di Cibcle eu- 
nuchi * 

Dirimpetto a quefio facerdote è un* H ercole 
ignudo ; non ha braccia ; ma ha fu le [palle la 
fpoglia del Leone ; & f opra il tronco un ferpe 
[colpito 3 Sopra l'Hercole è un'urna antica bel 
la con un putto ignudo, 

Quiui è anco ma ttatua di donna ueflita di 
me^o rileuo , 

apprejfo fi ueggono duo t or fi , uno d’ h uo- 
mo, l' altro di donna, 

Voi è una pila antica s doue fono [colpiti al 
cuni pattini alati con una Jampogna dijei can 
rie in mano. 

Ve n'è anco un'altra piccola con una ìn- 
fcritt ione antica, 

V 3 In 
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In cafa di M. Tiero Domenicki Maddalena » 
Capo di ferro ,preffo la pianga 
degli * Altieri . 

. Entrando nel giardino , s incontra toflo una 
BpuUpi». flatua grande di Efcnlapio,Dio de la Media - 
na , è meigo ignudo y &ba il fuo manto git- 
tate in ifpaUa i & un ferpe ne la mano flniflra: 
■'.Gli è a canto una fua figliuola uefiita con un 
ferpe molto nel braccio ,• fono amendui d'un 
pe%%o tteffo . 

T^el muro è collocato un fanciullo ignudo • 
man diritta fi ueggono , Venere ignuda 
inunafineflrella >ma fen^a tefla epiedi;&* 
due altre gran figure fen'ga tefla in uno nic- 
chio , Etui è una pila antica con uariecofe 
/ colpita • 

In cafa di M . Bernardino de * Fabij à le 
\ boteghe ofcure,preJfo Santa 

Lucia . 

Ideila corte di quefla cafa è un buflo gran - 
%/ttUntt. de di ^Atlante fen^a braccia , ne uifo ; ma fu 
le /palle aggobbate , una Jphera marmorea » 
con tutti i cercoli celefìi 3 che per lo cielo firn 
no , di me'^go rileuo fcolpiti ; & è una cofa 
bclliflima & rara ; & fe fpffe intiera non 

fipo- 
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fi potrebbe comprare . F infero i Toeti } che At 
lante [offe vn gigante, che fofleneua ilcielo fu 
le [palle. 

Vi è ancho vna gran ftatua togata di Efcu 
lapio » ma non ha tefta ; e moflra iì petto ignu- 
do . 

.Vi fono duo frammenti di tauole grandi 
marmoree antiche con belle ifcolture . 

Vi fono ancho varij frammenti ditefle ,e 
torfi antichi , fra li quali vi è vn torfo di Bac- 
co* 

Vi è ancho vna fatua grade di Antonino 
Cara calla, in habito di facerdote con vefte lun 
ga: le manca il uifo • 

In cafa di Tri , Gafparre di Ama- 
deis: à le botegbe ofcure . 

Si vede nella fola di quella cafa vna bella 
flatuctta di Cibele ve fi ita , con vna corona di 
torri in tesla ; che coft la dipingeuano gli anti- 
chi : Finfero i Toeti , che coflei fujfe la madre 
di tutti gliDei, e la pogono {opra vn carro trat 
to da Leoni . Di Frigia, ouefommamete fi riue 
fina, venne quefta Dea ad effcre ancho in no- 
ma adorata , 

in cafa di Fra Guiglielmo, à le botegbe 
ofcure,preffo la pialla de * Mattel 

Entra do laporta à man manca fi troua una 

: ? 4 mfihm 
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mafchera antica col collo, e con la bocca a por- 
ta, co’ capelli lunghi, e con due come echi e '.Di- 
cono che fia la LunaiÉ vna opera di molta et 
cellenga , 

jtppreffo fi troica vno intimo moderno > 
cioè la tetta col bufto ignudo affai bello , 

Vi fono anco frammenti di vna pila , doue 
varie figure fono ; e vi fi porta con grandi at- 
tette à fepelire uno huomo . 

TS^ella uigna di M.Valerio S .Croce fui moti 
- te jLuentino preffo ci S.Trifca, 

Qui nel giardino fi uede un Confolo uettito 
con la pretefta,e co un bafioncello in mano, nel 
laguifa che i Confoli andauano . 

Vi è un'altro Confolo picciolo nel medefimo 
habito e getto. 

Vi è una Venere affai bella , ignuda dalla 
metà ingiù.Vi è un torfo d’huomopotto fùpra 
una colonna antica . 

Vi è la fatua di una donna uettita, e collo- 
cata in capo della ttrada. 

* Tfel Valagio del peuerendifi. SaueU 
li, che è uel T heatro di Mar- 
ce Ito fu la piagna i 

. Montanara . 

'Prima che s'entri nel coniglio, fi uede accofla- 

... . v . ‘ ut al 
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'ta la muro una gran tauola marmorea , doue è 
ifcolpito un Leone , e tre buomini armati con le 
targhe in mano, e pare che combattano. 

Su la porta è una maschera antica grande , 
e fmilé ad un'altra , che è nel detto palagio 
dalla parte 3 che riguarda d Via^ga Monta- 
nara . 

' Su la porta di dentro il Coniglio è una tauo * 
la di marmo,doue fono fette figure ifculpite « 
una delle quali è uno huomo ginocchiato , come 
chi fupplica,e prega, 

jL lato a quefta tauola fono due fatue di por 
fido ue fitte con calibe ài antica : fono I\e cat - 
tm,ma non hanno il capo. 

jL man finislra del coniglio è una gran pi- 
la con uarij ammali ifcolpiti ; e fra gli altri fo- 
no duo Leoniifu i quali tengono fiejèle braccia 
duo huomini ; e fotto loro pare che fiano duo 
Cerui . 

Voi fotto la loggia fi ueggono molti fram- 
menti di pile antiche affai belle : E ui è una ta- 
tto lamella quale è ifcolpita una aquila grande 
con le ale aperte . 

^A. man desìra poi è una bellifiima e gran - 
difiima pila con forfè quindeci figure di huo - 
'minile donne, la maggior parte ignudi ; e tutti 
fanno qualche bello atto ; come H ercole, bora 
lotta col Leonejhora ha il Cinghiar 0 in (balla , 

VU bora 

Digitized by Googl 


*34 £ £ ST JtTV t 

bora fi tiene il toro f otto ilginocchio : altri pre 
me col ginocchio un cauallo 3 altri pone à terra, 
un gladiatore 3 altri atterra l’huotno el cauallo 
giu infieme ; altri col braccio manco pone giti 
un che ha tre capi: fui couerchio fono di natu- 
rale if colpiti il marito 3 e la moglie ; per cui fu il 
monumento fatto. 

Segue poi un Mercurio di me^o rileuo 3 con 
molti torfi y & altre figurette . 

Vi è poi un Leone di paragone fopra una baft 
del detto marmo ; non ha tefia ; & è gran figu- 
ra e bella . 

• in un altro coniglio 3 è una pila figura- 
ta affai uagamente di huomini 3 e di uarij ani- 
mali. 

In cafa di M. Gregorio Serluph 
5 prejfo à S. Angelo in 

Te [caria . 

Salendo fopra fi truoua in una corte di 
timpetto a la fala ; polla fopra una baft 3 la 
tefia di Tito Vejpafiano dibianchifiimo mar- 
mo : e grande 3 come di coloffo 3 & è cofì bel* 
la 3 che non fatia mai l'occhio di rimirarla . 

molte tefie piu belle di 

i. -\ K »V t . , t S il % . : .* 

In 
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In c afa di Meffer Gentile Delfino ,prejfo , 
à Sant* Angelo in 

Tefcaria. , 

. • !• • ' ,*!,<►< ' ' I* • % 

• Dentro una tameraft trnouano ,preffo U 
porta à man dritta alcune tefle ; una ue nè di 
L . Vero , che fu compagno a M . Antonio 
filofofo ne l* Imperio . Vn altra belli fiima è di 
Bacco . Vn altra è d*un bel putto , che ride • 
Vn altra d* ^Antonio fauorito di Traiano . Ve 
ne fono due altre tette pie ciò le* 

Ve ri è ma, che dicono, che fia di Marco 
^Aurelio giouanetto . Ve nè un'altra fatta dì. 
fantafia. 

Vi fono due tauole marmoree : doue fo- 
no di me^o rileuo ifcolpiti duo bellifiimi 
Tori . 

Vi fino due tegole antiche di Creta* doue 
fono J colpite due vittorie alate. 

Vi fono molte altre vrne , & infcrittioni 
antiche bellifiime. 

TS^el coniglio fi ueggono xvij. fepolchrian 
fichi con le infcrittioni , & altri epitafij affai 
belli . 

Vi è anco una tauola di marmo > doue è 
/colpito un huomo à cauallo* e fitto il uentre 
del cauallo , un porco ,* & apprefio ui è uno 
: albero 
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albero ;& da l’altra parte di quefla tauola fi 
legge un’altro epitafio . 

In una [ala di [opra è una fìatua di marmo 
nero : dicono , che fìa di Canopo Dio Egittio ; 
perche Canopo è una de le foci del T^ilo ; & i 
Gentili a tutte le cofe attribuiuanola Deità £ 
le driigauano le ttatue. 

Ju cafa di Tri, Valerio dalla Croce, pr effe 
pianga Giudea , 

Dentro il coniglio fi truoua prima un tor- 
fo d'Hercole maggiore del naturale. 

Voi Jegue un cauallo bellifiimo , che flà in 
atto di cadere ; ha in uece di fella una pelle, fo 
pra laquale flà a cauallo una donna ^Lma-%o- 
ne , ueflita fecondo l'ufan^a di quel tempo. 

Si ueggonofopra unahafl pofle due belle 
tefle di Or fi . Vi è anco una tefla di Leone 

Vi fi uede Vane Dio de' Va fiori ignudo, fuo 
ri chefiauolgejopra una pelle di animale;Hà 
appoggiato in un tronco , nel quale è attacca- 
ta una fampogna di otto canne . 

Segue poi un toro sformato , epofloaterra 
da unhuomo , che gli fede appreflo. 

Sono appreffo duo torfi piccioli antichi. Et 
poi una pila J colpita della caccia di Melea- 
gro . 

• Vi 

''ÌJig!fe5C 
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Vi è una donna con uefte lunga , ina non ha 
Capo ne braccia. 

In un nicchio fi uede una donna pojìa con 
uefte lunga , ma fen%a braccia , ne gambe. 

In un altro nicchio è una Venere ignuda 
f tn^a piedi , ne braccia ; & épofta f opra una 
baft fatta in forma di vafo lauorato » doue è 

giu fcritto un'epitafio. 

Si vede in un altro nicchio aftifa ; e dinari - 

a lei alcune altrei come pofte in giudi - 
ciò. 

In un* altro nìcchio fi uede un altro piccio- 
lo torfò antico . > 

In una loggietta poi di fopra fi truoua po- 
flo in un nicchio una tefta anticaiCol petto ue- 
ftito , è pofto fopra una baft. 

In una camera dentro un nicchio , fi uede 
una bellifiima tefta antica. 

In un falotto fi uede a man dritta fopra l’u- 
J ciò dì una camera , una tefta antica ,• un'al- 
tra ne è fopra l'altro ufeio feguente . T^el 
frontifpicio poi , fopra una porta uen e un 
altra ; & fopra l'altro ufeio uè una tefta di 
Gioue . 

In un corritoretto fono cinque tefle con al- 
cuni frammenti antichi. 

: In un'altra camera fono tre tefle antiche 

co' petti. 

i Di 
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Di foprainunaltra camera è una tetta di 
Untinoocol collo . UppreJJo fono cinque al- 
tre tejle. 

■ Si uede in un tondo una bella figura di me^ 

rileuo . Et in una tamia una bella tefla di 
melgo rileuo . 

Vi è ancbo un uafo a ntico di una pietra tra - 
fparente bellifiima ; & ha il fuo coperchio, po- 
nendouifi un lume dentro , cofi fi uede per tut- 
todì fuori,comefe quel uafo fujfe una lanter- 
na di carta. . 

Vi è un torfo di U pollo * benché ui fia an- 
cbo la fua tefla /piccata da lui . . -, 

Vi è uno Hadriano Imp . bellifiimo digran- 
de^ga quanto un feudo d’oro ; e di marno , ò 
carneo. 

Vi è una Venere ignuda di bronco bellifii- 
ma, lunga forfè un palmo. 

Vi è uno Hercole ignudo poco piu d’un 
palmo , e di bronco ; e tiene con fomma at - 
tvgga fofpefo da terra in braccio uno gluteo 
morto , del quale fi ragionò altroue. Quefla 
flatuetta pare miracolofa , perche fi regge 
in pie fenga. bafi , ne le ofia il pefo , che ha 
fopra . cofa degna da trarre afe la uifia de' bel 
, li ingegni. 

Vi è una uacca di bronco belli fiima quattro 
deta lunga . 

Vii 
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Vi è una Tigre piccola intagl tata in mar- 
mo ,co fi bella, eh e induce merauiglia d chi la ri 
guarda. 

In un altra cafa del detto Td.V alerio , che è 
qui prejfo fi uede un t or Jò antico di un' h uomo. 

In cafa del 5*. Honofrio $ .Croce, prejfo à t 
pianga Giudea . 

quella corte della cafa fi uede un Valerio Tu 
blicola togato, qua fi à tutto rileuo in una tauo- 
ia di marmo, con quefia infciittione nella bufi. 
y^fLEBjVS TVBLICOL.A • F rintrona- 
to ne' fondamenti di quefia cafa.V alerio Tubli 
tota fu un de' primi Confoli, cheficreajfero in 
j{oma;e fu un di quelli,che cacciarono di Fgma 
i Tarquinij. Fu molto piaceuok*& amatore de 
la plebe,e della republica , onde netolfe il co - 
gnome. 

Dinanzi la porta fi uede un torfo dj huomo 
fopra unpilaflro moderno , douefono [e arme 
di S. Croce . Queflo bufo è fiato molto lodato 
da Michele Angelo. 

In cafa di M. Giacomo S. Croce: prejfo à 
piagna Giudea • 

Entrando detro fi ueggono da ma dritta cin- 
que 
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que fafci confolari fcolpiti in una tauola mar- 
morea, fono opera affai bella e curiofa à ucde- 
re.È la lor bafi larga un palmo con quejle lette 
re maiufcole ; F %AS CES ET S EC V- 
FJ5.S C 0 T^S V LiA I^E S . Erano e fa r 
fci,e le fecure nel tempo antico le arme , che ~à 
guifa di lebarde , porta uano in mano i fergenti 
del Confolo,con le fecure ,che erano come accet 
te larghe ipuniuano ne la uita i delinquenti ,e le 
'portauano nel modo, che fogliono iminiflri 
de gli officiali andare armati: le fafci poi -, 
che erano con le fecure attaccate, feruiuano per 
battere alcuno errante, e per legarne con le cor 


de i malfattori . 

. in un altra tauola di marmo di figura ouale % 
fono tre figure quaft di tutto relcuo , quella 
di me , zjo è un putto con queflo fritto , 
jL Tri 0 piu di fopra fi legge , FI- 
DE! SltnVLjIC BJf M . Da l'un can 
to ut è una donna ue fitta con quefie lettere ; 

V I V S . Da l'altro canto è uno huo- 
mo col petto uesìito con quefia infcrittione ; 

H 0 ?s IO S ; e co fluì flringe la mano a la Vir 
tu. E come sé detto , di fopra è il fimulacro de 
la Fede . 

Sono appreffo tre piccioli torfi antichi . 

V i è anco un altra tauola, dotte è fcolpita di 
mcTgo rileuo una donna uefiita e cinta con un 
1 „ capitello 
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capitello in tetta . 

Dinanzi al muro de la caffi fi vede una foglia 
antica iòtropbeo con alcune figurette ifcolpite : 
e vi è giu in piede; che ci dimojlra , che uifojfit 
alcuno,che quefio tropbeo teneua . . : 

; In cafa del peuerendidifi. Maphei, 
prejfo la Ciambella . 

S i veggono in quetto Talagio none tette bel 
lifiime co’ petti .* fra lequali vi è vna Fautti~ 
na,è tre altre di donne col petto vettite affai 
belle ; tutte fono collocate [opra loro bafi . 

• V iffono auco L V . tefte bellifiime fen^a pet 
to antiche tutte ; Vi fono tre buffi fen^a capo . < 

. lu vna tauola marmorea fi uedeun pattino 
ignudo affai bello. Vi è anco vna vrna belli /- -■ 
finta di marmo. 

Vi è vna fatua piccola veflita , ma ffentyi 
tetta : E di piu molti frammenti antichi . 

Vi fono molti uafi piccioli e grandi anti- 
chi dì vna mittura , che non fi ritroua hoggi 
fra noi ; fono affai vaghi e belìi; e fra loro fono 
ta KZ?> e bichieri da bere, e lucerne, & un mem 
bro virile. 

Vi è vna tetta di Lacoonte ferina collo , 
fomigliantiflima a quella della ttatua di Bel 
uedere . 

Vièunadonnaafiifa fetida tefla.Vnaftatua 

4 ^ picchia 
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picchia intiera ueflita.Due fiatue fenica tefla j 
delle quali una e afiifa . T^el coniglio fi veggo- 
no due ttatue grandi ueflite , ma fen^a tetta. • 
V} è una donna afiifa, ma fetida tefla , ne brac- 
cia . 

Vi è una pila antica coperta affai bella ; nel - 

laquale fono molte figure ifcolpipe, e fra loro il 
Dio Vane con la fua Siringa in mano:& un Ctt 
fido alato; e la libidine con altre filmili figure 
belle f 

Sopra il colonnello della ficaia fi uede un put 
tino ignudo con le ale, che ferà forfè dimore. 

Si uede murata nel muro della cafa una ta- 
vola marmorea ornata di uarie,e belle fcolture. 

Sono piu oltre quattro epitafij antichi affai 
belli . 

In un altro cortile de la cafa fono alcuni al- 
tri frammenti antichi . 

In cafa di M. Giulio T orcaro ipreffo à la 
Minerva. 

Da la parte di fuori fu la porta fi uede una 
tavola marmorea >nellaquale è ifcolpita artifi - 
cifiofiftimamente la caccia di Meleagro , che uc 
cife il porco di Calidonia,e con darne ad *Atlan 
ta il capo, procurò a fe tteffo la morte permeo^ 
%o di jllthea fua madre ifteffa. 

'tyl detto muro fi veggono cinque altre ta - 

uolette 


fiolette di marmo , nellequali fono ifcolpiti una 
tyHKK? coltelli 3 un contadino 3 che ara il terre - 
no; un che tofa le pecore; un carro tirato da bif- 
fali ycon altri animali con uago artificio ifcol- 
piti. 

Entrando poi dentrof uede fu la porta un’- 
altra tauola marmorea ; doue fi ueggono molte 
donne ifcolpite; fono uefìite 3 ma hanno fra Ioyq 
unhuomo ignudo con molta uaghe^a . 

man manca fi uede un bel frifo di mar- 
ino 3 ornato di uarie; ma picciole ifcolture;e 
di huomini ; e di animali , a guifa di una cac- 
cia . E fopra quello frifo fanno altre figure dì 
buQmini ignudi 3 aJfai belle 3 e degne di effer ri- 
guardate . 

' +A man dritta fi uede fopra una bafi di mar 
ino un fanciullo uejìito : E fotte la bafi è un 
pe%%o di tauola marmorea con f colture di huo 
mini a piedi 3 &a cauallo 3 a gufa di combat- 
tenti . 

Dirimpetto a la porta è un altra ta itola mar 
morea 3 ne laquale fi uede ifcolpito Cioueinfor 
ina di T oro portarne fico Europa ; Innamorato 
Cioue di Europa figliuola df4genore>e bellifii Europa 
ma fanciulla fi conuertì inT oro bianchi fi imo ;e 
con l' effer bello 3 e mxnfuetofmduffeapoco a po- 
co Europa a dimeflicarft fecofin tato ch'ella heb 
he ardire di poruifi fu a cauallo: ^tlhora Gioue 
C; ~ £^2 fwn 


3igitized by Google 


*44 L E S T*A T V E 

pian pianola condujfe prejjo al mare, e pacan- 
do l’ He Ile fpoto da l'altra riuaja uiolòima men 
tre che Europa fi uedeua le onde prejjo i piedi , 
temendo gridaua, e fi uolgeua a le compagne at 
tenendofi con una mano al corno del toro , & al 
%ando le gambe e la uefle in fu, 

7 in que fio tteffo muro è una tefia antica. 

qsje l’angulo del cortile da ma n manca fi ue- 
ie una ttatua ignuda fen^a piedi , 

f Piu oltre è la ftatua d' unimmo ueflito pog 
giato in un tronco fba le cal^e a l'antica , & al- 
largando ilpaJfo,mottra un bello atto ,* ma non 

fra tefla , > 

. , Vienpoi una flatua di donna ueftita , mafen 
%a capo . 

E' poi il muro del cortile ornato di molti , è 
uarij epitafij antichi. r 

Dietro il muro del portico fi uedea terra un 
peggio di marmo ; nel quale è di me^go ri - 
leuo una porca ,che da il latte a porcellini fuoi * 
(he con naturale e uago atto * le poppano le 
mammelle . 

T^e la flrada dirimpetto a quefia cafa fi ueg 
gono tre ftatue uettite inhabito graue e ma- 
tronale yfeder fi, [opra fedi marmoree \ ma non , 
hanno tetta* 

. . « ti . ^ «• 4 *«*. /*V, 1 
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- Dentro la chiefa di SéMaria della 
Minerua * 

> 

Treffo l'altare maggiore fiuedeun Chrifiù 
ignudo con la croce in mano , opera di Miebete 
• Angelo fatta ad infamia di M, Metello Varò 
di VorcariyCome la infcrittione,cbe ui è > dimo- 
fra 3 eh e è quetta* 


itu 


METELLVS Vjt\VS ET VA V U 
CASTELLATIVS X° TvLAlStJ M^I^r 
TIAE TOBJIAE TEST AMETfTO 
HOC ALTANE EXEXEtirTXf CVM 
TESELA TAI\TE iM'PE'HSAXnti , 
ET DOTlS . QVAM METELLVS 
DE SVO SyVPLETS^S i DEO OTT> 
MAX. DICAXlTé 

Statue chora fi ritrouano In cafa del detto Mi 
Metello Varrò Torcaci] con ?nolte altre te- 
fte &T or (etti Marmorei appreffo 
. - • ~ -allaMinerua . - ■ - 

P rìmieramente auanti che s'entri in cafa fin 
tinnii alla porta uedefi una fatua a fifa; iti 
babito di matrona fewga capo . 

‘jNJe l'angolo di quefla cafa fi uede un Termi - 

^ 2 ne 
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ne grande nel cui epitafio ui fi legge tale in • 
fcrittione. C. L1VIVS. C. FILIVS . 

ivstvs. v,ov. mL. cohou. iiii. 
T. I\. D. LI. Cimi. MIL. m 

xix. vixit JXQdos. xxxvn. 

H. S. E. T. F. I. 

Vn Or [etto che mangia le pecore. 

In un' T ila fretto auanti Laporta ifcolpito 
un facrificio. 

l'entrare in detta cafa uedefi un T orfo d'im 
peratore. 

^Apprejfo euui un cannilo fenga piedi con un 
tronco d'huomo» 

Vede fi un porco dimeflico dimeno rileuo 
bellifiimo . 

Vn pe%%o di tauola marmorea, , doue fonofcol - 
pite uarie figure col trionfo dì dimore. 

In una marmorea tauola uifono due figure 
integre, di quaft tutto rileuo con un'altra me^ 
%a figura, fitto le quali fino due infirittioni > 
fitto la prima dice. 

T. VEDIO, DIOGETStf' E^ATEI . 
VEDIE' FELICVLE. COGNATE. 
VE DIE. jl VGVSTE . COGNATE. 

Euui nn I\h inno cer onte fen^a capo , animale * 
bello. 
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Fi è ancora un candeliere triangolare an * 
tico. 

In un altra tauola marmorea una Diana di 
meggo rileuo. 

lAppreflo euui un epitafio ritrouato fuori 
della porta di Santo Giouanni con tale inferita 
tione,ciòès 

VETS{VLEI^t. T. T. L. THILEM^É 
TIVM. S 1 BL ET. VIPO. SVQ . Tri. 
TOUCIQ. L. TOLLIOT^I. SCF{. 
LIBI{. sAED. CVI{. LICE CVB± DE 
SV^I. TECVT^I^A. FECIT. 

In una camera apprejfo la porta dannanti 
ui fono diecc torfi piu che naturali, <& natura - 
li, di grandezza di uarie forti,cioè d’H ercoli É 
Berma froditi, Bacchi,V ener e cipollini, Satiri % 
Imperatori , &la piu parte fono ignudi . il 
Satiro è rauolto in una uejle radoppiata, & la 
Venere è dal tne^go ingiù coperta con pan ■* 
no lino. 

Sopra la credenza di detta camera ui fono 
tre tette picciole,fra quali è una di un prigio -* 
ne, l’altro duna Giufiitia . 

In una corticella , ouero orticello , uedefi un 
Chriflo ignudo con la Croce al lato deflro no for 
nitoperrifpettod’unauena chef feoperfe nel 
marmo della faccia, opera di Ttticbiel ^Angelo, 

lo donò a M<Metello,& l’altro fimile d que - 
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fio s che bora è nella Tvlinerua lo fece far afte 
fpefeM.Metello al detto Michelangelo, 
v ^tppreffo uedefì,nna tejìa di Leone quafla 
tutto rileuo belliflimayUnaVila di marmo 3 doue 
è /colpita la morte di Meleagro figlio di Eneo 
Bg di Calidonia & di ^ ttbena . V:'u ;• m v . . j 

Vna Tila di Cacco quando rubbò leuacche 
nel monte ^uentino ad H ercole. 

Vn altra Tilaantica co molte tefle ifcolpité'. 

Vn altra Tila antica con lefor^e d’ Ber co - 
• le co’ l Leone bella. 

Vn altra Tila figurata di Mafcher e & Ve - 
floni 3 & porci. 

Vna faccia d' una pila figurata 3 & fpecial - 
mente con il carro tirato da quattro caualli tut 
ti a un pariy con un J\e di fopra 3 & altre figure. 

Vn altra tetta di L eone di meigo rileuo. 

Vn altra pila con uarie tefle 3 & Grifoni dal 
le bande. 

lS[ella logia eui un Cofolo uettito affai bella 
v Dui ferui fen^a capi accoppiati infieme tut 
ti d'unpe^TOiCon due altre figurette appreflo . 

Vn Bue guidato per farne facrificio da uno 
buomOj& è di me^go rileuo in una tauola . 
r Vna ttatua grande ueflita d’ un paftorefen - 
ya capo . 

<■ In una camera appreffo a detta loggia uifo 

no le infrafcritte tefte 9 de quali alcune fono co’: 


dì iio n jt: m 

petti amati >& ignudi > & alcun altre fen^a 
Petto . 

1 DiTibcrio piu grande del naturale: ■» 

2 Di Ottauio Cejare colpetto armato pitt 

grande del naturale. a- + 

3 Di inarco ^{grippa -\; i; s 1 v 
4 ; Di Lutio Settimio colpetto % & ba ia ne- 

fle abbottonata [opra le [palle. » V 

5 d i Giulian Felix fen^a butto 0 ^ 

6 Di jLntinoo colbujlo : G . \ 

- 7 Di Cafìio col petto 

8 Di Sabina ■ •* > V i* 

9 Di ^furetto. 


;I « \ 

vttr» 


io Di 7 S[erua uecchìo Imperatore. 
ir Dilìar co ^Antonio Imperatore» ' « * 
12 Dillar co Antonio* , 


• * i »« 3 


15 Dinar co Catone 

I 4 DÌ7\(. 

1$ DiVefpafiano - 

16 Di Adriano i i 

17 Di Brutto * & ‘incora* 

18 Diottone 5 

19 Dì Lucilla * ; * - - .M & 

20 D'Antonia 
li Di Caflio 
22 Di Cleopatra 

l o D iete tette uarie d'altri Confili . ,. j 

k* Dodeci 


^9 
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Li Dodeci tefle de uarie donne, - 

Vna tefla di [chiatto ^ 

Vna diamolo 

Vita di Vrouen^a • 

; Vna teflina d’uno. Venere 
Vntorfo di Sileno 
Vii altro torfo 

Vn Vilo de giocò de Satiri & Centauri 
Tre porcelli fra grandi & piccoli \ 

Vn Schiatto, ,r\ * 

La Dea Valla ; , ; i ; ;\ ^ 

Commodo, - 

re Cattiuoydoè prigione 
VnHercoletto ignudo , fen^a piedi con U 
pelle del Leone auo 'lta in capo , 

Vn Ottone ì 

Tre Jìatue diuerfe & altri pe^i dienti* 
taglie» 

u tppreflo fi uede una tauola marmorea de 
mc^prileuo figurata d’huomini con un Leo* 
ne combattente, 

Vn altra tauola pur di mc^o riletto con il 
biolco arante con un paro de Boui antichi 
Vna Tvlafchera di meigo riletto bella, 

Vn altra ; Mafchera antica, 
lAppreffo molte forti d'antichità, cornerai* 
tre ò fopradette,con molti altri frammenti , de 
quali non fe ne può battere notitia di . chi & * 

cui 
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tuifuffero fatte, 

^ Monte Cuculio poder etto del fopradetto 
M.Trletello Tuonavi fuori della porta di Santa 
Maria Maggiore a canto e flit. 

Sopra la porta uedonft dui Confili grandi ue 
Siiti integri. 

Inantialla medefma porta uifino due Dee 
intiere ueftite afldi belle . 


In cafa di M.'Hicolo Stagni: preflò 
l’arco di Camillo , e dietro 
la Minerua. 


Qui fi uede un belli fiimo Hercole ignudo, c3 
la pelle del Leone fui capo , che li cinge il collo , 
•ma non ha ne mani > ne piedi , che farebbe una 
opera troppo rara ; fi uede preflò la fua man 
manca una mano di putto, che egli doueua ha - 
nere forfè in braccio . 

\Vi è poi una fiatua intiera ignuda, non ha ma 
ni, ne piedi: chi uuole che fufle di Gioue , chi di 
f J^ettuno. E fino quefle due fatue fiate ritroua 
te fu llEfquilie preflò le fette Sale in una uigna 
di queflo gentil’ h uomo. 

Si ueggon anco in quefia cafa molti torfi an 
tichi uefiiti , e mani , e piedi, e uarij frammen * 
ti antichi. 
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Incafa detonatilo da Caflro tAppreffo 
i.: a PArco Camiliiano. r 

■ v*t f* • * K à •• • r « 

v Vede fi di foprain una camera appreffo alla 
[ala,unatefla col petto uettita [opra una bufi, 
ih'dlcuìiiuoglionochefia di Socrate, 

AppreJJo ma tetta di Fauflina colpetto uè 
ttita con una bella & garbata conciatura de 
capellijbpra una bafi .* 

Vn Triapo ignudo integro f opra una bafi « 
Vna tetta di Venere colpetto ignudo [ opra 
una bafi. 

Vn torfeto di donna ueflita bella. 

*> , t Jl 

, Incafa di toaeflro Ltonardo [cultore prefjfo \ 
l'arco di Camillo. 

boue queflo maettro fa lauorare, fi uede tet 
flàtuadi Hadriano Imperatore ignuda fino a 
le cofcie * • - i 

' Vi è un bel torfo di Lucretia, che le faranno 
le membrane le mancano. 

Vi è uno H ercole intiero ignudo con la pel - 
le del Leone auolta nel braccio manco . 

Vn altro Hercole fen-^a pie, c con la /foglia 1 
del Leone fu le (palle auolta . 

Vn Bacco ignudo intiero ;per che li faranuó' 
te braccia j che li mancano » 

Vi 
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: Vi fono duo piccioli Bacchi intieri ignudi * 
&erti.' 

: Vi è una Venere picciola ignuda 3 affi fa. 

Vi fono due tejìe fen^a altro# una è di ^ iu * 
guflo 3 e l'altra di Giulio Cefare fuo padre adot-k 
tiuo ; e fono belli ffime . 

Vi è anco un'altra tefla antica ; & una ta -, 
noia antica marmorea bella 3 con una vacca 
fcolpita di me^o rileuo , che ha un vitella d 
petto ♦ 

Drento una camera poi fi uede la tefla d'un 
Tino con tutto il bufo armato 3 e {oprai' arme 
ha un cappotto : in tefla ha un'elmetto con una * 
Arpia fopra 3 e duo monticelli ; non ha brac- 
cia . Già $ è detto chi Tino I{e de gli Epiroti, 

M- 

Vi è anco una belliffima tefla con tutto il pet 
to 3 e buflo d' Alabastro ; & è una Fauflina ; ■ 
che fu moglie di M. Aurelio , comes è al- 
troue detto ; & è togata all'antica . 

Vi è anco la tefla col petto di alabaflro me- 
defimamente dell' Imperatore Antonino Tio 9 ' 
che è armato 3 ma ha fopra l'armi la toga . 

Vi è anco due tefle picciole 3 delle quali non 
fifadarcontochifuffiero , 

. Vi è anco una tefla di Fauflina col petto ue 
HitOiè pofla fopra una baft. > 

Vi èia tefla d'un puttino affiti bella col pet - » 
« (0 
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Nerone à V Imperio 3 e noi reffe piu cbefetteme 

fi • 

V ri altra tefia bella pure col bullo togato 
che la giudicano di ^iuguflo; dice medefma -> 
mente effere diM.Lat ino. \ 

Ve ri è anco uri altra tefia fola del. Septi 
mio S euero Imp . che dicono efiere di Trleffero 
Curtio Fraiapane . 

• Vi è anco una fatua piccolina uejlita & af- 
fi falche uogliono che fta la Europa ; che è la ter 
^a parte del mondo; à quella guifa, che fcolpiro 
no anco la Spagna ,e la Dacia : laquale flatuet - ' 
ta con altre tefle fen^a nomi dice ejfere del Car 
dinaie di Tarigi , > . >4 


Trejfo Varco di Camillo . 


•T- 

.. ir. T'\ 




■' Trejfo Varco di Camillo fi uede fu la pianga 
un piede antico marmoreo di Colojfo ♦ 

i) ■ " * 'T t f i^) ,U* : ) 1 «i ' *■ * * *i 4 

” In cafa di Tri. Auguftino da peggio prefio 
Varco di Camillo • 


Nel coniglio di quefta cafa fi uede una fa- 
tua di donna uefiitafuor che le bracciale ha 
igmde;e fiede . 

in 


j 
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’ In cafa di M . Francefco di ^Lfpra >pref- ? 
foàS . Macuto . 

f» » « M t r * < V* 

G* v r>tt ' j'iTCV.'^ 5 ..‘ j'-ì ' 4 •> 

i 7s(e la loggietta di quefla cafa fi vede la Co* 
pia in pie veftita . & intiera , e tiene il fuo con 
no in mano pieno di frutti , F infero gli antichi 
quefla Dea de la fertilità e de. la abondantia , co\ 
me ne finfero anco tante altre a diuerfi vfficijilb 
Como yche le pofero in mano» fu quello ,che Ber 
cole tolfe al fiume VLcheloo ; il quale combat- 
tendo in forma di Toro co Hercole 3 reflò vinto.: 
?S!e giavuole il corno de fiumi pieno di fiori* 
e frutti dinotar, altroché, (come s’ è altroue det 
%o )la fertilità che da i fiumi nafce ne le contro,* 
de 3 per doueefii f corrono . 

Vi è ancoyna Tomona intiera ; che, Co- 
mes* è detto piu volte 3 era la Dea de’ frutti. 

Vi è vno Itrittide afiifo:ma non ha tefta.Tu 
sfritti de lAtbeniefe yègiuflifiimo huomo . - 
Vi fono anco alcuni altri bufli antichi. j 
Sopra la cafa dicono , che vi è vn belli fimo 
Bacco intiero in pie;e che fé ne douea far vn prc 
fente ad vngran principe , 

In cafa di Trlons, Giacomelli jpreffo. 
a S . Tttacuto . 

■ Si veggono qui in una camera molte belle fio 
tue antiche. ue riè una ignuda informad’unpaj 
hi fio - ~ 
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fiorello,che J là appoggiato in un troncò, e fuona 
una fampogna . Vogliono, che fia Vane Dio de * ^ 3ne « 
Va fiori & tanto ne l'arcadia celebrato . 

Vi è la fiat ua intiera di un Fauno ignudo 
poggiato ad un troncoitta ridente , con un ba- 
ttone in mano, & in atto di uoler battere un* Hi 
draghe gli bauea tolta de l* una. 

Vi è una Medufa intiera ueflita, fuori che le 
braccia, che ha ignuderà uno elmetto in tefla , , 

un altro in mano, Fu Medvfa belliflima donna $ ■ 

e co* capelli aureiima perche TS[ettuno fi giac- 
que con lei nel tempio di Minerva ; le furono da 
que(la Dea in vendetta mutati quelli pretiofi 
capelli in Serpentiicontra quefio co fi fatto mo- 
ftro uenne Verfeo armato dello feudo di Valla- 
de, e la uinfe e mongolie il capofilquale haueua 
forga di conuertire in faffo chiunque lo mira- 
ua.Qu.efla tetta hanno poi fempre dipinta nel- 
lo feudo, & in petto a Vallade , per dinotare il 
fuo gran udore , e per mofirare , che Verfeo in 
uirtu dello feudo fuo uinfe quefio gran mottro. 

In un altra camera preffo al cortiglio è 
una gran Venere ignuda affai bella , ma non 
ha mani. 

vi è una tetta colpetto uettito di Faufiina 
fatta già vecchia. ' 

Vene è un altra pur col petto ueflito di Li- Unii, 
uiaDrufilla . Fu coftei moglie di jlugutto , 

il - 
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ilqudle ramò con tuttofi corei & la tolfe a Ti- 
berio isocrone 3 col quale ella era prima marita- 
ta ■> & gliela tolfe grauida , dellaquale era già 
prima nato Tiberio 3 che refiò fuo fuccejfb - 
re ne l’Imperio di I{pma . Fu bella s e fauia 

donna. ; 

Vi è una tefla colpetto di Di. Aurelio, qua» 

do egli era giouane>e Confilo. 

Vi è la tefla di Ottauiafirella di u iuguflOiC 
moglie di M. Antonio Triumuiro , che la trat- 
tò cofi male Infoiandola y per darfi morto e uiuo 
in potere di Cleopatra . Fu Ottauia honeflat 
gratiofo donna;& ba quefta fua teslauna mam 
niella nel petto fcoperta. , . • . 

Vi è anco la tefla col collo di I mia fi- 
gliuola di tulio Cefare , e moglie del gran 

Tompeio. . • 

Vi è una tefla col collo di Caio } ne potè di Au 
guFtOìdoè figliuolo di Iulia fua figlia , e di Di . 

- Agrippa . In nome del quale Caio , e Lucio 
f rat dlhedi fico u tuguflo una bella Baftlica > che 
fino al dì d’hoggi fi ne uede gran parte in pie- 
di preffo la porta di Santa Diaria 3 e uolgarmen 
te ui chiamano le Therme di Galiuccio . Dia^ 
quefti duo nepoti di JLugufio morirono affai 
giouanetti. "Potrà dùnque effere piutojìo de 
l’Imperatore Caio cognominato Caliguladal 
effere ilprimo che usò a portare molte gioie ne 

■ w 
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le cal^eie fu figliuolo di Germanico • 

Vt è la tefta di Cornelia moglie di Tompeio, 
& amata molto dal fuo marito . 

Vi è un Iano con duo mitiche lo finfero co- 
figli antichi, perche uegga le cofe paffute , eie 
future;onde lo pongono nel principio dell'anno 
per queflo effettore gli attribuirono la guardia 
de le porte fle quali e dentro ,e fuori riguardano; 
an%i da lui le chiamarono lame . 

r V[e la fala fopr a la camera è una tefla di Fati 
mo col buflo affai bellaiha le orecchie lunghe a 
guifa di fiera . 

Vi fono anco cinque altre tette col petto » € 
fin^a petto;cbe non fi fa di chi fifojfero . 

In cafa di Tvlaettro Thomafo fcuU j 

{ tore , preffo a S • . « 

Tdacuto. 

• 4 

Qui fi ueggono due belle tette di Fauftina, 
allbora che ella eragiouane,e bella , 

In cafa di M. Domenico del^egrif, 
v preffo a S Marco. 

v S i uede dentro una corte la ttatua intiera di 
una dona , che è la Dea Copia ideila quale altro- 
ve fi ragiona ajfahha il fuo pieno corno nella ma 

• i z rio 
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no finiflra:e fla ueflita di una camifcia fottilif 
fima crejpata fino a piedifopra la quale ha uri 1 
altra uefle;e con la mano dritta tiene un plico 
di quefia uefle allargata ; tiene afai uagamen 
te concia la tetta ; perche ha in due parti i ca- 
pelli diuifi;la parte dinanzi è rajjettata in fei 
tregge rauolte tre per banda, e pendenti {opra 
le mammelle ; l'altra parte de’ capelli di dietro 
fono di pari rafettati,& uguagliati ,e legati ua 
gamente con un un cordone in mey$p, 

*Apprefo fi uede una T^nfa ignuda dalla 
metà in fu# giacendo dorme# tiene nella ma- 
no finijìra una urna . 

‘Poi fi uede il fimulacro di un fiume giacen- 
te e ueflitoiha nella mano finijìra un corno ; ma 
è [en<ga tefla. 

Vi è poi un tor[etto di me%%o rileuoffia ignu 
do, e con un bajlone in manoiDmofira eferejìa 
to di uno Hercole . 



. .* ; ^ A 

7 yel P alagio di $, Marco. 


Dinanzi al palagio fu la firada fi uede un 
grandi fi imo , e bellifiimo uafo antico ; nel qua- 
le foleuano anticamente nelle ftufe bagnar fi, 
un'altro fimile fe ne uede dinanzi a S.S aluato • 


re del lauro. 
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Dinanzi alla porta della chi e fa dì San Mar 
to [mede [opra una baft moderna > pofla una 
gran fatua di donna;cbe pare un Colo fio. 

Montando fu nel palagio > toHo cbe fi giunge 
in capo delle prime [cale, fi uede in una feneflra 
cbe riguarda a la prima parte , cbe fi ritroua , 
del corettore ;una bella antica tefia j e maggio 
re del naturale. 

: TS[ella fiala principale delValagio è un bel - 
liftimo e famofio Mappamondo grande ,&attaù 
cato fu alto nel muro . Dentro la fiala , ma fu Ix 
porta della prima camera , è uno Idolo antico 
in piedi. 

. Dentro poi quefla prima camera è una bel* 
la tefia antica. 

In una loggia couerta,che è fiopra quefio pec 
lagiò/t truouano due Jìatue antiche, una di don 
ìia uefiìtaajìifafi altra di buomo ignudo fiopra ' 
un tronco aftifio ; e col pie fiopra un garzonato 
ignudo, che. è ferrea tefia; del quale tiene anco 
con una mano tirato in fu il braccio , 

• Vi è anco un bel torfio antico . 

Trima cbe in quefla loggia fi entrffi uede iti 
un muro murata una tauola marmorea con al- 
cune donne di meigo riletto, cbe uanno a fiacri-* 
ficare con un Bue, un Montone ,& un Torco;Si 
uede quefio fiacrificio dipinto a punto, come qui 
ui è ; in una camera terrena di M. Curtio Fra - 
t i iapane . 
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iapanc. . .1 

7s {el giardino , che è fopra il palagio , fi 

truoua fu l'entrare una tetta antica potta in 
una collonetta quadra , a l'antica . Vi fi uede 
anco in terra un nte^o piè di un Coloffo : Et 
un frammento 3 nel quale pare chefiaCleopa 
tra col Serpe al petto, con altre donnepiangen- 
ti ,e doglio fe. 

Si ritroua piu oltre in un muro dentro una 
fenefbrina una fatua in pie , con un baflone in 
mano, ma è ripesata di frammenti : T^el me- 
deftmo muro fono due altre Statue imperfette ; 
dellequali una ha un cane appreffo , & pa- 
re che habbia in collo la ] foglia di una fiera» 

• * \ ' 

In cafa di M.Curtio Fraiapane preffo a 
San Marco» 

c. . . ’ * . * . f. . , ' • * • 

: -4 ' 4 •- • %--* • ' ri )V> t 

* In una loggia fcouerta è un Mercurio ignu- 
do in pie con le alette fui capo • 

Vi è anco un bel Montone antico di marmo 
bruno . 

Dentro una camera terrena è un Cupido 
ignudo , con un Fagianotto inbra ccioda tefla è 
Cupido, le gambe fono moderne : Cupido è figliuolo de 
Venere ; accende con la fua face gli amanti , e 

• - con le fue faette lor ferifce il cuore : Fu finto 

alato* 
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alato > perche facilmente fi ritroua per tutto ; 
cieco y perche fa ciechi ifeguaci fuoi: ignudo , 
perche fategli amanti mojlrino apertamene 
te tutti i loro affetti# defiderij , come fe ignudi 
ftejfiro fanciullo, perche non inuecchia mai , ò 
pure perche fa a gli ammti cofe ifconcie , e d$ 
putti fare. . 

In un altra camera fono molte tefle col pet - 
to:fra le quali ui è uno Antinoo belliflimo , che 
fu il fauorito d’Hadriano Imperatore .Vi è uno 
Ce f Augnilo togato belli fimo. Vi è un Situa- 
no intiero ,ò Bacco ,che fta.Vi è un bel bufo con 
la tefla di un confilo. Vi fono tre altre tefle fin 
%a pettOytra le quali ne è una d’Hadriano Imp. 

In cafa di Tri. Domenico Capotio : In capo 
de la pianga di S ciana , 

Si trouano in una loggia due flatue , una d* 

Tallade uettita;un altra fen^a tetta e ueftita & 
la morefca:& è una Diana. 

Dentro una camera poi fi ueggono molte belle 
tefle antiche: Vi è una bella tetta col petto ignu 
do di Cioue . 

Vi è Iunio Bruto con meigo buflo.Quetto è Bruto, 
quel Bruto ,che facendo lauendetta di Lucre- 
rà , cacciò i Tar quintf di Bpma , e fu il primo 
Confilo Bimano, eh e fi creajfi. 

Vi è un Triapo quafi intiero .Triapo fu prejfo p r j ap &, 

r 4 & 
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gli antichi il Dio de gli h orti > ciò è che baueua 
la cura di guardare gli horti , perche non filo 
nonfojfiro da le genti rubati i frutti* ma ne an 
co da gli augelli guafli* 

« Vi fino due tette di Ottauio * ò di Cefa.^iu- 
guftOjche è quello ifteffo*Vi è la tefta di diacri 
no Imperatore. 

Vi fino due belle tefte de Sacerdoti antichi « 

Vi è la tefta di Hadriano Imperatore . ri è 
quella di sAntinoofuo fauortto 3 e diletto . 

Vi è la tefta di L . Settimio Seuero Imper. 
Romano . Vi è quella di Cleopatra Regina d'- 
Zgitto. 

Vi è ia tefta di uno Hercolegiouanetto.Vi è 
quella di lulia diammea* madre del buon *Alef 
[andrò Seuero Imper. 

Vi è la tefta di apollo . Vn altra pure di 
apollo inghirlandata . vn altra di Venere . 

vi è una tefta di maniera. 

Vi fi uede anco qui uno Horologio antico » 
& una mafchera di marmo. vi è anco un beUifi 
ftmo>e raro pofamento fatto > e Jcolpito aguifa 
di un caneftro affai bello . 

Vi è anco un Bacco coricato fipra uno otre 
dalqual douea ufcire uino • Vi fon duo Iani bi- 
fronti . 

Vi fono altri frammentile tefte , dellequali 
, non fi fa dare conto particulare* £ fino tutte 

quelle 
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quefie belle opere antiche fiate ritrouate in 
maniglia di qneflo gentil huomo pr e jfo a le 
Forme 3 fuori della porta di San Giouanni > ‘ 
in un luogo, eh e chiamano Bafiliolo » 

In cafa di M. Lorenzo Macini , prejfo 
a San Marco. 

Dentro la corte di quefia cafa fi uede di rim 
petto a la porta > affifia nel muro una gran ta- 
mia di marmo ,doue è fcolpito un trionfo d' di- 
more :e ui fi ueggono molti Cupidi, & altre figli 
rette affai belle di huomini 3 edi donne con ca- 
ualli 3 & altri uarij animali > che moflranó una 
certa amorofa la] cima. E * quefia una bella e leg 
giadra [coltura. 

Qui fi uede anco una gran tefla di Colojfo 
antico. Vi è anco una tefla di Leone , che s' in- 
ghiotte uno anima le. E ui fono molti altri frani 
menti antichi. 

t \ «\ ^ V 

» ‘ , 1 \ • > f * » 4: , > ^ r 4* • « 

US.jlpofiolo. ' ■ 

Dinanzi la chiefa di S.^A postolo fi uede da 
una parte un grande e bel giarrone di marmo 
antico ; ( un altro a quefto filmile fi uede fu la 
piagna di S. Maria maggiore.) da l’altra parte 

è un bel Leone di marmo * che giace fopra 

una 
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una bafi alta • v 

In cafa de la S.L ma Collona moglie già 
del S. Marito CoUona:preJfio S . 

*Apoflolo, wii 

r * % 

*ìs lei cortile di queflo palagio ui ha una antica ' 
pila,ò fepolcro d'una donna chiamata Melijfa * 
come da la inficrittione , che ui è, fi comprende • 

vi; • ’tiìurS 'U ^ Iv i ^ 

In cafa di M . Mario Macarqni , a \ 

Macello di Corui . • ■■ ... , - , 

Dinanzi la porta è una bafi di pilaflro con 
donne che ballano, ifiolpite • 

Su la porta della cafa è una tefla colpetto di 
olleffandro Magno di Macedonia , ma e ma 
derna . 

Dentro è un uafo di me^o rileuo murato in 
una colonnari è [colpito un H ercole, che fegue 
la uirtù;operaaflai bella . 

TSlpl coniglio è un cauallo guarnito con co- 
uerta, redini, pettorali , e filmili cofie: non ha te- 
fta,e mollra che hauefifie uno huomo [opra, per- 
che ui appaiono le gambe del caualcante . Fu ri 
trouato à le T berme *Antoniane,et è un belpe ^ 

' ?o di antiquità . 

Vi è una Sfinge con molti altri frammenti • 
Vi è uno * Apollo , una Diana quafi di tutti ri le- 
no ima non hanno tefla} e par che uadano à cac- 
cia 
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eia con cani, e feruitori dietro . 

Vi è una tefla col bullo quafi di tutto rileuo 
di . Antonino Caracalla : Era intiera flatua, ma. 
cauandofi nelle T berme jl ntoniane,fu rotta fi 
guatta . 

- Su poi in una camera è una tefla di flomolo 
col petto ignudo, giouanettofio' capelli fui front 
tè, e con un poco di pano coperto fu le fpalle:B$ 
mo il fratello è in potere del Duca di Emenda, 
è bellifiima tetta . 

Vi è una tefla di Herplia Sabina moglie di 
tomolo , col petto uettito a Infanga, di quel 
tempo : 

Vi è una tefla d'Hadriano. rn altra di T ra 
ianolmp. vn altra di Mejfandro Mag. di me^ 
^ o rileuo . 

Ve rie è una col petto ignudo , che Co- 
gliono , che fia di Marcello nepote di *Au- 
gufo. 

Vi è una picciola tetta di Zoroattro ; che 
fu pe di Battriani & inuentore della flrolo - 
gia,e de l'arte Magica. 

Vna tetta di lulio Cefare piccola affai 
bella col petto.un altra tetta non fi fa di chi 
fujfe. 

- Vn piccoli fiimo torfo diLacoonte con un po- 
co del ferpe dietro. opera affai lodata da Michel 
Angelo. 

Vm 


t 


268 LE S T T V E 

Vna tefta di Mercurio con uri cappella in cct 
t° , ma uario da gli altri > che ne gli altri Met 
curij fi veggono. 

Vna tetta del Sole di meigo rileuo Coni rag 
gìritrouato àie ^intoniane . 

Vna tetta di Minerua maggior del naturate. 
Vna tauola di marmo ,doue è di meggo rile 
no vna donna , che fuona attamente uno iflra - 
( mento mufico antico * 

Vna ttatua di vn putto fenga tettale fot, 
inginocchiato • ...... 

7 re tette con alcuni altri frammenti • 

- Sul Campidoglio 

ut < # . ( * * v 

TSlel meggo della piagna del Campidoglio fi 
M. Aure- Vede la bella ttatua equettre dibrongodiM. 
lio. iA urelio filofofo &lmperatore;e fla inhabito e 

geflo di paceficatore ; Dicono , ch'ella [offe di 
^ intonino Fio; altri di L .Vero;altri diSepti - 
mio Seuero . attempi noflri è fiata quefla cofi 
bella flatua da Tapa Taulo 111. condotta dalla 
piagna di S. Giouanni in Luterano, doue era, e 
locata fuperbamente,come fi uede nel Camfiida 
glio . 

Dinagi la porta di dira celiache è da quefla par 
Coftanti- te, f l ueggonodue flatpie di Co flautino Imp.uefl% 
no . tese l’una fla uolta à l'altra. fono armate ài an* 

■ tica 


■ 
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fica con un bafione in mano : Vn altra Statua di 
Coftantino medefimamente fi uede fu la pupè 
Tarpeia . Costantino fu quello Imperatore , 
che diede a S . Silueftro lo Stato di poma 3 & 
ejfo transfert l'Imperio in CoSiantinopoli ;efu 
colui , alqualeper hauere vinto il T iranno Ittaf 
fentio y il popolo di poma dri^ò quell’arco 
trionfale , che fi uede preffo al Colifeo . 

pie del palagio del Campidoglio fono 
duo gran fimulacri marmorei di due fiumi ; 

Vvno è il TSlflo , perche giacendo s appoggia fo Nilo. 
pra vna Sfinge , che è peculiare animale de 
l’Egitto ; l'altro è Tigre fiume di Erminia , per # 
che ha unaTigre fiotto al braccio , che è fiera 
di quelle contrade : & hanno amendue il cor- 
no della copia in mano 3 uolendo lignificare la 
fertilità de luoghi 3 per doue {corrono , e 
l' abondantia di tutte lecofe 3 che apportano • 

T<{on mancano già di quelli 3 che dicono 
che quefte Statue pano de l'^Aniene 3 e del- 
la. isserà 3 fiumi che amendue ] caricano le lo 
ro acque nel Teuere : ma non fo come dire lo 
pojfano . 

• ' In queSia pianga, fi uede anco un capo 
grosfiflimo di bronco de l'Imp. Commodo, che 
troncando la teSia ad vngran Colojfo di TS{ero 
ne, riattaccò fu quefla Jua' . DiqueSio Colof- 
fo fi vede fu nel palagio una gran mano,& un 

grah 
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gran pie di bronco, & una pala pure di bronco 
che doueua tenere in mano. Fu Commodo ,come 
tè altroue detto, figli uol de l’Imp. M. Aurelio, 
e fu cattiuifiimo Trincipe. 

Si ucde anco fu la piaiga del Campidoglio 
unaS finge di paragone con lettere Egittie nella 
fua bafi;& un bel L eone pure di paragone , ma 
fen^a tejla,Vi è anco un frammento imperfet- 
to di marmo ,che è un Leone fopra un cauallo » 
che pare che con molto [degno affalito l'babbiaz 
E di tanta eccellenza queflo frammento, che e 
flato giudicato marauigliofifiimo da Michele 
Angelo. • • 

Vi fono anco due fepolture antiche ; una d$ 
.Agrippina con quefta infcrittione • 


v ^CBJVTn^AE M. AGGFJTTAE 
DIVI AVG. T^ETTIS VXOPJS GEJfc- 
MATRICI CAESABfS MATBJS C. 
CAESARIS AVG. CEItylATSIICIS. 

^ ,v ; r . ^ w t „ . . . ^ » •* 

E fi fono i moderni Romani feruiti di que- 
lla fepoltura per mifura di un ruggio di grano. 
L’altra fepoltura è di 7S {erone , efene ferito *• 
no per mifura di fale e di calce ; e ui è 
fcritto . 


on^ 
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, -HEIVmS CtAESiARJS GET&LA- 
t^ICI C*AES*A1\l$ D IV I JLVG* 

TlipK^. FL^MlTA^ *AVGVST*ALIS 
J^r^ESTOFJS. 

- Entrando nella cafa de* Conferuatori fi truo 
va fotto al por ti co, che è da man dritta , una ta- 
vola di marmo attaccata al muro con bellifli- 
me figure ifcolpite ; nel cui mezgp è come una 
portature di marmo che pare , che sapra.Vi 
è anco un altra tauola marmorea , che ha infe 
[colpite genti e camiti , che pare, che com- 
battano. 

Tofto che s entra nel cortiglio di quefìo Va- 
lagio,fi trouano due flatue;una t di apollo, che 
fiq ignudo, &- ha un cane a pie fen^a tejìa ; l’ al- 
tra è di una donna in pie ue fìtta. 

Islel muro [coperto del cortiglio fon attaccate 
tre belle tauole marmoree;doue di me^o riletto 
fi uede l’Imp. intonino trionfare della Dacia ; 
ò pur come alcuni altri uogliono, L.Vero Imp . 
trionfare de Varthi:Furono quefie tauole tolte 
da la chiefa di S. Martina, che è prejfo a Mar fio 
rio ; nella qual chiefa di S. Martina fi veggono 
altre due tali tauole marmoree . 

In un altra tauola marmorea pure attaccata 

al 
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al muro in capo del Coniglio fono defiritti I 
nomi di molti Confili , e Tretori antichi >e di a fi 
tri vfficiali antichi Bimani . 

Si vede anco in queflo coniglio vna Sphin 
ge di paragone ; & vna fiimia di paragone me 
defiimamente . 

Vi fino infiniti altri frammenti; fra li qua 
li è vna tefia marmorea di vn gran Coloflo 
co’ duo fuoi piedi vna mano } &vn braccio 9 
con duo pc^i del buflo . 

Montando fu nel palagio s prima che s’en 
tri dentro , fi veggono due fatue antiche ; 
vna ignuda di huomo con vn martello in ma- 
no , ma fen%a tefia : l’altra è di vna donna 
ye flit a j che fiede . E ui fono anco tre tefie 
antiche , 

Entrando poi nella fata fi truoua afiifi vna 
gran Hatua moderna di marmo di Leone X * 
dri^atali dal popolo di Boma 3 per molti bene 
ficij & immunità > che quello Tontefice conce f 
fi a Romani. 

Ter le mura di quefta fila 9 fi veggono 
moderne 3 ma vaghe pitture de'geHi >• e trionfi 
di quelli antichi gran Capitani di Bgma . 

In quella fila ui è vna mano , cr vna 
falla di bronco frammenti ( come s’è detto ) di 
quel Coloffo di Commodo Imperatore , del qua 
r le fi uè de anco in un altro luogo del palagio un 
i. gran 
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gran pie di bronco. 

S ono anco in due finefirelle di quefla fata due 
tefle antiche. 

Tacila prima camera 3 che fi truoua doppo 
quefla fala;è un belliflimo Hercole di bronco in Hercole, 
piedi ignudo . tiene ne la mano deflra la claua a 
nella fini flr a i pomi d'oro 3 che da gli horti de 
gli H effendi recò , Fu quefla ftatua negli anni 
a dietro ritrouata nel Foro Boario nelle rouiiye 
de l'eira Mafiima ; & ha nella fua bafi quello 
titolo , 

HE\CVLl VICTOR! 'POLIE^TI TO . 
tets^ti rrqvicTo. 

Fuqueflo Hercole Thebano figliuolo di Gio 
ue 3 e di *Alcumena,e fu di marauigtiofifiimo uà 
lore y e per ordine del I{eEurifteo fece di mol- 
te illuflri imprefe;fra lequali ne fono dodici fa- 
tuo fe 3 cb e uolgarmente chiamano le fatiche di 
Hercole. Et una di loro fu quando andò ne l'ifo- 
le Hefferidi ne l'oceano occidentale; doQe era 
un giardino ycon pomi d'oro 3 ammainò il Ser- 
pentesche liguardaua 3 e uinte tutte le altre dif 
jìcultàycbe ui erano 3 colfè de' pomi 3 e fe ne ri- 
tornò ;E uincendo nella Spagna il I{e Gerione » * 

li tolfe quelle belle e famofe uacche 3 cbe conduff 
fe in Italia;e che 3 perche negli erano fiate pref- , 

fo al Teuere rubate alcune da Caco 3 ricuperate 

S che 
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thè le hebbe idrico nel Foro Beano uno alta 
re, che fu chiamato lUra Maflimp ut [acri- 
fico la decima parte di quelle uacche .Tww 
Mi anco ninfe , & ammalò nelbofco^- 
- meo un Leone, è flato fempre dipinto e [colpi- 

to con la (foglia del Leone in collo 

in quella fleffa camera è un Satiro di mar- 
mo co pie di capra>ignudo> e legato con le ma 
ni dietro in un tronco. , 

in un altra camera piu a dentro e una Jta - 
tua ignuda di bron^ 3 a fifa [opra un [affo ro ^ 
*? 0 di bronco wedtfimamente ; e sìa in atto di 
uolerfi cauare dei pie una Jf ina. ha una colon- 
na di mifchio per baft. 

Vi è anco un altra fatua di bronco ueflita 
in pie con una mano /porta infuori , la emma 
no uolgarmente la Zingara per quello habito, 
che tiene :e sìa pofìafopra una bufi triangola- 
re :£’ bella flatua 3 & un altra a quefta Jwiile Jt 
vede in cafa di Mons. Jl rchinto , prejjo a S ; 

, Aliati (HO. 

Ti fono anco tre fiatitene di marmo tgm- 
ie, intiere, e qua fi fimili , Quella di me^go e 


X» Bacco garzone ito. 

„ . , yi è una teSìa di Hadriano Imperatore 

H fai bella, con parte del bufio . Fu Hadria- 

no ( come sè già detto ) un giuflo e buo- 
no Trincipe . £ Sìa quefta tefia fopra la 
. porta 
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porta di un* altra camera , che è con quella 
congiunta . 

Vi fono anco due altre teHe co* bu - 
fti : una ne è d’buomo ignudo fino a le co - 
[eie : l’altra è pure di huomo , ma ha ne - 
. ftito il corpo ; & ui è anco una fatua di 
donna ueftita , in pie , ma non ha le brac- 
cia. 

Entrando piu a dentro , in una loggia 
coperta , che riguarda fi opra la citta piana; 
è quella antica e bella Lupa di bronco con 
J\pmoìo, eterno a petto; che fu forfè quel- 
la , dellaquale fanno e Virgilio , e Tri» Tul- 
lio mentione ; e che Liuio dice , che fu da. 
gli Edili fatta fare infieme con altre fla - 
tue ; detta condannagione di alcuni ufurai : 
e che da principio nel tempo buono detta %e 
publìca di {{orna , fu in memoria di que- 
flo atto , che usò la Lupa a que * bambini ; 
poflo e tenuto quefiìo fimulacro nel Comi - 
tio preffo il Fico Ruminale ; perche qui fu- 
rono quefli duo putti ejpoHì : poi fu trans- 
ferito in Luterano » e finalmente nel Campi- 
doglio . 

' in quejla loggia è una Fiatila marmorea di 
donna ignuda dal uentre in fu . 

. Vi .è anco un Scimiotto di paragone, * 

S a 
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W la fiala deUa chiefa di Araceli fi ueggo 
no attaccate per le mnra delle fue fronde, da ot 
to tauole marmoree con uarie , e belle {colture 
antiche • - ; V 



f > • \ • r • ‘ k i 'ii , i 

I» caia di Tti.Eumlo Silttefiri camerino già rfs 
Taf a Taolo III • pretfo la Torre s 
de' Conti, dietro al tempio 

della Tace. - , • jf 

•t - *, V.. li ' III * a '* * * ^ ^ *' A T a 


7 Montando nelTalagio fitruoua inuma log- 
gia couerta un Bacco ignudo in pie, inghirlan- 
dato di hellera 3 e poggiato col braccio dritto fo- 
pra un tronco del marmo f ìejfo, l altra mano fi 
tienefulacofiia. 

Quìui è anco una bella fiatua di V enere ignu 

da 3 ma le fue gambe fono moderne. 

Entrando nella fala fi uede la fiatua di una 
donna Sabina in pie uefiita a l’antica , e con le 
tnani nella uefie ifiefta auolte . Vi e anco la te- 
fta de l’Imperatore Hadrianogiouanetto;ue ne 
è un’altra 3 che credono , che firn di lAuguflo 3 al- 
Ihora ch’egli era affai giouane ; Bfu la porta dì 
una camera pure dentro la fala una bella telìa 
di Gioue . 

Dentro una camera grande ui è poi uno Her - 

cole 
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iole fen %a tefla , Vi è una Diana vefìita , che 
ha in tefla come due piccole corna : Diana Diana. 
(come sé anco detto di fopra,)fu forella di.Fe - 
bo,& è una co fa ifiefia con la Lunare per que- 
fio fi finge cornuta ; perche la Luna fcema pare 
che habbia due cornei. 

Vi è anco un Bacco ignudo tutto ; folo ha 
ma benda auolta al collo;& è ingirlandato di 
uueicon la mano finifira tiene un uafo da bere , 
con la delira molti grappi di uue , Già fé det 
to di f opra ,'che gli antichi finfero Bacco Iddio 
del uino ; e però lo foleuano a quefio modo di- 
fingere. 

Vi è la tefla con tutto il petto uefiito di una 
donna Sabinaiuri altra aftai bella tefla antodi 
ungiouanevto pure col petto uefiito , 

Vi è la tefla colpetto di intonino Tio Im- 
peratore lUefiito a V antica d'a tefla colpetto pti 
re uefiito di Hadriano Imperatore ,un altra te- 
fla anco di intimo fauorito di Hadriano 9 pii 
re uefiito a l'antica# ritrouato nelle rouine de* 
bufli Gallici co molte altre antiche tefle e fram 
menti. 

In quefla fleffa camera fu la porta toflo, che 
$ entra# una bella tefla di Ce fare u fuguflo col Augufto.' 
'bufilo uefitito. 

Fu ^ugu fio (e sé anco detto di J òpra ) fi- 
gliuolo adottino di lulio Cefare ; nel cui tempo 
„ S 1 fra 
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fra tanta pace , che era nel mondo , nàcqui 
in terra il signor dolce nottro Gieftt Chri- 
Sio. 

Dirimpetto à quetta fopra la porta oppi 
fitaèvnaltra bella tetta di Tailade col petti 
vettito . 

Sono anco in quefla camera due tauole 
marmoree antiche : in vna è fcolpito di me^ 
%o rileuo un Leone, che ammao^a un Toro:ne 
l'altra fi ue de uno idoletto if :olpito . 

In vn altra camera piu adentro è vna bel 
la ttatua di Diana in pie vettita : ha il car caf- 
fo dietro le [palle ; & vna faetta in mano: 
& ha le fue treccie rauolte vagamente die - 
tro . S’egia detto , che Diana conferuando la 
fila verghiti vafolo perlibofchi con le fue 
‘Ninfe cacciando . 

in vn altra camera fi truoua vn Vanno ignti 
do, in pie ; e tta in atto, che pare che bai - 
li: ma ha le braccia e la tetta moderne .Vi fi 
froua vna Venere in pie vettita da le cofcie 
ingiù: et ha le treccie legate dietro. Vi è un 
altra Venere picchia in pie , che efce dal ba- 
gno ignuda : onde con una mano fi tiene la ca- 
' micia ,che pende giu ;con l'altra fi cuopre 9 
le membra fue vegognofe . 

' Vi è anco un torfo di Imp . amato ,* al quale: 
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hanno fatta modernamente la tefla • 

In un'altra camera pitta dentro fono molti e 
molti altri frammenti , etefle antiche ; fra le 
quali vi è vn torfo di Ber cole fen'ga tefla belli f 
fimo . vi è la tefla di Diana con una me^ja Ltt 
na in capo . Ve ne vn' altra di Di* Antonio T ri- 
umttiro , che fu cofi inimico di Cicerone > che 
lo fece morire; ma egli accollando figli con Cleo- 
patra I{eina de l'Egitto ,fu finalmente da Au~ 
gufo uinto . 

Vi è quella di Cupido , che dorme ; ma è 
imperfetta e guafla : Ve ne è un'altra di un 
garzone tto , che pare veramente ,che ri da. Vi 
fono anco none altre tefle belliflime ; ma nonfi 
fa anchora di chi fi pano : Vi fono molti altri 
frammenti belli * fra i quali vi è vna flatuetta 
di paragone affai bella; ma non ha ne tefla % 
ne braccia * E fono quefla fila e c : mere cofi 
vagamente dipinte et adorne ;che pare che in 
vna fiorita e vaga primauera s entri : e ben 
dimostrano il gentile fpirto del fuo Signore . 

In vn altro appartamento del palagio, piu 
fopra,fi veggono molti altri frammenti ariti- 
chi, fra li quali ui è un torfo diLucrecia meggu 
ueflita con una carni cia:ui faranno la tefla. Fu 
Lucrerei a colti , che effendo forcata da Sefto 
Tarquino, ama^gò fe fleffa per mo firare la fua 
innoce eia e. fu cagion chilo flato di [{orna fi mu 

S 4 taflb 
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tuffi, per che ne furono cacciatigli He, e ni furo 

no creati i Confoli . 

In un coniglio [coperto di quefto palagio » 
che èquafi in paro a la prima fila , che sé det- 
tarono molti frammentila li quali ui è un tor 
Jo di Hercole ignudo, feltra tefta.V e riè un al- 
tro di un Gladiatore ignudo, che ha il fuo ferro 
a lato a Vatica; Erano i Gladiatori, come s è an 
co tocco di fopra,huomini , che per uil presso 
fi conduceuano in fteccato ad ammaT^arft con 
altribuomini. Vi è anco una Leda ueftita , ma 
fernet tefta;& ha un Cigno dinanzi; perche el- 
la fu da Gioue informa di Cigno fatta grdui- 
da,e ne nacque poi la bella tìelena co* fuoi fra- 
telli.^ i è un torfo di una donna Sabina ueftita • 
E ui fono tre pile, ò monumenti marmorei inte- 
gri e belli . 

j In cafa di M. affiamo Trlagaro igi, <r 

prejfo Torre di Conti . 

In una fala fi ueggono fi opra una tauola molte 
belle antiche tefte ; e fono . 

La tefta colpetto ueftita di ^Aleffandro Tvlam 
meo, quando era Confilo; quefto fu il primo Im 
peratore di Hpma , che adoraffe Chrifto , per- 
che hebbe Tvlammea fua madre chriftiana . 

La tefta di un Tigre.La tefta col collo d'uno, 

don - 

4 -+ 
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donna Sabina. Vn torfi piccolino. 

Vn Bacco piccolo affai bello con un pam- 
pino di uite, con l’uua in mano ; ma non ha 
piedi . 

Vna tetta piccola di B.acco di marmo roflo • 

Vna tefla di Hadriano Imper.col petto . ; 

Vna tetta di una figliuola . Vna tetta co'l 
petto ueflito dii. V eroiche fu un buon Triti 
cipe. 

Vna tetta di Claudio Imperatore ,che fu fuc 
ceffore di Galieno , efe di gran cofe in arme , 
rompendo piu uolte i Gotti ,e i Germaniche ha 
ueuano animo di entrare in Italia , ma non ref- 
fe duo anni V Imperio. 

. Vn putto ignudo con un uafo in fpalla in at- 
to di uerfare acqua:e tiene fitto il uafo un pan 
no;ma non ha piedi. 

Due torfi piccioli. 

Vi è una tauola marmorea. ,doue di mex^p ri 
leuo è un h uomo , che amma^^a unToro ; & 
un cane morde il Toro; un Serpe li punge il gi- 
nocchio;un Scorpione y i tefiicoli; Sono poi a pie 
duno albero, un Scorpione, una Face, e la tefla 
di un T oro : Da la parte di dietro è una Colom- 
ba:di f opra è il Sole, e la Luna , con molti altri 
uaghi ornamenti : E ma de le belle fcolture in 
marmo, che in tutta T\oma fi uegga. 

vi fono due tauol ette marmoree » doue di 
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mego rileuo fon duo bomini co le faci in rnanò. 
Vi è un Sileno nudr icore di Ba cco;fìa ebrio 9 
t dorme [opta una otre di u ino ; ba fopra una 
infcrittione . 

- Vi è un bufo ignudo. 

. Vi è un uafo di paragone antico largo duo 
palmite perche ui è anco ilfuo pisello , dotte - 
ita a quel tempo e fiere un mortaio da pittar 
uifapori . 

* Vi è la tefla d'un putto col collose da la ban 

da fìniflra ha i fuoi crini accolti. 

Vi è una tauola di marmo , doue è di mrg- 
%o riletto uno Hercole morto , e lo pongono fui 
fuoco. 

Vi fono duo Termini con le lor lunghe bufi , 
è col membro uirileiu no è di Greco , perche ui 
ha quefle due lettere A . r. l'altro è Latino . 

In una camera prejfo la porta fi truotia una 
doma intiera uettita . cr aflifa in unafedia a 
l’antica. è affai bella, e uogliono che fia Mar- 
ila Otacilla Imperatrice. 

_ Vi è anco un altra donna pure uettita & 
afiifa nel mede fimo modo^che uogliono ,che fia 
lulia Mammea;è affai bella. 

Vi è una tefla col collo d'una donna , mag- 
giore del naturale, e quafi di Coloffo. 

Vi è una tetta col butto e braccia di Efcuht 
pio Dio de la Mcdtcinaioperaajfai beUa r cfor 

fi 
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Jè piu degna di quante in quefia cafa ne fo~ 
fono;Eui fono anco molti altri frammenti di 
queflo Ejculapio. 

Vi fi ueggouo medefimamente molti altri 
frammenti antichi: E tutte quefìe fatue , e 
tefle , ha queflo gentil' h uomo ritrouate ne la 
fua uigna fui monte Celio prejfo a Santo Ste- 
fano, 

In cafa del Signor Trance fcod 9 ^£ 
ragonia , Dietro a S, 

Maria in uia. 

•V »’\* f . * v ■* ' ‘V* 

7%el primo giardinetto di quefia cafa ft 
ttede una bella fonte con una fatua intie- 
ra di fiume giacente , è poggiato col brac- 
cio manco Jvpra un Croccdillo; onde fi po- 
trebbe penfare , che quefia foffe la effigie ' 
del Tslfio, 

Sono da man dritta e da man manca di • 
quella fonte due flatue intiere togate in pie ; « 
e ciafcuna di loro ha un fagianotto in brac- 
cio , 

' Ter le mura del giardino fi ueggono attac- 
cate fei tefle antiche co’ petti. 

In un altro giardinetto piu a dentro fono 
pure per le mura attaccate, XX ti . tefle anti- 
che co’ petti loro» 

\v. •? In 
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In cafa di M . Hieronimo Fraiapane , dietro 

Maria in uia, àie radici di mon- tu 

te CauaUo . ‘ n 

iì 

; "Entrando in quella cafa fi truouano dirimpet 
to à la porta fui muro de la / cala un Cupido ala fi 

to fopra la fuabafi;e riguarda attamente di j 

trauerfo, e affai bello . 

3^/ coniglio à man dritta fono qua ttro bel \ 

li torfi locati ne' nicchi loro.. * \ 


Giu a terra fono tre altri torpide* quali ne è 
uno di Her cole . 

E'poi una flatua di donna uefiita, ma fen^a 
capo.Sono due altre tette fopra due porte di ca 
mere. 

Sotto la loggia nel muro à man dritta è 
una antica pila affai bella con uarie figure 
ifcolpite ; che uogliono , che fia Taris quan 
do giudicò de la bellezza delle tre Dee, per 
dare alla piu bella il il pomo d'oro . 

Vi è ma tefla fopra una porta, che mena ad 
un* altro coniglio . 

Toi è una donna uefiita con una tefla in ma 
no'è piccola,& non ha capo . Vi fono anco alcn 
ni altri frammenti. 

* In cafa di M .Giacomo Colotio, dietro à 
S, Maria in ma. 
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ideila corte della cafa à mari dritta fi tro- 
uapofla in un nicchio laflatua di una don- 
na me^a ignuda , afiifa f opra un moftro ma- 
rino . 

Si ueggono nel muro molte tauolette marmo 
ree con uarie figure di me^o rileuo ifcol - 
fite. 

Vigono anco due file, & altri molti fepolcri 
con uarij epitaphij , & torfi e frammenti an- 
tichi . 

lS[d muro oltre molti epitapbij murati , ui è 
eneo murata una pila antica con la figura di un 
giouane ifcolpita,che fla ignudo , folamente ha 
un panno attaccato alle fpalle con un bottone ; 
dir ha in mano un dardo, alquale con bel gefto 
appoggia il capo : prejfo à piedi ha un Cinghia 
yo diflefo i et un cane , che par che lo laceri co 
denti . 

In una tauoletta marmorea murata fu la por 
ta della cucina fono ifcolpiti duo Tori legati in 
uno albero, & domi à for^a da un che tiene i lo 
ro capi à for^a fu in alto . 

In una camera appreffo à la porta fi ue- 
de laflatua di una donna uejìita , ma non ha 
braccia . 

Ve ne è un* altra fen^a te fla , che dicono effe 
te Vittoria, Dea celebrata dagli antichi Capi- 
tani nelle uitorie loro. 

Ve 
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Ve rii anco uri altra pure di Vittoria » 

Vi fono quattro torfi antichi con molte te 
fie, e frammenti affai belli . 

In uri altra cafa del mede fimo ?rf.Giacomo t 
thè è all* incontro della già detta ,fi uede la te - 
fia diotntinoo col butto moderno . 

In cafa di Tri. Stefano del Bufalo , dietro 

f, Maria in via. . 5 

% *4 

- . .1 

portico di quella cafa fi truoua to- 
fio >cbes entragna fatua di Venere ve flit a. Vi, 
fi veggono anco due tefte , vna di Gioue : l al- 
tra dicono , che fia la Spagna ; perche anco a i 
1 \egni 3 & alle Trouincie fomauano gli ani - 
fichi , le ttatue , come fi difje di fopra dell* 
Datia . ~ ^ 

Dentro una camera terrena d man dritta 
delporticale fi truoua una beUiffima ttatua di 
uno ^Apollo intiero , poggiato fopra un tronco 
col braccio manco . nel qual braccio ha auolto 
il manto jche giu pende ; tiene con mano uri *Ar y 
pe ; perche gli attribuirono la Triuftca , come 
tè piu volte detto ; & ha un bel Cigno d pie*, 
di . Quella è una delle belle ttatue , che fi ueg» 
gano. * 

Quiuièanco uri intiera e veflita ttatua di- 
Harpocrate Iddio del Silentio ; che cofiglian» 
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tkhi lo chiamarono ; & voi fero che anco il Si - 
lentio hauejfe il fuo Dio . Era anco „ Angerona 
Dea del Sdendo ; la cui ftatua fi faceua con la 
bocca chiù fa efigillata. 

Vi è anco urì*A pollo ignudo antico di cre- 
ta y ma ferina braccia ,• & euui una gran Ttta- 
fchera antica • . 

Dentro un altra camera terrena pur qui fot 
to il portico fi ueggono un Bacco y&un Satir 
ro ignudi , in pie 3 & abbracciati di trauerfo in- 
sieme : e di fotto di loro è una Tigre del mede fi? 
ino marmo, 4 

Vi fi vede anco una bella antica bafi tonda 
con molte imaginette di meigo rileuo intor- 
no ; che folio Marte , apollo y Gioue , Mercu-r 
rio y Hercole 3 Bacco , & Efculapio • 

Vi è una Statuetta di Venere , e di Cupido 
fuo figliuolo in fieme ; ma la Vene è fenica la 
tcSìa „ 

7 ^el giardinetto di quefla cafa fi uede un 
gran Cerbero di marmo con tre tefle . Hanno Cerberi 
finto i Toetì , che nell'inferno è un fiero Cane 
con tre tefle ,e l'hanno chiamato Cerbero, Dico 
no anco y che quando Hercole fcefe uiuo all'In- 
ferno , legò queflo cane y &lo Slrafcinò fuori 
nel noftyo mondo, 

Qui fi uede anco una T igre dì marno antica 
pqfta fopra una bqfi moderna* 

vi 
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Vi fono molte fatue ; la prima che fi truoud 
a man dritta » è una Diana in piè uettita , ma 
fen^a braccia . 

La feconda è una Tomona, co' l grembo pie 
no di frutti ;per che, come s’è detto di fopra>que 
fta Dea duna coptamente al mondo de frutti 
della terra . 

La terrei è intiera e togata di un Flamine , 
cioè d'un facer dote antico . Qui prefio fta un 
Jeruo di mijchio perfico , con un pefo fu le 
fpalle , e chinato giu 3 con un ginocchio a 
terra . • * 

La quarta è una Venere intiera ueflita. 

La quinta è uno Hercole intiero ignudo 9 
garzonato, e con la fpoglia del Leone fu le 
fpalle . 

ìn capo del giardino dietro la fonte 3 che 
ni è; fi uede una tamia marmorea doppia con 
varie J colture ; e fra le altre ui fono le tre 
gratie abbracciate infteme ; che finfero iToe- 
. ti ( come sè detto di fopra ) che elle fi ritror 
uajfero fempre con Venere a ballare fecole far- 
le fefla. • 

1 ' Qui è una fonte bimana >e rttfiica uaghifiima 
mente compofia cofi nelmonticello fcabro,onde 
ejce Paquaycome nel fuolo ifleffo,che fi calpifta, 
et in ógn altra fua parte : E fi veggono fu per le 
tnuradiquefto luogo feitefle antiche collocate 
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*ww dellequali è *4 ntinoo , 

Dentro uri altra fonticella,che pure quiui e, 
[tuede una antica ttatua giacere, & è Cleo- 
patra, 

Sallendo [opra certe belle ftanite del giardino 
fi ritrouano dctro una camera po/le fu in ordine 
fette belle tefie antiche co’ petti: la prima, che ci 
uiene a man dritta è di Commodo Imperatore • 
La feconda è di un Greco, & è di maniera , La 
ter?a è di 74 •Aurelio che fu buono Imperato - 
re. La quarta de T Imperatore Mafsimino . La 
quinta è di Mario, che nacque in 4rpino , e fu 
fitte uolte Confilo di I{oma.La fifa non fi fa di 
chi jia, La fettima dicono, che di Tiberio fia;fuc 
ce fiore di Uugufio\e nel cui tempo fu ilSalua- 
tore noflro crucifijfo , 

Mafiimino fu cattino principe ,refie tre anni 
foli l'Imperio doppo 4 lefiandro Seuero;e fu da 
l' efiercìto fuoflejfo in u tquileia ammalato. 

Quelle flange e giardino fono un co fi de - 
litiofetto e bel luogo , tal che ogni lieto & 
gentile fiirito ui usuerebbe ma quieta e feli- 
ce uita, 

Ve l'entrare di quefle flange prefio la por- 
ta ui è una tefla d'Hadriano, uri altra di Scipio 
ne africano. 

In uri altra fala fitruouano molte tefie co* / 
petti pofte fopra le bufi loro . 

T La 
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La prima che ci occorre a man dritta >è una 
■tetta di Venere y con un panno fui collo . 

La feconda è di Ceta Imperatore , quando 
era giouane , con la uefte bottonata Ju la 
ffwlla. 

La ter^a è di Tri. ^Aurelio giouanettopu 
re con la uefle attaccata [opra la jfalla con un 
bottone . 

Dirimpetto a la Venere è la te sì a còl petto 
d'uno Vejpafiano uettito } t posta fcpra una ha 
fidimifclm. ■ 

Sopra la ciminera è una tefla colpetto uefli 
t o di . Antonino Tio . 

Jlppreffo è poi la tefla d'unà donna con tut 
to il petto uefhto.Vi è una belliflima tetta col 
eolio d’H creole. 

In una camera è una tetta antica col buflo . 
Due tefle picciole co' petti ignudi. 

In un'altra camera prefju la fala è una tefla 
col petto ignudo di intonino Tio. 

■ ^ppreffo ui è una tetta di L ifia , perfona di 
molta auttontà preffo i Greci > & ha nel collo 
la fua infcrittioncjdoè LTS Ijl S. 

Vi fi uede anco una tefla di donna di manie- 
ra col buflo affai bella • 

. 
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In San "Piero à Vincola ì 

*A man dritta ne la muraglia uerfo la facre- 
fiia fi uede una parte del fepolcro di Iulio 1 I. 
Tonti fice\doue è un Mofe maggiore del natu- 
rale con le coma in tetta , con barba lunga ; e 
tiene ne la mano finittra il libro della leg- 
ge del Decalogo > che egli hebbe dal gran - 
de Iddio . £’ opera di Michele .Angelo , ma 
da ftar con qual fi uoglia , de le antiche a 
fronte • 

Vi fono poi due Statue di donne ueSìite . 
£ di j opra due altre fiatue ueflite , & af- 

fi/i- , , 

Tiu su è una noflra Signora col figlio in 
braccio . 

Vi è anco lulio II. ifcolpito conia tetta fu 
altà fui fepolcro. 

Voi ui fono quattro tette di meTgo rileuo 
co * petti loro;ch e paiono Termini. 

Vi fono molte altre figure picciole di uc- 
celli , & animali con altri ornamenti ifcol - 
piti • 

Dinanzi la porta diquefta chiefa è un bello, 
e gran uafo di marmo ,come è quel, che fi uede 
dinanzi a a S. Marco. 

T z Incafa 
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In cafa del Signore Loren- \ 

Rodolfi . 

Qui fono ftatne,e tefle belli fi ime , che erano 
de la felice memoria del 1\euercndifl, Cardina- 
le Rodolfi fno fratello . 

Vi è prima un 'Mercurio intiero ignudo col 
fio cappello in tefta. 

vi è un altro Mercurio ignudo intiero pure 
col cappello alato in testa, ba ne la mano fini- 
ftra una cetra,e fta poggiato ad un tronco.Quc 
fta è bella statua ,ma è moderna. 

In una bella tauola di bianchifimo mar- 
mo fi ueggono tre donne in habito facerdota- 
le , una de le quali tiene in mano un ramo di 
fiore , un’altra tiene un uafo copertola ter%a » 
che è in mv^zoftene con amendue le mani l’al- 
tare : £ tutte tre fono in atto di uolere facrifi- 
carc . 

Vi è uno h ermafrodito intiero , ignudo» 

cane a 


Vi è una Diana ueflita da cacciatrice co* pan 
ni cortile tiene la mammella dritta fcoperta;E 
quefìa vna fatua bellifiima,e di qualche eccel- 
lente artefice. 


appoggiato ad un tronco » e con un 
piedi. 

Vi è uno h ercole ignudo bello • 
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V i è poi un bel Bacco picchi o ignudo, <& ap 
poggiato ad un tronco . 

Vi fono quattro mafcbere antiche , bellifli- 
we. 

Sono anco qui molte tette co* bufli , epotte 
[opra le bafì loro;e fono quette. 

Vna tetta di 2S \erua T raiano , che fu ottimo 
prìncipe . 

V ri altra di M.^furélio ueflita, & abbottona- 
ta fu la fpalla;la tefla è di queflo principe, quart 
do eragiouane,& ha un bufo belliflimo di una 
certa pietra nera. E tutto antico. 

Vi è una tefla di Catone col fuo buflo affai 
beliate propria. 

Vn altra ue riè di Commodo Imperatore, fi 
gliuolo di M^Aur eliofila il buflo , & è tutta ar 
mata. 

Ve ne è un altra di intimo fauorito di Ha- 
driano colpetto ignudo affai bella • 

Vn altra di ^ intonino Tio buon Trincipe ? 
ha il buflo ueflito,& abbottonato fu la ffaUa,è 
[colpito in uarie e belle figurette . 

Vi è una tefla di Adriano col buflo uettito > 

<Ùr abbottonato , e di diuerfe e belle figure ifcol 
pito. 

Ve ne è un'altra di Settimio Seuero Impera 
tore col petto ueftito , & abbottonato fu la 1 . 
[falla. 

T 3 Vn' 
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‘ Vn altra di Bacco col buflo mede finamente 
yettito , e*r abbottonato . t 

Kc we e wra di Scipione *AphricanO col 
buflo ueflito , e*r abbottonato fu la Jpalla : 
Ometta tefla écofa ranflima , e cofi uagamen - 
te fatta di una rara felice , che come unjpec- 
ehio y rifplende ; che è tanto degna di effere mi- 
rata da ogni gentile jpirito 3 quanto i fatti di 
quetto eccellente cauaUtero furono fingulari e 
merauiglioji ; £' quetta tetta , calua ; & y ha 
la uette ornata di oro ; e Ila fopra una bafi de 
lamedefima Jelice • 

Vi è anco unaltra tefla di intimo affai bel 
la ; e ignuda nel petto , & maggior del natii 
tale. '■'[ • 

* Vi è la tefla di Bruto belli fiima col petto 
ignudo , ma ha un panno abbottonato fu là 
jpalla • 

Vi è la tefla di uno huomo co’l petto igni t 
do ; et ha la pelle del Leone fui capo , cheli 
pende giu ; ma la tiene fotto il mento lega- 
ta ; Quetta è vna opera rara ,& artificio- 
fifiima . 

Vi è una tefla di donna 3 che ha ilfuo petto 
ueflito à r antica . 

Vnaltra tefla di donna col petto ignudo afi 
fai bella ,* ma è opera moderna . 

Vi fono di piu , tre tejìe di Imperatori 
* \. : ? co* 
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co* petti loro, rettiti j & abbottonati fu U 
falla. \ ‘ 

In effetto tutte quefie flatue etefìe, che 
in quejìa cafaft veggono , fono cofefcielte , e ra 
re : perche ognuna di loro per la fua bcUe ^ 
%a merita di e fiere mirata molto , e loda- 
ta da chiunque di quefie antiquità fi diletta. 


' Hel giardino , e uigna del peuerendifi « 

Cardinal di Carpi . JL mon- 
te c a uallo •- 

: . . 

JU \ i 

i ; , ] G 4\\ u'ii'i * - . .i • ‘ m *S 1 i* 

7^/ primo entrare fi uede fopra la por 
$4 una tetta gigantefca di Medufa ; ne' cui cap 
pelli fi ueggono Serpenti auoltx > Di Medufa fi 
è ragionato di fopra . 

T^e la feconda porta fi uede Ju la porta , che 
mena al luogo , doue fono le flatue ; un torfo de 
la Dea de la naturale la qual s'è parlato altro 
ueà lungo. 

SuU fiala fi uede una Sphinge i ui fi uede 
uno E fiulapio picciolo afiifo colferpeà canto; 
ma è ferrea tefla . 

jie la loggia ò coniglio fi uede nel me%%o 
un belli fimo e grandi fiimo albero ;e qui fi troua • : 

; ' T 4 (0fl9 
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potto fopra vna bufi vn Hercole ignudo intxt 
ro , poggiato col braccio manco fu la clauA 
[uà ; la quale uiene data pelle del Leone co- 
perta, e f la fopra vn tronco il* Hercole tiene 
la fua mano dritta à dietro * 

Qui fi vede anco vn vecchio uettito af- 
fi fo ; moflra il petto ignudo • & una gam ■* 
ha medefimamente ; ha ne' piedi que* ligamen 
ti d l'antica : ma è fanga capo * 

man dritta fopra /’ Hercole , fi uede , 
pofla fopra una bafi una Valla de intiera ue- 
fìitacon l'elmo in tetta, con lo feudo nel brac 
ciò manco , nel quale è ifcolpita una tetta : 
e nel petto ha unaltra tetta con un Serpe auol 
to : appoggia Tallade la man mancainun 
tronco, doue fi uede rauuolto un Serpente ; e 
fcuopre i piedi ; ma ha il pie dritto à die- 
tro , perche piega alquanto il ginocchio in- 


nanzi . 

^Appreffo è un Termino affai bellona una ue 
fle, cheli cuopre le braccia :& è tetta di un 
di quelli antichi famofi . 

3v lei ter'go luogo fi vede vna ttatua intie 
va di Urania ,vna de le noue Trtufe : E' ue 
ttita , e mottra megge le braccia ignude , e 
i piedi : tiene ne la mano dritta vna bac- 
chetta quadra e lunga vn palmo: E' affai bel* 
la ttatua . 



V % 
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*Wel quarto luogo è vn Termino con la 
•pelle ■> che li cuopre le braccia ; & è pure te- 
fta di un 0 buomo celebre . 

' quinto luogo fi vede una bella flatua ' 

di donna veftita > cfxe fi fatopre il uentrc ,c 
la gamba finiftra x non ha tetta > ne braccia* 

& è po fta fi opra una bufi. ■ . ■\\\' ' 0 . \ . 

• TS[el fefio è un Termino uefiito della pelle 
del Leoneùn tanto ché egli è uno Bercele, e tic 
ite la tefia del Leone in mano. 

TS{el fettimo è una affa i bella flatua intie 
ra , di vna donna vefiita con panni lunghi * 
baie braccia ignude ; & il braccio manco al 
qato fu: e tiene in mano una mafchera . Vo- 
gliono , che quefta fia la Tragedia ,* che è una 
parte della Toefia . , v i v> \ 

TSJella Tragedia fi trattano cofa horren 
de , terribili , mifte di fpauento ,■ e di com- 
mi[eratione : ha la Tragedia il fuo principio 
piaceuole , e’I fine dolorofo , come la Come 
dia ha il principio trauagliato ,e l fine quieto 
e piaceuole . 

T^e lottauo luogo è vn Termino ; & è 
vno H ercole col petto ignudo ,e con la fpo 
glia del Leone fu la (palla manca ,* e col pie- 
de di lui pendente itiene la mano appoggiata 
al fianco. 

lei nono è /òpra una bufi, una donna uefiita 

affai 
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4 fai betta, ma non ha capone braccia . v : ì 

T^el decimo è un altra donna pure vettita B 
cfen^a capone braccia. •. il: . .\ 

: TStgl undccimo , è un Termino uefìito come 
gli altri ,ma ferina teJU:&.è un termine Dio da 
gli h orti, come fi può uederedal fuo membro ui 
rile,chefi ucde ifcouerto . J 

',V; r R{cl Coniglio fi uede medefimamente 
uno Tintone Dio de l’Inferno ; ignudo da la* 
meta in fu, & afiifo J opra un Cerbero : IL 
Tintone Rende la mano delira : ma non ha il 
capo , ne il braccio manco , ne il piede drit ** 
to. £ di Tintone , e di Cerbero s’è parlato atr\ 
troue . 

x. Shue.de giù in terra una donna uefiita -, ma 
jen^a tejìa , e fenica braccia ; e di una pietra 
ofcura. 

Vi fi uede anco giù uno huomo di Ratura di 
gigante con uè Re lunga , ma non ha tetta, ne 
braccia. 

Vi fono anco tre piccioli torfi a fai belli. 

, Tacila bella loggia poi , doue e la fontana , fi 
(tede in un nicchio fopra la porta un pasto- 
rello ueflito , & appoggiando il uifo fu la 
wm manca dorme i & ha le gambe fio - 
perle > e nella fua bafi fi leggono quefiepa h 
role . . • -, 

UT SEC SflZS* £X 'K& 
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Entrando nel fonte fi uede prima da man 
manca uno tìercole giouane ignudo co' finti-* 
ù de gli Hejperidi in mano ; e fila poggiato 
ad un tronco con la foglia del Leone , e con* 
vaga attera fi tiene la gamba finifira foprtt 
la delira. 

* 7s lei fecondo nicchio fi uede un Fauno intie- 
ro con uno otre in mano , in atto di uerfare a c * 
qua:fia appoggiato in un tronco , e tiene il pie 
dritto {opra una bafi tonda . 

Doue è poi il uafo del fonte dirimpeto a la 
loggia fi uede una T^infa che giace, e dorma è 
ma l^ereide ls{infa de fonti. \ 

• Ts[e lati delfonte fono duo puttini ignudi 
flefi a giacere, e tengono in mano duo augelli 
aquatici dalle cui bocche efee l' acqua:amendue * 
quefii putti con uifo ridente riguardano Ialiti 
fa: quella pare una opera diuina,non che hunut 
na:Et amen due hanno i capelli legati dietro fo- 
prale [palle. 

- Queflo giardino , e vigna fi può giudi- 
care , e tenere non foto il piu delitiofio luo- 
go da contado che habbia F{oma , e tutta Ita- 
lia , ma a punto un V aradi fo terrestre: per- 
che non è cofia ,, che per farlo compiuto, ui 
fi pofifa defiderare : qui fi ueggono flange 
bellifiime , e commodifiUme , giardino , e ut- 

gru% 
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gna deli tio fi fiimi & utilifiimi ; una copia itti* 
menfa per tutto di Hatue rare antiche , & al- 
tre opere di molta merauiglia con tante log - 
gie,e loghetti di diporto, eh e quando è qui l'huo 
ma 3 non ha piu che deftderare * per ricrearli s 
7Aa quello , che auanga ogni merauiglia, è que 
Ha anificiofa epictceuoliftima fontana, fatta, 
in quefia fua grotta con tanta arte e modo, che 
non fi può maggiore amenità > ne diporto , per 
un fpirito gentile, e fciolto dalle pafiioni uol- 
garijdeftderare . TSfefi può credere certo da 
chi con gli occhi propri non uede il luogo. T of- 
fa il gentile fpirto del fuo fignore goderla quan- 
to } e come egli uuole , poi che moflra al monda 
Una ombra de * ripofi del cielo.'Ma è tempo di ri 
tornare a l'ordine noftro . 

Dirimpetto al Fauno, fi uede da man dritta 
in un nicchio una donna intiera uejlita, con un 
uafoin mano, dal quale uafo efce acqua • Et ha 
quefia bella flatua le braccia ignude . 

Sopra poi in una loggia fcoperta doue è la ci 
Herna fu la porta della uignà fono in duo nic- 
chi due flatue grandi di donna , quella che è a 
man dritta , è Tomona maggiore del natura- 
le biffai bella ; fia ueflita e col grembo pieno > di 
pomi ; perche ella è la Dea de frutti. L'al- 
tra da man manca èia Dea Flora con molti 
frutti nella mano manca, e con una fcudella 
5^, • nell* 
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HeUa drittata le braccia ignude ; E fono amen- 
due pofte [opra lebxfi loro , 

man dritta fi opra un poggio della loggia , 
che riguarda fuori, fi uede di pietra 7S{umidica 
la fatua di Serapi Iddio de L’Egitto, e fta fopra 
una urna antica col fuo coperto uagamente da < 
tutti quattro i lati figurata , 

TS[el detto poggio fi uede apprefjo,un Gioue 
colpetto fcoperto^neì reflo è ueflito; ha il brac- 
cio dritto ignudo , l’altra mano fi tiene al fian- 
co,ma non ha tefia . 

Qui ftejfo appreffo fi uede una picciola fa- 
tua dp huomo ueflita,ma è fenga capo , 

Vi è una tetta di Tallade maggiore del na- 
turale ,e col fuo elmo in capo. 

Vi è un Iano bifronte , con duo uolti . Vi 
è una tefia grande di TAedufia di me^o ri - 
letto. 

Vi è una tauoletta , ne la quale è fcolpi- 
to un Mitra Dio de’ Terfiani , che ammala 
un toro ; e ui è una tefia de la Luna da una par 
te;da l’altra ui doueua ejfere il Soleyna l’opra 
è rotta , 

Sopra un marmo fi uede ifcolpito un cinghia 
ro diflefo,eper la infcrittione , che ui fi legge di 
fitto, fi comprende, che qutui fujfeuna Diana 
anco. 

Sono appreffo alcuni altri frammenti, 

' Trejfo 
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* Treffo a la citterna fu l’entrare del giardini 
fccreto fi ueggono in unatauola marmorea due 
figure dibuomini nefrite ,nel mcigo de le quali 
è vn albero di ciprejjòieycome dalle loro infcrit 
tioni fi uede d’uno di loro era ^ iglibolo , i’ altro 
erà Malacbbelo : efuron fatte per uoto ; Di piti 
di quegli duo nomi ataibaa^ k a i' ma ?j 
à a x b h a xi vi fono anco altre lettere greche * 
&bebraice,e Caldee: 

Entrando nel giardino fecreto a man dritta* 
ni è una Ha tua di donna uesìita 3 ma fen^a ca- 
pone braccia: 

Da l’altro canto fi uede una T allude fen^a 
tefla,ne braccia. 

Su la porta del giardino è una donna colla 
fio ueflita . 

yiè anco ma tamia marmorea , dout è di 
Hercole. meigo riletto uno tìercole , che tiene una don- 
na per li capelli de cui gambe uanno a finire in 
duo Serpi. Vogliono , che quefiafta la palude 
HiJra ler- Lernea 3 doue H ercole uinfe l’bidra, che era un 
• Serpente;e quefla fu una delle fue fatiche 3 per- 
che facendo quefla palude > con le fue pefrifere 
effalationi di molti danni per quel paefe ; H er- 
cole la feccò e col fuoco t e con altre arti , elafe 
culti uare 3 e refe falutifera la contrada . Irla qui 
l’ tìercole è fenga capo . 

Si ueggono poi in una urna lauorata di bel - 

Ufi ime 
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lifiime fignre;una tefla di Leone erta con un ci i 
pi te Ilo m capo» • ' ■ *.0 

Sopra il muro del giardino è una bella pila 
con uarie figure ; ui fono molte urne con le in- 
Jcrittionue molti altri epitaffi, 

Entratofi dentro il giardino fecreto,fi truoua 
a man manca una Tallade uejìitd 3 e pofta I opra 
una belhflima urna con molte figure di huomi- 
ni 3 di ammali y e di augelli, 1 \la Tallade è fienai 
tefla, 

‘Vi è anco una donna ueflitajna fen^a tefla , 
ne braccia, 

: Vi è uncanddiero antico triangulare con tre 
belle figure antiche ifcolpite , 

Vi fono duo uoti fatti per uno iflejfo # il pri- 
mo a Giouejl fecondo a la Dea Siria, 

; jtppreffo al primo uoto fatto a Gioue ; è 
una fiatua fetida tefla icon duoanimali y uno da 
man manca f altro da man dritta con quella, iti 
fcrittione fiotto. 




U 

- — 




IO . 


izedby 


.. % 


■*- » 


304 le stutve 

. 

1. O. M. SUCH, 

»A«\ «.Iteti V roto srSCETTO 

VHP SJLLVTE. 

fè$K 

; s ;^ a 


\J 

‘ 


».V il 


jlVG. GElfMM^Cl 
TOTfflFICIS MjìXMI. 
tu. TOT. 

D. VETVEIVS U'ìfJ l- 
GOTiys. 

J>. y ETV EJVS. ST. F. Ttìl 
LO. 

D. VETVFJVS JILEU- 

Tfvs. 

T^tTEH CVU FILIIS TO - 

syir. 

^Ippnflb a l’altro noto fatto ala Dea Si- 
ria,è una donna uelìita &afiifa inunacathe 
dracma non ha tetta, ne mani , e ut fono date 
bande duo Leoni , con quella infcrittione di 
[otto. 
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5 1 i «ftfe yopm v?w vrna vn gran Serpe rau- 
uolto in vn tronco ; che è affai bello. 
s wmw cZritfa /* rec/e tho apollo ignudo > 
fetida le bracciali pie finittroiha la vette tut - : 

raccolta fui braccio manco } che fi ttendefino 
a terra, fi tiene a i piedi uno augello ; che pare 
yna anetra 3 ma è grande# apollo ha bel uifo * 
efia poflofopra vna bafi 3 che è vna colonna la -* 
uorata 3 e bella* 

Vi è vn candeliero triangulare antico con bel 
tifi ime figure ; fra le quali vi è vna Fama 3 che 
fuona vna tromba ; & vno H ercole con la tefia 
del Leone , et con vna armatura inhattata in 
jìiano;E l’altra figura è la Fortuna . 

Vi èyn torfo afidi bello armato di corata, 

* - ' - V dune 
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doue fono molte figure if colpite. 

Vi fono poi da xij . urne ornate, e belle , con 
molti altri frammenti. 

Su la porta della uigna fono due piramidi ,e 
velia loro cima due palle tonde ; e nei loro me^ 
%o è una tejla. 

Entrato fi dentro la uigna , fi truoua a man 
manca fotto il pergolare una Torride r Nj/ifa 
acquatica fopra la fua bafi,è poggiata ad un tro 
co;e uerfa una urna, che tiene . £' ueflita fuori 
che la mammella fini firn , e il braccio deflro : 
Di fotto ui ha una beliifìima urna, doue è fcolpi 
to un carro , che quattro belli caualli tirano , e 
l'auriga li regge con la mano finittra, e con la 
defìra tiene una fiatua in braccio. Queflo è Via 
tone Dio de /’ Inferno , quando innamorato in 
Sicilia della bella Troferpina figliuola di Cere 
re, la rapì a quel modo, mentre che ella tutta fres- 
cura neandauaperle campagne cogliendo fió- 
ri. La fi tolfe per moglie , e fella peina del re 
gnofuo. 

Qui prejfo fono quattro piedi di Colofìi affai 
belli . ' ‘S- 

Vi fono poi da xx.urne con diuerfe figure, et 
cpitafi antichi, coje tutte degne da riguardar fu 
Vi è poi un Termino ; il cui uifo e Giano bi- 
fronte, perche ha duo uifu 

* ippreffo.fi uede la tetta col bufio ignudo di 

Tra- 
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Traiano Imp.con uno Hercole fitto ,e ui è que- 
lla inferrinone ; IMT. C^tESUpi DIVI 
*HE1\V^£E F. TSIEF^^E TB^AI^nsfO 
+AVG. GEB&l k ATS!J.CO DIOICO. TO'! N(i 
7U^lX._T}{iB. TOT . VITI. 1MV. filli 
COS. III. 

He l'entrare del pergolare a man manca fi 
iroua una donna ueftita , in atto di riuerente ; 
non ha tefia ne braccia-,& èpofta nella fua ha fi 
f opra una urna . 

Vi fino due tauole di marmo con molte figti 
re ifcolpite,con alcune altre urne . 

S egue nel frontifpicio del pergolare una Ve- 
nere ueflita,ha filo la mammella dritta feoper- 
ta fitto il pie manco tiene l'arco con la faretra ; - 

*Ui è un'altra bafi picchia fipra , douefino duo 
piedi, che mojìrano,che quitti era anco Cupido'. 

La Venere nonha tefla } ne braccia. 

Segue poi una donna uefiita,cbe tiene le gam 
he attrauerfate, e s'appoggia ad un tronco, che è 
fipra la fua bafi,ma non ha tefia ,ne braccia. 

Voi è una donna uesìita di doppia uefte; e fi 
pra una bafi,ma non ha tefia , ne braccia. 

Vieti poi un Domitiano di fiatura di gigante* 
e tiene nella mano ftniflra la jpoglia del Leone 
di Hercole. fia ignudo , e poggiato ad un tronco 
moderno ; fu la tefia ha uno epitafio di lettere 
antiche affai belle 

V 2 * 4 p- ^ 
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^fpprcffo fegue vna donna con doppia ttefie 

ina non ha capo ne braccia . 

Viene poi la Dea Talladeveflita & ornata 
tipetto di Serpi, che fono icapelli diMedufa, 
ma le manca la tefla,ele braccia. 

Segue pci,& è dirimpeto a la vertere fiacca 
teflagià de feruta-, vna Liuia moglie di ^ ugu - 
Jlo:è pofla fopra vna baft,&è affai bella , ma 
non Immani. 

D'ogni intorno a quefla pergola fi veggono 
in terra fitto i banchi da fèdere, da Ixxx . vme 
con vari j epitafif, e figure vagamente ijcolpite. 

- Fuori del pergolato fi vede prima vna pila 
antica con molte 'Hfife e Satiri , & altre figu- 
ve ifoolpite. 

vi fono appreffo duo tripodi d apollo 3 con 
molte figurette 3 e con alcune colonne intaglia- 
te >& altri anirnaliiHpnfoyfe in Bpma è vna fi 
milefocofi bella cofa. . 

Vi è poi vn pofamento tondo difamficio tn 
guifa di colonnate vi fi veggono intorno varie 
figure- fra lequali vi è vn Sileno ebbrio 3 è tirato 
dii molti ; e vi fi celebrano i B accanali 3 cioè le fe 
fie di Bacco:É vna delle belle opere 3 che fi veg- 
gano in poma 3 

■ yi è ancoyn torfo d'LÀpoUo,Vi e vna figura 
fenica capo 3 ma vefiita 3 di tutto rileuo, . v 

$i vede poi vna donna ve(ìita 3 efiafii la bafi 4 

: ; /«“ | 
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fua in atto di caualcare ; ma non ha tetta, ne 
braccia . 

Vi è vna Venere dal meg^o ingiù nudami 
non ha la tejla,ne il braccio dritto . 

Vi è poi vn Cupido 3 che giace . 

Vreffio a la Venere pure bora detta , è vna 
Leda dal meg^o ingiù nudaima è [enga capo 9 
e braccia 3 è poi affifia. 

Vi è vn altra figura col petto [copertole con 
due tregge fu le {palle mottra di effier vno Her 
tnafrodito;e non ha te{la 3 ne braccia ; filo fi ue - 
de, eh è ha vna mano al fianco . 
t Si veggono appreffio in un peggo di marmò 
quattro donne 3 che ballano. 

E poi i n certi camerini intefii di fiondi di ai 
bufcelli vn Sàtiro afiifio in vn tronco , ma vi ha 
potta prima vna pelle di Leone . E affai bello* 

Vi è anco vn Leone di pietra mificbia affai 
Vago. 

Vi è anco vn torfio di Bpmd. 

Si vede apprejfio vn gioitane f colpito in uti 
marmo, che doueua effier e coperchio di Sepol- 
tura. 

Ver tutta la vigna fono poi da xlvij . vrnè 
con le loro inficrittioni,e molti altri frammenti $ 
t torfietti antichi. 

Benché fia flato queflo luogo delitiofio e bel- 
lo jaffai Lodato da molti dotti Scrittori , non fi 
th y j può 
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può nondimeno della fua gran uagbe^a crede 
re,fe non da quelli 3 che uifto l'hanno - } percke 3 co 
me fi dice 3 & è in effetto cofuquefto bel giardi- 
no è uno unico esemplare 3 dal quale hanno a 
torre il modello tutti quelli 3 cbe uoghono, ò pen 
fano di fare in contado uilla > che babbia a pia - 
cere. 

Statue & altre eofe antiche 3 cbe ne * luo- > 
i ghi publici per la città di Roma 

fineggono . ' 

„«jtt \\ uà <Vt ; r Vn*jfc‘;v v. - ,Vt i- "n : v •"* ? 

Sul Campidoglio fi uedela bella 3 & intiera 
fiatua equestre di Tri. Aurelio Imp . di bronip, 
■ locata in qual luogo fopra una bella bafi mar- 
morea da Tapa Taolo III . perche prima fi uc- 
deua ne la piaiga di S. donarmi Luterano .do- 
ve è ancora in pie la fua bafi.Quefia è la piu bel 
la e la piu intiera fiatua antica 3 che in Ègmafi 
uegga ,• efene è anco ragionato di fopra con le 
altre cofe del Campidoglio • 

In monte Cauallo fono i duo belli caualli mar 
morei.cnde ha il colle tolto il nomc:e come dimo 
fira lofcritto,che ui fi ucdeffono opere di Truf- 
fitele >e di Tbidia antichi 3 & eccellenti fiimi ar- 
tefici. Dicónoyche da Tiridate I{e di Armenia, 
foffero condotti in P^oma. Vogliono alcuni, che 
ftiano male collocate preffo le statue di quelli 
duo giovani .che fon lor preffo: perche nel modo 

che 
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che fiueggonohora pofli;pare che della mano e 
del braccio di coloro fi fpauentino;ilche dicono , 
che non fogliano i feroci caualli fare. Si meraui 
gitano anco alcuni .come fiano queHi fimulacri 
cofi fmili,& equali effendo flati da diuerfl mae 
firifatti- 

Trejfo a S.Tietro in carcere fi uede diflefo in 
terra il gran fimulacro chiamato uolgarmete di 
Marforio.Queflo fu il fimulacro del fiume Rhe 
no , et era premuto col pie dal gran cauallodi 
bronco .che Dominano Imp. nel Foro Romano 
dri^òiFu cofi detto.perche flejfe preffoal Foro 
di Jiugufioydoue era il tempio di Marte t cbeuo 
gliono che hoggi fia quello di S. Martina ; quafi 
Mariti Forum . filtri uogliono . che egli fia 
l'effigie del fiume Talare, che mette nel Teue 
re ; mutando la prima lettera da Ts{ar.inMar. 
Sono bene alcuni altri , che uogliono che quello 
fufse la effigie di Gioue Tanario ,ò fornaio, che 
haueua l'altare fui Campidoglio ; perche quan 
do Romani fi trouarono affcdiati nella rocca 
da i Galli Senoni . mancando loro la uittoua 
glia, e uolendo moFtraral nemico d' batterne % 
gittarono fopra la muraglia nel campo de Galli 
molto pane : il che fu cagione che ueniffe - 
ro i nemici ad accordo : E per quefla cagio- 
ne Romani dri^arono à Gioue Tanario l'al- 
tare , e gli driTgarono la fatua, 
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* In Tarione è la Hatua chiamata uolgar 
mente Vacuino : et per Uno antico coHume 
è li giuoco di tutta Roma : perche [otto il no 
me di lui cianciano le gente liberamente feri 
uendo quello , che piu lor piace ; e fia con - 
tra chiunque fi uoglia : E particolarmente il 
di di S . "Marco fi fa piu che di altro tem- 
po quella fella di Tajquino . La Ha tua ben 
che fia moTga e guaHa ; per quello nondi- 
meno , che ne appare ne fuoi membri , e mu 
fcoli 3 è Hata da eccellentiflimi artefici giu- 
dicata una della piu belle , che fojfe mai in 
poma : e uogliono alcuni , che ella fojfe gin 
Hatua di H ercole . 

Dinanzi d la pitonda fu la piaggia fi ueg 
gono duo Leoni giacenti di pari figura afiai bel 
li,e di pietra marmaridejche è di un colore fra 
il bruno, e* l roJfo;E ui fono anco duo uafi di por - 
fido un tondo il' altro in figura di una arca;cre 
dono alcuni ^che fujfero qui quefii uafi trasferiti 
dalle T berme di ^grippa ,che erano qui prefi 
fi, E fono co fi i Leoni come i uafi pofii / opra ba - 
fi antiche e belle. 

ù r N y el coniglio di S.Vietro fi uede unagranTt 
' gna di bron^OyCon alcuni pauoni 3 e delfini pure 
di bronco affai belliche fi crede che foffero una 
pane degli ornamenti del fepolcro di Scipio- 
ne > che come s è detto ne luoghi antichi della 
c f * città 9 
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città, era in Borgo nel meigo della flrada ^Alef 
fandrina.Si ueggono qui anco duo uafi antichi, 
lino di paragone in forma di un arca ajfai bel - 
' lofi' altro di bronco, e tondo. 

•. Dentro la cbiefa di S.Giouanni in Laterano. 
fono quattro colonne di bronco antiche affai 
brelle;che fi tiene da dotti ,chefoffero fatte da 
tAuguflo de' roftri delle nani di Cleopatra , e di. 
Tri. Antonio uinti da lui prefio zittio in Alba 
nia.E quefìe colonne furono dal Campidoglio M 
<doue prima erano qui transferite. 

• Dinati?^ la porta di S. Giouanni in L ater a* 
tio fono duo belli Leoni antichi di marmo, poFli 
fopra le bafi loro ♦ 

Dinanzi a S . Marco è un bel uafo grande di 
tnarmo;del quale fi feruiuano gli antichi ne ba 
grùiVrì altro filmile ne è fu la porta di S. Sana- 
tore del lauro \Vri altro di quefìa forma , ma 
piu picciolo fi uede fu la pianga di S,Vietro,do 
ite fanno bere i caualli; Vri altro ben grande, fi* 
piileagia detti fi uede fu la pialla del pala 

nuouo de' Far ne fi .Vii altro Cimile ne è dinan 
yi a la chiefa di S.Vietro a vincola. 

.Alato a S.Vietro è il bello obelifco intiero 
in piedi, che da tulio Ce fare ,uoglióno , che fofjb 
dui dritto , e nella fua cima fuffero dentro 
una palla le fue ceneri ripofie : lo ferino , che ui 
'è,dimofira ef] enfiato confidato adAuguflo * 

'< \ 
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& à Tiberio Imp . Quello obelifco nel piu taf 
go è IX. piedi ampio per ogni faccia : e voi - 
garmenteil chiamano hoggi la aguglia diS . 
Tietro . Fu condotto da l'Egitto con vna grof- 
fifiima naue , il cui albero non poteuano bene 
quattro buomi ni abbracciare . 

Dinanzi à S . Mauro fi vede un bello obeli - 
fio antico di pietra mifchia robaccia , ma non 
molto grande : & vi fono defcritte lettere Egit 
fie 3 ciò è figure di ammali ; che à quello modo 
quelle genti anticamente fcriueuano . Vnaltro 
obelifco fimile fi uede fiefo in terra prejfo la por 
ta della chiefa della Minerua : che fu ritrouato 
fitto terra pochi anni à dietro , dentro quella 
cafetta,pr effo la quale fi uede fare . 

Dinanzi àS.^occo fi uede l obelifco rotto,che 
s è de fcritto ne' luoghi antichi della città : l'al- 
tro che era pure qui preffo al Maufoleo di 
gufo bell fiimo, fi fcueprehora da Mon. Sederi 
ni j che uffa cauare ,• perche quefio luogo è fuo : 
et è quello obelifco, che ftaua qui dal terreno co 
perto . 

'FJelia pidiga di S. Maria maggiore fi uede 
un bel giarrone grande di marmo antico : urial 
tro fimile fi uede fuori a la chiefa di s. A pofiolo. 

. Ideile mine del tempio della pace prejfo à S • 
Maria noua fi uede una grofi fiima colonna fio- * 
riata,efi comprende ,ch' luifojfcro anco delle al 
^ - j tre 
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tre fimili : Tgon fi uede in Pernia la piu groffit 
ne la piu alta . 

Si veggono anco le due merauigliofe colon- 
ne a chiocciole , una di Traiano , collocata nel 
tne^go del foro fiuo; l'altra di intonino Tio, 
prefio la pianga di Sciarra.ln quella di Traia- 
no fi ueggono merauigliofamente ifcolpiti ige- 
fii fiuoi della guerra di Datiajalta cxxviij. piè 
di,ui fi monta in cima con clxxxiij, gradi ; et ha 
xliiij. finefir elle; Dentro quefla colonna fi legge 
chefuron ripofle le offa di queflo ‘ Principesche 
filo fu fra li altri ^Principi dentro la città fepol 
to. In quella di .Antonino fi ueggono mede fi- 
inamente i fiuoi gefli f colpiti : è fiata alquanto 
guafia da barbari col fuoco : e fu la cima fu 
già un fimulacro di queflo Trincipe , come nel 
le fue medaglie fi uede : e alta Ixxv. piedi ; & 
ha Ivi . finefir elle mon ui fi può montare fu, 
perche fonoguafiii fuoi gradii che per ciò non 
fi po/fono numerare , ma ne hebbe ccvi . per 
montar ui fu nelle cima . 

*• • • ... ' •„ * > * * 
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